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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Primi impegni per la 
diffusione dell'inchiesta su 


LA mSCANA 




T f . I ^ { 


merito di Menni Una nota dell’esponente socialdemocratico 


di Maurizio Ferrara 

Grosseto II 2 giugno si impegna a dif¬ 
fondere lo stesso numero di copre del 
Primo Maggio 


La funzione di questo Comitato centrale — 
reva detto Tristano Codignola intervenendo al CC 
ì\ Partito socialista — è quella di presentare tempe- 
ivamente alla maggioranza congressuale della DC 
significato politico della partecipazione socialista 
governo: e ciò soprattutto perché alla convergenza 
volontà politiche che si supponeva alla base del- 
iccordo sembra sostituirsi progressivamente un 
tomo all’antica vocazione di assorbimento deH’in- 
rlocutore propria della fase centrista». 

». ► 4 ^ i. 

Malgrado gli sforzi di numerosi esponenti della 
ìcchia maggioranza autonomista e della « nuova 
nistra » e, per certi aspetti, dello stesso compagno 
e Martino, non ci sembra che il CC del PSI abbia 
(solto a questa funzione. Dopo questo Comitato cen¬ 
ale non solo la DC, ma perfino quei gruppi della 
2 stra «moderata» che fanno capo alla Stampa e 
Corriere della Sera si sentono più che mai sicuri 
le non ci sarà nessuna «corsa legislativa precipi- 
sa» la quale (ohibò!) «innovasse fuori dei dati 
possibilità, di necessità, di validità che emergono 
1 una certa situazione storica »; si sentono più che 
ai autorizzati a sostenere la necessità di « limitare 
irea del riformismo » e l’opportunità di concordare 
(nza impazienze, con la destra conservatrice e rea- 
onaria, le « modalità delle riforme ». 

Il merito di tutto ciò va senza dubbio alla svolta 
[ipressa ai lavori del CC socialista dal vice-presi- 
snte del Consiglio Nenni: al quale Saragat non a 
ISO ha potuto concedere senza riserve la patente 
« vero socialista », bollando al tempo stesso di ' 
massimalismo » o addirittura di « benbellismo » 
lai leader algerino Ben Bella) quanti da lui hannp 
ostrato di volersi differenziare. 

4 IO* CHE COLPISCE in modo assai sgradevole 
*Ila mozione conclusiva del CC socialista, e che la 
lalifica politicamente, non è tanto la timidezza e la 
mericità con le quali si sottolinea l’esigenza di 
idare ad una rapida discussione e realizzazione di 
Juni punti del programma quadripartito, quanto 
mancanza, nel documento approvato, d’ogni sia 
ir cauta critica alla DC per la svolta moderata 
verso un immobilismo di tipo centrista (immobi- 
5mo volto ancora una volta a « lasciar fare » alle 
)siddette «forze economiche», cioè ai gruppi diri- 
ìnti della borghesia capitalistica) da essa «già» 
[ipressa all’anione governativa; e, al contrario, la 
responsabile critica rivolta al nostro Partito per- 
lé con la sua opposizione al governo «rischia di 
idebolire la combattività delle masse proprio al 
lomento in cui essa è indispensabile per battere il 
isegno della destra ». Qui c’è veramente da strabi* 
are. 

Non siamo fanatici di nessuna scuola di Vienna, 
é di quella di Otto Bauer né di quella, in questo 
ISO più pertinente e comunque più rispettabile, 
dottor Sigmund Freud. C’è tuttavia da pensare 
le trasferendo sul PCI quest'accusa, chi questo 
icumento ha redatto e chi per scoraggiamento l’ha 
)tato abbia inteso liberarsi dal complesso di colpa 
le non può non esserci nei dirigenti del PSI, dopo 
^ere accettato un discorso come quello di Nenni 
ndato sulla difesa globale del carattere « irrever- 
bile» non della politica di centro-sinistra in gene- 
Je, ma di « questa » politica di « questo » governo 
centro-sinistra: un discorso che, esso si, rappre- 
nta un obiettivo freno non solo per una lotta di 
ndo per liquidare la politica anticongiunturale 
oderata e per tornare ad affrontare in termini di 
òrme il problema dello sviluppo economico del 
ese, ma perfino per il movimento rivendicativo 
imediato dei lavoratori (come anche l’esponente 
Ila CISL Scalia ha dovuto e potuto rimprove- 
rgli). 

T 

ENNI è arrivato perfino ad accusarci di «sof- 
re sul malcontento». Strana accusa per un diri- 
nte operaio! Ma che forse il malcontento, anzi 
resistenza e la ribellione contro la condizione 
nana impostagli dal sistema capitalista, non è per 
operaio la molla che lo fa diventare soggetto della 
tta di classe? Non è la molla che fa diventare 
leato dell’operaio, nella sua lotta contro il sistema, 
contadino, il giovane, la donna, l’intellettuale, il 
edio produttore della città stretto nell’abbraccio 
ffocante del monopolio? Vorrebbe forse Nenni che 
»i rinunciassimo al primo compito d’ogni partito 
leraio che è quello di trasformare il malcontento 
nerico in consapevolezza di classe e politica, la 
inerica e impulsiva e immediata ribellione contro 
stato di cose vigente in scelte strategiche e tat- 
:he? 

E’ su queste scelte che è oggi aperto il discorso 
a noi e i compagni socialisti. Nenni questo discorso 
chiude a mo’ d’un vecchio leader socialdemocra- 
:o, quando, ricascando lui nel vecchio settarismo 
cialdemocratico degli anni 30 e successivi, sospetta 
‘I comunista che porta avanti la battaglia per una 
dicale trasformazione del sistema l’alleato più o 
eno involontario della destra, e vede in un qual- 
isi governo, quale che sia la sua azione, sol perché 
borghesia ha accettato di farvi posto anche ad un 
rtito socialista, il depositario d’un mandato di 
ucia globale da parte della classe operaia. 

Ma noi comunisti questo discorso non lo chiù- 
amo con il PSI; e, aggiungiamo, il PSI e lo stesso 
inni non lo possono chiudere con noi. Questo 
scorso non a caso è ampiamente echeggiato, finché 
mni non l’ha strozzato, nello stesso Comitato cen¬ 
ile del PSI. Né ciò è accaduto per caso. Quello 
e Nenni definisce un problema « fasullo >, cioè il 
oblema d’un superamento di questo centro-sinistra 
In termini d’un suo « rilancio » (come hanno soste- 
ito alcuni compagni socialisti nel loro CC) su 
love basi, o in termini di costruzione d’una nuova 
aggioranza (come sosteniamo noi) è il problema 
ililico più attuale della vita italiana. Se il PSI non 
prà affrontarlo ben altri « altissimi prezzi » il PSI, 
forse con il PSI il movimento operaio e la demo- 
Bzia italiana, sarebbero assai presto chiamati a 
igare. 

Mario Alleata 


insiste 


vuole 



S 
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Sciopero generale dell'industria dalle 13 in poi a Roma 


Gli USA sof- 
fiano sul fuoco 

Bande di 


mercenari 




Leo: bloccati giovedì puntano 

fabbriche e cantieri soCui»? 
Comizio a S, Giovanni siii 


Anche la sinistra del 
PSDI chiede la riunifica¬ 
zione e esprime « ram¬ 
marico» per il ”no” 
del CC socialista - Una 
presa di posizione uffi¬ 
ciosa del PSI - La stam¬ 
pa governativa censura 
Scalia 


I soci-Idemocratici insi*' -io: 
vogliono l’unificazione con il 
PSI al più presto e vedono 
nell’atteggiamento < moderato 
e responsabile » d 'Tultimo 
Comitato centrale socialista, 
un implicito incoraggiamento 
su questa strada. Ieri in que¬ 
sto scn.so ci sono state: una 
nota di Saragat; una nota del- 
l’agenzia della sinistra social- 
democratica e una lettera del¬ 
la stessa sinistra del PSDI al 
segretario del PSI De Marti¬ 
no; una iniziativa del sindaco 
di Milano Bucalossi; infine 
fatto più grave, una nota di 
ispirazione socialista che ha 
un carattere particolarmente 
preoccupante in questo mo¬ 
mento. La DC, nei suoi nuo¬ 
vi commenti al CC socialista, 
mostra di considerare positiva 
mente la prospettiva di una 
unificazione PSDI-PSI nei ter¬ 
mini socialdemocratici in cui 
la delinea Saragat. D’altro can. 
to è noto che neU’ultimo CC 
socialista non solo la sinistra 
c i lombardiani ma anche De 
Martino hanno risposto con un 
< no > abbastanza chiaro alle 
proposte saragattìane. 

SARAGAT suUa sua Agenzia 

democratica, Saragat prende 
atto che la sua proposta di 
unificazione fatta da Bruxel¬ 
les ha suscitato < reazioni 
aspre nel PSI ». Non c’è da 
spaventarsi, dice Saragat: i so¬ 
cialisti dicevano «no * con 
la stessa decisione alla pro¬ 
spettiva di entrare nel gover¬ 
no e poi ci sono entrati. « Ho 
parlato confidenzialmente del¬ 
ia mia proposta, prosegue Sa¬ 
ragat, con i più eminenti c 
noti dirigenti dei grandi par¬ 
titi socialdemocratici dell’Eu¬ 
ropa e tutti l’hanno trovata 
interessante e mi hanno inco¬ 
raggiato con i loro consensi ». 
E’ vero che Lombardi ha de¬ 
finito < degradante • la pro¬ 
posta, ma se essa fosse vera¬ 
mente tale, dice Saragat, « per¬ 
che tutti mi hanno approva¬ 
to? ». Il fatto è che Lombardi 
non riesce a vedere < il socia¬ 
lismo sotto l’aspetto europeo ». 
lo vede solo sotto l’aspetto di 
quello di Bourghiba e Ben 
Bella che gli è < più conge¬ 
niale di quello di Wilson e 
di Erlander ». Esistono in Ita¬ 
lia « zone d’ombra > sociali che 
spiegano la diffidenza dei so¬ 
cialisti verso una < riunifica- 
zionc di tipo europeo del so¬ 
cialismo », ed è giusto preoc¬ 
cuparsi di non perdere il con¬ 
tatto con quelle « zone d'om 
bra ». Però, è la sostanza, non 
bisogna esagerare e i dirigen¬ 
ti del socialismo dovrebbero 
comprendere che « non biso¬ 
gna installarsi in situazioni di 
degradazione politica ». Degra¬ 
dazione è quella cui spinge 
la persistenza « del vecchio 
Adamo massimalista, incapa¬ 
ce di aggiornare le proprie 
nozioni ». Questi massimalisti 
« credono di essere dei rivo¬ 
luzionari ma sono in realtà dei 
conservatori legati alle vec¬ 
chie formule e ai vecchi siste¬ 
mi del socialismo del tempo 
che fu * Purtroppo « quando i 
capi non sono alI’aUezza della 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti i deputati comuni* 
sti sono tenuti ad essere 
presènti alle sedute di 
mercoledì e gioTedi. 


coperta sul Sole 

da> 


Giornata di lotta contro i licenziamenti 
Voltafaccia della CISL provinciale 








COOL CLOUDS 

ot 20,000*F 


••m-a 


CORONA 
at 3.000,000'’F 


■■ ' Giovedì, dalle ore 13 in 

, poi, gli operai romani abban- 

_ doneranno fabbriche e can- 

tieri per partecipare a una 
grande manifestazione di so- 
lidarietà con i lavoratori 
della Leo - Icar e per prote- 
contro l’attacco padro- 
livelli dell’occupa- 
" zione. Lo sciopero generale 

.. di mezza giornata nell’indù- 

stria e il comizio in piazza 
S. Giovanni alle ore 14, so- 
no stati indetti dalla segre- 
teria della Camera del La- 
voro. Un brusco e scanda- 
loso voltafaccia della CISL 
provinciale, dovuto — sem- 
^ bra — a massicce pressioni 

' effettuate dai dirigenti na- 

zionali di quel sindacato, ha 
’ impedito che ‘ si arrivasse 

alla proclamazione unitaria 
della giornata di lotta. 

Ecco il comunicato diffuso 
ieri sera dalla segreterìa del- 
la Camera del Lavoro: < La 
segreteria della C.d.L. ha ap- 
I oreso dalla CISL provinciale 
V»Vi/Vi#|, VLwWLr 5 I la decisione di proclamare 
O A fU\£% or I per giovedì 21 maggio un’ora 
- wf aw^VwU r < , 1 di sciopero nel settore chi- 

mico - farmaceutico per soli- 
darietà con i lavoratori della 
Icar-Leo e per protesta con- 
tro i licenziamenti in corso 
nel settore industriale >. 

< La segreterìa della CdL, 
pur prendendo atto, dì tale 
decisione, ritiene che la gra- 
vita della vertenza alla Icar, 
le dimensioni assunte dallo 
H attacco ai livelli di occupa- 

0 ‘2 questo 

»5»UvV/,UvU F comporta 

'della resistenza padronale 
Lo scienziato italiano RighinI e l’americano^ Deutsch hanno scoperto che nella corona so- nelle vertenze contrattuali, 
lare esiste una « zona fredda ». Si tratta cioè di una zona nella quale la temperatura sa- l’esigenza di imporre un in- 
rebbe solo di 15.000 gradi invece di un milione. Sinora si riteneva che la temperatura della fi\r\zzo economico che salva- 
corona solare fosse uniforme. La scoperta è stata fatta esaminando i dati raccolti du- , 5 ,^, 1 ; ; Hìrittì dei lavora- 
rante un volo effettuato a 13 mila metri di altezza in occasione dell’eclisse del 20 luglio p necessaria una 

1963. Nella telefoto: una foto dell’eclisse scattata In quella occasione. Le scritte in in- renaono necessaria una 

glese indicano: a) il Sole in eclisse totale; b) la corona e la relativa temperatura piu vasta e consistente azio- 
(3.000.000 di gradi Farenheit; c) la zona «fredda» (appena 20.000 gradi Farenheit). ne dei lavoratori >. 

(A pagina 3 il servìzio) ' . * 

' " ® cisioni dei sindacati dell in- 

_ * ___dustria pertanto la segrete- 

. ' ” ria della CdL proclama, per 

i,g , f, giovedì 21, dalle ore 13 in 

In difesa della cinematografia poi e salvo i turni, lo scio- 

_ ^ pero generale del settore in¬ 
dustriale di solidarietà con i 
^ ■ ■ A lavoratori della Icar, di pro- 

O '_a _I _ ■ _ " testa contro i licenziamenti 

ScioDcro ncizioiiflte dei 

™ ‘ > eludere positivamente le 

— A ■ ■ ^ vertenze contrattuali in cor- 

■ 9 segreteria convoca i 

iQvoratoi'i del cinenici 

^ decisioni sono 

state approvate aH’unanìmi- 

Critiche al progetto di legge governativo - Ribadita l'urgenza Tiie"“4raerfe”dS 
. d'on intervento programmato nel noleggio e nell'esercizio I Operai, impiegati e tecnici 

della Leo'Icar hanno inizia- 
. , . , - 11 Lo ieri il secondo mese di 

Una giornata di sciopero! no anche alcune inanchevo- salariali e delle norme con- occupazione della fabbrica 
nazionale di tutte le catego- lezze ed omissioni che ri- trattuali da parte dei produt- ppg movimentata mani¬ 
ne della produzione cinema- schierebbero di sminuire o tori italiani, finanziati par- festazione nelle strade del 
tografica (teatri di posa, dop- addirittura di annullare le zialmente con contributi sta- centro e nelle borgate della 
piaggio, troupes di scena, svi- innovazioni che la legge stes- tali, i sindacati intendono ri- periferia. Un centinaio di la- 
luppo e stampa) è stata in- sa propone>. ' chiedere precise garanzie di voratori è uscito alle ore 10 

detta da tutte le organizza- In particolare, i sii^acati pieno impiego e la costitu- dallo stabilimento a bordo 
zioni sindacali per dopodo- rilevano che < ai fini della zione, riconosciuta per legge, di 18 auto e ha distribuito 
mani, giovedì 21 maggio. A ripresa del patnmonio tecni- jj ^pg Commissione che vi- alla cittadinanza migliaia dì 
Roma, gli scioperanti ri riu- co, indusyiale, artistico, non- gjjj affinché tali abusi, più volantini, 
niranno alle ore 9 al ^los- che dell impiego delle mae- volte denunciati, possano es- L’auto - carovana, precedu- 
seo; successivamente, alle 10 , stranze e dei tecnici, la prò- sere, stroncati >. ta dalla macchina del sinda- 

in un’assemblea che si svol- posta di legge cosi come è ' 


Lo scienziato italiano RighinI e l’americano Deutsch hanno scoperto che nella corona so¬ 
lare esiste una • zona fredda ». Si tratta cioè di una zona nella quale la temperatura sa¬ 
rebbe solo di 15.000 gradi invece di un milione. Sinora si riteneva che la temperatura della 
corona solare fosse uniforme. La scoperta è stata fatta esaminando i dati raccolti du¬ 
rante un volo effettuato a 13 mila metri di altezza in occasione dell’eclisse del 20 luglio 
1963. Nella tclefoto: una foto dell’eclisse scattata in quella occasione. Le scritte in in¬ 
glese indicano: a) il Sole in eclisse totale; b) la corona e la relativa temperatura 
(3.000.000 di gradi Farenheit; c) la zona «fredda» (appena 20.000 gradi Farenheit). 

(A pagina 3 il servizio) 


In difesa della cinematografia 


Sciopero iraiionale dei 

' 

lavoratori del cineoia 

O’itiche al progetto dì legge governativo • Ribadite l'urgenza 
. d'on intervento programmato nel noleggio e nell'esercizio 


gorà al Teatro Valle, verran- finora conosciuta non dà 


no illustrate le richieste dei 


necessari affidamenti ». Del 


"‘“V- V-r i 1 • pari, essi rilevano che si è al 

sindacati per la difesa del ci- peggiorata la loro rappresen- || COI*ClOClllO 

nema nazionale e per la tu- tanza nelle Commissioni go- 53 

tela dei diritti dei lavoratori vernative. Per quanto rìguar- a 

L'annuncio dello sciopero da gli Enti di Stato, ì sìnda- |0 |||0|*f0 | 

è stato dato congiuntamente cati ribadiscono l'urgenza di 

dalla FIL3-CGIL, dalla UIL- un precìso piano d’interven- „ ha 

Spettacolo con . un comuni- to programmato nel noleg- inviato^? CC de! "PCUSU 
cato, nel quale si afferma gìo e neiresercizio. oltre che seguente telegramma: 
che I tre sindacati « in meri- nella produzione, e chiedono .a nome del comunisti Ita¬ 
lo alla prossima presentazio- la democratizzazione effetti- liani e a mio nome perso¬ 
ne alle autorità del MEC e va degli organismi direttivi naie esprimo il nostro pro- 
al Parlamento del progetto e consultivi degli Enti. fondo cordoglio per la mor¬ 
di legge economica sulla ci- « Di fronte alle continue un 

nematografia, mentre inten- violazioni delle norme dì legJ un"lVmiìaono un amico 
dono dar atto dell’avvenuto ge e delle disposizioni sGl KfgffoS'"?* dl?lJÌ 5 te"'pe; 
accoglimento in esso di im* collocamento — dice ancora vont’anni della Internazlona* 
portanti richieste avanzate il comunicato — di fronte al la comunista egli ha dato un 
dai lavoratori, ne sottolinea- mancato rispetto dei minizni daciilve contributo alla eia* 


Il cordoglio del PCI per 
lo morte di Kuuslnen 


borazione di una giusta po¬ 
litica comunista nelle più di* 
verte eituazioni. Egli ci ha 
insegnato a essere fedeli ai 
principi del marxismo leni¬ 
nismo e a lottare con totale 


fondo cordoglio per la mor- impegno per l’emancipazione 
te del compagno - Kuuslnen. del lavoro, per la pace, per 
Eoli è stato per noi un mae* il socialismo, per l’unita dei 


movimento comunista mon¬ 
diale. Il nome sue e la sua 
opera non saranno dimenti¬ 
cati . PALMIRO TOGLIAT¬ 
TI ». 


cato munita di altoparlante, 
era preannunciata da un in¬ 
tenso clamore di clacson; i 
lavoratori hanno percorso la 
via Tiburtina. hanno rag¬ 
giunto piazza dei Cinquecen¬ 
to, piazza Esedra, via Flavia 
(dov’è la sede del ministero 
del Lavoro), via Veneto (mi¬ 
nistero delITndustria), piaz¬ 
za Venezia, piazza SS Apo¬ 
stoli (prefettura), via Nazio¬ 
nale (Banca d’Italia); le auto 
hanno poi girato per due vol¬ 
te intorno alla popolare piaz¬ 
za Vittorio dove i rivendi¬ 
tori del mercato avevano da¬ 
to 30 000 lire e sei ceste di 
frutta e verdura a una de¬ 
legazione di lavoratori. 

In tutti i quartieri prose¬ 
gue riniziativa delle sezioni 
del PCI per aiutare le fami¬ 
glie degli operai in lotta. 


Radioline 

e 

bistecche 

Una notizia ferale per tut¬ 
ti, ma specialmente per il 
nostro dinamico vice-pre¬ 
sidente del Consiglio: fur¬ 
tivamente, con asiatica 
astuzia, una nave-fiera giap¬ 
ponese sta per penetrare 
nei porti europei e segna¬ 
tamente tu quelli italinni 
carica di merci-campione, 
tra cui primeggeranno 
macchine fotografiche, ra¬ 
dioline ed altri futili beni 
di consumo. 

Sembra cosa da nulla, 
ma c’è il rischio che la na¬ 
ve sia presa d’assalto da 
consumatori smodati e in¬ 
sensibili al risparmio. C’è 
il rischio che tutto un pro¬ 
gramma di austerità pre¬ 
disposto con tanta passione 
e caldeggiato con tanta in¬ 
sistenza dal governo di 
centrosinistra e dal com¬ 
pagno Nenni vada in ma¬ 
lora. 

Poiché anche a noi, co¬ 
me al francese Express, 
pare di capire che al com¬ 
pagno Nenni non manca 
il tempo libero da quando 
è al governo, pen.«amo che 
potrebbe utilmente dedi¬ 
carsi a fronteggiare questi 
rischi, predicando o addi¬ 
rittura organizzando di 
persona un discreto sabo¬ 
taggio dell’invasione giap¬ 
ponese. 

Non è tanto la pur no¬ 
bile causa della bilancia 
dei pagamenti che ci spin¬ 
ge ad auspicare un così au¬ 
torevole intervento. Nep¬ 
pure ci siamo convertiti 
alle teorie del ministro 
Medici in materia di sele¬ 
zione dei consumi. A muo¬ 
verci è la prospettiva fran¬ 
camente terrificante, di una 
invasione estiva di foto¬ 
grafi dilettanti e di radio¬ 
line da spiaggia a basso 
prezzo. 

Se perciò i nostri gover¬ 
nanti indirizzassero questa 
volta il loro zelo antiinfla- 
zionista contro i giappone¬ 
si, anziché contro pensio¬ 
nati, invalidi, statali e 
massaie, il nostro appoggio 
(se non è politicamente 
troppo compromettente) 
non mancherebbe loro. Ol¬ 
tretutto, sarebbe una bat¬ 
taglia in cui perfino un go¬ 
verno di centro sinistra po¬ 
trebbe cimentarsi vittorio¬ 
samente: i mercanti navi¬ 
gatori giapponesi non sono 
infatti Valletta, i loro cal¬ 
li possono perciò essere pe¬ 
stati senza che Palazzo Chi¬ 
gi riceva imperativi richia¬ 
mi all’ordine. 


NEW YORK, 18. 

Gli sviluppi della nuova of¬ 
fensiva lanciata dagli Stati 
Uniti contro Cuba vengono 
seguiti attentamente e con 
apprensione al < palazzo di 
vetro >, dove ci si rende con¬ 
to che qualsiasi iniziativa di 
rilievo^ presa su questo ter¬ 
reno è destinata ad avere 
gravi conseguenze per la pa¬ 
ce nell’area dei Caraibi e 
nel mondo. Come è noto, il 
segretario generale dell’ONU, 
U Thant, è stato direttamen¬ 
te interessato alla questione, 
sia dal governo dell’Avana, 
con le due ultime note, rela¬ 
tive alle provocazioni aeree 
e aH’altacco dì Puerto Pilon, 
sia da quello sovietico, tra¬ 
mite il delegato sovietico, Fe- 
dorenko. U Thant ha assicu¬ 
rato che « terrà in conside¬ 
razione j> le richieste fatte¬ 
gli 

j L'atteggiamento ufficiale 
del governo di Washington 
resta di appena dissimulata 
connivenza con le organizza¬ 
zioni controrivoluzionarie cu¬ 
bane di Miami. Nonostante 
la dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stalo che < deplo¬ 
rava > la loro attività, que¬ 
ste ultime continuano ad o- 
perare nel modo più sfaccia¬ 
to, in stretto contatto con gli 
inviati dei grandi giornali, 
che si sono installati nella 
città della Florida come in 
una base avanzata. Una loro 
stazione radio a onde corte, 
operante da Miami, trasmet¬ 
te a Cuba minacciosi procla¬ 
mi. avvertendo che < l’ora dei 
traditori è vicina >. Circola¬ 
no voci secondo le quali do¬ 
mani o mercoledì potrebbe¬ 
ro esservi nuove incursioni 
contro le coste della isola. 
Washington alimenta queste 
voci e soffia sul fuoco. 

L’inviato del New York 
Times, Tad Szulc, scrive da 
Miami che squadre di < in¬ 
filtrazione », appositamente 
addestrate, < hanno comincia¬ 
to a muovere, verso Cuba 
attraverso il Mar dei <3arai- 
bi » e che Manuel Ray, capo 
di una « giunta rivoluziona¬ 
ria » si preparerebbe a sbar¬ 
care nell’isola per assumere 
la direzione di un movimen¬ 
to clandestino inteso a ro¬ 
vesciare il governo rivoluzio¬ 
nario 

Tutto ciò, scrive Szulc, € ha 
creato un’atmosfera di ecci¬ 
tazione e di attesa, nella va¬ 
sta comunità degli esuli cu¬ 
bani, quale non si avvertiva 
dai giorni della fallita spedi¬ 
zione alla Baia dei porci >. 
Miami è «piena di voci> e 
c la giunta stessa sta attiva¬ 
mente trasmettendo via ra¬ 
dio notìzie e invenzioni a 
Cuba, come parte della sua 
strategìa di guerra psicologi¬ 
ca intesa a tenere sulla cor¬ 
da il regime dell’Avana ». 
Tra le parole d’ordine diffu¬ 
se dai controrivoluzionari fi¬ 
gura. significativamente, quel¬ 
la secondo cui « gli ameri¬ 
cani stanno arrivando», in 
sostegno di Ray. ■ Sempre 
secondo Szulc, il caporione 
anticastrista non persegui¬ 
rebbe, in effetti, risultati 
spettacolari a breve scaden¬ 
za: egli si proporrebbe, in 
sostanza, di «creare le con¬ 
dizioni per una ripresa del¬ 
l’agitazione contro ‘ il re¬ 
gime ». 

B’ difficile, in questa rid¬ 
da di indicazioni contrastan¬ 
ti, identificare le reali diret¬ 
trici dell’azione promossa 
daH’imperialismo in combut¬ 
ta con i suoi delusi merce¬ 
nari del 1961; tanto più diffi¬ 
cile in quanto la giungla del¬ 
le centrali controrivoluziona¬ 
rie di Miami, con i loro uf¬ 
fici di propaganda e le loro 
organizzazioni semi - legali, 
rappresenta soltanto la fac¬ 
ciata del « lavoro > pianifi¬ 
cato a Washington dalla CIA 
ed eseguito nei campi segreti 
di cui quest’ultima dispone, 
oltre che sul territorio degli 
Stati Uniti, su quelli di Puer- 
lo Rico, del Venezuela, del 
Nicaragua e di altri paesi sa¬ 
telliti della America centra¬ 
le. Quello che sembra chia¬ 
ro — e che l’atteggiamento 
di riserbo assunto dal gover¬ 
no USA indirettamente con¬ 
ferma — è che gli Stati Uni¬ 
ti si stanno impegnando per 
coordinare gli sforzi • per 
conferire all’offensiva anti - 
cubana la massima efficacia. 
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Presso il ministero del lavoro 


Aperto il congresso dell’UNCEM 
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Definiti gli accòrdi 
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Uno sviluppo moderno per 


fra medici e Mutue ì Comuni montuni 


Napoli 


Le nuove norme sa* 
ranno sperimentate 
per un anno in al¬ 
cune province « pi¬ 
lota » - Lievi aumen¬ 
ti dei compensi 


E' stato raggiunto la notte 
scorsa, presso il Ministero 
del lavoro,, dopo una lunga 
riunione durata quindici ore, 
un accordo che pone termi¬ 
ne alla vertenza fra medici e 
mutue a proposito della re¬ 
golamentazione e i compensi 
della attività medica mutua¬ 
listica. L'accordo, che è stato 
siglato dal presidente della 
Federazione nazionale del¬ 
l’ordine dei medici, dal pr^ 
sidente dell’INAM, dal presi¬ 
dente della Intermutue e da 
un rappresentante del mini¬ 
stero del Lavoro, prevede al¬ 
cuni mutamenti dei compen¬ 
si < a notula > e soprattutto 
la riorganizzazione deU’at- 
tuale sistema di rapporti ac¬ 
cogliendo le principali ri¬ 
chieste dei quarantamila me¬ 
dici interessati. Per altro lo 
accordo — che avrà vigore 
dal primo luglio *64 al 30 
giugno '65 — sarà applicato 
solo gradatamente per quan¬ 
to riguarda le modifiche alla 
attuale organizzazione assi¬ 
stenziale. Esso in particola¬ 
re sarà attuato subito solo 
in alcune province (fra le 
quali probabilmente Como, 
Vicenza, Piacenza e Cagliari) 
e sarà esteso poi in tutto il 
paese se il periodo di < spe¬ 
rimentazione > avrà dato 
buoni frutti. 

In queste province saranno 
attuate le seguenti misure: 
albo unico mutualistico; nor¬ 
me, tariffe e modulario uni¬ 
ci per tutti gii Enti; adozio¬ 
ne del libretto sanitario in¬ 
dividuale; distinta giornalie¬ 
ra delle prescrizioni medi¬ 
che; prescrizione plurima di 
specialità sulla stessa ricetta; 
richiesta plurima di accerta¬ 
menti diagnostici e di pre¬ 
scrizioni*'specialistiche suiia 
stessa i^toposta; adozione del 
« ciclo di malattia > con di¬ 
vieto per l’assistito di’ rivol¬ 
gersi ad altri medici nel 
corso della stessa malattia 
ecc. 

Sino a conclusione dell’e- 
Bperimento nelle province 
« pilota >, nel resto del Pae¬ 
se restano in vigore invece 
le norme vigenti per i sin¬ 
goli Enti, modificate però 
da alcune clausole come la 
adozione dell’albo territoria¬ 
le unico per tutti gli enti, 
la revisione dei criteri di 
massimale per gli enti che ap¬ 
plicano il sistema di scelta a 
tempo indeterminato ecc. 

In definitiva per quanto 
riguarda i rapporti fra mej 
dico ed assistito gli accordi 
tendono a sostituire l’attuale 
sistema < a notula per ciclo 
di fiducia > (col quale il me¬ 
dico viene scelto una volta 
per tutte e, fino a che non 
se ne chieda la sostituzione, 
viene pagato dall’Ente mu¬ 
tualistico a quota fissa an¬ 
nuale o per ogni vìsita) con 
il sistema « a notula per ciclo 
di malattia* (con il quale il 
medico viene scelto in occa¬ 
sione di ogni malattia e pa¬ 
gato per ogni visita). 

In attesa della applicazio¬ 
ne dei nuovi metodi in tutto 
il Paese per quanto riguarda 
in particolare i compensi gli 
accordi stabiliscono nuove ci¬ 
fre lievemente migliorate ri¬ 
spetto al passato. A seconda 
delle province infatti al me¬ 
dico spetteranno L. 900, lire 
940 o L. 980 per ogni visita 
domiciliare e L. 450, L. 470 o 
L. 490 per ogni visita in 
ambulatorio. U compenso « a 
quota capitaria > (cioè annua¬ 
le per ogni assistito) è stato 
elevato a lire 4500 per i pen¬ 
sionati, a lire 3400 per i di¬ 
pendenti del commercio e 
dell’industria e a lire 3200 
per i dipendenti dell’agricol¬ 
tura. Per le mutue artigiane 
il compenso a «quota capi¬ 
taria» è stato stabilito nella 
misura di lire 2500 annuali 
mentre per le mutue conta¬ 
dine sono state stabilite di¬ 
verse quote a seconda delle 
province: 1800, 1600 o 1100 
lire ad assistito. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
vince « pilota » i compensi sa¬ 
ranno fissati in una pros.'si- 
ma riunione che si terrà en¬ 
tro giugno. 

Gli accordi fissano poi al- 
ctme norme per i contributi 
previdenziali a favore dei 
medici mutualistici; a parti¬ 
re da luglio tutti gli enti ver¬ 
seranno un contributo di ca¬ 
rattere continuativo pari al 
3,70 per cento dei compensi 
spettanti ai medici generici 
all’Ente di assistenza e pre¬ 
videnza dei medici e un con¬ 
tributo del 0,30 per cento al¬ 
la F.N.O.M. 

Gli accordi infine rinviano 
a una prossima riunione da 
tenersi nel più breve tempo 
possibile la formulazione di 
una unica convenzione-tipo 
per regolare i rapporti fra 
enti mutualistici e case di 
cura o ospedali. 


I Contro, la compressione della spesa pubblica 

I Vasta azione unitaria 
! dei sindaci emiliani 


Convegno a Bologna degli 
rischiano la paralisi - 

* ' ì ^ « 

Dalla nostra redazione • 

BOLOGNA. 18 ' 

I comuni e le amministrazioni pro¬ 
vinciali deirEmilia Romagna rischiano 
la paralisi. E questo avviene mentre 
rivendicano più ampi poteri proprio 
perchè, essendo organi decentrati del¬ 
io Stato, hanno il diritto e il dovere 
di partecipare ad una politica di pro¬ 
grammazione economica che d’altra 
parte sarà democratica solo se nasce¬ 
rà dal basso, aderendo ai bisogni delle 
popolazionL 

Questa la situazione denunciata con 
forza al convegno regionale dei Co¬ 
muni e delle Province svoltosi oggi a 
Bologna sotto la presidenza del com¬ 
pagno Dozza con la partecipazione di 
oltre 250 tra sindaci. assessori e consi¬ 
glieri degli enti locali emiliani. Con¬ 
vegno che ha assunto rilievo partico¬ 
lare perchè promosso unitariamente 
da amministratori pubblici di tutti 1 
partiti riuniti in un comitato di cui 
fanno parte i comuni di Bologna, Ce¬ 
sena, Modena, Piacenza e l'Unione 
regionale delle Province. . 

Questa larga unità tra comunisti, 
socialisti, repubblicani e d.c. che si è 
rinnovata nelle conclusioni, nasce da 
una situazione concreta che è stata 
illustrata sia dalla relazione letta dal 
sindaco di Modena Triva a nome del 
comitato promotore che dagli Inter¬ 
venti successivi. L'episodio del Comune 
di Reggio, su cui ha riferito l’asses¬ 
sore Bigi, è illuminante agli effetti 
di una situazione che sta diventando 
generale nella regione. Una recente 
circolare prefettizia che si richiama 
a disposizioni emanate ultimamente dal 
ministero degli Interni avverte i Co¬ 
muni che nei bilanci del *64 tutte le 
spese straordinarie, obbligatorie e fa¬ 
coltativo devono essere finanziate at¬ 
traverso l'impiego dell'eventuale avan¬ 
zo di amministrazione o mediante la 
assunzione di mutui. Avanzi natural¬ 
mente non ne esistono: la situazione fl- 


amminìstratorì PCI, DC, PSI e PRI - I comuni e le province 
Il documento conclusivo approvato dall'assemblea 


r.anziuTia del Comuni è nota. Reperire 
mutui è d’altra parte impresa non solo 
di P'^trema difficolta, ma tale, per gli 
alti tassi di infpn «j'jp che vengono 
richiesti (7-8%) da ripercuotersi gra- 
\emente sui bilanci futuri. Il comune 
di Reggio, ad esemplo, applicando la 
circolare prefettizia, si trova ad avere 
980 milioni di spese che non sa come 
finanziare. E sono spese che riguarda¬ 
no il pagamento dei salari al perso- 
,nilp. le elezioni amministrative, l’ac- 
quisto di mobili e attrezzature scola¬ 
ste hi, spese per la vaccinazione anti- 
poPo e cosi via. Le delibere a cui la 
piefettura ha an'”''afo la circolare 
suddetta sono già 50. 

La sostanza è che non solo si vuole 
Impedire agli enti locali di essere 
protagonisti della programmazione de¬ 
mocratica, ma si cerca di fare loro 
pagare le spese della congiuntura at¬ 
traverso una compressione delia spesa 
pubblica assolutamente insostenibile. 

Brini, assessore del PSI alla Pro¬ 
vincia di Bologna, ha ripreso il di¬ 
scorso sottolineando l'urgenza di un 
intervento governativo che traduca in 
fatti concreti gli impegni assunti verso 
gli enti locali, a cominciare dalla ri¬ 
forma della finanza locale. Lorenzini, 
assessore del Comune di Bologna, ha 
sintetizzato efficacemente la situazio¬ 
ne: gli enti locali hanno prima pagato 
la ricostruzione del paese, poi gli ef- 
_ fotti di uno sviluppo economico pie- 
' no di squilibri; oggi si chiede loro di 
pagare le spese della congiuntura dif¬ 
ficile. conseguenza del cosiddetto 
« boom ». Qual'è la realtà di questi 
mesi? I Comuni hanno difficoltà tali 
che rischiano di non potere fare fron¬ 
te nemmeno ai normali problemi di 
cassa, rischiano di cessare i paga¬ 
menti ai fornitori, di non potere pa¬ 
gare gli stipendi, di ' non essere in 
grado di integrare i bilanci delle 
aziende pubbliche dei trasporti fino 
al punto di dover limitare l'erogazione 
del servizio stesso. -- - 


Il sindaco di Cesena, 11 repubblica¬ 
no Mannuzzl si è associato agli inter¬ 
venti piecedenti, chiedendo un inter¬ 
vento sollecito sia del Parlamento che 
del governo. 

All'unanimità l'assemblea ha poi ap¬ 
provato: 1) l'invio di una delegazione 
unitaria di sindaci emiliani a Roma 
per incontrarsi ' col presidente Moro; 
2 ) l'elaborazione di un documento da 
discutere in tutti i Consigli comunali 
e provinciali, con le diverse organiz¬ 
zazioni sindacali ed economiche, con i 
parlamentari e in pubbliche assemblee 
di cittadini convocate dai comuni. Al¬ 
l'unanimità è stato adottato anche lo 
schema presentato all'inizio dal sinda¬ 
co Triva in cui sono formulate una 
serie di proposte concrete che, pre¬ 
mettendo l'urgenza di una seria rifor¬ 
ma della finanza localo, sollecitano tra 
l'altro il consolid.imi'nto di tutto il de¬ 
bito comunale e provinciale esistente 
in un'unica operazione con la cassa 
OD.PP., con ammortamento trentacin- 
quennale c al tasso ufficiale di sconto; 
l’abrogazione dei divieti alla contrazio¬ 
ne di nuovi mutui per gli enti locali 
in situazioni dcflcit-arie; la possibilità 
di accedere al mercato del denaro me¬ 
diante prestiti obbligazionari; la costi¬ 
tuzione in Emilia-Romagna di un con¬ 
sorzio di credito tra gii enti locali al 
fine di rilevare i bisogni di investi¬ 
mento e anche studiare forme concrete 
di reperimento di fondi. Infine l'as¬ 
semblea è stata sulla neces¬ 

sità che gli enti locali portino avanti 
con coerenza tutf" •ni-»|ative di ca¬ 
rattere anticon'**Mniiirale. intese come 
interventi che fin da oggi tendono ad 
una selezione della spesa n favore dei 
settori di interesso essenziale. Il che 
significa, come è detto nella relazione 
presentata da Tr' •». interventi a favo¬ 
re dell'agricoltura, por uno cvìiu^po 
urbanistico a bassi costi sociali, per 
lo sviluppo dei scrvì-’i sociali, contro 
l’aumento del costo della vita. 


Una Anghel 
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Le rivendicazioni unitarie - Facili esor-' 
lozioni del ministro Ferrori-Aggrudi 

I problemi di dieci milio- zone già dinamiche, condan¬ 
ni di persone che vivono nei nando invece le zone stati- 
4.160 comuni montani del che ad un ulteriore hnpove- 
nostro paese sono aul tap- rimento ' 
peto. Per tre giorni verranno « Il nostro congresso vuol 
discussi dal quinto Congres- essere campanello d’allarme 
so dell’UNCEM, l’Unione na- su questo tema e nel tempo 
zionale comuni ed enti mon- stesso vuol costituire uno 
lani. Sono i problemi di uno sforzo serio e meditato di col- 
dei settori più delicati ed laborazione con i responsa- 
economìcamente più depres- bili del Paese per la identi- 
si, che per anni hanno atteso Reazione di una linea di in- 
invano la soluzione dai vari tervento che porti non allo 
governi — monocolori, tri- spopolamento completo dei- 
partiti, quadripartiti, o co- la montagna ed alla creazio- 
me erano — sempre e co- ne di un nuovo e più tragico 
munque dominati dalla DC. Mezzogiorno, bensì alla vi- 
I lavori congressuali han- talizzazione delle zone mon¬ 
ne avuto inizio ieri mattina tane favorendone la trasfor- 
nella Sala della Protomoteca mazione in comunità organiz- 
del Campidoglio. Presente — zate autonomamente capaci 
fra arazzi, vigili urbani in di programmare il proprio 
alta uniforme, valletti, ron- sviluppo, attraverso la rap- 
zio di telecamere e flash di presentatìvità democratica 
fotografi — il solito stuolo degli enti locali e l’utile con¬ 
dì autorità. Per primo ha sulenza funzionale dì ogni 
parlato il ministro de della altro organismo operante in 


Discorso di 
Amendola 
suiia nuova 
maggioranza 


L'errore di Nenni e De Martino - L'azione 
del PCI per una svolta a sinistra 


I t 


fotografi — il solito stuolo degli enti locali e l’utile con- nalla nnatra redazione limita ad aspettare, ma cri -1 ì 
di autorità. Per primo ha sulenza funzionale dì ogni “ . “JT, , ,. iniziativa ince.ssante a ; 

parlato il ministro de della altro organismo operante in mobilitazione unitaria del Pa^ . , 

A - _i:'.........! Il compagno Giorgio Amen- se attorno ai problemi non ri» : 

Agricoltura Ferrari Aggrad , nnontagna, capace parlando oggi a Napoli solti od aggravati dal governo, i ! 

Il suo, per le dimensioni altresì di attuare e guidare Politeama, ha com-per creale nella lotta una nuol] i 

e il tono, è stato piu che tale sviluppo in forme vana- piuto un’analisi della situazione va maggioranza democratica, ’ | 
un saluto di circostanza, un mente consortili, mirando al- politica ad un anno dal 28 per ricreare nella comune ! 
vero discorso: non privo di la integrazione della fonda- aprile ed ha indicato le prò- esperienza una nuova unità fra i 
qualche abilità e di spunti mentale vocazione sllvo-pa- spettive dell’azione del PCI per lavoratoli, che oggi possono ) 
Aamaanaini ma annho aneli. 1 .» -Il una reale svolta a Sinistra. Po- ancora essere divisi sul giu- \ 

imnpJn. i.N " rn lemizzando con Nenni, il com- dizio da dare sul governo di 

ratamente pnyo di i p g , una più raffinata zootecnia, pagno Amendola ha affermato ccntio sinistra. Che cosa vuola j 
e costellato di richiami alia di una efficiente commercia- jj vicepresidente del (Ton- De Martino: che mentre il PSI j 
« austerità >. Dopo un accen- lizzazione cooperativa dei siglio cerca di trovare un alibi copre la DC al governo, il PCI i 
no, volutamente non speelfl- prodotti, di una organizza- alla sua posizione di cedimen- si limiti a coprire il PSI con j 
cato, al fatto che « i guai di zione dei trasporti di perso- to al ricatto della destra d.c. una * opposizione di comodo « * 
oggi nel settore montano so- ne e cose di una viabilità “ posizione che disarma il PSI votando contro il governo per 
no il frutto degli errori e corrispondente ai bisogni del- ® capacitò rispettare la delimitazione del- j 

dplla micpria del nassato > , ^ . 7 , . j. contrattuale — accusando i co- la maggioranza e rinunciando p, 

delia miseria aei passato >. la comunicabilità civile, di munisti di tornare alle «posi- al suo dovere di crìtica, di 

Ferrari Aggradi ha auspica- ^na istruzione di base suffi- zioni settarie * del ’22-’34. Nen- iniziativa e di lotta? i 

to per la montagna (come del diente in loco (specie sotto ni sa troppo bene che questo Alla prova dei fatti tutti l|( 


Tra governo e sindacati 


Pnwegne Ig trattativa 

saì foodi deiriNPS 


Il Clou del discorso del rap- decentrato svilunno niceoln ... .. , 

«rooonionto tJovernatìvo è sviiuppo piccoio prospettive strategiche mon- metteranno che si crei a su | 

presentante governai g medio industriale >. diali ed europee che furono nistra un vuoto di cui potreb- > 

stata una esortazione tanto Dopo aver rilevato le in- definitivamente superate nel bero approfittare le destre ed ’ 
suggestiva quanto generica: sufficienze dell’azione gover- terzo congresso dell'Internazio- agiscono responsabilmente per- 

< Chi può investa i suoi n- nativa il relatore ha ricor- naie comunista. Ma di quel pe- chè abbia luogo un ripensa- 

p?fv«i staB 0 la“"e lè iTn ZrfT I 

Tempio'The ho e la unlto.iÒne'deiTr!: “a/^oa'Sd^ZSSa li SSl Inl'aTX'f. SS:! 

curazione per esempi^ one jgj.j classificazione dei ter- « minor male », che divise e tro-sinistra, per una nuova 3 

non hanno bisogno ai reddito j.ifQj,i montani; 2 ) l’istìtuzio- mortificò la classe operaia e maggioranza democratica. 1 

immediato. Ci vorrà tempo, j. rotazione la consegnò già abbattuta al ____ j 

ma il frutto verrà, e pingue. .j credito agrario, alimen- barbaro dominio di Hitler. 

Ah, se cosi,-avessero fàtto le t-to ( oratìcamente senza nuo- Questa tragica esperienza fu . , _ 

società .^ttrichei . Certo ^re g.emi , 

bumia volontà^^^^ rientri annuali sulle antìci- zione della^SFIO agli » uUras . ' j 

solo alla buona volontà altrui pozioni dello Stato agli isti- colonialisti, che aprì la strada oaaiAiaA 

è davvero poco. tuli di credito agrario; 3) al « potere personale. di De \/QUt nUOwQ 

E lo Stato che programmi jg concessione della garan- GauUe. Nenni criticò a suo ^ j 

ha? Ferrari Aggradi è stato zia primaria dello Stato per iempp la politica rinunciataria I 

sibillino: «Nella montagna i n^mui dì credito agra- * I^on Bluna; vada SCIODBfO 06011 j 

facciamo quello che può es- ^ìo, in riconoscimento della trJvare*^ che bene si adattano ‘ 

sere fatto *. provata onestà morale dei poliUca da lui seguita e ||f CPf|||linfl i ' 

per Bruxelles ha costretto il montanari; 4) agevolazioni difesa al CC del PSI. f-; 


nii.. Kt.nno tmliintà Altmì Du.ic aunvt- zione delia lu agli « uiiras • 

solo alla buona volontà altrui pozioni dello Stato agli isti- colonialisti, che aprì la strada aaaiAi#A 

è davvero poco. futi di credito agrario; 3) al « potere personale. di De \/QUt nUOwQ 

E lo Stato che programmi jg concessione della garan- GauUe. Nenni criticò a suo ^ 

ha? Ferrari Aggradi è stato zia primaria dello Stato per tempp la politica rinunciataria 

sibillino: «Nella montagna i dì credito agra- * Blum; ^ SCIODBfO OBOII 

facciamo quello che può es- ^io, in riconoscimento della trJvare*^ che bene si adattano 

sere fatto *. provata onestà morale dei poliUca da lui seguita e ||f CPf|||linfl 

per Bruxelles ha costretto il montanari; 4) agevolazioni difesa al CC del PSI. tnòuffnunft 

ministro ad allontanarsi fret- tributarie varie per la mon- De Martino parla dell’oppo- 

tolosamente. lagna, alcune delle quali, per sizione comunista al governo 

Ancora convenevoli. Un vero, vennero poi concesse Moro come di « un’opposizione ilrl»ffivV”^f Uff 

particolare saluto all’ex pre- per singoli provvedimenti Jjfa^opp'Sizìon? costrottPv^^*^ B Consiglio nazionale della 

clrlanta HolVTrNIfTF’.M. Hirail- «Ofinnln “““ OppOSIZlOIlC LUillUlllVa t ___& _ __ 


Niente di concluso, anco¬ 
ra, per quanto riguarda la 
questione dell’aumento de¬ 
gli assegni famigliari e del¬ 
le pensioni dell’INPS. La 
riunione di ieri tra i mini¬ 
stri Giolitti, Bosco e Ckilom- 
bo e i rappresentanti della 
CGIL, CISL e UIL è servi¬ 
ta solo per un ulteriore esa¬ 
me del problema e delle ri¬ 
spettive posizioni. La dele¬ 
gazione della CGIL era com¬ 
posta dai compagni Lama, 
Montagnani e Roveri. Da 
parte ufficiale, al termine 
della riunione, si è appre¬ 
so solo che un’altra riunio¬ 
ne verrà tenuta domani o 
giovedì e si presume che 
essa possa essere conclu¬ 
siva. 

Sulle discussioni di ieri 
— per un mutuo accordo — 
non ci sono state dichiara¬ 
zioni illuminanti. Sembra 
che nel corso della riunione 
sì siano profilate proposte 
governative in merito ad 
uno scaglionamento dell’au¬ 
mento degli assegni fami¬ 
gliari, unito a degli impe¬ 
gni relativamente al proble¬ 
ma delle pensioni. Altre fon¬ 
ti sostengono che il governo 
vorrebbe spostare l’aumen¬ 
to degli assegni non più al 
1 . luglio ma al 1 . gennaio 
1965. 

E’ noto che in vista di 
questa trattativa VEsecuti- 
vo della CGIL aveva preso 
una ferma posizione: la da¬ 
ta di applicazione dell’au- 
mento degli assegni potrà 
subire un eventuale e bre¬ 
ve rinvio solo se, contem¬ 
poraneamente, verrà rag¬ 
giunto un accordo per la in¬ 
tegrale utilizzazione dei fon¬ 
di delle pensioni per una 
riforma ed un aumento dei 
trattamenti attuali. 

Si è appreso anche che 
probabilmente oggi i mini¬ 
stri discuteranno il proble¬ 
ma con una delegazione del¬ 
la Confindustria. A Palazzo 
CHiigi Ton. Moro esamine¬ 
rebbe la situazione — sta¬ 
mane — assieme al Gover¬ 
natore della Banca d'Italia, 
dott. Carli, chiamato anche 
in questa occasione a pren¬ 
der parte — di fatto — a 
decisioni che ’ esulano del 
tutto dalle sue competenze.] 


Reggio Emilia 


Il dibaHito fra i 
movimenti giovanili 

Airincontro sul tema « marxisti e cattoiici » hanno partecipato i segretari 
deiia FGCI, dei giovani de, del PSIUP e del PSI 


n gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce nella 
propria sede giovedì alle 
ore 10 . 


gio. la partecipazione compatta | ; 
della categoria. { | 

Domani, mercoledì, al cinema I 
* Branoaccio » di Roma, si svoi- j 
gerà una manifestazione nazio- ’ 
naie di protesta, cui preuderan- j 


n comitato direttivo è | no parte migliaia di insegnanti 


convocato per giovedì al¬ 
le ore 8,30. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 17 

L’esistenza di condizioni con¬ 
crete per portare avanti, nel 
nostro paese, un discorso serio 
e proficuo fra il movimento 
marxista e quello cattolico più 
avanzato in ordine al tipo di 
società da costruire, è stata pie¬ 
namente riconfermata dall'in¬ 
teressante dibattito fra i rap¬ 
presentanti delle principali or¬ 
ganizzazioni giovanili italiane, 
svoltosi stamane al cinema Am¬ 
bra di Reggio Emilia. Dì fron¬ 
te ad un folto e attento pub¬ 
blico costituito per la maggior 
parte di giovani, sono inter¬ 
venuti nella discussione, pre¬ 
sieduta dal sindaco di Reggio, 
aw. Renzo Bonazzi, li compa¬ 
gno Achille Occhetto, segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. Giu¬ 
seppe Pupillo, segretario na¬ 
zionale delia federazione gio¬ 
vanile del PSIUP. Vittorio 
Menesìni. della direzione na¬ 
zionale della Federazione gio¬ 
vanile del PSI e Luciano Be- 
nadusi, segretario nazionale del 
movimento giovanile DC. 

II compagno Occhetto. par¬ 
tendo dal presupposto che oggi 
per l'Italia il problema centra¬ 
le è quello della democrazia, 
ha sottolineato la necessità di 
un superamento del centro-si¬ 
nistra. la cui debolezza lascia 
aperta la sfida alle tentazioni 
autoritarie della destra. Occor¬ 
re quindi aprire un processo 
di nuova maggioranza che de¬ 
ve coinvolgere tutta la sinistra 

Noi siamo propugnatori — 
ha aggiunto — di un tipo di 
società che riesca a risolvere 
anche i problemi della libertà 
individuale e riteniamo che le 
questioni della democrazia pos¬ 
sano trovare concretamente la 
loro soluzione con il sociali¬ 
smo. L'unica libertà che vo¬ 
gliamo eliminare è quella del¬ 
lo sfruttamento. 

n segretario della FGCI ha 
poi affermato cha oggi esiste 


la concreta possibilità di un 
costruttivo incontro con i cat¬ 
tolici. specialmente sui fonda- 
mentali • problemi della salva- 
guardia della pace e della lot¬ 
ta anti-capitalistica, premesse 
indispensabili per la creazione 
di una società più giusta. 

Sugli stessi concetti si è sof¬ 
fermato ampiamente anche il 
rappresentante dei giovani del 
PSIUP il quale ha. tra l'altro, 
affermato che l'azione riformi¬ 
sta che viene oggi attuata dal 
centro - sinistra non fa che raf- 


Interrogazione 

Sf/enzfo 

r 

di aleaaì 
presidi 

sui 25 Aprile 

La compagna on. Giorgina 
Anan Levi ha interrogato il mi¬ 
nistro della P.I. chiedendo » per 
quali motivi i presidi di mol- 
tisnme scuole medie statali non 
abbiano portato a conoscenza di 
tutti gli insegnanti di Lettere — 
come sarebbe stato loro dove¬ 
re — la circolare ministeriale 
riguardante la celebrazione nel¬ 
le scuole dell'anniversario della 
Liberazione ». 

L’interrogazione conclude do¬ 
mandando ai ministro » quolt 
provvedimenti egli intenda 
prendere di fronte a queste de¬ 
liberate trasgressioni, che mira¬ 
no ad escludere dalla scuola 
— nonostante i nuovi program¬ 
mi — lo studio della storia con¬ 
temporanea dal 1918 al 1948 e 
a rendere inoperante l'educa¬ 
zione civica dei giovani». 


forzare il potere monopolisti- 
co. Per ostacolare questo dise¬ 
gno — ha proseguito — oc¬ 
corre ritrovare l’unità di tutto 
il movimento operaio e spe¬ 
cialmente della gioventù. 

U giovane socialista Menesi- 
ni ha invece sostenuto che la 
costituzione del governo di cen¬ 
tro - sinistra . rappresenta un 
successo per ■ i lavoratori, es¬ 
sendo essi oggi direttamente 
inseriti nella direzione dello 
stato. Riprendendo le note tesi 
nenniane e morotee, ha poi af¬ 
fermato che l’attuale formula 
di governo è irreversibile, in 
quanto, a suo parere, è Tunica 
capace di frenare le tentazioni 
autoritarie delle destre. Egli ha 
quindi negato che oggi esista¬ 
no le condizioni per un allar¬ 
gamento a sinistra delia mag¬ 
gioranza. 

Assai più interessante ci è 
parso il discorso del segretario 
del movimento giovamle DC, 
Benadusi. il quale, dopo avere 
affermato che tutti i giovani 
harmo il problema di ricerca¬ 
re il modo di giungere ad una 
nuova e più avanzata organiz¬ 
zazione della società nazionale, 
ha sottolineato la necessità di 
superare i limiti dell'ordina¬ 
mento neo - capitalìstico, allar¬ 
gando a tutti i livelli i poteri 
di decisione delle masse lavo- 
ratricL Egli ha poi aggiunto 
che, al pari di quello in corso 
nel mondo operaio, anche nel 
movimento cattolico si sta svol¬ 
gendo un ampio dibattito il 
cui sbocco non può che essere 
quello del superamento delle 
vecchie concezioni integraliste 
e deli’apertura di un dialogo 
serio con tutte le forze che mi¬ 
rano ai rinnovamento della so¬ 
cietà. nel rispetto dei principi 
democraticL 

n dibattito si è concluso con 
brevi repliche da parte dei 
quattro oratori. 

g. c. 


zione nazionale comuni mon- pomeriggio, nelTAuditorio sizione responsabile non vuol IJ roagcio. e nno a^ovedi ^ 
tani (un pò; di fronda: « Si Ltonifno.’con la presenta- dire opposizione inerte, che si 

contesta il disavanzo di ^-000 zione di altre quattro rela- . » ■ gio. la partecipazione compatta \ 

miliardi ai comuni; il proble- ^joni: c Politica di sviluppo> « ctuddo del deputati della categoria. 1 

ma non è di contenere que- delTavv. Oberto, < Ctomuni- riunisce nella Domani, mercoledì, al cinema \ 

st, che sono spese pubbliche montana , del signor Piar- SJSirii J-d- Xvrfi a e ' Brancaccio. di Roma, si svol- 

Anche difesa die Bosisio, « Scuola, assi- . n comitato direttivo è no parte migliala di insegnanti ; 

1 autonomia dei comuni mon- stenza e sanità, lavori pub- convocato per giovedì al- tecnico-pratici di tutte le prò- 1 , 
tani, ma critiche di fondo al- turismo » delTavv. Be- | gre g 30 . vince italiane. ! 

l’azione del governo, nessu- nedetti I ’ ’ La vertenza in corso riguarda ^ 

na); infine, la relazione del " ' circa 12 mila insegnanti della > 

presidente dell’UNCEM, se- __ scuole secondarie statali della 

niUra cosidette «materie sacrificate• . 

T -.v, nssi-nio Hi occa l’atteggiamento Intransl- 

Le prime parole di essa, T B g B g B ^ ^ * gente del ministro della P.I., 

che 1 congressisti hanno ■ l^^l B^ B^ accenna a risolversi. Di qui - 

ascoltato in piedi, sono state B 1 ^ B B la decisione del nuovo sciopero. 

dedicate alla Resistenza: «Tra __ 

Resistenza e montagna vi è — — ““ ““ 

un legame troppo intimo ed .i • • .. ii 

penziaie perchè il ventenna- ^ Buciapest II miiiistro Mattorella i-onYaiescenie 

le non venga ricordato anche r . „ ^ 

da noi con particolare com- Il ministro Mattarella è giunto ieri a Budapest per parte- il rOHIDOflllO 

giornata italiana della Fiera internazionale allestita ” 


IN BREVE 

A Budapest il ministro Mattorella 


tecnico-pratici di tutte le prò- i 
vince italiane. j 

La vertenza in corso riguarda 
circa 12 mila insegnanti dello 
scuole secondarie statali delle 
cosidette « materie sacrificate • 
e, per l’atteggiamento intransi¬ 
gente del ministro della P.I., 
non accenna a risolversi. Di qui 
la decisione del nuovo sciopero. 


Ha noi con oarticolare com- Il ministro Mattarella è giunto ieri a Budapest per parte- 

cipare alla giornata italiana della Fiera internazionale allestita 
j • 1 trt il nella capitale ungherese. Nell'occasione il ministro Italiano si 

Riferendosi ai passato ii incontrerà anche col ministro del Commercio estero magiaro 
sen. Oliva ha parlato di <om- pgc Tesarne dei vari problemi delTinterscambio fra i due 
bre e luci delie quali la paesi e il loro ulteriore incremento nel prossimo futuro. 


Convalescente 
il campagne 
Giuliane Pajetta 


UNCEM è stata ugualmente 
testimone, nei quasi dodici 
anni ormai della sua vita, sa¬ 
lutando con soddisfazione e 
riconoscenza ogni provviden- 


per i esame aei vari piuuieiiu acu uiicraeauiuiu ira i uuc Giuliano Palet- " 

pae^i e il loro ulteriore ipcremento nel proealmo tuture. u le“2rt m qSi la i 

* gaia#. I clinica di Merano dove è stato ; 

lerete: cerimenia ai cimitero polacco i"bb?e°Tgifi^eh"J 

Un’austera cerimonia si è svolta domenica al cimitero po- Io aveva colpito nelle scorse | 
lacco di Loreto che raccoglie le salme di centinaia di soldati settimane. Al compagno Pajet- i 
polacchi morti durante l’ultimo conflitto. Erano presenti l’am- ta che avrà ancora bisogno di ^ 


e.niiahnra-^nnf» n 0 ni polacchi morti durante l’ultimo conflitto. Erano presenti l’am- ta che avrà ancora bisogno di f 
za, ogni coiiaoor = basciatore polacco a Roma e il generale Arthur Dzjkjewjcz; un lungo periodo di riposo in-*: 

preziosa comprensione per i gj-ano presenti inoltre il generale di brigata Tonca e rappre- viamo auguri frateral • af- i 
problemi della montagna, ma sentanti delia provincia e del comune. Prestava servizio d'ono- fettuosi di completo ristabilì- I 
anche segnalando, vigilando, re un picchetto armato dell’esercito italiano. mento. * 

denunciando ì troppo lunghi , — 

silenzi, le spesso incompren- Pf|fA||tìa CACMIISÌOIIÌ fi fffiVIIfillfi 

sibili negligenze, le dolorose rUlCnil. SU»pen>IUni « rCVUline CAiAiiArA ì 

ignoranze... ». Ha poi riven- Nel periodo che va dal 4 al 10 maggio, in applicazione ^ClOpCa U | 

dicalo « alle più ampie arti- delTart 91 del codice della strada, è stata decisa la sospen- -, jg • * 

colazioni della autonomia lo- S'®”® 299 patenU mentre 81 sono state definitivamente revo- |Ia| |f|A|l|r| 

«3»®- s^csso penodo sono stau segnalati al Ministero lirewiVI I 

cale (consociali, comprens^ Pubblici 80 incidenti stradali i quali hanno causato «■raggSaajbggglg I 

nali e provinciali) il difficile morte di 18 persone e il ferimento dì 114. PrOVIIICIOII ] 


Patenti: sospensioni e revoche 


compito di presentare allo 
Stato, troppo lontano e spes¬ 
so troppo lento nella tipiz¬ 
zazione dei suoi pur provvi- 


Sciopero 
dei medici 
provinciali 


_g g ■# ■ - Hanno scioperato ieri i me-( 

Rieti: rivogliono le preture jdici e veterinari pro^nciali in< 

® ■ ' servizio presso 1 amministrazio- j 

Presenti circa centocinquanta rappresentanti di comuni ne centrale, gli uffici sanitari ( 


di interventi, le coordinate delTItalia centrale facenti parte dei mandamenti swpressl dal provinciali e gli uffici sanità! 
esigenze dì un mondo per decreto 2105 del 31 dicembre scorso, si è tenuto domenica a aerea, marittima e di confine.! 

cita natura nnnartntn P_noi- Rieti un vivacissimo dibattito sulla legittimità del decreto. Il nianifcstazione è stata in- 

dibattito SÌ è concluso con la richiesta di sospendere prelimi- detta dai sindacati aderenti al-! 
la reaiia iiaiiana esire- narmente fino ai 1. settembre’67 il provvedimento. Una analoga la CGH^ alia UH. e alla CISL j 


mamente complesso». 


manifestazione si terrà fra due settimane a Salerno racco- per ottenere la modifica della 


« Sappiamo già — ha del- glìendo rappresentanze dei comuni del meridione. iegge 26 febbraio 1963 n. 4411 

to più oltre il sen. Oliva — che prevede l’istituzione di nuo- f 

che si è qualificata la monta- TrAVICfi* il dirittfi ili filrrfilflTillllfi ispettori sanitari con in-f 

gna italiana come zona eco- liOVISUa II MlilllU di CmwQIQZIUIIU gresso in camera direttamen- 

nomicamente statica, in con- Si è inaugurato ieri a Treviso il IV corso internazionale di J® 

- ito della circolazione stradale organizzato dal -Centro in- JK?; 

A\ «tiiHl SiliriHli.5 - HI Vang-rla Ha la nrn. dlflcarC la legge 441 è già Stata 


irapposlo alla zona dinamica dintto della circolazione stradale organizzato dal - Centro in- ^ Jj 

costituita dalla nianiira In ternazionale di studi giundlci - di Venezia Ha svolto la prò- ® 

o Ha aH lusionc. SU -prospettiva problematlca deU’automobUismo e Presentata in Parlamento. 

genere e da certe regioni ad della circolazione stradale - il primo presidente onorario della .— - 

allo sviluppo industriale. Il corte di Cassazione doti. Ernesto Eula. 

timore dei montanari (e non lTigg»gg 

solo dì quelli alpini, ma an- Milana, «namkarnta il MSI KingraZianieinO 

che di quelli appenninici) e 
proprio questo: che la dolo¬ 
rosa costatazione di cosi di- 


della circolazione stradale - il primo presi 
Corte di Cassazione doti. Ernesto Eula. 


rb'e“ Il ss Milano: sgomberato il MSI ""re'Zo d] 

proprio questo: che la dolo- - La magistratura ha ordinato e fatto eseguire ieri pome- prega di ringraziare, anche a no- 
rosa costatazione di cosi di- riggio lo sgombero della sede provinciale del Movimento so- nie della propria famiglia, tutti 
versa sorte venga accettata italiano. Un piccolo gruppetto di - aderenti » aveva coloro che hanno partecipato al 

come il minto Hi nnrteoT* or. abbandonato i locali appena prima che arrivassero gli agenti, dolore per la scomparsa di sua 
mai fatala aH inatHtaKiia Hi Successivamente Tcx deputato Leeelsi ha consegnato alle madre, commosso nelTaver tre¬ 
mai laiaie ea ineviiaoiie ai agenzie una sua «vibrata protesta» nella quale fra l’altro vaio anche in questa occasione 
una nuova politica tendente accusa di -simonia politica» il segretario dei Movimento una cosi alta prova di •olida- 
a sviluppare al massimo le on. MicbellnL rietà nel suo partito. 


',r» 


lì '■ bu/'V ■ . ir- 

_ - . V *■ b- JLi .. . ,Vl-_ \ .r. .«g _ t .a . ». „ « . ^ . , . , __ ^ _ - 
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Cospar: annunciata un’importante scoperta 
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SETTE ORE DI LAVORO 
SETTE ORE IN TRENO- 

0 «vìvere» 0 dormire - Privilegiato chi parte da lontano 


Dal nostro inviato 

VOGHERA, 18 

Ci si alza all’alba, ma si è dei privi- 
tgiati ugualmente: sette vetture atten- 
ono di essere agganciate al treno pro- 
eniente da Genova, e quindi un posto 
sedere lo si trova. Invece, quelli che 
oliranno dopo, anche solo a Pavia, si 
aranno alzati all’alba anche loro, ma in 
iù il viaggio se lo dovranno fare in 
nedi, schiacciati in un corridoio. Privi- 
•giati, dunque. Aspettando che il treno 
affolli, è possibile guardare i volti che 
i stanno di fronte: facce assonnate, intor- 
fidite, pallide; occhi che • si chiudono, 
'anno rammentare i versi di < L’ascesa 

Ì ell’effe sei > di Auden: < La vecchia, 
ecchia storia / che non finisce mai: / Il 
■eno delle otto, il solito posto / Tenendo 
giornale davanti alla faccia... / B la 
aura che ti fruga / Sorniona fra le co¬ 
iole; / Sono soddisfatti di te?... / Poi 
viaggio di ritorno a casa / nel treno 
uburbano troppo caldo... / Panni mal- 
onci, sporco, intontito, irritato. / A casa 
er la cena e poi a letto. / Saremo cosi 
opo morti? >. 

Ma i versi di Auden, che i « giovani ' 
rrabbìati » di Greenwich Village const- 
eravano un poco' come il poema della 
ienazione dell’americano medio, dànno 
ìprattutto la misura di un dramma mo¬ 
lle. Qui, a salire sui treni operai nelle 
azioncine di Cava Manara o di Treviglio, 
i Magenta o di Calcio, al dramma morale 
- che non muta, sia che il centro verso 
li questi € F-6 » muovono sia New York 
Londra o Milano — si aggiunge un 
%tcntico dramma fisico: il disagio pe- 
inne, preventivato e — si potrebbe dire 
■ legalizzato (visto che si sa già, in par- 
ma, che sui treni saliranno più passeg- 
trt di quanti siano i posti disponibili. 
Ito che il numero degli abbonamenti 
ipera di molto la capienza delle vetture), 

« troppo caldo > dell’estate che si al¬ 
ma al troppo freddo dell’inverno, la 
irsa verso lo stabilimento o l’ufficio, poi 
ritorno nelle stesse condizioni, con una 
uova fatica che si aggiunge a quella della 
ornata di lavoro, dando luogo a una 
tdimentazione continua di stanchezza 
te le poche ore di riposo non riescono 
ai ad assorbire del tutto. E questo un 
orno dopo l’altro, settimana dopo set- 
mona. mese dopo mese, anno dopo anno. 

Primo esperimento 

L’esperimento di vivere per un giorno 
vita dei « pendolari * che ogni mattina 
ilio provincia di Milano o da quelle di 
2 vìa, Bergamo, Brescia vengono a lavo- 
irc in città, l’ho compiuta per la prima 
)lta il 22 aprile. I giornali, quella mat- 
na, erano pieni di notizie sulla « banda 
ti francesi >. che avevano svaligiato la 
oielleria di via Montenapoleone, e sulla 
banda dei cremaschi », che non avevano 
faligiato nulla: ma — dicevano i glor¬ 
ili — la tortura del sonno, tra le altre, 
:eva indotto i diciotto cremaschi a con- 
ssare rapine, furti, tentati omicidi e 
tro ancora; di Albert Bergamelli — in¬ 
tee — uno scriveva: * L’evaso non dor- 
e da sessanta ore; ogni volta che sta 
tr chiudere occhio, gli si avvicina un 
uovo funzionario con una nuova doman- 
I >; ma lui non cantava. Queste parole 
rilevo un giovanotto alto, magro e pal¬ 
io che mi stava seduto a fianco e len¬ 
tia di leggere il giornale che avevo sulle 
nocchia, « Si vede — disse — che quello 
ha fatto la nostra vita. Lui non dorme 
I sessanta ore; io da otto mesi, da quando 
► finito le ferie. A me con la tortura 
>1 sonno non mi farebbero cantare nem- 
eno la marcia reale ». 

Questo nuovo amico ha 27 anni e da 
conduce la vita del < pendolare »: sette 
’e di lavoro al giorno e altre sette per 
carsi da casa alla Marcili e per tornare 
dietro: gli restano, ogni giorno, dieci 
e per mangiare, fare due passi con la 
igazza. andare al cinema, guardare la 
levisione, incontrare gli amici e dor- 
ire. Naturalmente, dato che dieci ore 
ino poche per poter fare tutto, lui riduce 
mimmo le ore di sonno; altri, o perché 
eno giovani o perché non hanno la ra- 
izza o perché logorati nel fisico, rinun- 
ano o tutto il resto e dormono: rinun- 
ano, cioè, a vivere, ad avere relazioni 
rili, ad interessarsi di quello che suc- 
>de attorno. 

Naturalmente il discorso non è eguale 
tr noti, ehé sarebbe impossibile, visto 


che i < pendolari » che ogni mattina, nello 
spazio di due ore — dalle sei e mezzo 
alle otto e mezzo —, invadono Milano 
sono una gigantesca armata: circa 300.000 
uomini che penetrano in città da nord, 
da sud, da est, da ovest utilizzando ogni 
mezzo di trasporto: treni delle Ferrovie 
dello Stato, treni delle Nord, autolinee 
interurbane dell’Azienda tranviaria mi¬ 
lanese, autolinee delle società concessio¬ 
narie, auto private, motociclette, scoo¬ 
ter e persino biciclette. Una gigantesca 
armata — pari all’intera popolazione di 
una grande città — che si può suddividere 
per € specializzazioni »: 70 mila arrivano 
con i treni delle Ferrovìe dello Stato; 
33 mila con le Ferrovie Nord; 46 mila 
con le tranvie interurbane e gli autobus 
dell'ATM; 3.500 con le tranvie STIE; 82 
mila con pullman privati, delle società 
concessionarie; 30 mila con auto proprie; 
40 mila con moto e biciclette. 


Il disagio 


Naturalmente, la differenziazione nei 
mezzi di trasporto che vengono usati im¬ 
plica anche una differenziazione nel di¬ 
sagio. Questo c’è per tutti, anche per chi 
viene con un mezzo proprio e deve logo¬ 
rarsi i nervi, appena sveglio, nel districarsi 
in un traffico intensissimo; la differenza 
è solo nella durata del disagio stesso. I 
rilevamenti statistici dicono che il 56 
per cento dei « pendolari » proviene da 
una < corona » attorno a Milano della 
profondità di 20 chilometri; il 30 per 
cento da una distanza compresa tra i 
venti e t trenta chilometri: il 4 per cento 
da oltre 30 chilometri. Il dramma più 
serto è evidentemente quello di questi 
ultimi, una minoranza — se si vuole — 
che è però composta da decine di mi¬ 
gliaia di persone: dramma più serio per¬ 
ché assomma il disagio del viaggio alla 
sua lunghezza. Ma non é che per ■ gli 
altri che usano comunque i mezzi di tra¬ 
sporto pubblici o in concessione, il pro¬ 
blema sia trascurabile: fare tre ’ ore di 
viaggio seduti non è molto peggio che 
fare un’ora in piedi, schiacciati tra deci¬ 
ne di altre persone, scrollati ad ogni 
variazione di velocità, fradici di sudore 
nelle giornate estive, con gli abiti marci 
di pioggia che si gela addosso nelle gior¬ 
nate invernali. 

E’ un quadro, questo, che può apparire 
nero a ogni costo; invece rimane lontano 
da quella che è l’esperienza diretta che 
questa gente fa ogni giorno e che, d’altra 
parte, è dimostrata dalle cifre che ognu¬ 
no può procurarsi, alcune anche solo 
guardando l’orario ferroviario: la velocità 
media dei treni operai é di 30 chilometri 
all’ora, i soli abbonamenti ferroviari su¬ 
perano di 15 mila unità i posti disponibili 
in treno; l’indice medio di affollamento 
nei pullman che trasportano i « pendo¬ 
lari » è di circa due persone per ogni 
posto a sedere. 

Il fatto è che il fenomeno dei « pendo¬ 
lari », fenomeno non nuovo, ma che si é 
esasperato in questi ultimi anni, è stato 
affrontato — da parte di chi doveva af¬ 
frontarlo — come sono stati affrontati i 
fenomeni dell’urbanesimo, dell’immigra¬ 
zione e cosi via: cioè sema un mimmo 
di programma, di controllo, di coordina¬ 
mento, ma solo correndogli dietro, met¬ 
tendo dei tappi nei buchi più grossi fin¬ 
che dei tappi ce n’erano. Poi, quando t 
tappi SI sono esauriti o t buchi sono di¬ 
ventati troppo grandi, ci si è trovati di¬ 
sarmati, sicché adesso il fenomeno si va 
complicando perché, mentre la situazione 
resta immutata per i « pendolari » che 
vengono risucchiati ogni giorno da Mi¬ 
lano, ora a questo si aggiunge l’accen¬ 
tuarsi del fenomeno opposto, quello dei 
« pendolari centrifughi », degli operai — 
cioè — che ogni mattina escono da Mila¬ 
no, dove abitano, per andare a lavorare 
nei centri della provincia in cui si sono 
trasferite le industrie del « miracolo », in 
cerca di spazio. Questi nuovi. « pendolari » 
sono pochi rispetto all’armata di cui si è 
già parlato; ma hanno già superato -1 
quindicimila ed è prevedibile che il loro 
numero aumenti. Dopo di che il caos del 
traffico diverrà insostenibile, poiché ci 
vorranno nuovi treni che non ci sono, 
nuovi pullman che non ci sono, nuovi 
mezzi privati che intaseranno le strade 
già insufficienti per un traffico a senso 
unico. ■ . , 

Kino MariuNo 


Dopo un'attesa 
di cinque ore 

Spara 
contro il 
palazzo 
dell'INAIL 

REGGIO C., 18. 
Per protesta contro 
le incredibili iungag- 
gini burocratiche, un 
minatore di 37 anni, 
che era rimasto vitti, 
ma un mese fa di un 
grave infortunio sul 
lavoro ha sparato ot. 
to colpi di fuciie con. 
tro la facciata del 
palazzo dell'lnail di 
- Reggio Caiabria, ed 
è stato subito arre¬ 
stato. 

' L’operaio calabre- 
se. Pasquale Crea, di 
Motta San Giovanni, 
aveva subito l’infor. 
tunio nei pressi di 
Genova, dove era 
emigrato In cerca di 
iavoro. Una mina, 
briliando anticipata- 
mente, gli aveva prò- 
curato gravi ferite al¬ 
l’occhio sinistro ed in 
varie parti del corpo. 
La pratica dell’assi- 
stenza • medica era 
stata rimessa, per 
competenza, all’Inai! 
di Reggio. Questa 
mattina, il Crea ha 
atteso cinque ore per 
passare la visita: inu- 
tilmente. Esasperato 
ha fatto ritorno a ca. 
sa. si è armato di 
fucile ed è tornato. 
L’Insil era chius» e 
nessuno voleva rice¬ 
verlo. Il minatore ha 
allora sparato gli otto 
colpi contro l’edificio, 
facendone salttare la 
targa. 

Emergenza 

l’osservatorio 
minacciato 
dalla lava 
dell’itaa 

CATANIA, 18. 
L'Istituto di vulca¬ 
nologia deirUniversi- 
ti ha chiesto l’inter¬ 
vento delle autorità 
perchè l’osservatorio 
venga salvato dalla 
lava che continua ad 
avanzare. Due sono le 
soluzioni proposte: o 
la costruzione di un 
muro, a quota 3.000. 
laddove la colata pas¬ 
sa a circa cento metri 
dall’edificio, o resca¬ 
vazione di un profon¬ 
do fossato, in prossi¬ 
mità dell’osservatorio, 
che potrebbe accoglie¬ 
re il fiume di fuoco e 
quindi farlo defluire a 
distanza, deviandolo. 

Intanto il principio 
di raffreddamento re¬ 
gistrato in alcuni pun¬ 
ti della colata lavica 
ha determinato nuovi 
pericoli per la funivia. 
Verso quota 2860, al 
centro del fiume dì 
fuoco, si è formata 
una specie di isola 
(detta ■ dagala ») in 
via rii raffreririamentn. 
e, per superarla, il 
magma è costretto 
ad aogirarla con una 
ramificazione in due 
« bracci «. Uno di Que¬ 
sti si è troppo avvici¬ 
nato al pilone n. § del¬ 
la funivia col rischio 
di minacciarne la sta¬ 
bula. 
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Vi regna una 
temperatura di 
« appena » 15 
mila gradi - Le 
spedizioni in 
aereo ' durante 
le eclissi 
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MARCATE — Alcuni poliziotti conducono via di peso uno dei giovani facinorosi. 


(Telefoto AP-< TUnità ») 
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Una importante comunica- hB 1 W I ^ a- 

zione è stata fatta airinizio H m m ik9 C H ' 

della terzulUma ^seduta dei ■ ^ ^ B 

scienze spaziali (Cospar) che m #777 ^ BH 

sta per concludersi a Firen- B ’T'W^W #17^77 0 / WSWi H 

ze. n professor Guglielmo B AB Sfidali » 

Righini, direttore dell osser- B Ragazze appartenenti a bande avversarle vengono a 

vatorio astronomico di Arce- n vie di fatto nel corso degli scontri di ieri BH 

tri (Firenze) ha comunicato Hi 
ai suoi 500 colleghi di ogni 
parte del mondo che. grazie ' ' 
a ricerche effettuate in colla- ^ , 

borazione con il professor ^ - 

Armin J. Deutsch degli os¬ 
servatori di Monte Wilson e 
di Monte Palomar (USA), è 
stato possibile stabilire Tesi- 
stenza nella corona solare di I 
una zona nella quale la tem¬ 
peratura è notevolmente in¬ 
feriore a quella circostante. 

Si è deciso di chiamare que¬ 
sta zona < fredda >, anche se 
si tratta naturalmente di un 
« freddo > del tutto relativo. 

Nella zona in questione in¬ 
fatti regnerebbe una tempe¬ 
ratura che oscilla fra gli 11 
mila ed i 15 mila gradi men¬ 
tre tutto attorno Tastro svi¬ 
luppa temperature dell’ordi¬ 
ne di milioni di gradi. 

Sino ad ora si era ritenuto 
invece che la temperatura 
della corona solare fosse uni¬ 
forme. .... ... MARCATE — Alcuni poliziotti conducono via di peso uno dei giovani facinorosi. (Telefoto AP-< l’Unità») 

La scoperta e stata effet¬ 
tuata nel corso degli esami 
dei dati raccolti durante la 
spedizione aerea effettuata 
da numerosi astronomi, tra i 
quali anche il prof. Righini, 
il 20 luglio 1963 in occasione 
deH’ultima eclisse di sole. I 
rilevamenti furono compiuti 
a bordo ' di un reattore che 
sali al di sopra degli strati 
più bassi dell’atmosfera ter¬ 
restre eliminando cosi il fil¬ 
tro che ad altitudini inferiori 
è formato dal vapore acqueo, 
dallo smog e dalle alterazioni 
dei vari strati d’aria; tutti 
fattori che influiscono nega¬ 
tivamente e spesso falsano le 
immagini scattate diretta- 
mente dalla superficie del 
nostro pianeta. Nel caso in 
questione il reattore si nortò 
sino alla quota di 13 mila me¬ 
tri. Il volo venne effettuato 
sul territorio del Canada. 

Quel che ha attirato l’atten- MARCATE — 11 furgone della polizia, sul quale sono stati rinchiusi alcuni teddy boys, circondato da un gruppo 
zione dei due studiosi è stata di bagnanti. (Telefoto AP-«l’Unità») 

l’osservazione di una riga di 

emissione corrispondente a Nostro Sorrizio 

quella del calcio in uno dei ■ OKIHDA 1A 

molti esami spettrografici I.WrtWlv#%, IO 

(analisi della luce solare ef- /| turista inglese che prepara i bagagli per trascorrere le vacarne all'estero ha rita~ 

fo)^''fffettuati'*Tuiircoron^ glioto 6 messo in borsa alcuni articoli pubblicati da un quotidiano britannico che gli po- 
d 1t ^R' ~ tranne essere molto utili durante il viaggio. Il « Daily Mirrar », infatti, attraverso una 

na fosse realmente unifo-me serie di corrispondenze dall'estero, ha raccolto una serie di consigli che si ritengono indi- 

quella riga non poteva figu spensabili per chi voglia varcare la Manica: è necessario,' infatti, secondo quél giornale, che gli inglesi 
rare nello spettro. Alle lem- sappiano almeno, in linea generale, quali sono i costumi e le leggi che regolano la vita quotidiana delle 
sdSe^rTella'corona^lar^e”'!^ nozioni continentali. I turisti inglesi, perfettamente edotti di quali siano le cose vietate e le cose per- 
fatti il calcio sa-ebbe stato ^nesse nei diversi paesi, potranno cosi evitare situazioni imbarazzanti, multe e — in certi cosi — anche 

fortemente loniZMto e non ' alcuni dei brani più interes- schiacciate con la forchetta. 

avrebbe mai potilo dare ori- questo^ € vademe- tagliate con il coltello^. 

gine ad una emissione di quei h ■ ■ cum » del turista britannico. Accanto a questo edificante 

genere». 1A ■ ^ seconda dei paesi ai quali si 

Dallo spettrogramma risoì. # 6ni”06Cinn|C|||n rife^^no "‘elitre tt falS cS /iS 

la r>e la zona «fredda» è ■ nana, •r Z'er una ragazm cne ^ ^ aiomi dell’ulti- 

posta a circa 640 nula chilo- T 

metri dalla superficie dell è concluso con un bilan^o d, 

sole. “ note. I spappagalli” italiani * almeno 

La scoparla dei due seien- CD il VCO FIO ’dfSn? lurteM «ri° ««"entri bancari della co- 

ziati dara il via a nuovi ac- m Manica orde di gio- 

curati studi sulla corona so- un IrioSa" Pinastri si sono scagliate le une 

. .. _ za. òe invece siete un giova- 

lare. Gli scienziati .«paz-ah «o» «d trattenete con una 

presenti a Firenze infatti, do- giovane italiana oltre la mezza- a**rÌ^troUure A 

PO aver ascoltalo U relazione UfCmlZC oui!crcKe*®®oe*r’Tiie?io*^^mà Margie gruppi della iSSU dei 

di Righini e Deutsch, hanno 'Mods- ~ blousons-nolr m in 

subito preso in esame l’op- > ^ium'iH farehbemcorr^ insefpiito suUe 

porf. nità di rinnovare voli di FIRENZE, 18. chmidt e J. Rufer; per il tea- rischio di portarla alValtare o ?“®(S5lo 

ricerca in occasione della Si è inaugurato oggi nel tro, Paul Mortner, Paolo di dover fuggire dal paese... moderno) e 

prossima . eclisse per avere Salone dei Dugento, in Pa- Chiarini, Herbert Jhering; Mai pj^ndersela con un pubbli- avvenuti violenti scontri; 

una riprova sul fenomeno lazzo Vecchio, il Convegno per la letteratura: Ladislao ufflciale. In Inghilterra è - $ono almeno «na tes- 

della zona «fredda». internazionale di studi sul- Miltner, Fritz Martini, Cle- **?**’, santino. 

Dal loro canto i due ricer- j’espressionismo. Dopo il sa- mens Heselhaus Hans Ma- l’ìmpiegatò 

calori hann' già deciso di luto del sindaco prof. La Pira yer; i^r le arti figurative A. chiamerà un poliziotto. Baciar- in^laTia doS?bfcro 

prendere parte ad un altra « ‘’f" « *« P“*>Wico è proibito-. tÌtimorìte e infastidite dagli 

spedizione aerea a bordo di RrF*'* prof. Paolo chelangelo P®*" In Francia la tolleranza è innocui • pappagalli m latini), 

un reattore particolarmente pronunciato bre- architettura O.M. Ungers e maggiore; •'Baciate pure in n caffè della stazione di Mar- 

tittro 77 ato npr ri]Air:gmon-ì parole per illustrare gli Bruno Zevi; per la danza pubblico Io postra ragazza; Io gate è stato devastato da grup- 
acfrnnnmlH T.» cnAriìTtrino scopì dì questo convegno. Georg Zivier e Aurei M. Mil- fanno anche i francesi Quan- pi tji giovani arrabbiati che 





MARCATE — 11 furgone della polizia, sul quale sono stati rinchiusi alcuni teddy boys, circondato da un gruppo 
di bagnanti. (Telefoto AP-« l’Unità ») 

Nostro serrizio 

LONDRA, 18 

Il turista inglese che prepara i bagagli per trascorrere le vacanze all'estero ha rita¬ 
gliato e messo in borsa alcuni articoli pubblicati da un quotidiano britannico che gli po¬ 
tranno essere molto utili durante il viaggio. Il « Daily Mirrar », infatti, attraverso una 
serie di corrispondenze dall'estero, ha raccolto una serie di consigli che si ritengono indi¬ 
spensabili per chi voglia varcare la Manica: è necessario,' infatti, secondo quél giornale, che gli inglesi 
sappiano almeno, in linea generale, quali sono i costumi e le leggi che regolano la vita quotidiana delle 
nazioni continentali. I turisti inglesi, perfettamente edotti di quali siano le cose vietate e le cose per¬ 
messe nei diversi paesi, potranno così evitare situazioni imbarazzanti, multe e — in certi casi — anche 

il rischio della prigione. Ecco —;-;- 

alcuni dei brani più interes- schiacciate con la forchetta, 
santi di questo «raderne- "o? tagliate con il coltello-. 

FcnrGQciAnicmn ■ 

LSprcSSIOnialllO ■ rAriiTo™. 

■ Selle strade della penisola ita- brifonnieo si 

liana, significa andare incontro ^ 

77 “ noie. I ”pappagalli” italiani * almeno 

Wa Wa 77 grado di avvertire la ** ^hninpnri rfpiia co 

m mr presenza di una turista stra- wi 

^ . Sfera a un miglio (!) di distan- ® o^foiA ic 

_ za. Se invece siete un giova- * 1 ?!^ n 

***• trattenete con una 

#7 77 gióvane italiana oltre la mezza- 


convegno 
a Firenze 


FIRENZE, 18. 


ff 7 rdJ fi Sonori IcSSc ni à malapena a cóóFróIlar^ A 

mamma, bobbo € tino decina di mille 

' it ^oto/ lianfio insegutio wuue 

chmidt e J. Rufer; per il tea- rischio di portarlo ^Voltare o Ì? T 


* 0 . L-iuiiiui. tr 1 . g»uicr, ptrr it ica- rtscnto Ut portarla airaitare o j,* fdallo 

Si è inaugurato oggi nel tro, Paul Mortner Paolo di dover /uggire del paese Abbaiamento più moderno) e 

linnfà ripi iJii^pntn. in Pa* PhiAnni. HArliArt .inArina* Mai tìTenaersela con tin otibbli* _ __ az 


chV^ ^JovVebbe'consVn'tire loss; ^r’iì'cinernZ'Lot’te Èi- to «» ' P®PP^f“‘Ji* ^nno Tn/ìeriVo sulla cowiera! 

^ trarre un primo approfondi- sner e Francesco Savio; pei ìÌA'mhnl^^ne^ie*^stinde^'i è stata costretta a 

maggio del prossimo anno, al- bilancio deeli studi sul- l'nnera Willi Reich “ caricare ben due volte un’orda 

lorchè si verificherà un’altra 'nismi- il coicllto * f Pangi...-. Tanfo libertà, co- di 500 ragozzi. prima di cosfrin- 

eclisse che oerò sarà visibile ? ®spressionismo. il concetto , n movimento espressioni- munque, pare costi salata. -Se gerii a ritirarsi. 

so rnelirzSn™a nord-Sl di *** 8“®^? sta è considerato in rapporto non volete pagare una sterlina. a Brighton. altro centro hal- 

Tahitl neirOceanS Patffi -o ^ .pu®»® di rendere al momento culturale che lo accontentatevi di far colazione neare, gli scontri fra le bande 

Tahiti, nell Oceano Pacifico possibile 1 apprezzamento di- precede, nel suo pieno fiorire c®»* ®rivali hanno provocato SO fé- 

Il prof. Giorgio .Abetti, già retto e simultaneo degli a- e, attraverso la sua evoluzio- Tutta l'esperienza secolare e riti. Migliaia di gitanti hanno 
direttore deH'osservaiorio di spetti assunti dall’espressio- ne, nelle sue diramazioni. I f® fama indiscussa della diplo- dovuto abbandonare precipito- 
Arcetri ed aslrofisico di fa- nismo in lutti i campi della labori inizieranno domani ™®^® /*® aiutato gli ingle- samente la spiaggia. Alcuni ra¬ 
ma internazionale ha dicliia- cultura. mattina con le relazioni di **®** arrestati per 

* lavori del conve- G.C. Afgan, di A.hL ^zio. Spagna: - Non vi occupate de- ambulanza ^ Le**sfeS^^scene 
e Deut~cn. cne nsiu.almenie gno affronteranno il fenome- di M. Masciotta e di W. Groh- gtj affari interni del paese — selvagge hanno caratterizzato 
necessita di una piu vasta no deH’espressionismo nelle mann sulle arti figurative, scongiura il corrispondente spa- il week-end a Maidstone. a 
confermi, C'^nfermereobe cne varie manifestazioni artisti- Mercoledì saranno presentate gnolo del Dayly Mirror. — Southend a Bouruemonth. Fer¬ 
ia corona solare si espande che: nelle arti figurative co- relazioni sul linguaggio mu- Tenete le vostre opinioni per se non sarebbe inopportuno 
per giungere sino al camp) me nella musica, nel teatro sleale, giovedì sulla lettera- *® P‘®fe h generale sulla stampa inglese un memo- 

magnetico terrestre. La cosa come neU’architettura, nella tura, venerdì sullo spettacolo riguarda affai- randum delle cose vietate e 

nuova dunque è proprio letteratura come nel cinema espressionista (teatro o cine- *FrVb^ 

in Germania,' deve tutta Irannazionali. 

sino ad ora si riteneva sta- sica, Heinz K. Wpmer, Luigi symposium conclusivo sui concentrarsi su due elementi- el* s-.-i- — ■ 

tica ». Rognoni, H. H. Stuckens- lavori del Convegno. le patate * che devono essere CllZaDvflI UOOCniVU 


spedizione 


che dovrebbe 
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I La Leo e la CI5L 


Pessima cinghia 
di trasmissione 


Lo confessiamo: d siamo sbagliati. Domenica 
scorsa, commentando il comunicato con il quale 
la Cisl annunciava di aver deciso «una grande 
manifestazione di solidarietà con i lavoratori 
della Leo e di protesta contro i licenziamenti >, 
avevamo dato un giudizio precipitoso. Avevamo 
scritto: < alla Cisl cittadina va dato atto, in modo 
particolare^ di non essersi lasciata influenzare dalla 
comprensibile (seppure - 


inathmissibile) preoccu¬ 
pazione di non creare 
imbarazzi al governo ». 
neanche 24 ore dopo, la 

- CISL ha fatto un brusco 
voltafaccia rinnegando la 
decisione presa dalle se¬ 
greterie dei suoi sindacati 
dell' industria e facendo 

■ partorire da una monta¬ 
gna di parole il topolino 
■dello sciopero di un’ora 
nel settore chimico-farma- 

' ceuttco. Cosa è successo? 
' Chi è intervenuto a far 
cambiare idee e propositi 

- al dirigenti ■ provinciali 
della CISL? = 

Non è diffìcile immagi¬ 
narlo. 

La lotta per impedire i 
licenziamenti alla Leo e 
arrestare l’attacco padro¬ 
nale ai livelli dell'occupa- 
, zione operaia chiama di- 

■ rettamente in causa il go¬ 
verno. Al governo infatti 
le maestranze che occupa¬ 
no la fabbrica da un mese, 
hanno chiesto di requisire 
lo stabilimento e d’inizia¬ 
re un'indagine sulla si¬ 
tuazione e sulle prospetti¬ 
ve dell'azienda; al gover¬ 
no compete il dovere d'im¬ 
pedire che gli industriali 
precondizionlno a loro pia- 

. cere la futura programma¬ 
zione economica. 

I dirigenti nazionali del¬ 
la CISL, preoccupati sol¬ 
tanto dalle esigenze quie¬ 
tistiche del governo, han¬ 
no esercitato una massic¬ 
cia pressione sulla CISL 
cittadina, costringendola a 
fare marcia indietro. Di 
fronte alla volontà demo- 
cristlana di non accoglie- 

■ re le richieste dei lavora¬ 
tori della Leo. la CISL ha 


funzionato da cinghia di 
trasmissione. Una cinghia 
di trasmissione alla rove¬ 
scia: una pessima cinghia 
di trasmissione azionata 
dall'alto e contro gli inte¬ 
ressi degli operai. 

Edili, ' tessili, chimici, 
metallurgici, poligrafici, o- 
perai del legno, dell’abbi¬ 
gliamento e di tutti gli al¬ 
tri settori dell'industria — 
ne siamo sicuri — acco¬ 
glieranno con sdegno il 
voltafaccia della CISL e 
risponderanno con slancio 
all’invito della Camera del 
Lavoro, Non c'è dubbio 
che gli stessi organizzati 
dalla CISL, com'è accaduto 
in occasione degli sciope¬ 
ri nazionali dei ferrovieri, 
parteciperanno giovedì al¬ 
la battaglia contro i licen¬ 
ziamenti e per sbloccare 
le vertenze sindacali che 
si trascinano da troppo 
tempo. 

Gli industriali si accor¬ 
geranno cosi di dover fare 
i conti con lavoratori che 
non sono disposti a torna¬ 
re indietro e che intendo¬ 
no proseguire la rìsco.ssa 
degli ultimi anni. La De¬ 
mocrazia Cristiana si ac¬ 
corperà così di non poter 
spezzare una sacrosanta 
protesta operata ricattan¬ 
do la CISL. Il governo si 
accorgerà così di non po¬ 
ter più restare nella posi¬ 
zione di apparente neutra¬ 
lità e di essere costretto a 
scegliere tra i banchieri 
che smobilitano una fab¬ 
brica di medicinali e gli 
operai che difendono il 
posto dì lavoro. 

$. C. 
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Il costo delta vita è arrivato aiie stelie. Sono aumentati 
soprattutto i prezzi dei generi alimentari, deii'abbigiiamento, 
mentre I fitti hanno raggiunto punte incredibiii. I dati uffi- 
ciaii parlano chiaro. L’iindice complessivo dei costo deila 
vita, che nel gennaio ’63 era di 106,3, ha raggiunto nel feb¬ 
braio di quest’anno quota 116,2. In particolare: l’alimenta¬ 
zione è salita da 107,2 (gennaio *63) a 114,5 (febbraio ’64). 
Nello stesso periodo il costo delie abitazioni è passato da 
107,8 a 126,6 e quello dei vestiario da 109,8 a 117,2. 


Significativo episodio a Centocelle 

Tensione in periferia 
contro il caro-tariffe 

Blocca II tram della STEFER: «Volevo protestare» - Arrestato e 
trasferito a Regina Coeli sotto gravissime accuse della polizia 

Un edile, padre di cinque figli, è stato arrestato ieri mattina alle 6,30 a Centocelle. Poco prima aveva 
bloccato un trenino della STEFER azionando, daU’interno, il freno ad aria compressa. Voleva protestare 
— lo ha dichiarato poco dopo agli agenti che lo hanno fermato — contro i minacciati aumenti delle 
tariffe. Il gesto, certamente esasperato, di un uomo che sta per vedere ancor più ridursi il suo guadagno 
giornalieru è diventato, per i questurini, < attentato alla sicurezza pubblica e blocco stradale ». L’uomo arrestato 
.si chiama Mario Di Bari, ha 39 anni ed abita in via delle Rnse Era salito, ieri come tutte le altre mattine, sul tram 
che parte da piazza dei Mirti alle 6,15. Il convoglio era incredibilmente affollato già al capolinea. Alle prime 
due fermale altri passeggeri si sono aggiunti sulle traballanti vetture. Lentamente il « tranvetto » è arrivato in 
____Casilina: dentro i pas¬ 
seggeri, come al solito, 

• parlavano. Discutevano de- 

Impegno del Comune per gli abitanti di via Calìse iLsCrconSlS dille 

■---- linee STEFER. Mario Di 

Bari ha avuto un gesto 

4 ^ . improvviso: si è attaccato 

A.VT(lHItO Ì€ fOffllC sSUsCiE 

Trinfrir*o o lo Vsa /vViineo Aitfo. 
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Gli abitanti di via Carlo 
Calisc, a Cinecittà, avranno 
te fo^e. Dopo la nostra de¬ 
nuncia e la manifestazione di 
protesta di donne e bambini 
airiCP e in Campidoglio, il 
Comune si ò impegnato ad ef¬ 
fettuare i lavori, n capo di ga¬ 
binetto. dott. Scali lo ha an¬ 
nunciato ieri mattina ad una 
delegazione ristretta che si è 
recata da lui accompagnata 
da Senio Gerindi delle Con¬ 
sulte popolari. Il funzionario 
del Comune ha aiTermato che. 
al massimo entro 48 ore. co- 
minceranno i lavori per le fo¬ 
gnature. n dott. Scafi ha an¬ 
che assicurato che le famiglie 
dd baraccati, attualmente 
ospitata negli alberghi a spe¬ 


se del Comune, non saranno 
fatte sloggiare Ano a quando 
non sarà loro consegnata una 
casa. Sempre nella mattinata 
di ieri una commissione di 
tecnici del Comune e dcU’Isti- 
tuto Case popolari si è recata 
in via Carlo Calise per effet- 
tuare un sopralluogo. Le 74 
famiglie — circa 400 perso¬ 
ne — che da un anno, da 
quando cioè occuparono gli 
appartamenti ancora in via 
di costruz'one vivono in con¬ 
dizioni precarie — sperano che 
questo primo passo del Co-. 
mune e deH’Istituto porti ad 
una dednitiva soluzione del ' 
problema con ra.sscgnazione 
ufficiale degli appartamenti e 
con l'esecvizione degli altri 


lavori (luce, gas, finestre e 
porte). 

Le ruspe sono entrate in 
azione ieri mattina in \na del¬ 
l’Arco del Travertino, nei 
pressi di Porta Furba. Otto 
baracche sono state distrutte 
in pochi minuti. Due di queste 
erano vuote: gli abitanti ave¬ 
vano infatti • occupato - due 
appartamenti di Nia Caltse. 
Delle altre sei famiglie - tre 
sono .state ospitate dal. Co¬ 
mune negli alberghi, in ’atte- 
.sa di dar loro un appartamen¬ 
to. mentre le altre tre hanno 
preferito optare per un con¬ 
tributo in denaro. 

Nella foto: la ruspa al la¬ 
voro In via dcirÀrco del 
Travertino. 


giù da 12 metri 


Patrizio AAolllchella, 12‘annl; è piom¬ 
bato (dallo stesso traliccio dal quale, 
quasi?un anno fa, precipitò un coeta¬ 
neo. E' in gravissime condizioni al Po¬ 
liclinico: ha le braccia ustionate e frat¬ 
ture in tutto il corpo. Due suoi piccoli 
compagni di giochi hanno assistito alla 
tragedia. • ' ' : 


Venerdì alle 18 in piazza Santi Apostoli parlano 


Fon. Giancarlo Pajetta 
e Renzo Trivelli 

sejrretarìo della Federazione del PCI 


' ) * • 

La manifestazione si svolgerà sul seguente tema: « Contro 1 

licenziamenti, per la difesa dei salari, una nuova politica, un 
nuovo governo ». 



LITO SUL T 



L 




PER PRENDERE UN NIDO 
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Bari ha avuto un gesto 
. improvviso: si è attaccato 
al rubinetto dell’aria com¬ 
pressa che si trova sulla 
piattaforma posteriore della 
motrice e lo ha chiuso. Auto¬ 
maticamente i freni sono en¬ 
trali in azione ed il tram si 
è bloccato, pochi metri prima 
della fermata regolamentare. 

L’edile è sceso, ma è stato 
bloccato subito dal personale 
della vettura. Pochi attimi 
dopo è stato caricato su una 

- pantera,», in servizio di pat¬ 
tuglia nella zona ed è finito 
al commissariato. 

Mario Di Bari non ha ne¬ 
gato di aver bloccato il tram. 

- Volevo protestare — ha det¬ 
to — e quello mi è sembrato 
l’unico modo i^r farlo -. La 
sua protesta individuale, a 
mente fredda, può essere esa¬ 
minata (e anche discussa) sot¬ 
to vari punti di vista. La stra¬ 
da scelta con la pesante accusa 
poliziesca — commisurata al 
responsabile non di un episo¬ 
dio come quello di Centocelle. 
ma a un vero e proprio disa¬ 
stro ferroviario — è. tuttavia, 
come al solito. la peggiore. 
Una strada che in passato ha 
portato l'esasperazione popo¬ 
lare fino a limiti estremi. Il 
gesto deH'edile di Centocelle 
dice soprattutto una cosa: che 
l’annunciato rincaro delle ta¬ 
riffe dell’ATAC e della STE¬ 
FER ha già provocato nella 
cintura della periferia e nelle 
borgate un grave stato di ten¬ 
sione. che non può essere pas¬ 
sato sotto silenzio e che non 
ci si può illudere di soffo¬ 
care con la interpretazione 
del Codice da parte di un 
commissario di P, S. 

E’ una riprova del grave 
errore che è stato compiuto 
proponendo oggi, e nelle for¬ 
me nelle quali è stato propo¬ 
sto. l'aumento'delle tariffe: un. 
nuovo grave colpo ai bilanci 
degli edili c del lavoratori. 
Per questo, al di là delle pro¬ 
teste individuali, noi vogliamo 
che contro la prospettiva del 
caro-tariffe, per un effettivo | 
progresso del trasporto pub- ! 
bllco, si estenda un grande 
movimento di massa unitario, 
capace di imporre al Campi¬ 
doglio un’altra scelta politica. 


Un bambino di dodici anni è stato folgorato p scaraventato nel vuoto da una 
scarica elettrica di sessantamila volts, mentre, su un traliccio dell’alta ten¬ 
sione, sulle sponde dell’Aniene, a due passi da Tiburtino III, tentava di pren¬ 
dere un nido. Si è schiantato, dopo un volo di dodici metri, sulla piazzola di 
cemento airinterno della gabbia di ferro, sotto gli occhi di due coetanei, due 
fratellini, con i quali aveva giocato fino a pochi attimi prima. Quando Io hanno 
soccorso, il piccolo. Patrizio Mollichella, respirava appena attraverso la maschera di 
sangue che gli ricopriva il volto: nella mano destra, stringeva ancora la canna verde, 
bruciacchiata airestremità, 
con la quale aveva cercato 
di sospingere v'erso di se 
il nido. Le sue condizioni 
sono disperate: gravemen¬ 
te ustionato alle braccia, il 
piccolo ha riportato spa¬ 
ventose fratture alla testa 
e per tutto il corpo. Poco 
meno di un anno fa. il 13 
giugno. Io stesso traliccio ave¬ 
va fatto un’altra vittima; Mar¬ 
cello Mazza, per strappare an¬ 
ch’egli dalla .. cassetta • degli 
isolatori un nido d’ueceliini, 
era precipitato no! vuoto; per 
oltre un mese, era rimasto fra 
la vita e la morte. La trage¬ 
dia si è ripetuta e anche que¬ 
sta volta qualcuno parler.à di 
fatale imprudenza. -C’era il 
cartello coll’avviso di perico¬ 
lo hanno detto ieri gli agen¬ 
ti del commissariato Quartic- 
ciolo. Ma I ragazzi, i bambini 
di una zona, dove non esi¬ 
stono campi di calcio, circoli 
di giochi, palestre, per i quali 
l’unico rifugio d’estate sono 
le acque melmose, pericolose. 
dell’Aniene. possono ignorare 
facilmente, pur di dar sfogo 
alla loro esuberanza, pur di 
giocare, un cartello di divieto. 

La sciagura è avvenuta 
qualche minuto dopo le 15: 

Patrizio, che • frequenta ’ la 
IV elementare al - Fabio Fil- 
zi- è tornato alle 13. nella 
casetta, al lotto 2. di Tiburti¬ 
no III. dove abita con il pa¬ 
dre Antonio, un falegname, 
la madre Gina, e le sorelline 
Anna Maria, Giovanna e Car- ' 
la, rispettivamente di 16. 6 
e 1 anno. Subito dopo aver 
mangiato, il piccolo è uscito 
da casa: -Vado a fare un.a 
passeggiata «. ha detto salu¬ 
tando la madre. Poi. per stra¬ 
da ha incontrato due ami¬ 
chetti. Mario e Piero Bussa- 
glia. di 12 c li anni: - Vieni 
con noi — gli ha detto Ma¬ 
rio — andiamo a portare da 
mangiare a nostro fratello 
Domenico, che sta facendo il 
bagno neU’Anìene 

I tre ragazzi hanno percor¬ 
so la Tiburtina: poi, scenden¬ 
do lungo una ripida scarpata, 
sono giunti sulle sponde del Patrizio Mollichella, il piccolo folgorato e scaraventato 

fiume, dove in mezzo ad una giù dal traliccio deU'alta tensione, accanto al padre, un 

macchia di verde si innalza- falegname di Tiburtino III. Le sue condizioni sono gravi 

no due tralicci dell’alta ten- 
sione. - Patrizio mi ha det¬ 
to, "t'aspetto qui.„" — ha ri- ■ “ 

petuto più tardi Mario Bus- 

saglia. ancora sotto lo choc ma 0 0 

Yoxson: Gasisti 

una di quelle che crescono ai 
Iati d^ fiume e ha comin¬ 
ciato a salire sul pilone...-*. # I • • 

Aggrappandosi alle grosse A YflTThltlI * 

sbarre di ferro, poste trasver- U| U WV w IlilaVIIIIII • 

salmente. Patrizio è giunto W 

ad un'altezza di circa dodici 

metri, e penetrando nell'in- • 

\iiz Vu sopruso sciopero 

quasi come una piattaforma, 0 I 

a quasi due metri dalla pri- 

serie degli isolatori. Grave abuso alla Voxson. L’improvvisa e inattesa de- 
-Alentre stavo cercando mio dove da alcune settimane è in cisione della direzione nzien- 

>3 prcmìo dale della Romana Gas di non 

Mari? Bussaelia coT la produzione. Ieri la dirczio- rispettare degli accordi azien- 

canna stava cercando di far ne ha sospeso per un giorno 5 'me^Dr^lta'di'tCtH 1 

cadere un nido... ce ne sono il segretario della commissio- unanime protesta di tutti i la- 

cinque tutt'attorno al tralic- no interna Aurelio Fontana voratori i quali hanno scio- 

cio... anche Marcello l’altra per - insubordinazione In perato ieri per tre ore. 

volta voleva prenderne uno... verità la Voxson ha inteso con Come conseguenza dello 

poi ho sentito un rumore questo provvedimento cercare sciopero avrà oggi luogo un 

strano e quando mi sono gi- di frenare la lotta in corso, incontro tra la Commissione 

rato ho visto delie scintille ha già registrato 60 ore interna e la direzione: qua- 

fosse e Patrizio che urlava... sciopero. La sospensione torà dall’incontro medesimo 
poi ha sbiancato le braccia, preso motivo da una di- non appaia confermata la pie- 

e. gridando, e cascato gitt.^o scussione avvenuta (si badi na validità e l’assoluto rispet- 

bcne>. fuori orario di lavoro. to degli accordi aziendali, le 

to coraggio di seguirlo men- segrelano della C.I. e tre organiMazioni sindacali, 

tre volava giù., ho solo sen- reparto, a proposito (CGIL CISL e UIL) concor- 

tito un colpo duro, secco il della vertenza sindacale. Fon- deranno le modalità dell azio- 

grido di Patrizio troncato da tana prendendo le difese di ne sindacale in difesa dei di- 

un singhiozzo... -. un ope,*aio. ha fatto presen- ritti acquisiti. 

Quando Mario, faeendoei t® al capo reuarto che i diri- MATTATOIO Da 

coraggio, si è avvicinato per genti e gli impiegati, grazie niattt 6 scendono il 

s^correre ;1 compagno, il pie- alla lotta degli operai, ave^- sciopero per 24 ore i facchini 

colo g-.aceva in un lazo di no ottenuto un premio del ... __ . 

sangue, nei quadrato dì ce- 5 . 5 %. Dopo quattro giorni, su 

mento all'interno dei tralic- rapporto del capo reparto. la abusione e stata presa dai tre 

ciò: con lui, si è precipitato direzione lo ha sospeso. sindacati len sera, dopo il 

anche Goffredo Rendin.a, un La c I si è «ubilo riunita falUmento delle trattative pei 

operaio che lavorava nei pres- ^ unitariamente il ottenere un aumento del 4( 

h; Lui. ritiro del nrovvedimento. In per cento delle tariffe di sca- 

ha soIle\ ato il co.p.cino a. contrarlo i lavoratori sa- rico e carico e racquisiziom 

Patrizio. Io ha trasportato s.- c.aso conirano i lavoratori sa- „„„ 

no alla Tiburtina. dove ha ranno invi ati a protestare nrwit. 

fermato un'auto di passaggio. bloccando il lavoro. stranze era state privai» 

Pochi minuti dopo, il bambl- POSTINI — Prosegue la tot- mereMi'aVftogros 

no era al pronto soccorso del j 5 nortalettere dell’ufiicio mercati aii ‘ogros 

Policlinico. Qui i sanitari gli “ ,tal_*d2rADDU^ f ouMi da ** Comune aveva caldeg 

hanno riscontrato ustioni di ^stale dell Appio, 1 quali da pato una soluzione della ver 

primo.-«erondo e terzo grado nò''®,"*stampe Se? ?ritostaré P**» 

alle braccia e innumerevoli protestare tenza. ma alcune associazior 

contusioni e fratture, delle contro la direzione che non jjadronali hanno risposto of 

quali una gravissima .al capo erotto al {wrsona- frendo un aumento del 5 pe 

• .Intanto aieuni amici ave- le 4.000 ore di lavoro straordl- cento delle tariffe mentr 

vano avvertito la madre del nario svolto. Se la direzione altre non hanno voluto nen 

piccolo; la donna, sconvolta, non muterà atteggiamento i meno iniziare una trattativi 

si è precipitata all’ospedale portalettere Intensificheran- dignitosa. I facchini del Ma' 

per stringere a sé il fig'iolet- no la lotta non consegnando tatolo sono decisi ad ottone 

to e ha tr.'ucorco tutta la not- anche raccomandate c assi- re raccoglimento delle lon 

te accanto al suo lettino. curata. richieste. 


Voxson: 

grave 

sopruso 


Grave abuso alla Voxson. 
dove da alcune settimane è in 
corso la lotta per il premio 
di produzione. Ieri la direzio¬ 
ne ha .«ospeso per un giorno 
il segretario della commissio¬ 
no interna Aurelio Fontana 
per - insubordinazione In 
verità la Voxson ha inteso con 
questo provvedimento cercare 
di frenare la lotta in corso, 
che ha già registrato 60 ore 
di sciopero. La sospensione 
ha preso motivo da una di¬ 
scussione avvenuta (si badi 
bcne>. fuori orario di lavoro, 
fra il segretario della C.I. e 
un capo reparto, a proposito 
della vertenza sindacale. Fon¬ 
tana prendendo le difese di 
un operaio, ha fatto presen¬ 
te al capo reuarto che i diri¬ 
genti e gli impiegati, grazie 
alla lotta degli operai, aveva¬ 
no ottenuto un premio del 
5.5%. Dopo quattro giorni, su 
rapporto del capo reparto, la 
direzione Io ha sospeso. 

- La C.I. si è subito riunita 
e ha chiesto unitariamente il 
ritiro del urowedimento. In 
c.aso contrario i lavoratori sa¬ 
ranno invitati a protestare 
bloccando il lavoro. 

POSTINI — Prosegue la lot¬ 
ta dei portalettere dell’ufiicio 
postale dell’Appio, i quali da 
diversi giorni non consegna¬ 
no le stampe per protestare 
contro la direzione che non 
ha ancora erogato al persona¬ 
le 4.000 ore di lavoro straordi¬ 
nario svolto. Se la direzione 
non muterà atteggiamento i 
portalettere Intensificheran¬ 
no la lotta non consegnando 
anche raccomandate e assi¬ 
curata. 


Pastore a Piano Romano 

Annega attraversando 
il Tevere a cavallo 


E’ annegato per attraversare il Tevere a dorso di 
un cavallo: disarcionato da un improvviso mulinello, 
proprio a metà del fiume, nel punto cioè dove l’acqua 
è più alta, poco esperto del nuoto. Giovanni Fara, un pastore 
di 27 anni, è finito subito a fondo. Il cavallo, invece, ce l'ha 
fatta a finire la traversata. Inutili sono state tutte le ricerche 
dei sommozzatori dei vigili | 


del fuoco; il cadavere dello 
sfortunato pastore non è stato 
ripescato. 

La sciagura è accaduta ieri, 
pochi minuto dopo le 13. in 
località Meanella, nei pressi 
di Fiano Romano. Giovanni 
Fara doveva attraversare il 
fiume per raggiungere i pa¬ 
scoli dove teneva le suo pe¬ 
core e. come al solito, vi si è 
avventurato con il suo caval¬ 
lo. Nessuno lo ha visto cadere 
e finire in acqua, ma l’allar¬ 
me è stato dato subito lo stes¬ 
so. Un altro pastore ha intui¬ 
to tutto, quando ha visto il ca¬ 
vallo bagnato e solo, ed è cor¬ 
so al fiume. . 


Il giorno 


, Oggi, martedì 19 
I maggio (140-226). Ono¬ 
mastico: Ivo. li soie 

( sorge aiie 4,50 e tra¬ 
monta aiie 19,49. Lu¬ 
na piena il 26. 

ì__ 


Assemblea direttivi 
Casilina e Tiburtina 

Alle 18 presso la sezione 
del PCI Tiburtino IV — via¬ 
le Tiburtino 721 ™ sono 
convocati i comitati diret¬ 
tivi delle sezioni delle zone 
casilina c tiburtina e i co¬ 
mitati politici e sezioni 
aziendali del PCI. « La bat¬ 
taglia a Roma contro i It- 
cenziamentt per una nuova 
maggioranza e una nuova 
politica governativa ». Par¬ 
lerà Renzo Trivelil. segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista romana. . . 


pìccola 

cronaca 


Convegni I ®fre delia città 


« Amici » 


Gasisti 
e facchini: 
sciopero 


L’improvvisa e inattesa de¬ 
cisione della direzione azien¬ 
dale della Romana Gas di non 
rispettare degli accordi azien¬ 
dali ha ricevuto la pronta ed 
unanime protesta di tutti i la¬ 
voratori i quali hanno scio¬ 
perato ieri per tre ore. 

Come conseguenza dello 
sciopero avrà oggi luogo un 
incontro tra la Commissione 
interna e la direzione: qua¬ 
lora dall’incontro medesimo 
non appaia confermata la pie¬ 
na validità e l’assoluto risptet- 
to degli accordi aziendali, le 
tre organizzazioni sindacali. 
(CGIL CISL e UIL) concor¬ 
deranno le modalità detrazio¬ 
ne sindacale in difesa dei di¬ 
ritti acquisiti. 

MATTATOIO — Da questa 
mattina alle 6 scendono in 
sciopero per 24 ore i facchini 
del m.-ittotoio comunale. La 
decisione è stata presa dai tre 
sindacati ieri sera, dopo il 
fallimento delle trattative per 
ottenere un aumento del 40 
per cento delle tariffe di sca¬ 
rico e carico e l'acquisizione 
di lavori dai quali le mae¬ 
stranze era state private 
con la legge sulla «liberaliz¬ 
zazione dei mercati all’ingros- 
so ». Il Comune aveva caldeg¬ 
giato una soluzione delia ver¬ 
tenza. ma le associazioni po¬ 
tenza. ma alcune associazioni 
padronali hanno risposto of¬ 
frendo un aumento del 5 per 
cento delle tariffe mentre 
altre non hanno voluto nem¬ 
meno iniziare una trattativa 
dignitosa. I facchini del Mat¬ 
tatoio sono decisi ad ottene¬ 
re i’accoglimento delle loro 
richieste. • 


Con l’apertura della campa¬ 
gna della stampa comunista an- 
chee l'attività degli Amici del- 
ri/niti) di Roma lia ripreso vi¬ 
gore. La gara di diffusione, 
nella quale pur /tradizione si 
impegnano ogni anno tutte le 
sezioni di Roma c provincia, In- 
comincerà uRlcialmcnto dome¬ 
nica 31 maggio. Ma già. nelle 
sceionl, i gruppi Amici del- 
l’I/nttd discutono gli obicttivi 
ed i premi che per la gara sono 
in palio. L'obiettivo di diffusio¬ 
ne che gii amici romani hanno 
da raggiungere nel periodo del¬ 
la campagna delia stampa non 
è uno scherzo; 3.000.000 di co¬ 
pie deli’t/nitd e 500.000 copie di 
vie Nuove, oltre gli abbona¬ 
menti per Rinascita. 

Anche la ripresa organizza¬ 
tiva è praticamente in atto. 
Oggi si riuniranno a conve¬ 
gno gli Amici deirt/nild cd 
i direttivi delle sezioni delle 
zone CASIUNA-PRENESTINA 
e PORTUENSE. II convegno 
della Casilina-Prcnostina, al 
quale parteciperanno il segre¬ 
tario nazionale degli Amici del- 
l'LTnitd compagno Mario Pal¬ 
lavicini ed il compagno Buffa, 
è convocato presso la sezione I 
Centocelle di via degli Aceri: 
quello della zona Portuense è 
convocato presso la sezione 
di Portuense Villini in via Pie¬ 
tro Venturi e vi parteciperanno 
il compagno Lallo Bruscani ed 
li ccHTipagno Corrado Paglie!. 

Altri convegni sono con¬ 
vocati per domani 


Ieri sono nati 82 maschi e 70 
femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 28 femmine, del quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 11 matrimoni. Le 
temperature: minima 7, massi¬ 
ma 25. Per oggi i meteorologi 
prevedono ciclo sereno. Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

Esami 

Giovedì alle 18 all’Auditorio 
di ^a della Conciliazione avran¬ 
no luogo gii esami pubblici di 
diploma dei corso di perfezio¬ 
namento di violino. 


partito 

Convocazioni 

■ TRIONFALE, ore 20. C.D.: 

ALBERONE. ore 20, C.D.; VAL- 
MONTONE, ore 19, atUvo Uni¬ 
versità agrarie; MONTECOM- 
PATRI, ore 19, C.D. con Ma¬ 
rini; GENZANO, ore 1840. ass. 
cellule con Cesaroni; ALBANO, 
ore 1940. attivo FGCl con Mar¬ 
coni; ALBERONE. ore 18. con¬ 
gresso cellula del Poligrafico 
Gino Capponi con Feliziani; 
VALMELAlNA. ore 19, tribuna 
politica, in via Vaimclalna con 
Claudio Cianca; VESCOVIO. ore 
20. attiva di sezione; AURELIA. 
ore 20, C.D.; PRIMAVALLE. 
ore 28. attivo di sezione. 


<€Sviene» sul materasso 
imbottito di visoni 


Una donna di 30 anni, Vi¬ 
viana Vulpìani (via degli 
Stradivari, in Trastevere) 
quando ha visto ieri i cara¬ 
binieri fare irruzione nel suo 
appartamento per arrestare 
il suo uoma Giancarlo Di Ro¬ 
sa di 27 anni che deve scon¬ 
tare cinque mesi ■ per varie 
pene, si è ricordata di Eduar¬ 
do De Filippo in - Napoli mi¬ 
lionaria* e ha tentato il col¬ 
ilo. Fingendo di svenire si è 
gettata sul letto. I carabi¬ 
nieri le si sono fatti intorno 
e uno di questi ha visto che 
dalla federa del cuscino, sul 


quale ia donna aveva abban¬ 
donato il capo, usciva una co- 
dina di visone. 

L’agente, ammaestrato sul¬ 
le moine delle donne, non se 
i’è lasciata fare. Il letto, ad 
un rapido esame, è stato tro¬ 
vato imbottito di 403 pelli di 
visone, 8 pellicce di vison* e 
di astrakan, mentre 20 col¬ 
bacchi di visone c di astrakan 
erano nascosti in un divano 
Valore della merce — tutta 
rubata — 20 milioni. La don¬ 
na è stata denunciata a piede 
libero, l’uomo è a Regina 
C^oeli. 


Commesso di banca scippato 

Scippo in corso Vittorio, o, forse anche, nelle strade vicine 
Un commesso di una banca è staio aggredito dal solito giovanotti' 
che gli ha «trappato la borsa di mano, cd è fuggito sulla mo' 
condotta dal solito compìicc. Nella borsa, c’erano solo deg’.l a'- • 
gni in bianco. La polizia, seguendo il suo solito sistema, e 
guardata bene dal dare la notizia e i particolari alla stampa- f 
dentemente, il compito precipuo degù investigatori è quello , 
nascondere furti c rapine al glornaliati. 

Incendio in via della Croce 

Un incendio è icoppiato. p?r cause Imprecisatc, ncll’app 
tamento della famiglia Barone In via della Croce 20. Le fiam 
sviluppatesi ncH'abitazione rimaata momentaneamente vu 
sono state v-lstc da alcuni vicini di casa che hanno nrovved 
ad avvertire i vigili del fuoco. Il carro attrezzi iM Meecato . 
traffico nella ccntrallnlma via. I danni seno lievi. . 
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Doveva preparargli l'espatrio 


PAG. 5 / cronaclie 


«Ambasciatore» 
.'i liaaio la USA 


Sconcertante al. processo ai trenta mafiosi « Giallo » n«l Salernitano 

—- • • - - - *, ' ^ < ' ■ ■ ■■■ i* 

' - <. ■ ir * ✓ S » : - . •. » . ‘ 

Ha diféso chi le “•p® * 

fe 3 arresti! 

uccise il marito scoperto un 


Arrestato a Lorreach (Germania) Angelo Di Puma, noto 
esponente della « cosca » di Liggio ; 
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DOMA 


Tombe dì ì 
2500 anni fa • 

MOSCA — L’agenzia Tose * 
ha annunciato che un grup- 1 
po di archeologi dell’Acca- | 
demia delle scienze del Ka- 
zakhstan ha scoperto in que- I 
età regione, nella vallata del * 
fiume Ili, alcune antiche ■ 
tombe che ricordano per la I 
forma le piramidi egiziane. ' 
Le tombe — ha aggiunto la I 
Tass — furono costruite per | 
i re Saka, che regnarono nel . 
Kazakhstan 2.500 anni fa. Le | 
tombe sono costruite con * 
ceppi di abete rosso e sono i 
coliocate su mucchi di pie- | 
tra raggiungendo un’altezza 
di sei piani. | 

Scambiato I 
per una lepre \ 

MARSALA — Il ISenne i 
Mario Marinello si stava re- | 
cando a scuola, di buon mat¬ 
tino, allorché, in contrada | 
Damusello, è stato ferito dal- I 
la rosa dei pallini di un col. \ 
po di fucile esploso da un * 
cacciatore. Questi ha poi di- | 
chiarato di averlo scambiato, | 
attraverso lo schermo della 
fitta vegetazione arborea, | 
per una lepre. ■ 


il 


Il salto 
della rana 


■ 

n'*' 


CAMPO DEGLI ANGELI | 
— Due possidenti california¬ 
ni hanno vinto mille dollari | 
d’argento della annuale gara ■ 
di salto delle rane della con- i 
tea di Calaveras. La loro ra- | 
na, Rusty. ha stabilito un re¬ 
cord mondiale in occasione | 
della tradizionale manifesta. I 
zlone ispirata ad una famosa . 
novella di Mark Twain. Ru- | 
sty ha saltato metri 5,21 in • 
tre salti battendo il prece-,t 
dente primato, che era di | 
tncfrt 5.13. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

Nuovi, sconcertanti elementi sono venuti nelle ultime ore 
ad avvalorare la sensazione che dietro la acquisita mancanza 
di chiarezza tielle vicende che hanno condotto all’arresto di 
Luciano Liggio (o alia sua resa a condizione ? o alla consegna 
da parte di chi aveva interesse «a mollare» un personaggio 
ormai ■-troppo ingombrante?) si celi in realtà, ancora una 
volta, un'oscura operazione che pone a sua volta una serie 
di gravi interrogativi. ' - ’ • v‘>' ■ < 

Innanzitutto la polizia ha detto che Luciano Liggio. sino 
dal giorno prima dell’arresto, avvenuto a Corleone, si trovava 
nascosto nella borgata palermitana dei CiaculH, feudo della ban¬ 
da dei Greco. Anzi, è stato ripetutamente precisato che il 
« covo » dei bandito si trovava ben celato aU’interno della villa 
del possidente mafioso Salvatore La Rosa, che è stato imme¬ 
diatamente fermato con la prospettiva di una denuncia in stato 
di arresto per favoreggiamento personale. 

Ebbene, il La Rosa è stato invece rimesso l’altra notte in 
libertà, perchè a suo carico non sarebbe emersa alcuna respon¬ 
sabilità ! ' , 

Ma non basta: è saltato fuori che — e la circostanza non 
è stata smentita — per coprire la distanza tra Ciaculli è Cor¬ 
leone, Liggio si è servito di un’autoambulanza! E come è pos¬ 
sibile che nessuno, nemmeno a Corieone, neanche carabinieri 
e PS, si sia accorto dell’arrivo — non certo usuale — di una 
autoambulanza? 

Se questi elementi non bastassero ce n’è un altro: per accre¬ 
ditare la tesi di un bandito ormai isolato e senza possibilità 
di movimenti, ci avevano dipinto un Liggio ormai in fin di 
vita, paralizzato e semi intrasportabile. E infatti, sia l’altro ieri 
che ieri, il bandito, si è alzato dal letto dell’infermeria del car¬ 
cere e sì è messo a passeggiare in cortile per una buona 
mezz’ora con il solo aiuto del bastone. Il sospetto i.i una 
trattativa privata ora dilaga e si rafforza sulla scorta di altri 
due elementi: il primo è costituito dal singolare dietrofront 
degli inquirenti di fermare alcuni personaggi inizialmente coin¬ 
volti nella faccenda; il secondo, dalla circostanza che il prefetto 
Boccia (che appena qualche giorno fa è stato trasferito ad altra 
sede) prima ^ partire avrebbe lasciato alla Questura di Paler¬ 
mo un fondo speciale di circa dieci milioni di lire da utilizzare 
per compensi straordinari ai confidenti che hanno prestato la 
loro collaborazione per la cattura di Liggio. 

■ Altre indagini, comunque, sono in corso sul conto del mo¬ 
biliere Francesco Paolo Marino, arrestato per favoreggiamen¬ 
to. Questi, tra l’altro, è proprietario di un deposito a « Villa 
Sirena » a Ciaculli, proprio nelle immediate vicinanze del 
luogo in cui il 30 giu^o ’63 scoppiò una «Giulietta al tritolo» 
uccidendo sette carabinieri. 

A proposito del bandito, nel quadro delle sue attività più 
o meno recenti, si inserisce un nuovo particolare; Liggio avrebbe 
mandato negli Stati Uniti. l’anno scorso, a sue spese, un com¬ 
merciante di Corleone che avrebbe dovuto prendere contatti 
con esponenti italoamericani della malavita per preparargli li 
terreno per il suo espatrio clandestino. Sulla identità di questo 
nuovo favoreggiatore, la polizia sta indagando. 

E* risultato che il mobiliere Francesco Paolo Marino, che 
avrebbe ospitato per qualche tempo il Liggio nella propria abi¬ 
tazione, aveva avuto in affìtto dalla famiglia Prestifllippo i 
locali di villa Sirena a Ciaculli, che il commerciante adibiva per 
deposito di mobili, uno dei tanti di cui è proprietario. Fu pro¬ 
prio nei pressi di villa Sirena che il 30 giugno dello scorso anno 
fu rinvenuta la « Giulietta » carica di tritolo la cui esplosione 
provocò la morte di sette carabinieri. Ciò farebbe supporre che 
l'attentato dinamitardo del 30 giugno fosse perpetrato ai danni 
dello stesso Marino i cui mobili lì depositati avrebbero dovuto 
avere i doppi fondi per nascondervi la droga. 

La malavita, organizzata intorno a Liggio, ha ricevuto 
intanto un altro colpo: a Lorreach, in Germania Occidentale, 
è stato arrestato Angelo Di Puma, da agenti dell’Interpol. II 
mafioso, ori^nario di Corleone, era espatriato fin dai prin¬ 
cipio delia lotta contro la mafia. A suo carico pendevano due 
mandati di cattura per delitti contro la persona - ed il pa¬ 
trimonio. Insieme a lui erano stati denunciati altri 41 corleonesi. 
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ssinor 

Dello ; stesso delitto erano state 
incolpate la madre e la sorella, e 
poi il fidanzato di quesfultima 

SALERNO, 18. 

Clamoroso colpo di scena a S. Valentino 
Torio: dopo tre anni di indagini un uomo 
di 31 anni, Amedeo Celentano, è stato ar¬ 
restato sotto l’accusa di aver uccìso una 
ragazza, Luisa D’Ambrosio di 28 anni. 

Del delitto erano state incolpate prece¬ 
dentemente la madre di lei. Maria Vastola, 
e la sorella Sara; poi — scagionate queste 
— era stato accusato il fidanzato, Gaetano 
Adiletta. Costui, processato, 6 stato assolto 
per insufiìcienza di prove, dopo aver già 
scontato tre anni di carcere. 

I fatti risalgono all’alba deir8 giugno 1961, 
quando a S. Valentino Torio fu trovato sulle 
rive del Sarno il cadavere di Luisa D’Am¬ 
brosio. L’autopsia rivelò che la ragazza, 
incinta di otto mesi, era stata uccisa a calci 
al ventre. 

La sera precedente la giovane, che abi- 
; tava con una sorella a Napoli, era tornata 
nel paese per far visita alla madre. Fra 
le due donne era sorto un furibondo litigio: 
questo fece ricadere i sospetti sulla madre 
e su un’altra sua figlia, Sara. Ambedue, 
arrestate, pare che incolpassero del delitto 


Latina 

Uccide 
nel sonno 

ì 

il padre a 
colpi di scure 

« Non ne potevo più del suoi mal¬ 
trattamenti» • L’ucciso dormiva 
con la scure accanto al letto 



DAT 1Q ^ «ivAn lauci on&a. x^iiiui.uuu, 

« TotI era picciotto buono e religioso; era sua madre che Io istigava e gliene diceva frodanzato^^mLuisI Ga‘e\^an^o Adllttta** Ven° 
di tutti i colori per costringerlo a vendicare la morte del padre. Poi minacciò anche nerrSdi rilasciate 
me. Tutto quello che ha detto mia suocera è falso». Con queste parole, stamane, la giovane. Costui, durante tutto il processo, 
giovane e bella vedova di Salvatore Lulo Leale ha accusato di falso la suocera, continuò a dichiararsi disperatamente inno- 
Serafina Battaglia, che ha denunziato l’assassino del figlio e gli altri ventinove mafiosi cente: alla fine i giudici ritennero che le 

contro i quali si sta svolgendo --——-7 - prove contro di lui non fossero sufficienti 

il processone di Palermo La chiamato la Serafina Battaglia confermato, con dovizia .di ® l’uomo fu rimesso in libertà. Egli fra 
Rosa Corrado — questo è il nuovamente sul pretorio e la particolari, tutte le accuse di l’altro ha dichiarato che" farà causa allo 
nome della vedova di Lupo ntiadre di « Totuccio » ha smen- Serafina Battaglia, in chiara Stato per essere risarcito dei tre anni di 
Leale — ha i fratelli e lo stes- tifo la nuora accusandola di polemica con le elusive dichia- carcere. 

so padre tra gli imputati. Lo- essere una bugiarda. Poiché razioni di Rosa Corrado. Sia ' Improvvisamente, ultimo colpo di scena, 
gico quindi che con la sua l’atmosfera in aula stava per la Ribaudo che la Guglielmini Dopo tre anni di silenzio una donna ha 
deposizione la giovane tenti di surriscaldarsi di nuovo, il Pre- hanno detto chiaro e tondo che ' accusato del delitto l’operalo Amedeo Ce- 
annacquarc il pin possibile le sidente ha tagliato corto, evi- Marco Semilia era il guardia- ’ lentano, di 31 anni, che avrebbe avuto rap- 
pesanti accuse di Serafina Bat- tando persino il confronto tra spalle di Totuccio Leale, che porti con Luisa D’Ambrosio. Anche su di 
taglm. Così, una dopo 1 altra, le due donne. non lo mollava neppure per lui gravano per ora semplici indizi. Il Ce¬ 

la Corrado ha fatto alcune Subito dopo è stata la volta un istante, e che. effettivamen- .lentano è stato fermato e interrogato: si è 
sconcertanti dichiar^ioni. che parenti dei Leale, te. dopo la morte di •< ’Totuc- . proclamato innocente, completamente estra- 

non conosce Marco Semilia. a vittoria Ribaudo e Rosaria Gu- ciò ». la madre fu per lungo neo al delitto. Tuttavia, stamane, per or- 
« guardaspalle » dei manto (e giielmini. rispettivamente nuo- tempo sorvegliata dal mafiosi dine della Procura della Repubblica di Sa- 

ra e nipote di Serafina Bat- (NELLA TELEFOTO: Rosa lerno, il suo fermo è stato tramutato in 
SLiios? a di'S'amo? cifé '“SU*- donne hanno corredo arresto, 


Giorgio Frasca Polara 


nell'abitazione della suocera 
era nascosto il latitante Maio- 
rana. eccetera. 

' n Presidente della • Corte, 
Piscitello, ad im tratto • le ha 
Ietto • il biglietto - testamento 
rinvenuto addosso al cadavere 
di •>« Totuccio ». ' 

PRESIDENTE; Come spiega 
lei il contenuto di questo bi¬ 
glietto? 

ROSA CORRADO; Sconosce¬ 
vo l’esistenza di questo bi¬ 
glietto e non so spiegarmene 
il contenuto. Evidentemente 
mio marito l’ha scritto sotto 
influenza della madre, della 
quale subiva la volontà. 

Quando si sarà precisato che 
nel testamento «Totuccio» 
non spendeva una parola per 
la moglie, sarà chiaro il motivo 
delle dichiarazioni rese stama¬ 
ne dalla donna. 

Subito dopo il Presidente ha 


NelPaeroporto militare di Brindisi 


Due colpi di mitra: muore un aviere 


BRINDISL 18. 

Due proiettili partiti dal mitra che aveva in dota¬ 
zione hanno ucciso questo pomeriggio l'aviere Aldo 
Rossi, 22 anni, nato a Piancastagnaia in provincia di 
Siena: il più stretto segreto avvolge la vicenda, an¬ 
che se appare assai consistente l’ipotesi di un sui¬ 
cidio. , ■ ' 

Attraverso la cortina di mistesò stesa, come al so- : 
lito, dalle autorità militari, si è infatti potuto appren¬ 
dere soltanto che il Rossi era di guardia agli uffici 
amministrativi dell’aeroporto militare di Brindisi. 
L’aviere si tremava da poco tempo in questa ' città, 
dove era giunto in trasferimento da Palermo. Non 


si conoscono altri suoi precedenti, nè si è saputo se 
altri militari si trovavano di guardia insieme al 
Rossi al momento della sciagura. 

- Il corpo dello sventurato giovane, comunque, è 
stato sottoposto ad esame necroscopico da un perito 
settore alla presenza del dott. Mqtrangolo, Sostituto . 
Procuratore della Repubblica. 

' L’ipotesi più attendibile, comunque, resta quella 
di un suicidio: tuttavia, malgrado si sia ufficial¬ 
mente accennato a vaghi « dissensi con i familiari • 
non è stata fornita in merito alcun’altra precisa¬ 
zione. 


Il giovane assassino, Vincenzo CeccarelU, 
e la vittima: suo padre, Biagio. 

LATINA, 18. 

Un ragazzo di 18 anni, Vincenzo Cecca» 
rclli, ha ucciso a colpi di scure il padre* 
Biagio, di 49 anni, mentre donmlva. L’atro¬ 
ce delitto è avvenuto a Ceciarbella, una 
frazione qualche chilometro distante da La¬ 
tina, dove il giovane si è costituito sta¬ 
mane ai carabinieri. » Ho ucciso mio padre 
— ha detto semplicemente. — Non ne po¬ 
tevo più dei suoi maltrattamenti ». 

Tutti gli abitanti della zona, infatti, cono¬ 
scevano Biagio Ceccarelli come un uomo 
violento e rissoso, in continuo litigio con 
i suoi familiari: la moglie Concetta e 1 figli 
che vivevano con lui, Vincenzo, Gregorio, 
Maria e Antonietta. 

Ieri sera, come al solito, un ennesimo liti¬ 
gio era scoppiato in famiglia: il padre, ad 
un certo momento, afferrata una scure, l’ha 
scagliata contro Vincenzo, n colpo è an¬ 
dato, per fortuna, a vuoto e il ragazzo, 
spaventato, è fuggito di casa. « Lascialo 
andare — ha esclamato il padre, rivolto 
alla moglie — mi ricapiterà a tiro, una 
volta o l’altra », L’uomo, infatti, si è cori¬ 
cato, dopo aver deposto l’arma sul como¬ 
dino e si è addormentato borbottando: 
c Quando torna, non mi sfuggirà im’altra 
volta ». 

Vincenzo è rincasato verso le quattro del 
mattino: ha visto il padre profondamente 
addormentato e la scure il vicino. L’ha af¬ 
ferrata e ha cominciato a colpire come un 
forsennato. La madre, destatasi di sopras¬ 
salto, urlando di terrore, ha cercato di fer¬ 
marlo, ma non c’è riuscita. Quando ha visto 
l’uomo ormai senza vita, Vincenzo.ha get¬ 
tato la scure ed è fuggito. Ha girovagato 
à lungo per 1 campi, poi ha deciso di co¬ 
stituirsi. A piedi ha percorso i chilometri 
. che Io separavano da Latina e si è pre¬ 
sentato alla casèrma dei carabinieri. « Cer. 
co il commissario — ha detto al piantone 
ho ucciso mio padre ». Dopo un breve inter. 
rogatorlo è stato trasferito alle carceri di 
Latina. 
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una lavatrice “ intelligente 


perchè esegue programmi “specializzati" dì lavaggio scegliendo auto¬ 
maticamente per ogni tipo di tessuto: 

• il tempo di iavaggio 

• ia quantità d’acqua 

• ia temperatura 

• razione favante (energica o delicata) 

• il tipo di iavaggio (con o senza preiavaggio - con o senza centrifugazione) 

• il numero di risciacqui 


perchè • premendo un solo pulsante • ogni programma si svolge dall* inizio 
aile fine con automatismo totale 

è come possedere 

6 lavatrici in una 

ognuna costruita appositamente e “specializ¬ 
zata” per il lavaggio di un determinato tessuto 
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Le lavatrici REX hanno il Marchi# 
di Qualità. 


L’Assiatanza tecnica è gratuita 
par tutto il pariodo di garanii#. 
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t UN PRODOTTO ZANU5SI 


modelli da lire 




Con la Superautomatìca 290, la REX vi offre oggi la 
gamma di lavatrici più completa in Italia 
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ANNA. MARIA MOZZONI € VcnittncipazioiiB della donnti SCOPISI, ÌCÌ€^OlO^ÌSt 

UNA PAGINA 




STOMA DELLA 


DEMOCRAZIA 

ITALIANA 



Con questo studio sulle origini del movimenio femminile nel nostro paese Franca Pieroni Bortolotti guarda alla 
« queslione femminile » come a un banco di prova della rivoluzione borghese in Italia — La biografia di Anna 

Maria Mozzoni, scrittrice e animatrice delle lotte per l'emancipazione 


UN CRIMINE CONTRO IL MOVIMENTO CONTADINO BULGARO 

Il tragico giugno 


V * . . « X . . 

di Slavovitza 


Il 12 giugno 1923, dopo un colpo di stato, fu ucciso Alessandro 
Stamboliski, capo di quel partito contadino che oggi ha dato alla 
Bulgaria il nuovo presidente della Repubblica, Georghi Traikov 
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La lotta per l’emancipazione femminile è stata faticosa in tutti I paesi del mondo. Nelle foto (accanto al titolo): un corteo di donne per le vie di 
Londra (il disegno che pubblichiamo apparve sulla reazionaria . Domenica del Corriere che parlava di « stracco corteo di suffragette »). Sopra: ‘ 
donne inglesi manifestano davanti al Parlamento e (a destra) le due prime italiane ammesse recentemente alla carriera direttiva del ministero 
degli Esteri: Anna Maria Fritelli e Graziella Simbolottl. 

, I 

Una pagina in gran parte inedita e sconosciuta di storia della democrazia italiana, più ancora che una 
biografia di Anna Maria Mozzoni o uno studio sulle origini del movimento femminile in Italia, di^finirei il 
ricco e interessante volume recente di Franco Pieroni Bortolotti (1)« Certo, ne . è protagonista costante Anna 

Maria Mozzoni (1837-1920), scrittrice e agitatrice infaticabile della emancipazione femminile dalle prime battaglie per la parifica¬ 
zione dei diritti giuridici alla rivendicazione della estensione alle donne del suffragio amministrativo e politico all’ incontro fra lo 
egualitarismo femminile e Tegualitarismo operaio. Ne costituiscono il tema centrale le discussioni sulla condizione della donna 
nella società italiana, | . . :: r7T~~ ___ 


sulle quali influiscono e 
si propongono come mo¬ 
delli e termini di riferi¬ 
mento obbligatori i di¬ 
battiti e le esperienze dei 
paesi socialmente più ma¬ 
turi o politicamente più - 
avanzati di Europa e di 
America. Ma il senso com¬ 
plessivo delia ricerca del¬ 
la Pieroni Bortolntti. o 
almeno la chiave nella 
quale l’ho di più apprez¬ 
zala- e gustata nel leg¬ 
gerla, è quello di guarda¬ 
re alia « queslione femmi¬ 
nile > come ad uno dei 
banchi di prova della ri¬ 
voluzione borghese in Ita¬ 
lia o ad uno dei fondamen¬ 
tali metri di paragone sui 
quali si misurava la con¬ 
sapevolezza di quelle cor¬ 
renti politiche che di quel¬ 
la rivoluzione intendevano 
essere le continuatrici o le 
antagonistiche predi. 

Era stato appunto da 
una singolare, ma non iso¬ 
lata risonanza dell'affer¬ 
mazione di Charles Pou- 
rier sulla condizione della 
donna come indice del 
grado di sviluppo della 
società — uno dei tanti 
elementi più lunghi del 
movimento reale messi in 
onda dal movimento de¬ 
mocratico risorgimentale 
— che Anna Maria Mozzo¬ 
ni era partita per la sua 
crìtica alle leggi unitarie 
e per la mancata attua¬ 
zione della uguaglianza 
giuridica fra i sessi carat¬ 
teristica della codificazione 
del 1865. Iscrivendo fino 
dagli anni immediatamen¬ 
te successivi alla unifica¬ 
zione la queslione femmi¬ 
nile fra quelle che l'Italia 
uscita dal Risorgimento 
stava affrontando, la Moz¬ 
zoni si ricollegava per via 
originale allo sforzo che da 
altre parti e su altri ter¬ 
reni si veniva perseguen¬ 
do di dare al nuovo Stato 
un volto moderno al li¬ 
vello dei paesi civili di Eu¬ 
ropa Nel fare questo la 
scrittrice lombarda non si 
era sottratta alla tenden¬ 
za che era comune alla de¬ 
mocrazia radicale della sua 
regione, Carlo Cattaneo 
non escluso, di rispecchia¬ 
re la disuguaglianza nel¬ 
lo sviluppo storico delle 
diverse parli d'Italia sen¬ 
za tenerne d dovuto conto 
nella presentazione delle 
soluzioni politiche Ma la 
.sua opera fu più che una 
testimonianza culturale: 
colei che nel 1870 tradus¬ 
se la Sottomissione della 
donna di Stuart Mill fu una 
instancabile agitatrice di 
idee che nel campo della 
emancipazione ' femminile 
ricollegò direttamente gli 
ultimi tentativi della nvo- 


possibilità del nascente mo¬ 
vimento operaio 
Certo, e estremamente 
singolare osservare quale 
sia stala la diversa riso¬ 
nanza delle sue proposte, 
il favore e l’interesse che 
queste seppero suscitare 
come la diffidenza o la 
ostilità che incontrarono. 
Gradualista nei mezzi e 
inizialmente scettica circa 
i possibili effetti taumatur¬ 
gici deH'acquisizione per 
le donne del suffragio po¬ 
litico, si trovò allineata ad 
alcune posizioni moderate 
nel richiedere il suffragio 
amministrativo come pri¬ 
ma forma di avvicinamen¬ 
to della donna alla vita 
sociale e politica o come 
rivendicazione di una con¬ 
suetudine civile della sua 
Lombardia Assai più com¬ 
plessi furono i suoi rap¬ 
porti con quelle correnti 
democratiche con le qua¬ 
li l'accordo sembrava do¬ 
vesse essere ben più pro¬ 
fondo e sostanziale o con 
quei filosofi positivisti 
verso i quali sembravano 
doverla orientare tanti 
elementi della sua educa¬ 
zione Già Eugenio Garin 
in un bel saggio su cento 
anni di discussioni sulla 
questione lemminile, pub¬ 
blicato in «Belfagor» (1P62, 
fase. I), aveva dimostrato 
quale spietato banco di 
prova la questione femmi¬ 
nile costituisca per tanti 
filosofi positivisti incapa¬ 
ci di sollevarsi sulle argo¬ 
mentazioni dei più conser¬ 
vatori fra i loro avversari 
spiritualisti. Ora la Piero¬ 
ni Bortolotti ha portato la 
indagine - sulle tendenze 
della ' democrazia italiana 
postunitaria e non è arri¬ 
vata a conclusioni sostan¬ 
zialmente diverse Seguen¬ 
do le reazioni alla campa¬ 
gna organizzata dalla Moz¬ 
zoni per il suffragio poli¬ 
tico femminile dal 1876 al 
1881 ha potuto con.statare 
nei gruppi democratici piu 
riserve che adesioni, più 
incomprensioni che non 
appoggi L.a sostengono è 
vero gli uomini della oppo¬ 
sizione repubblicana. < La 
Lega della ' democrazia » 
e Agostino Bertani: ma 
Saffi. Cavallotti. Colajanni 
non SI districano da una 
impostazione della questio¬ 
ne temminile. che la fa 
scadere a strumento di re¬ 
torica. priva di una sua 
specifica autonomia. 

Il suo incontro col mo¬ 
vimento operaio nascerà 
da questa delusione e an¬ 
che dalla consapevolezza 
che proprio in quegli anni 
il celebre libro di un so¬ 
cialdemocratico tedesco, Lti 
donna e il socialismo, di 
August Bebel, stava diffon¬ 
dendo in - Europa; « Alla 


tiene il futuro >. La Mozzo¬ 
ni aderirà al Partito Ope¬ 
raio Italiano nel 1888 scor¬ 
gendo nelle assemblee dei 
lavoratori assemblee balbu¬ 
zienti, ma che ' rivelano 
« vere energie dell’anima >. 
Ma anche il suo incontro 
col movimento operaio si 
rivelò tutt’altro che pacifi¬ 
co: irriducibilmente avver¬ 
sa ad una riduzione, senza 
residui, in termini di clas¬ 
se della questione femmi¬ 
nile la Mozzoni fu per il 
socialismo italiano una non 
sempre agevole compagna 
di strada che mise a nudo 
le contraddizioni irrisolte 
e che ricordò quanto del¬ 
la situazione italiana do¬ 


vesse essere ereditato ' e 
compreso. 

Nel 1865 Giuseppe Maz¬ 
zini giudicava la Mozzoni 
« un po’ arida » e un quar¬ 
to di secolo dopo, nel 1890, 
Turati non si sentirà di 
proporne l’ammissione alia 
firma di un manifesto che 
doveva rappresentare il 
meglio del socialismo ita¬ 
liano del tempo. I ricono¬ 
scimenti nel giudizio che 
accompagnavano queste 
due classificazioni erano 
ancor più probanti della 
loro sostanza. Questo bel 
libro di Franca Pieroni 
Bortolotti, però, non ci aiu¬ 
ta soltanto a comprendere 
come la democrazia risor¬ 


gimentale avesse difficoltà, 
dopo la sconfitta della ri¬ 
voluzione del ’48, a mante¬ 
nere ferma e non soggetta 
a frazionamenti l’unità 
nella rivendicazione gene¬ 
rale dei diritti o come il 
socialismo italiano abbia 
avuto difficoltà a compren¬ 
dere nel profondo la situa¬ 
zione nella quale era chia¬ 
mato ad operare Ci rivela 
anche una pagina positiva 
della storia italiana. 

Ernesto Ragionieri 

(1) Franca Pieroni Borto¬ 
lotti. Alle origini del movi¬ 
mento femminile in Italia, 
Torino. Einaudi. 1963. pp. 285. 
L. 2.000. 


12 Giugno del 1923 a Sla¬ 
vovitza, un piccolo villaggio 
bulgaro, si compiva uno dei 
più orrendi delitti del fasci¬ 
smo europeo. Pochi giorni pri¬ 
ma lo Zar e i capi dell'eser- 
clto, con l'impiego di bande 
mercenarie macedoni, aoeoa- 
no scatenato un colpo di sta. 
to per sbarazzarsi del gover¬ 
no formato dal partito con¬ 
tadino bulgaro. Il capo di 
quel partito Alessandro Stam¬ 
boliski, aveva di persona ca¬ 
peggiato un disperato tenta¬ 
tivo di resistenza di migliaia 
di contadini i quali, armati 
di pochi fucili, di zappe e di 
vanghe, avevano cercato di 
opporsi olla truppa e ai fa¬ 
scisti che sparavano a zero 
con i cannoni. Alessandro 
Stamboliski pagò con la vita. 
Lo portarono in una casetta 
vicina al villaggio, e lo ucci¬ 
sero a poco a poco; gli ta¬ 
gliarono le mani e i genitali, 
gli infersero più di sessanta 
colpi di pugnale. Poi creden¬ 
dolo morto lo lasciarono in 
una specie di granaio: ma il 
capo dei contadini bulgari ave 
va ancora un barlume di for¬ 
za e con i moncherini delle 
braccia stroncate a colpi di 
accetta riuscì a tracciare sul 
muro le prime lettere del suo 
nome e una data: 1923; poi 
cadde In un lago di sangue. 

La vittoria 
elettorale del '20 

j • ' 

A più di quarant'anni da 
questo tragico avvenimento 
del quale parlarono tutti i 
giornali democratici europei, 
l’attuale capo dello stesso par¬ 
tito contadino (Unione popo¬ 
lare contadina bulgara) Geor¬ 
ghi Traikov, è stato eletto po¬ 
chi giorni fa presidente del¬ 
la Repubblica popolare bul¬ 
gara. L’avvenimento segna 
una data importante nella vi¬ 
ta di questo paese socialista 
e nella storia del partito con¬ 
tadino bulgaro, storia piena 
di momenti drammatici e tra¬ 
vagliati ma ricca di insegna- 
menti. 

Il partito contadino bul¬ 
garo in quella che negli anni 
’20 fu I’» Intemazionale ver¬ 
de -, ossia lo schieramento 
dei partiti contadini dell’Eu¬ 
ropa orientale, occupò un po¬ 
sto singolare. Nato come mo¬ 
vimento di difesa dei piccoli 
coltivatori e con funzioni di 
organizzazione delle coopera¬ 
tive, di gruppi di insegna¬ 
mento e — nello stesso tem- 


Un libro di Herbert Marcuse 


Eros e civiltà nel mondo moderno 


Lo studio di un autore freudiano, che risente fortemente dei marxismo 


borghese con le ^ donna e all’operaio appar- 


Eros e civiltà di Herbert 
Marcuse (Torino, Einaudi, 
1964. pp XXXII-217» vuoi 
essere, secondo raffennazione 
dello stesso autore, - non una 
interpretazione riveduta e 
corretta dei concetti freudia¬ 
ni. ma lo studio delle implica¬ 
zioni filosofiche e sociologi¬ 
che di essi Nel quadro del 
dibattito culturale intorno alla 
psicanalisi quest'opera si pre¬ 
senta perciò come un tentati¬ 
vo di valutazione e di svilup¬ 
po di talune conseguenze più 
generali che possono essere 
dedotte dal pensiero di Sig¬ 
mund Freud, e. :n particolare, 
da taluni suoi libri degli ulti¬ 
mi anni di vita — proprio 
quelli, cioè, che sono stati i 
più discussi e spesso i più 
trascurati da talune cor¬ 
renti psicanallstiche contem¬ 
poranee 

Chi penanto considera la 
psicanalisi unicamente come 
un metodo terapeutico non 
troverà, in Eros e civiltà, ri¬ 
spondenza a; propri interessi 
specifici, anzi, potrà essere 
indotto a polemizzare con 
Marcuse prima ancora che 
sul contenuto dei suo salcio, 
sulla sua stessa Impostazione, 
secondo la quale - Freud ela¬ 
borò una teoria deiruomo -, 
e - con questa teoria Freud s; 
.nseri nella grande tradizione 
filosofica, e si espose ad esse¬ 
re aiudlcato secondo criteri 
filosofici •. 

DaH'opposto punto di vista, 
dal punto di vista di chi con¬ 
sidera la psicanalisi anche co¬ 
me un aspetto di grande ri¬ 
lievo della cultura moderna, 
il libro di Marcuse si presta 
invece ad una suggestiva rl- 
lettura critica di taluni con¬ 
cetti freudiani. Merito infatti 
precipuo deH'Aiitore è di 
aver compiute una indagine 


storico-sociologica assai acu¬ 
ta dei fattori sociali e cultu¬ 
rali che hanno indotto Freud 
a una determinata formula¬ 
zione dei problemi deU'uomo 
nella società in cui viviamo, 
e a talune conclusioni che pos¬ 
sono ritenersi superabili nel¬ 
la prospettiva di una società 
diversa. - 

n momento centrale della 
argomentazione di Marcuse è 
raffermazione freudiana dei 
contrasto tra la - libera sod¬ 
disfazione dei bisogni istintua¬ 
li - e le esigenze della -civiltà ». 
- La felicità va subordinata a 
un lavoro che occupa tutta la 
giornata, alla disciplina della 
riproduzione monogamica. al 
«istema costituito delle leggi e 
dell’ordine -. riassume Marcu¬ 
se. E aggiunse: - II sacrificio 
ha reso bene: nelle zone del 
mondo civile tecnicamente 
progredite. la conquista della 
natura è praticamente com¬ 
pleta. e cresce la soddisfazio¬ 
ne dei bisogni in un numero 
sempre maggiore di persone 
Nè la meccanizzazione e stan¬ 
dardizzazione della vita, nè 
rimpoverlmento psichico, nè 
’.a sempre crescente dlstnitti- 
vità del progresso dei nostr. 
giorni, offrono ragioni sufTi- 
cienti per mettere in dubbio 
il - princip o - che ha gover¬ 
nato il progresso della civil¬ 
tà occidentale- D’altra parte, 
sembra che tale progres.so ab¬ 
bia come con’ronartlta -una 
crescente restrizione della li¬ 
bertà un aumento del - sog- 
g'og.amento- e della «distru¬ 
zione dell’uomo da parte del¬ 
l’uomo -. 

Ma si tratta di una tenden¬ 
za irreversibile? O non piut¬ 
tosto — osserva Marcuse — 
del « risultato di una speci¬ 
fica organizzazione storica 
dell’esistenza umana? ». F pos¬ 


sibile intravvcdere il sorge¬ 
re di - una civiltà non repres¬ 
siva, basata su un’esperienza 
dell’essere fondamentalmente 
diversa, su un rapporto fon¬ 
damentalmente diverso tra 
uomo e natura, e su relazioni 
esistenziali fondamentalmen¬ 
te diverse? -. 

Secondo Marcuse la rispo¬ 
sta a quesl'ultimo quesito è 
positiva. Essa non va certo 
individuata in mitologici ri- 
:orni all’indietro. ad una ci¬ 
viltà preindustnale e preca¬ 
pitalistica: bensì, al contra¬ 
rio, nei superamento delle at¬ 
tuali istituzioni e ' nella co¬ 
struzione di una società in cui 
la produzione e il benessere 
siano mezzi e non fini, per¬ 
mettano cioè quel diverso 
rapporto tra uomo e natura 
e uomo e uomo che possa at¬ 
tenuare. anche drasticamente, 
le conseguenze negative della 
' repressione istintuale. 

F interessante Io sforzo del¬ 
l'Autore per cogliere, nella 
opera stessa di Freud, taluni 
elementi che rendono implica- 
bile, airinterno stesso della 
sua dottrina, la prospettiva 
sopra enunziata Egli anzi po- 
lem.zza vigorosamente contro 
I cosiddetti - revisionisti - del 
pensiero freudiano, che accu¬ 
sa di voler sminuire la poten¬ 
ziale carica eversiva dell’ope¬ 
ra di Freud, ancorando la lo¬ 
ro « revisione - ai valor; del 
sistema costituito e ciò so¬ 
prattutto negli Stati Un.ti. 

Benché il nome di Mane 
non sia mai fatto nel libro 
di Marcuse, non è difTicile 
scorgere la profonda influenza 
del pensiero marxista sulle 
' proposte che egli avanza. In 
qualche caso, e proprio sulle 
questioni che appaiono decisi¬ 
ve, ci troviamo addirittura di 
fronte a us linguaggio che è 


una vera e propria parafrasi 
di quello marxiano. Cosi ad 
esempio là dove si osserva che 
Io sviluppo tecnico - riduce il 
tempo necessario alla produ¬ 
zione dei mezzi di vita, a van¬ 
taggio del tempo necessario 
allo sviluppo dei bisogni al 
di là del regno della neces¬ 
sità» Cp. 76). 

Ma se l'aumento della pro¬ 
duttività apre la strada ad 
una società radicalmente me¬ 
no repressa, potenti contro- 
spinte rendono lento e diffi¬ 
coltoso il processo di libera¬ 
zione. e tendono a bloccarlo. 
Si tratta degli interessi co¬ 
stituiti del potere economico 
e politico, ancora largamente 
dommanti su tanta parte del 
mondo La lotta contro que¬ 
sti interessi costituiti sì pre¬ 
senta quindi come e 5 senz’.ale 
per una società - equilibrata -, 
nella quale gii uomini pos¬ 
sano trasformare il loro rap¬ 
porto con il lavoro e dedica¬ 
re all’arricchimento della 
propria personalità (anche 
istintuale) l’attenzione e lo 
spazio necessan. 

Sin qui Marcuse. Ma una 
lettura del suo libro in chia¬ 
ve marxista può agevolmente 
completare l’ipotesi che egli 
preferisce non definire sino 
in fondo. Solo infatti con l’ab¬ 
battimento degli attuali rap¬ 
porti di produzione cap tali- 
sttei. con la distruzione della 
economia privatistica (o mo¬ 
nopolistica). si può dare adi¬ 
to ad una società liberatrice, 
ad un nuovo significato del 
lavoro produttivo stesso, alla 
costruzione di personalità 
umane sempre più ricche. In 
ogni ambito, di possibilità di 
espansione. 

. _ Mario Spìnolla 


po — di emancipazione po¬ 
litica, il partito di Stambo- 
liskl aveva tracciato un pro¬ 
gramma che mirava a porta¬ 
re al potere i confadinl. Al¬ 
la base di questo program¬ 
ma era quello che venne chia¬ 
mato il - principio di casta », 
vale a dire la concezione di 
un potere contadino che po¬ 
tesse reggersi da solo, senza 
alleanza alcuna, in una posi¬ 
zione di distacco rispetto alla 
classe operaia, che veniva ri¬ 
tenuta ancora immatura per 
poter assurgere al ruolo di 
classe dirigente. 

La Bulgaria era in quel 
tempo un paese prevalente¬ 
mente contadino ma anche in 
una siffatta situazione la con¬ 
cezione di Stamboliski doveva 
presto rivelarsi come una iL 
Iasione, generosa e suggesti¬ 
va. ma sempre una illusione. 
Dopo la fine della prima 
guerra mondiale, lo Zar ave¬ 
va dovuto accettare la for¬ 
mazione di un governo Stam¬ 
boliski per tentare di calma¬ 
re la rivolta contadina e po¬ 
polare che esplose prima con 
il tentativo di rovesciare la 
monarchia e istaurare una 
repubblica della quale lo stes¬ 
so Stamboliski era stato pro¬ 
clamato presidente, poi in 
una serie di scontri locali 
sanguinosissimi. 

Andato al potere nel 1920 
dopo una schiacciante vitto¬ 
ria elettorale del suo partito, 
Stamboliski varò una serie 
di misure di riforma. La più 
importante, dal punto di vi¬ 
sta strutturale, era quella fon¬ 
diaria, la quale dichiarava che 
nessuno potesse possedere tet¬ 
ra senza lavorarla e facili¬ 
tava la formazione di coope¬ 
rative contadine. Ma la legge 
che più colpi il sentimento 
dei contadini fu quella che 
obbligava i giudici a svol¬ 
gere le cause non nelle aule 
dei tribunali ma direttamente 
nei villaggi agricoli: « Per se¬ 
coli — dicevano i contadini 
— .Aliamo stati costretti ad an¬ 
dare in città per essere giu~ 
dicati. Oggi sono i giudici a 
dover venire da noi •.In que¬ 
sti termini ingenui si ma¬ 
nifestava la ribellione della 
campagna alla città, ma an¬ 
che l’incomprensione ideolo- 
- pica di come i tempi anda¬ 
vano cambiando — ed ave¬ 
vano già cambiato — i rap¬ 
porti di classe anche in un 
paese ove lo sviluppo del ca¬ 
pitalismo era lento ed arre¬ 
tratissimo rispetto al resto 
dell’Europa 

La incomprensione della 
realtà, del resto, allignava 
anche all’interno del movi¬ 
mento operaio bulgaro. Quan¬ 
do venne effettuato il colpo 
di stato fascista il partito 
comunista bulgaro dichiarò 
che quello era un « affare 
interno » della borghe.sìa e de¬ 
cise una sorta di astensione 
dalla lotta. L’autocritica ven¬ 
ne — quando ormai era trop¬ 
po tardi — sotto i colpi della 
reazione fascista che si rivol¬ 
geva spietatamente contro i 
contadini e contro gli operai. 
Pochi mesi dopo il colpo di 
stato fa.scista, comunisti e par¬ 
tito contadino furono assie¬ 
me in un tentativo di insur¬ 
rezione popolare soffocata nel 
sangue. 

Questi sono gli antecedenti 
storici di un nuovo periodo 
che — prima negli anni delia 
lotta antifascista e poi in 
quelli della costruzione della 
società socialUita — hanno vi¬ 
sto uniti il Partito comunista 
bulgaro e l’Unione contadina, 
in una coUabarozione fondata 
sul principio della pluralità 
dei partiti nella società soda, 
lista Ciò non è avvenuto sen¬ 
za un reciproco ripensamen¬ 
to crìtico al passato, né è sta¬ 
to privo di momenti difficili. 

Il movimento 
sulla giusta via 

Nell’Unione, la concezione 
dell’alleanza tra contadini e 
classe operaia si è fatta stra¬ 
da sulla base dei fatti con¬ 
creti. in primo luogo in ba¬ 
se a quanto ha contrassegna¬ 
to il sorgere di un'agricoltu¬ 
ra nuova, moderna, in un pae¬ 
se che cent’anni fa contava 
solo a decine i (rottoli e le 
macchine agricole e che oggi 
fa concorrenza all’Italia nel 
campo delle produzioni spe¬ 
cializzate quali i pomodori, la 
frutta, i prodotti zootecnici e 
delVallevamento In questo 
processo di formazione di 
moderne cooperative agricole 
da una pane i membri del¬ 
l'Unione hanno assolto ad una 
funzione di guida rispetto agli 
altri contadini, dalTaltra la 
classe operaia ha dimo.siralo 
con > i fatti la sua funzione 
liberatrice nei confronti del 
contadini e di tutti i lavo¬ 
ratori 

Ma quel che più importa è 
che l’unione contadina ha sa¬ 
puto — anche negli anni dello 
stalinismo — conservare la 
sua fisionomia, la propria or¬ 
ganizzazione nei villaggi, la 


propria funzione progressiva, 
di alleanza con il partito co¬ 
munista e nello stesso tempo 
di propria autonomia politica. 
In una recente interolsta, l’at¬ 
tuale presidente della Repub¬ 
blica bulgara così rispondeva 
ad una domanda sull'avveni- 
re del partito contadino nel¬ 
la società socialista: - Le pro- 
spettive attuali sono basate, 
innanzitutto, sul compito del¬ 
la costruzione del socialismo 
nelle campagne. Noi pensiamo 
che anche nel futuro questo 
ruolo sarà mantenuto dalla 
nostra Unione. Vogliamo ado¬ 
perare la nostra autorità di 
partito contadino fino in fon¬ 


do. Oggi la maggior parte del 
reddito bulgaro già prooie- 
ne dall’Industria e stiamo co¬ 
struendo complessi di dimen- 
sionl europee. Abbiamo plà 
vinto lo gara per superare il 
tempo che la Bulgaria aveva 
perduto nei confronti di al¬ 
tri paesi e gli anni che cl so¬ 
no di fronte possono essere 
molto accorciati da nuovi 
.sviluppi della tecnica e dal 
sicuro rafforzamento genera¬ 
te del campo socialista Una 
cosa è certa: abbiamo messo 
il movimento contadino bul¬ 
garo sullo giusta via ». 

Diamante Limiti 


schede ^ 
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Immigrati a Torino 


L’autore di questo libro (1) 
non è uno scrittore, almeno 
nel senso che comunemente 
viene dato a questa parola. 
Ma forse proprio per questo 
l’operaio Celestino Canteri, 
figlio di immigrati, ha potuto 
approfondire politicamente 
una questione così scottante 
e attuale come quella del 
trasferimento dì migliaia di 
meridionali (ma anche ve¬ 
neti e persino piemontesi) in 
una città « chiusa » come To¬ 
rino. senza nulla concedere 
alla rettorica e senza prete¬ 
se letterarie. 

Non che nel lavoro del 
Canteri manchi il discorso 
« umano » sui problemi dei 
« terroni » ti'apìantati nel ca¬ 
poluogo piemontese. L’anali¬ 
si che egli compie, anzi, si 
rivela quanto mai acuta e 
documentata anche sotto que¬ 
sto aspetto: nelle sofferenze 
e nel disagio degli immigrati, 
costretti ad arrangiarsi alla 
meno peggio, nel razzismo 
mielato di certa « buona so¬ 
cietà » torinese, nelle subdo¬ 
le. sottili campagne che la 
stessa stampa borghese e con¬ 
findustriale ha costantemen¬ 
te condotto per screditare la 
povera gente giunta a Tori¬ 
no col -treno della speranza». 

Ma questo libro operaio si 
fa leggere con molto interes¬ 
se soprattutto per la proprie¬ 
tà, per ressenzìalità vorrem¬ 
mo dire, con cui il suo autore 
affronta quella che si po¬ 
trebbe definire una grande 
inchiesta sulla vicenda poli¬ 
tica e sociale deirìmmigrazio- 
ne. « modellata » sui program¬ 
mi di espansione della Fiat, 
che vedeva nei meridionali 
— privi spesso di esperienze 
di lotta operaia — gente di¬ 
sposta a servirla docilmente. 

Questo è il discorso che vi¬ 
sibilmente interessa di più 
Celestino Canteri. anche 
quando approfondisce gli 


aspetti umani e sociali della 
vicenda migratoria e quando 
cerca di spiegare 1 motivi per 
cui certi gruppi di torinesi, 
«cui bun», guardano con di¬ 
stacco e superiorità i nuovi 
venuti. 

In questo senso, più ancora 
che il punto di approdo del 
libro (quello della emancipa¬ 
zione dell’immigrato, che sta 
cosi a cuore all’operaio-nar- 
ratorc). assume un signifi¬ 
cato nazionale la visione ^ 
‘insieme che eglii mostra di 
avere del fenomeno migra¬ 
torio: quella visione, essen¬ 
zialmente polìtica, che gli per¬ 
mette di cogliere da Torino 
■ « tutta la complessa e con¬ 
traddittoria realtà naziona¬ 
le -, gli squilibri regionali, le 
zone depresse, la « questione 
meridionale «. la secolare 
spaccatura della nostra peni¬ 
sola. il carattere subalterno 
del miracolo economico. 

Quando Canteri scrive che 
«Torino non è Detroit o Chi¬ 
cago - e che a Torino non si 
va « a cercare fortuna, ma a 
trovare da vivere anche mo¬ 
destamente «. non dice solo 
una verità palmare, ma of¬ 
fre una preziosa testimonian¬ 
za sulla gracilità del mira¬ 
colo italiano, il quale, del re¬ 
sto. ha consentito un più ac¬ 
centuato processo di accumu¬ 
lazione capitalistica, ma ha 
lasciato sostanzialmente inal¬ 
terata la fisionomia struttu¬ 
rale del Paese. 

Basterebbe questo, credia¬ 
mo, per dare alla fatica del¬ 
l’operaio Canteri il valore e 
il significato che merita e 
per indicare al lettore un li¬ 
bro di grande interesse ed 
attualità. 

s. seb. 

(1) CELESTINO CANTE¬ 
RI: Immigrati a Torino, edi¬ 
zioni Avanti! 1964. prefazione 
di Aris Aceomero. 


Dall’età giolìttiaaa 
alla Costituzioae 


Una nuova pubblicazione si 
aggiunge a quelle già esisten¬ 
ti e nate dalle iniziative pre¬ 
se alcuni anni or sono in 
numerose città italiane per 
ripercorrere, di fronte ad un 
vasto pubblico particolarmen¬ 
te di giovani, le vicende e i 
problemi della storia italiana 
dalla prima guerra mondiale 
alla Repubblica, attraverso il ' 
fascismo e l'antifascismo. So¬ 
no le lezioni Dall’età giolit- 
tiana alla costituzione che 
.Antonino Repaci. Luigi Am- 
brosoli Paolo Alatri, Gio¬ 
vanni Poltronleri, Rinaldo 
Salvador!. Emilio Faccioli. 
Leo Valianl, Bruno Vezzani, 
Paolo Serini. Franco Di Ton¬ 
do. Luciano Bergonzini e 
Giancarlo Zanca hanno tenu¬ 
to a Mantova fra la T.ne del , 
1961 e la primavera del 1962 
per ’ invito della locale se¬ 
zione dell'Unione Goliardica 
Italiana e che ora Renato 
Giusti ci presenta con dot¬ 
trina e con spirito di educa¬ 
tore (Mantova, Unione Go¬ 
liardica Mantovana. 1964. 
pp. 248. L. 1500). 

La particolarità di questo 
ciclo di lez.oni mantovane 
— tutte bene informate e d: 
buona fattura — consiste nel¬ 
l’essere prive di quei gruppi 
di testimonianze che arricchi¬ 
rono analoghi cicli tenuti i.n 
alcune delle maggiori città 
italiane, ma anche nel por¬ 
tare una - attenzione più si¬ 
stematica nei confronti di al¬ 
cuni aspetti della realtà ita¬ 
liana nel periodo fascista. 

I Questo cielo, infattU segue 
^ soltanto in parte la linea di 


sviluppo cronologico degli 
avvenimenti politici, ai quali 
sono dedicate le lezioni di 
Antonino Repaci sull’età gio- 
littiana. di Luigi Ambrosolì 
sui parliti e sui movimenti 
politici durante ìa prima guer¬ 
ra mondiale, di Paolo Alatri 
sulla crisi dello Stato liberale 
e l'avvento del fascismo, di 
Leo Valiani sull’intervento in 
Spagna, di Paolo Serini auRa 
politica estera fascista dal 
1937 al giugno '40. di Franco 
Di Tondo sulla seconda guer¬ 
ra mondiale, di Luciano Ber¬ 
gonzini sulla Resistenza e di 
Giancarlo Zanca sulle origini 
delia Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Un'altra parte di queste le¬ 
zioni ha per oggetto struttu¬ 
re e istituzioni del regime fa¬ 
scista e della società italiana 
in quel periodo. Si tratta di 
lezioni tenute da studiosi 
' mantovani e anche per que¬ 
sto piace ricordarle come n 
contributo oiù significativo e 
originale che questo volume 
offre. Giovanni Poltronieri ha 
esaminato le origini e i ca¬ 
ratteri della dottrina del fa¬ 
scismo. Rinaldo Salvadori i 
problemi delle campagne nel 
periodo fascista. Bruno Vez¬ 
zani la scuola italiana dalla 
riforma Gentile alla riforma 
Bottai ed Emilio Faccioli ha 
tracciato un vasto ed interes¬ 
sante profilo della cultura 
italiana nel ventennio studia¬ 
ta attraverso quei sensibili 
centri di organizzazione eul- 
. turale che sono le rivisto. 

•. r. 
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L ^arrampica ta 


ALBERTO HA 
DEI DUBBI? 








sociale 

, ' ' ■' ' 

del tenore 

Violenta satira della società gugiiel- 

\ 

mina attraverso la storia di un'ascesa 
ottenuta senza esclusione di colpi 


Sternh«lin> lo scrittore 
co di cui è stata pre- 
ta al «Maggio Fioren- 
» la commedia «31 clt- 
Schlppel». 


Le relazioni 
convegno di 
Perugia sulla 
televisione 

23 e 24 maggio si terrà a 
igia il Convegno annuale 
Associazione Radio-Tele- 
natl su « Televisione e 
dico >» presieduta dal se¬ 
re Ferruccio Farri, 
la prima volta che un ar¬ 
ante cosi interessante per 
essa vita democratica del- 
e, viene affrontato con la 
‘cipazione di specialisti c 
osi di ogni tendenza po- 
i. Le tre relazioni sulle 
l è imperniato il Convegno 
ino tenute dal prof. Tullio 
lilli, direttore dellTstituto 
Etnologia e Antropologia 
orale dell’Università degli 
I di Perugia (« La televi- 
e la società italiana in 
[ormazione »); dal dott. Ce- 
I Mannucci (« Televisione 
^dustria culturale-*) e dal 
I G. B. Cavallaro, respon- 
le deiristituto Cinema e 
^tà del Centro di Studi so- 
I e amministrativi di Bolo- 
(« Televisione e tempo 11- 

e relazioni seguiranno i 
ri delle Commissioni arti- 
li. quest'anno, sui tre temi 
iflci; La televisione nelle 
pagne; La televisione ’ e 1 
ani; La televisione e le or. 
zzazioni culturali, che ve- 
I impegnati studiosi quali 
ott. Melino, dell’Umanita- 
la prof.ssa Evelina Tarro-1 
1 dott. Lumschi: il profes- 
Widmar ecc. 

[rcoli culturali, circoli 
«t. organizzazioni culturali 
lassa sono invitati a seguire 
vori del Convegno che sarà 

E luso, dopo un ampio dibat- 
daH'avv Leopoldo Piccar- 
ricepresidente dell'Associa- 
|e Radio-Teleabbonati. , 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 

. Il felicissimo inserimento. 
neU'ambito delle manifestazioni 
culturali del Maggio del teatro 
espressionista, rappresentato dal 
Cittadino Schlppel di Sternheim 
e Battaglia navale di Goerlng, 
appartenenti al famoso decen¬ 
nio 1910-1920, ha avuto la sua 
conferma nella pregevole mes¬ 
sinscena della commedia dì 
Sternheim realizzata dai Kam- 
ntersplele di DUsseldorf. Co¬ 
munque possano essere stabiliti 
l termini, ancora, sotto certi ri¬ 
guardi, flluttuanti, di una valu¬ 
tazione critico-storiografica del¬ 
l’espressionismo e del teatro 
espressionista in particolare (e 
a questo riguardo è da sottoli¬ 
nearsi la notevole iniziativa di 
un convegno ad alto livello che 
proprio in questi giorni ha inau¬ 
gurato a Firenze i suoi lavori) 
sta di fatto che la carica distrut¬ 
tiva della drammaturgia espres¬ 
sionista — da Barlach a Ha- 
senclever, a Kaiser, a Toller — 
ha avuto il potere di polariz¬ 
zare, sul terreno di un’acuta 
critica della società borghese, 
quel fermenti di rinnovamento 
antiromantici e antiestetizzanti 
che minavano dalle fondamenta, 
alla svolta del secolo, le mar¬ 
cio strutture della Germania 
guglielmina. 

In questa prospettiva deve 
collocarsi II cittadino Schìppel 
di Sternheim (1878-1942). che 
con le altre commedie del perio¬ 
do 1918-1922, in cui si dispie¬ 
ga l’intensa attività creativa di 
questo autore, si dirige su quel 
molteplici aspetti della « vita 
eroica della borghesia ■* nei qua¬ 
li maggiormente viene in evi¬ 
denza ii vuoto interiore della 
sua squallida Gemutlicheit, 
della sua chiusa ipocrisia di 
classe, dei suoi feticci morali¬ 
stici e del suo caratteristico 
servilismo vanamente amman¬ 
tato dal culto dcU'onore e dal 
rispetto per l’ordine costituito. 

Sternheim sa schizzare con 
icastico sarcasmo i protagoni¬ 
sti — fantocci di un mondo 
piccolo-borghese tronfio e satu¬ 
ro di deteriore romanticismo — 
e ci racconta nel suo Cittadino 
Schippel la faticosa scalata, 
mortiflcante, ma non per que¬ 
sto meno grottesca, di un po¬ 
vero diavolo, di un declassato, 
il tenore disoccupato Schippel. 
per entrare a far parte di un 
Gesangverein, cioè di una spe¬ 
cie di associazione del bel can¬ 
to costituita da tre cospicui rap- 


o scrigno 
dì Kìm 



1LYWCX)D — Kim Novak comparirà con 
diamante ali'ombelico (non visibile nella 
)o) in una delle sequenze del suo ultimo 
(( Kiss me, stupid », nel quale la bionda 
.. sostiene la parte di una «strip-teaser». 
errogata se il diamante le dava o meno 
ia, Tattrice ha risposto che le calzava 

• * • r 

pennello, più o meno come un mono¬ 
io nell'orbita di un "gentleman" inglese » 


presentanti dell’Olimpo bor¬ 
ghese. 

Schippel è il George Dandln 
del XX secolo, ma senza l’ama¬ 
rezza e il tragico scorno defi¬ 
nitivo del personaggio di Mo¬ 
lière: a differenza di questi. 
Schippel vince la sua battaglia: 
la delicata voce tenorile, il 
freddo coraggio di fronte alle 
armi (ma si tratta soltanto di 
una paura leggermente inferio¬ 
re a quella del suo avversario) 
lo renderanno degno di calcare 
la tuba sulla sua ispida testa 
di burattinesco cavaliere erran¬ 
te dell’ideale borghese e dì ba¬ 
ciare la vetusta bandiera della 
congregazione. Sternheim, che 
prosegue la tendenza caratteri¬ 
stica di un Wedekind sul filo 
di una satira forse più tagliente 
nella sua emblematica allusiva¬ 
mente ironica e mimicamente 
aggressiva, spazia giocosamente 
nelle pagine di questo album 
ammuffito della idialliaca vita 
Spissburg Erlich, delineando 
anche le figure di contorno (la 
ragazzetta romantica, ii bellim¬ 
busto aristocratico, ridicolo cam¬ 
pione di un « prussianesimo » 
ridotto a sofisticati esibizioni¬ 
smi verbali) con mano maestra, 
senza mal cadere nel farsesco o 
nella macchietta. 

L’abilità del regista Hansjo^ 
Utzerath si è concentrata spe¬ 
cialmente nella tessitura e nei 
chiaroscuri del dialogo, negli 
indovinatissimi couplet.';, nella 
sapiente distribuzione dei per¬ 
sonaggi Su piani diversi gra¬ 
zie a ben distinti moduli mimi- 
co-linguistici ed ha trascurato, 
forse proprio ai fini di un arric¬ 
chimento interno della comme¬ 
dia. il lato scenografico dello 
spettacolo. Ne è sortito un mi¬ 
rabile effetto d'insieme, un per¬ 
fetto « concentrato » da opera 
buffa e seria nello stesso tem¬ 
po: giacché la serietà <« espres¬ 
sionistica - di Sternheim sta 
proprio nel ridimensionamento 
parodistico del personaggio bor¬ 
ghese, nella esasperazione pole¬ 
mica della sua ridondanza senti¬ 
mentale. grottescamente decla¬ 
matoria. battagliera, comica¬ 
mente inconsistente nella sua 
artistica sensibìeTie. 

Eccezionali le prestazioni de¬ 
gli interpreti, così mirabilmente 
fuse e calibrate. Hermann Hart¬ 
mann ha creato un personaggio 
imperioso e sanguigno e nello 
stesso tempo quasi infantile, 
mettendo in tutto risalto la mo¬ 
numentale impotenza della sua 
tracotanza di -casta-. Con lui si 
è distinto particolarmente Wal¬ 
ter Horr nella parte di Schippel, 
svagato e furbastro, servile e in¬ 
solente. Finissima la comicità 
di Walter Gottschow. Lore 
Schubert ha saputo mantenere 
nel dovuto equilibrio svenevo¬ 
lezza romantica e buon senso 
borghese, effervescenza degli 
istinti e educazione puritana. Il 
principe. Gerhard Kauffmann. 
ha recitato con meditata non- 
chalance. riuscendo un perso¬ 
naggio attendibilissimo. Molto 
bene anche Renate Woldt e 
Werner Meyer. Precisissimi gli 
altri. 

Il pubblico ha seguito con in¬ 
teresse e ha tributato cordiali 
applausi. 

Ferruccio Masinì 


le prime 

» 

Musica 

« Il barbiere » 
dì Palsiello 


I F la terza o quarta volta 
che alla - Cometa - ascoltiamo 
questa deliziosa operina dì 
Giovanni Paisiello (1741-1816): 
quest'anno essa apre una bre¬ 
ve stagione che ha in calen¬ 
dario una serie di altri dram¬ 
mi buffi di Giovan Battista 
Pergolesi. di Valentino Flora- 
vanti e di Domenico Cima- 
rosa. La scelta è rivolta .sem¬ 
pre al passato musicale, un il¬ 
lustre passato, ma il presente 
musicale è così immeritevole? 

Questa edizione concertata e 
diretta da Renato Fasano con 
la regia di Corrado Pavolini 
non molto ci dice; pur i can¬ 
tanti Gabriella Sciutti nei pan¬ 
ni di Rosina; Sesto Bruscan- 
tini (Figaro); Alberto Rinaldi, 
un don Bartolo di elegante vi¬ 
gore canoro; Paolo Pedani, un 
Don Basilio che ha perduto gli 
abiti talari (-scherza coi fanti 
ma lascia stare i santi -) e Ni¬ 
cola Monti (Almaviva) fanno 
il loro ' dovere al pari del 
- Collegium Musicum Itali- 
cum -. Quel che soffoca, ren¬ 
de sorda roperina è l’elemen¬ 
to farsesco accentuato, spesso 
grevemente, e non solo nella 
azione scenica. 

La rappresentazione, ha co¬ 
munque. raccolto il plauso dei 
numerosi presenti. 

.vie# 



Soraya ha lasciato Roma partendo da Fiumicino diretta a Mo¬ 
naco con un aereo di linea. Prima della partenza, Soraya sì è 
incontrata con Mauro Bolognini, Alberto Sordi e Silvana Man¬ 
gano, rispettivamente regista e interpreti del film « La mìa 
signora » che si sta girando in questi giorni all'aeroporto « Leo¬ 
nardo da Vinci ». Albertone non pare molto convinto della 
nuova professione scelta dall'ex imperatrice. 


Incontro a Milano con il commediografo francese 

Salacrou: «Scrivo per 
scuotere la gente» 

Questa sera, al Pìccolo Teatro, viene ripresentato « Le notti 
. dell'ira » per la regìa di Strehier 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Battute di spirito, vecchi pro¬ 
verbi, acute definizioni, garbati 
riserbi, in un'ora di colloquio 
con Armand Salacrou — a .Mi¬ 
lano per assistere alla nuova 
messa in scena delle sue Notti 
dell’ira al Piccolo Teatro, con 
la regìa di Giorgio Strehier — 
un'ora di vivacissima causerie 
che ci fa riempire fino all'in¬ 
verosimile il nostro foglietto di 
appunti. Accidenti, si tratta ad¬ 
dirittura di ricostruire una spe¬ 
cie di biografia di diciassette 
anni, tanti sono passati dalla 
prima colta che avemmo l'oc¬ 
casione di conoscerlo. 

Lo incontriamo nella hall del 
grande albergo in cui ha preso 
dimora, e non po.s.siamo fare a 
meno di complimentarci subito 
per il modo leggero con cui 
questi dicias.sette anni sono 
passati su di lui. Sta benissi¬ 
mo: ha un'aria giovanile, ener¬ 
gica: porta splendidamente i 
.suoi 65 anni. Ribatte che i cal¬ 
vi non invecchiano più Sem¬ 
bra una battuta di una stia 
pièce; è un vecchio modo di 
dire /rance.se. tni spiega, che 
eoli cita non per trarne con¬ 
solazione. Non ci pare ne ab¬ 
bia bisogno, tanta è l'energìa 
che e.sprimono il .suo corpo, le 
sue parole, la sua lucida in- 
telUaenza 

La vrendiamo alla larga, pri¬ 
ma di arrivare a parlare delle 
Notti dell'ira Incominciamo dai 
suoi più recenti ricordi italiani 
E" stato mi dice, due o tre anni 
fa a Firenze, ner a.ssistere alla 
messinscena de] suo dramma 
<•1 Savonarola T.a terre est ron¬ 
de fLa terra è rotondai. L’idea 
di scrivere .snl frate fustigato- 
rr dei costumi fiorentini del 
Quattrocento, finito sul rogo, 
alt era venuta proprio a Firen- 
re, quando, coi mille franchi 
datigli dal vadrp in oremlo oer 
ta sua laurea feon una tesi su 
Benedetto Croce) era sceso in 
Italia per iin lungo viaggio Ma 
sull’Arno si era poi fermato 
rpiattro mesi, affascinato dalla 
citta r dai suoi musei Cor¬ 
reva l’anno 19IP .Ai dramma 
su Savonarola lavorò a Innoo: 
e nel 193S Io ride realizzato 
In spettacolo, con molto suc¬ 
cesso .Ma nel '38 Salacrou era 
piò un autore affermato: arerò 
conquistato il pubblico con Una 
donna liber.i (1934) e La «co¬ 
nosciuta di .\rTas 0935), nella 
quale aveva inauaiirato il 
- f me - come egli lo chiama, 
cioò il metodo del • flash 
back - della rievocazione a ri¬ 
troso delle vicende dei perso¬ 
naggi \el '38. poi. Salacrou 
era anche in eccellente posi¬ 
zione finanziaria, avendo in¬ 
ventato un altro •trac-: quel¬ 
lo della pubblicità ~ redaziona¬ 
le - sui giornali Alla moglie 
che pii chiedevo come foeeste 
a re.stare homme de gauebe. 
uomo di sinistra (giovanissi¬ 
mo Salacrou aveva anche mi¬ 
litato nel partito comunista: e 
veniva da una famiglia di ra¬ 
dicali e> sociolisti) con tutti 
quei quattrini. Salacrou rispon¬ 
deva — ci dice sorridendo — 
che i quattrini non c’entrano. 
Lui era stato, era ed è a gauche. 

E non è sua una delle opere 


di teatro più ' a sinistra ^ del 
teatro francese di questi ul¬ 
timi anni. Boulevard Durand? 
Far parlare Salacrou di Bou¬ 
levard Durand è come fargli 
aprire le riserve dei suoi ri¬ 
cordi personali, fargli togliere 
i freni al suo entusiasmo di uo¬ 
mo di teatro e a tempo stes¬ 
so di cittadino engagé. La sto¬ 
ria del sindacalista Durand, in¬ 
giustamente accusato e condan¬ 
nato agli inizi del secolo, du¬ 
rante aspri conflitti sindacali 
nella repionc di Le Hanre, mi 
racconta, lo aveva accompa¬ 
gnato nella sua infanzia, vissu¬ 
ta appunto nel grande porto 
della Francia del Nord. Scoper¬ 
tosi autore di teatro si era ri¬ 
proposto di portare in scena 
la vicenda prima di morire. 
' E ci sono riuscito -, afferma, 
col tono risoluto, però, di chi 
non intende affatto, adempiuto 
questo compito, starsene zitto. 
Ha infatti già terminato una 
nuova commedia, un lungo at¬ 
to unico. Gomme les chardons. 
che verrà data alla Comédie 
francaise; e ne sta preparan¬ 
do un’altra ancora. Finirà di 
scriverla a Le Ilavre. città che 
ama molto: la descrizione che 
ci fa della - prima » di Bou¬ 
levard Durand a Le Havre, nel¬ 
la Sala Franklin (non un vero 
teatro, ma un enorme luogo di 
riunione di operai, di sindaca¬ 
listi) è fatta con l’empito tra¬ 
scinante dell’autentico comé- 
d;en. dell’attore calato in pieno 
nella parte. - L’interprete di 
Durand nella mia commedia 
si trovava a parlare, a dire 
le cose che presumibilmente 
jarcca detto cinquant’anni pri¬ 
ma il sindacalista, proprio nelj 
suo stes.so luogo: ed era emo-j 


E' piaciuto 
Rita 

Pavone o 
New York 


NEW YORK. 18 
Rita Pavone ha cantato ieri 
sera nel corso dello show tele¬ 
visivo Ed Sullivan, conquistan¬ 
dosi imnied.atamente la simpa¬ 
tia di un vastissimo pubUico. 

Un applauso scrosciante ha 
accolto la Pavone quando Sulll- 
van l'ha presentata come - la 
fura d ltalia 

La Pavonz. che indossava i 
calzoni ed un paio di stivaletti 
da cow boy, ha cantato Remem-! 
ber me. .M term ne il pubblico| 
dello studio televisivo l’ha ap*i 
piaudita entusiasticamente e lei 
h» rivolto applausi ancora più! 
calorosi dopo che la ragazza ita-j 
liana ha cantato Just once more ' 
Mentre la Pavone cantava i 
cameramen l’banno inquadrata 
spesso da vicino e di profilo e 
al pubblico pare sia molto pia¬ 
ciuta la sua aria sbarazzina, ti¬ 
pica dei tceu-ftgera americauL 


zionante il momento in cui sul 
palcoscenico gli attori che fa¬ 
cevano i compagni di Durand 
si mettevano a cantare l’Inter¬ 
nazionale. Allora succedeva che 
tutta la platea, gli operai di 
oggi, riprendevano il canto -, 

Ed eccoci alle Notti dell'ira 
-Sono felice che Strehier l'ab¬ 
bia rimesso in scena perchè 
ritengo che questo documen¬ 
tano sulla Resistenza sia an¬ 
cora di attualità. Ho sempre 
fatto il mio teatro per déranger 
ceux qui ont envie de dor¬ 
mir (per scuotere coloro che 
hanno voglia di dormire). E c'è 
tanta gente che anche a pro¬ 
posito di quello che è stata la 
Resistenza ha voglia di dormi¬ 
re, di dimenticare. E ci .sono 
poi i giovani che non ne sanno 
nulla . -. 

Prospettiamo a Salacrou la 
nostra interpretazione della 

- attualità - delle Notti deH’ira. 
il suo significato oggi: e cioè, 
non solo e non tanto la rievo¬ 
cazione della lotta contro i na¬ 
zisti e i fascisti, quanto la cri¬ 
tica ai troppi Bazire (i coniu¬ 
gi Bazire. protagonisti della 
vicenda: che tradiscono per vil¬ 
tà. per meschina paura, per 
egoismo, il loro amico partigia¬ 
no Jean) che ci sono ancora 
nella nostra società; i tanti 

- piccoli borghesi • che costi¬ 
tuiscono sempre, in quanto 
hanno di peggio nel loro con¬ 
formismo. nella loro cecità, nel¬ 
la loro infingardaggine, nel lo¬ 
ro pa.ssivo schierarsi sempre 
dalla prrfe del più forte, una 
pesante remora al progresso 
Salacrou si dichiara d'accordo: 
-.Mais bien sur.'-, esclama. Vi¬ 
stolo allora oropenso al discor¬ 
so, cerchiamo di impegnarlo in 
un suo aiudizio .sulla situazio¬ 
ne attuale in Francia: col più 
affabile e diplomatico dei sorri¬ 
si ci fa sapere che • all'esrero 
non parla di politica -. Ma ri¬ 
badisce la sua concezione del¬ 
l’artista, dello scrittore che 
non deve proporsi esplicita¬ 
mente di farla, la politica, mai: 
altrimenti mette a repentaglio 
i valori estetici. Tuttavia, co¬ 
me uomo, egli deve essere - im- 
peanato -: quanto a lui. con¬ 
ferma. impegnato - a gauche.. - 

Cautela, dunque, nello scrit¬ 
tore di successo: attaccamento 
a un certo tipo di teatro, in 
fondo, rimasto al clima del pe- 
periodo tra le due guerre, an¬ 
che se con ricchezza di trova¬ 
te e di intenzioni avanzate (Sa- 
Iccroii si interessa molto, per 
esempio, alla psicanalisi: dice 
di essere più freudiano che 
marxista). Nel panorama at¬ 
tuale del teatro francese (che 
va da Adamov a Génet a lo- 
nesco a Gatti, quanto agli au¬ 
tori: e che ha in Planchon una 
delle sue forze più vive quan¬ 
to a regia, a invenzione « ca¬ 
rica di teatralità) qual è la sua 
posizione? • Ma place est a 
pari •. Si sente e vuole essere 
un po' in disparte: è anche con¬ 
fessa, questione di generazioni 
Per le Notti dell’ira, dice infi¬ 
ne, vedremo domoal «era. •SI 
fa fieni encore •, se regge in¬ 
cora. ■ , < • 

Arturo Lazzari 


contro 

canale 

Merita 

il contropremio 

Protagonista lo sport, 
ieri sera a TV 7, al quale 
sono siati dedicati il èer- ' 
vizio d’apertura e quello 
conclusivo. In apertura .«;i 
è o//erta una panoramica 
del « caso Bologna » con 
ottime riprese girate per 
le strade, fra la gente, a 
conferma delle enormi pos¬ 
sibilità che la TV acquisi¬ 
sce quando esce dai suoi 
comodi laboratori (dove si 
, confezionano prodotti pre¬ 
fabbricati e staccati dalla 
vita) almeno il certi cam¬ 
pi. primo fra tutti, eviden¬ 
temente, quello della in¬ 
formazione. 

L’altro pezzo, invece, de¬ 
dicato al Giro dTtalia, ri¬ 
cordava molto un recente 
servizio dello stesso TV 7 
sulla musica leggera. In 
entrambi i casi ci si trova 
dinanzi a due grossi feno¬ 
meni del costume, con i 
loro retroscena e tutta la 
rete della speculazione che 
alimenta vere e proprie 
industrie. Nell’uno e nel¬ 
l’altro caso, il sorriso leg¬ 
germente ironico non è il 
più idoneo ad affrontare 
temi nello stesso tempo 
popolari e complessi. 

Gregari, organizzatori, 
industriali, allenatori, ti¬ 
fosi e antitifosi non sono 
evidentemente la stessa co¬ 
sa: anche se, gettati tutti 
nello stesso calderone, il 
Giro dTtalia, essi possono 
risultare, per diversi a- 
spetti, divertenti e ogget¬ 
to di considerazioni che 
stimolano il sorriso. In 
realtà compito vero ■ del 
giornalista, soprattutto te¬ 
levisivo. è di saper distin¬ 
guere e individuare, de¬ 
nunciare i mali, il marcio. 

Più sostanzioso il nume¬ 
ro dedicato alla mancanza 
di verde nelle grosse città 
e al conseguente problema 
che si viene a creare per ' 
i bambini. Alcune sequen¬ 
ze sono riuscite a rendere 
in pieno la drammaticità ‘ 
della situazione, anche se 
il commento non ha certo 
' affrontato le responsabili¬ 
tà di questa stessa situa¬ 
zione e le sue implicazioni 
politiche. 

Dopo TV 7, 33 Giri: per 
questo show sarebbe final¬ 
mente necessario che si in- . 
, staurasse la consuetudine 
(che in America esiste, ad 
esempio, per il cinema) di 
dare un contropremio per 
il massimo di bruttezza; 
33 Giri se lo guadagnereb¬ 
be immediatamente: non 
solo per le ridicolaggini 
provocate da certe « pri¬ 
mizie > che sono ormai vec¬ 
chie di un anno (tanto 
quanto lo show, che ap¬ 
punto venne registrato un 
anno fa), ma soprattutto 
per la totale assenza di 
una minima forma di spet- ' 
tacolo. Le battute sono tut¬ 
te perle luminose di que¬ 
sto tipo: * Qual’è il suo 
ultimo successo, maestro 
Maìgoni'? > chiede Calin- 
dri, e Malgom risponde: 
Mamaluk, e Calindrì di ri¬ 
mando; < Ma... cosa dice... 

Si vergogni! ». 

Allo scintillio dello spi¬ 
rito si accompagna l’ardi¬ 
tezza della informazione: 
stando a 33 (Tiri, infatti, 
solo il IO per cento di au¬ 
tori privilegiati arriva a 
guadagnare un milione al¬ 
l'anno, c un infimo 6 per 
cento supera il milione. Noi 
ne conosciamo personal¬ 
mente uno che con una 
sola ’ canzone si è compe¬ 
rato una villa. 

vice 
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programmi 

TV - primo 


8.30 Telescuola 

15,45 Giro d'Italia. 

Arrivo tappa e • Proce». 
80 alla tappa • 

fOnn la TV ranav'ft 

< a) Incontro con gli ai- 

lo.uu La iv dei ragazzi ■ 

lievi di educazione fisica 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, bcuI- 
tura e architettura. Pre, 
senta Paola Maino 

19,45 Rubrica 

religiosa ' " 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione) 

21,00 Vieni a vìvere 

Film Regia di Clarencc 
Brown. Con James Ste¬ 
wart e Hedy Lamarr 

con me 

22,25 Come, quando, 
perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Falive- 
na e Guglielmo Zucconi 


23,00 Telegiornale delta notte 

TV - secondo 

21,0 0 Telegiornale e segnale or 

21.15 La distribuzione dal produtto 

in Italia _ r ug. zi.,' 

22.15 Specchio sonoro Arnold Schrt 

23,30 Notte sport 


e segnale orario 


dal produttore al consu¬ 
matore Dibattito diretto 
da Ugo Zaiterin 

a cura di Roman VIad: 
Arnold Schrtnberg 


Servizio spedale sul 47<» 
Giro d’Italia 



Hedy Lamarr, la bella interprete di « Vieni a vivere 
con me » (primo canale, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: V. 8, 
13, 15, 17, 20, 23: 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 8.30; Il 
nostro buongiorno; 10,30 La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,13; 
Aria di casa nostra; 1),30: 
«Torna caro ideal-»; 11,45: 
Georg Friedrich Haendel; 12: 
Gli amici deUe 12; 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: 47® Giro 
d’Italia; 13,20. Carillon; 13,30: 
Coriandoli; 13,45-14: Un di¬ 
sco per l’estate; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 


La ronda delle arti; 15,30: 
Un quarto d’ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17,30: 
Musiche di Prokofiev e 
Haydn; 18,30: 11 racconto del 
Nazionale: 18.45: Musica da 
ballo: 19.10: La voce dei la¬ 
voratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53; Una canzone 
al giorno; 20.25: Applausi a...; 
20,30: Fantasia musicale; 

21,15: Letture poetiche: 21,30: 
Concerto sinfonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30. 13,30, 14.30, 

15.30. 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30. 21,30. 22.30; 7,30: Ben¬ 

venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Jo¬ 
landa Rossin: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Un di¬ 
sco per l’estate: 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: 10 con lode; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 10,55: Un disco per 
restate 11,10: 47® Giro d’Ita¬ 
lia: 11.20* Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35: Piccolissimo; 

11,40; Il portacanzoni; 11,55: 
Un disco per l’estate; 12,0rj- 
12,20: Oggi in musica; 12,20- 


13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama; 15; Momento mu- 
s.cale, 15.15* Motivi scelti per 
voi; 15,35* Un disco per Te¬ 
state: 15.45* Concerto in mi¬ 
niatura; 16,10* Rapsodia; 
16,35; Panorama di motivi; 
16.50 Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: R 
vostro juke-box: 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: 47® Giro dTtalia; 
20: Musica, solo musica; 
20.35: Dribbling; 21,35; Uno, 
nessuno, centomila: 21,45; 
Musica nella sera. 


Radio - ferzo 


Ore 18,30: La Rassegna; 
18.45: Gottfried von Einem; 
18.55: Bibliografie ragiona¬ 
te: 19,15: Panorama drfle 
idee: 19.30* Concerto di ogni 
sera; 20.30; La rivista delle 
riviste; 20.40: Le Cantate di 


Johann Sebastian Bach; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
La musica belga dal 1939 
ad oggi, Marcel Poot, Pierre 
Froidebise. I ciechi: 22,45: 
La musica, oggi: C. Ives. 
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r Unità / mortedi 19 maggio 1964 


Chiedono un'azione 
di solidarietà 
per impedire l'estradizione 
dal Belgio 

di un. antifascista spagnolo 

Signor direttore, ' > . 

tl ^ Movimento Giovanile Anar¬ 
chico, la Federazione Giovanile 
Comunista Italiana della provin¬ 
cia di Ancona, la Fratellanza Ga¬ 
ribaldina di Spagna, venuti a co¬ 
noscenza che il 20 maggio 1964, 
il Ministro della Giustizia del Bel¬ 
gio deciderà sulla sorte del gio- ‘ 
vane antifascista spagnolo Fran¬ 
cisco Abarca, detenuto nella pri¬ 
gione di Foresi a Bruxelles, Invi¬ 
tano le organizzazioni antifasciste, 
partigiane, sindacali, i partiti po¬ 
litici che s'ispirano agli ideali 
dell’antifascismo e della Resisten¬ 
za, le personalità della cultura e 
del giornalismo, ' a promuovere 
una tempestiva agitazione per 
impedire l’estradizione in Svizze¬ 
ra del giovane Abarca, estradizione 
che sarebbe U primo passo per 
consegnare poi Vantifascista nelle 
mani della polizia franchista. 

Propongono inoltre l’invio di 
messaggi di solidarietà al giovane 
antifranchtsta al seguente indi¬ 
rizzo: « Francisco ' Abarca prison 
de Foresi, Bruxelles (Belgio) >, e 
telegrammi di protesta a Monslcur 
Pierre Verneylen, Ministero de la 
Justice, Place 4, Poelart, Bru¬ 
xelles 1 (Belgio), invitandolo a ne¬ 
gare l’estradizione di Abarca^ in 
omaggio al diritto d’asilo per ri¬ 
fugiati politici antifranchisti. 

La lotta dell’antifascismo spa¬ 
gnolo di questo ultimo periodo: 
gli scioperi e le manifestazioni per 
il 1. Maggio non possono e non 
debbono rimanere senza la nostra 
solidarietà ed il contributo di tutti 
i popoli amanti della liberà. 

Per 11 Movimento Giov. Anarchico, 
Federaz. Prov. Giov. Comunista, 
Fratellanza Garibaldina di Spagna, 
FARINELLI, BRAVETTI, 
SPADELLINI 
(Ancona) 

La povera 
socialdemocrazia 

Caro direttore, 

ho visto i risultati delle ele¬ 
zioni Friuli-Venezia Giulia e ho 
constatato l’avanzata del PCI. 

10 penso che il PCI faccia trop¬ 
pi dispetti al partito socialdemo¬ 
cratico, un partito cosi « povero * 
che non può impiegare i * mezzi » 
che impiega il PCI. 

11 PCI è ricco, la socialdemo¬ 
crazia è povera, afferma infatti 
il sottosegretario agli interni, on. 
Ceccherini; ma si dimentica di ag¬ 


lettere all * Unità 


giungere che la ricchezza del PCI 
consiste nelle sue iniziative e nella 
sua linea politica. ■ ' ' 

GAETANO DI STASI 
. (Roma) 

Ogni Legione . 
una medaglia d'oro 
nonostante il divieto 
del Ministero 

signor direttore, 

il generale Massaioli ha lasciato 
il comando della Guardia di Finan¬ 
za dopo che, durante due anni del 
suo comando, si era dlBnso il più - 
grande sconforto che vi fosse stato 
tra il personale dipendente. 

Prima di andarsene, però, il duro 
moralista, e il suo secondo, gen. Po- 
lizzi, hanno voluto farsi rendere 
omaggio con la « offerta spontanea > 
di due bacheche contenenti tante 
medaglie d’oro per quante sono le 
legioni della Guardia di Finanza in 
Italia. Il tutto è costato una tan¬ 
gente obbligatoria, per ogni ufficia¬ 
le dì circa 4000 lire. Ciò significa 
(considerati a poco più di 1100 gli 
ufficiali del Corpo) una spesa di 
4 milioni e rotti, /.due generali, 
anziché respingerlo, si sono affret¬ 
tati a gradire il dono che avrebbe 
loro ricordato gli anni spesi per 
le fortune della Finanza. 

Ma signor direttore, come sì può 
pensare di risanare il costume mo¬ 
rale se coloro che dovrebbero dare 
l’esempio sono 1 primi a cedere? 
Un omaggio, può essere di una 
semplicità estrema, quando si vuol 
dare spontaneamente, e non neces¬ 
sariamente ricoperto d’oro. 

Devo far rilevare, fra l’altro, che 
una disposizione ministeriale degli 
anni scorsi faceva assoluto divieto 
ai dipendenti di fare doni e omaggi 
ai superiori ed a questi di accettar¬ 
li, a qualsiasi titolo fossero fatti. 
Ma la disposizione è rimasta lettera 
morta e, durante l’anno, gli ufficiali 
della Guardia di Finanza, sono co¬ 
stretti, > dico costretti tanche se a 
mezzo di t confidenzidli > « riser¬ 
vate») a sborsare fior di quattrini 
per regalie ai superiori . di ogni 
grado in occasione di onomastici, 
compleanni, nozze dei loro figli, 
cessazione dal servizio, cambio di 
sede ecc. Ma non si può più finire 
con questa storia? 

I due generali che hanno accet¬ 
tato di buon grado il « dono >, ci 
potrebbero far sapere, ad esempio, 
perché non si riesce più a godere 
dei premi una volta erogati trime¬ 


stralmente alla massa del Corpo? 
Ora si-sono andati sempre più. ridu^ 
cendo fino a perdere anche regolare 
scadenza. 

I finanzieri e sottufficiali, sotto il 
comando del generale Massaioli 
non hanno quasi più goduto delle 
regolamentari distribuzioni di ve¬ 
stiario, pur essendoci dei fondi a 
questo scopo destinati. - 

Lettera Ormata 
(Roma) 

Medicine 
agli artigiani 

Cara Unità, 

sono un artigiano con un pic¬ 
colo laboratorio di sartoria. Pago 
regolarmente i contributi da cir¬ 
ca tre anni per la Mutua e una 
sola volta sono stato da un me¬ 
dico assegnatomi dalla stessa. Al¬ 
tre volte sono stato costretto a 
ricorrere ad uno specialista pri¬ 
vato pagando fior di quattrini. Ma 
quello che più mi scotta è il pa¬ 
gare le medicine a prezzi altis¬ 
simi. 

Ora vorrei rivolgermi al gior¬ 
nale affinchè renda noto il pro¬ 
fondo disagio degli artigiani per 
questo fatto, e perchè ponga con 
forza la esigenza di avere, anche 
noi, l’assistenza farmaceutica. 

Q. D. 

(Roma) 

Per il pascolo 

del Ministero Difesa 

presentata 

una interrogazione 

Cari compagni, 

vi informiamo che, a seguito del¬ 
la lettera del pastore sardo Pietro 
• Ena, da voi pubblicata lunedì 11, 
abbiamo presentato, al ' ministero 
Difesa, la seguente inerrogazione: 
<■ I sottoscritti chiedono di interro¬ 
gare il ministro della Difesa per 
conoscere l’estensione del terreno 
situato a Montemaggiore (Passo 
Corese) di proprietà del Demanio 
militare, ceduto in affìtto airOpera 
Monsignor Bartoinmnsi della Nun- 
ziateìla dei Cappellani militari e 
per sapere a quanto ammonta il ca¬ 
none dì fitto fissato dal ministero e 
per quale fine il terreno è stato 
concesso. 

Inoltre per supere se é vero che 
l’Opera concessionaria lo ha subaf¬ 
fittato ad un gruppo di pastori sur- 
di ad un prezzo di 30 000 lire per 
ettaro, tre volte superiore ai canoni 


fissa in bse alla legge per Vequo 
fitto, realizzando una rendita annua 
di speculazione di 5 milioni; ed in 
caso affermativo, per conoscere le 
ragioni in base alle quali il ministe¬ 
ro della Difesa non provvede a njor- 
malizzare il contratto di affìtto in 
favore dei suddetti pastori con la 
esclusione dell’Opera ecclesiastica, 
facendo cosi giustizia di una inam¬ 
missibile speculazione e consenten¬ 
do inoltre la continuazione di atti¬ 
vità agricole che interessano l’eco¬ 
nomia dell’Agro Romano*. 

ALDO D’ALESSIO . 

RENZO LACONI 
~ . (Roma) 

Dovrebbero opporsi 

alle mire ' 

dei democristiani ; 

Cara Unità ,. ' ‘ ‘ 
il governo traccheggia sul pro¬ 
blema degli assegni familiari e 
dell’aumento delle pensioni. I «oì¬ 
di ci sono e i sindacati chiedono 
che siano utilizzati a questo scopo, 
cioè allo scopo precipuo per cui 
sono stati accantonati. Che l’on. 
Moro e i suoi colleghi di partito 
facciano di tutto per negare questi 
diritti agli anziani lavoratori, e ai 
lavoratori, è cosa ' naturale, ma i 
ministri socialisti? Perchè loro, che 
dovrebbero conoscere molto bene 
la situazione angosciosa in cui vi¬ 
vono milioni di pensionati, non re¬ 
spingono con sdegno le posizioni 
dei democristiani? 

GIOVANNI D’ALESSANDRO 
(Roma) 

L'amara storia 
di un emigrante: 
deve distruggere 
' la sua casa 

Signor direttore, 
mi chiamo Canio Manfredi, sono 
nato nel 1920 ad Acerenza. in Lu¬ 
cania, sono reduce della seconda 
guerra mondiale. Da 14 anni la¬ 
voro come fuochista in una fabbri¬ 
ca di mattoni di proprietà di Angelo 
Eustacchio. affittuario Cari Huber, 
a Graz, in Austria. Angelo Eustac¬ 
chio, da Padova, e domiciliato a 
Graz è proprietario di terreni qui 
in Austria, e di fabbriche e case in 
Italia Orbene, questo signore mi 
ha intentato causa, togliendomi il 
lavoro e la casa che mi ero costruita 
con risparmi e sacrifici, • 

Ed ecco come è andata. Io abitavo 


da molti anni in una abitazione di 
questo signore, ma un giorno del- . 
l’anno 1956 egli mi impedì di en¬ 
trare in casa con la mia famiglia, 
lo feci resistenza e gli dissi di ver¬ 
gognarsi di trattare cosi un italia¬ 
no, lui che è anche italiano. Lui ci 
pensò un po’ su, poi mi disse che 
mi metteva a disposizione 500 me- 
, tri quadrati di terreno perché mi 
facessi una baracca. Feci una scrit¬ 
tura in cui mi impegnavo per tre 
anni a pagare. Avevo appena 1500 
scellini austriaci, feci dei debiti, 
comprai il materiale per fare la 
casa che mi costò 35 mila scellini, 
compreso l’impianto della luce elet¬ 
trica. ■ • ' 

Piano piano, in tre anni, io e mia 
moglie pagammo tutti i debiti. Pri¬ 
ma che scadesse la scrittura incon¬ 
trai questo signore. Gli dissi di 
essere disposto a pagare per il ter¬ 
reno 400 scellini al mese. Lui mi 
disse: state dentro, io non chiedo 
niente. Contento, cominciai a com¬ 
perare la stufo elettrica, la radio, 
la televisione, il frigorifero, tutto 
a rate. Quest’anno, all'improvviso. 
questo padrone chiude la fabbrica 
e lascia tutti senza lavoro. Dopo 
4 giorni mi tagliò l fili della cor¬ 
rente, facendoci restare senza luce, 
senza cucina. E dopo dieci giorni mi 
ha citato dal giudice perché sman¬ 
telli la mia casa, che la distrugga. 
Sono senza un soldo, senza lavoro 
e anche senza casa. Che ne sarà di 
me e della mio famiglia? 

CANIO MANFREDI 
(Graz - Austria) 

Verrà una » resa 
dei conti ». anche 
per le bugie 
dei giornali borghesi 

Caro direttore, 

vorrei che i giovani soprattutto 
comprendessero la lotta che deb¬ 
bono sostenere giornalisti e scrit¬ 
tori della stampa comunista, soli 
contro tutti nel sostenere la verità 
di certi fatti che i giornaloni bor¬ 
ghesi travisano e trasformano a 
seconda dei loro interessi, l aior- 
nali borghesi sono contro il comu¬ 
niSmo e contro gli operai e i loro 
sindacati. Certo che sui fatti che 
accadono all’estero la borghesia 
può più facilmente raccontar bugie, 
ma la verità alla fine viene sempre 
a galla. Hanno fatto un can-can 
sul muro di Berlino, ma gli stessi 
giornali tacciono su quello che 
hanno fatto fascisti e tedeschi nel 


passato, ciò che fanno le dittature 
fasciste di Franco e Salazar, e na¬ 
scondono perfino le mosse della 
Germania occidentale che tende a 
possedere la bomba atomica, le ar¬ 
mi nucleari. 

I giornali borghesi si interessano 
a tutto ciò che avviene nei Paesi 
comunisti, ma sorvolano su quanto 
accade in /tallo ai poveri operai, ai 
pensionati, agli invalidi del lavoro, 
eccetera. Essi non possono ignorare 
tuttavia che il mondo va decisa¬ 
mente a sinistra e che anche per 
le loro bugie verrà la resa dei conti. 

GIOVANNI GALLO - PEDROT 
(Torino) 

Celle di punizione 
per coloro 

che non scendevano 
a messa 

Caro Alleata, 

ho letto con drammatico inte- 
'■ resse l’articolo di Andrea Gere- 
mtcca: « Così si muore sul letto 
ni contenzione* di domenica 10 mag¬ 
gio e, pur provando un desolato 
sconforto nel vedere l’immagine 
della madre del detenuto Vincenzo 
Razzano, ucciso dai maltraitamentt, 
mi sono compiaciuto della sospen¬ 
sione cautelare dinasta dal Mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia nei ri¬ 
guardi del sanitario del carcere 
Enrico Cangiano: troppo poco! 

Tuttavia, il motivo per cui ti scri¬ 
vo è questo: nell’articolo suddetto 
si legge fra l’altro del cappellano 
(sempre del funesto carcere di San¬ 
ta Miria Capila Vetere) il quale, 
circa due anni fa, fece rinchiudere 
nelle * celle di punizione* il dete¬ 
nuto Domenico Davolos, reo di aver 
rifiutato il sacramento della comu¬ 
nione. ora mi sovviene d’aver sen¬ 
tito parlare, negli anni scorsi, del 
cappellano (sempre di S. Maria 
Capua Vetere) il quale, alla dome¬ 
nica mattina, ponendosi al centro 
della * rotonda *, con le braccia ai 
fianchi, gridava con voce minac¬ 
ciosa: c Attenzione! Ci siamo capiti? 
Ci sono le celle di punizione vuote, 
per chi non scende a messa! *. E 
mi domando, rivolgendomi innanzi¬ 
tutto a te, compagno Alicata, poi al 
ministro di C.G., al direttore gene¬ 
rale delle Case penati, al vescovo 
di S. Maria Capua Vetere e al Papa: 
è sempre lo stesso cappellano? 

E come si permette, ad un fazioso 
simile, tanta intolleranza, fanati¬ 
smo, ristrettezza mentale e prepo- 


^ tema, nel fare il bello e cattivo^ 

' tempo in luoghi dove già le pareth 
: sono impastate di lacrime, sangue' 

. e calcina? > ' 

Questo indegno servitore di Cri¬ 
sto non sarà forse un emulo di que¬ 
gli stessi furiosi bigotti che man- , 
darono sui roghi Giordano Bruno^ 
Gerolamo Savonarola, Giovanna 
d’Arco, ecc.? ■ ' ' ' ‘ ' j 

Intervenga il Papa e il Ministro, 
vivaddio! •- ' 

LUIGI ORTO - 
(Roma) 

I governi de 
non sanno neppure 
copiare i sistemi 
di altri Paesi 

Signor direttore, 

i governi d.c. che purtroppo de¬ 
tengono il potere da 18 anni non 
hanno mai saputo risolvere la co¬ 
siddetta € crisi delle campagne *. Va 
detto che essi non sono stati nep¬ 
pure capaci di copiare da altri Pae¬ 
si i sistemi adottati per risolvere 
analoghe situazioni, in Germania, 
ad esempio, da molti anni il pro- 
blema ' è stato risolto od almeno 
provvedimenti sono stati presi ed 
attuati. In quel Paese per le piccole 
e medie industrie richiedenti più 
mano d’opera che materiali vigono 
tassative disposizioni. L’imprendi¬ 
tore o l’industriale, che intende 
dare vita od anche trasformare un 
pìccolo complesso, deve inoltrare 
domanda alle competenti autorità 
e sono queste ad indicargli varie 
località dove poterlo impiantare. 

Naturalmente si tratta di località 
poste nelle campagne e ciò al fine 
di permettere piu guadagni alla 
popolazione agrìcola la quale vede 
così i suoi introiti integrati dalle 
prestazioni nelle fabbriche, assicu¬ 
randosi migliori condizioni di vita 
nell’ambiente stesso dove è nata. 
Questa mano d’opera meno costosa 
dì quella delle città, permette inol¬ 
tre a tanti prodotti di fare concor¬ 
renza alla produzione estera, la no¬ 
stra compresa. 

Ci voleva tanto a copiare, ripeto? 
Si sarebbero ottenuti gli stessi ri¬ 
sultati. Tanta terra non sarebbe 
stata abbandonata, tante case non 
sarebbero vuote nei paesi, e tanti 
denari non sarebbero stati spesi 
nella costruzione di alveari cittadini 
rendendo possibile le più scanda¬ 
lose speculazioni sulle aree. Natu¬ 
ralmente non è tutto qui. Altre pre¬ 
videnze, altre organizzazioni sareb¬ 
bero necessarie nell’interesse delle 
popolazioni agricole, ma ciò che fi¬ 
nora si è tentato di fare e si sta 
facendo è in gran parte sbagliato, 
e dannoso, perfino, alla gran massa 
del popolo italiano. 

Lettera Armata 
I Casorzo (Asti) 


« Puritani » 
e « Nozze di Figaro » 
all'Opera 

Domani, alle 21, replica fuori 
abbonamento dei « Puritani o di 
V. Bellini (rappr. n. 71). diretti 
da) maestro Gabriele Santini e 
interpretati da Margherita Gu¬ 
glielmi. Pietro Bottnzzo, Mario 
Zanani e Raffaele Arlò. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Giovedì 
21. alle ore 21. quindicesima re¬ 
cita in abbonamento alle primo 
aerali con le « Nozze di Figaro » 
di W. A. Mozart, concertate e 
dirette dal maestro Carlo Maria 
Giulini e Con la regia di Luchino 
Visconti. 

« Sigfrido 
a Stalingrado » 
ai Teatro delle Arti 

Venerdì alle 21.30 l'attesa pri¬ 
ma deU’intcrcssante novità 
« Sigfrido a Stalingrado » di Lui¬ 
gi Candonl (Premio Vallccorai 
1963) con Marisa Mantovani. Ugo 
Cardea e Enzo Taraselo per la 
voce di Sigfrido. Regia di Italo 
Alfaro 
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ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacco. 16 • Tel. 688 56») 
Alle 21..30 la novità: • Un pac- 
chrtlo pieno di sogni > di Aldo 
Greco, con A. Lelio, G. Musy. 
T Casctti, E Cerusico. A Gia- 
copello. N Cardina, G Pacetti, 
M Nistri Vivo successo 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

Riposo 

DELLE ARTI 

Venerdì alle 21,30 la compagnia 
Marisa Mantovani-Enzo Tara¬ 
selo. con U. Caldea. Prima del¬ 
le novità « Sigfrido a Stalin¬ 
grado > di Luigi Condoni (pre¬ 
mio Vallecorsi 1963). Regia Ita¬ 
lo Alfaro 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Domani alle 21.30 il Piccolo 
Teatro Musicale della città di 
Roma presenta: « Il barbiere 
di Siviglia • di Giovanni Pai- 
siello Solisti Virtuosi di Roma 
maestro concertatore e diret¬ 
tore d'orchestra Renato Fasano 

delle muse (Via Korli 48 
Tel 682 948) 

Domani alle 22 prima del Re- 
eital del popolare cantastorie 
siciliano Cicciu Busacca. 

ELISEO 

Balletti classici rumeni. 

FOLK STUDIO (Via GaribaI 
di 58) ' 

Da domani a sabato alle 22. 
sabato ore 17 per i giovani, do¬ 
menica alle 17.30 mu^ca clas¬ 
sica e folkloristica. Jazz, blues, 
spiri tuals 

FORO ROMANO 

Suoni e luci' alle 21 in Italiano, 
inglese, francesr* tedesco. Alle 
22.30 solo in Inglese. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 ultima replica. Erre- 
pi e Lars Schmldl presentano 
Delia Scala. Gianrico Tedeschi, 
Mario Carotenuto in: « My Fair 
lAdy ■ da Pigmalionc di Shaw. 
Riduzione e canzone di A. Ler- 
ner. Musiche di F Loewe. Ver- 
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sione italiana di Suso Cecchl 
e Fedele D'Amico. 

PARIGLI 

Alle 21,15 « Il Trogolo » rivi¬ 
sta satirica di Castaldo, Jur- 
gens. Torti con L Zoppelli, P 
Carlini. M Malfatti. R Carro- 
ne. F Polesello. L Buzzanca. 
L. Lombardi. C Luzi Musiche 
di P Coivi Scene P NIgro. 
Quarta sett di successo. 
QUIRINO 

Alle 22 il Teatro Stabile di To- 
' rino presenta: • Il re muore » 
di Eugene Jonesco con Giulio 
Bosetti. Regia Josè Quaglio. 
Scene di Emanuele Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Processo a porte 
chiuse • novità assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezzati con M. 
Quattrini, I. Aloisl, A. Lauren¬ 
zi. M. Bellel, C. De Cristoforo, 
G. Liuzzi. C. Perone. Regia 
Carlo Nistri. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presenta 
la novità assoluta brillante : 
« Un marito di più > di V. Faini. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle ore 21,30 « La Svezia non 
esiste • grottesco di Mario Mo¬ 
retti. Novità assoluta con D 
Michelottl. G. Donnini. E Va- 
nicek. N Riviè, T. Sclarra. P 
Mcgaa. Regia Paolo PaolonI 
Secondo mese di successo. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Chiusura estiva 

VALLE 

Domani alle 21,30 concerto del 
pianista Giovanni Dcll'Agnola. 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 al 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bai • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

. La schl.iva di Roma, con Ros- 
' sana Podestà c rivista Carlo 
Taranto SM ^ 

LA FENICE (Via Salaria. i5i 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker e rivista Frcnch Can¬ 
can Show A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il guascone, con G M. Canale 
e rivista Aichè Nanà A ^ 

CINEMA 

Prilue viptifiiii 

ADRIANO del iÒ'Z 153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,-l(>-22.40) SM « 

ALHAMBRA deL /63 /»2l 
Far WesL con T Oonahue tuit 
22.50) A ^ 

AMBASCIATORI (Tel 481 oTUi 
La frustata con R Widmark 

A « 

AMERICA (Tel 386 168) 

. La frustata, con R Widmark 
(ap 15.30. ult. 22.50) A « 

ANiAREb •lei duu 947) 
Quattro donne aspeilano. con 
' P Newman DR « 

APPIO « lei n» 638) 

Sotto l'albero Yum Vuro, con J 
Lemmon (VM 18) SA 

ARCHIMEDE del 675 567) 
On thè Run (alle 17-19.20-22) 
ARISTON (Tei 353.23UI 
I ire motchciilert. con M De- 
mongeot (ap 15,30 ult 22.50 A # 
ARLECCHINO del. 356 654) 
Gli animali (alle 16.10-18.15- 
20,20-23) DO Q## 

astori A (Tel 870'245) 

Far West, con 1 Dnnahue A # 
AVENTiNO del 57 *Z 137) 

La donnaccia, con D Boschero 
(ap 16. ult 22.45) DR ♦ 

BalOUiNA «lei .147 tiri I 
Vino, whisky e acqua salala, 
con R Vlanello C ^ 

RAHatRiNi .lei 471 107) 
Fammi pn«iit tesoro, con D. Day 
(alle 16-18-20.15-23) 8 « 

80LUGNA dei 4'26 7UU) 

I gangsters non muoiono nel 
loro letto, con S Taylor (ult 
22,45) (VM 14) DR « 

BRANCACCIO (Tel 135 2551 
I gialli di Rdgar Wallace n. 4 

O ♦ 


CAPRANICA (Tel fi7'2 465) 

La più allegra avventura, con 
T. Randali (alle 15.45 - 18.35 - 

20.40- 22.45) C ' ^ 

CAPKANIGHETTA «Ii7'2 4lnl 

Il braccio sbagliato delta legge, 
con P Sellers (alle 15.45-18.33- 

20.40- 22 45) SA 

COLA DI RIENZO <330.5841 

Sotto l'albero Vum Viim. con J 
Lemmon (alle 16-18-20.20-22.50) 
(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel 671.691) 

' Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo • (atte 16.30-18.30- 

20.30- 22,40) L. 1200 
EDEN (Tel. 3.80U.188) > 

Far WesL con T. Donahue A 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847.719) 

Viaggio Indimenticabile (ult 
22,50) DO 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR - Tel. 5.910 906) 
li braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers (alle 16,15-18.03- 
20,15-22,45) .SA ' 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Se prrroetleie parliamo di don¬ 
ne, con V Gassman (alle 16 - 
18.05 20.20 • 22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tei 471 100) 

. L'uomo che mori tre volte (al¬ 
le 16-18.30-20.30-22.50) 
FIAMMETTA del 470 464) 
Lawrence of Arabia (alle 15- 

18.30- 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Malgrci contro I gangsters. con 
J Gabln O 4 

GARDEN (Tel. 562 348) 

Sotto l’albero Vnm Tum. con 
J. Lemmon (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel 8.94 946) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

O 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

La frustala, con R Widmark 
(ap 15.30. uit 22.50) A 4 
MAJESTIC (Tel 674 9081 
Non rompete I chiavisielll. con 
C Drake (ap 16 . ult 22J0) G 4 
MAZZINI del 3.51 94'2l 
La vergine di ferro, con M 
Craig SA 4 

METRO ORIVE-IN t6 050 I5i • 

II giovedì, con W. Chiari (alle 

20-22.45) S 444 

METROPOLITAN (689 400) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (alle 16-18.20-20.35-23) 

G 44 

MIGNON (Tel 669 493) 
n kentnckiano. con B Lanca- 
ster A 4 

MODERNISSIMO (Salleiia S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A' I.awrence d'Arabia, con 
P OToole (alle 13-I8..30-22.30) 
DR 444 

Sala B La vita agra cim U Tn- 
gnazzi (ult 22.50) SA 44 
MODERNO (Tel 460 28.5) 
Donne inquiete, con R Stack 
(VM 14) DR 44 
MODERNO saletta 
I tabù DO 4 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Sniio l’albero Tum Tarn, con J 
Lemmon (VM I8> SA 44 
NEW YORK (Tel 780 271» 
Controspionaggio, con C Cable 
(ult 22.50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 Diri) 

I tre moschettieri, con M De- 
mongeot (ult 22.50) A 4 

PARIS «Tel 754 268) 

Okinawa, con R Widmark (ult 

22.50) DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Tom Jones, con A. Finney (alle 

15.30- 17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
DO 470 285) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

La più allegra avventura, con 
T. Randali (alle 16.15 - 18.25 - 
20.35-22,45) C 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 16.15-18.10-20.20-22,50) 

8 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
n dottor Slrananore. con Peter 
Sellerà (ulL 22.50) SA 4444 

REALE (Tei 580.23) 
Controspionaggio, con C Cable 
(ulL 22.50) DR 4 

REK del 864.165) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

RITZ del 837 481) 

. Controspionaggio, con C Cable 
(UlL 22,50) DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) • 

n trionfo di SeoUand Taid. 
' con D. Bumett (alle 17,30-19.55- 

33.50) A 4^ 


SChCFlTTl 

e ribalte 


CASTELLO (Tel 561.767) ORIONE 
Magninca ossessione, con Rock Riposo 
Hudson A 4 CTTAVILLA 

CENTRALE (Via Cel.« 5 a. 6 ) Riposo 
Ombre rosse, con J Woyne PA)C 

DR 444 Riooso 

COLOSSEO (Tel 736 '255) PIO X 

Quelle due, con A Hcpburn Rinoso 
(VM 18) DR 444 QUIRITI 
DEI PICCOLI “rIposo . 

Riposo RADIO 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) chiuso per restauro 

l>lLLt'°RSN'SlNf “ ** «ISSJTORE 

li fomarrtto di Venezia, con.Q.nnen 
M. Morgan DR 44 

OORIA (Tel. 317.400) cMeniu 


ROXY (Tel 870.504) 

La più allegra avventura (alle 
' 16-18.15-20.50-22,50) 

ROYAL (Tel 770 549) ' 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) DR 4 


ROVAI- 

nipiT] (1[ì|P C]f3 


• ••••••• •••• NEVADA (ex Boston) 

0 0 Silvestro e Gonzales matti e 

. Le sigle ^e eppaieno ae- . mattatori DA 44 

* oaote el titeU dei Blm * NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

il florrispondeno elle se- W Prima linea chiama commandos 
H guente olaesifleeaioBe per ^ muovo **** 444 


venere'imperiale, eoA G. Lollo- 
brigida DR 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 

Pistolero senza onore, con S. 

ELDORADO ^ ^ Pgf chi gscoits 

1 normanni, con C. Mitchell • - 

FARNESE (Tel 564.395)*”* ^ Radio Varsavia 

Dove vai sono guai con Jerry 
Lewis c 44 Orario e lunghi 

faro (Tel 520 790) delle trasmissioi 


U (ONQUISIA Kl WEST 

OGGI VALIDITÀ* ENAL 
■ L. 800 


generi: 

• A — Awenturooo _ 

D C « Comieo _ 

• DA se Diaegoo animato 

• DO « Documentario j 

• DB w Diammatleo #1 

• O Giallo m\ 

• M ss Mufdcale • ; 

0 8 s Sentimentale • 

^ 8 A — Satirloo 9 

^ SM i- Storteo-mltoiosice ^ 


SALONE MARGHERITA (Te • ^ 

lefone J71 439) « • 

Cinema d'essai. Jules e Jlm. ^ H eestre gtediaie SM nlm 
con J Moreau (VM 18) 8 44 * vleaie espreoee nel aseée • 

SMERALDO (Tel 351 581) • aegucete: • 

Una adorabile Idiota, con B ^ • 

Bardo! SA 4 • ♦♦♦♦♦ “ ««fonale • 

SUPERCINEMA (Tel 48 ,t 498» # 4444 — Ottimo • 

1 tre soldati, con D Nlven (al- ^ 444 “ buono ^ 

le 16.15-18.20-20.23-23) A 4 ^ 44 ■■ discreto 

TREVI elei t>U9 6l9i • 4 ■■ mediocre • 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren m • 

(alle 15.30-17,50-20,15-M) , VM Ig - VteUtO al mi- « 

_ ___ m mwxmi 


VIGNA CLARA (Tel 320 .1.59* • oorl di 16 anni ^ 

Donne inquiete, con R. Stack _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m m 
(alle 16.15-18,10-20,20-22,45) •••••••• wwwm 

(VM 14) DR 44 

: O I ... CALIFORNIA (TeL 215.266) 

N*rOlllle visioni vu Mau DR 4 

CINESTAR (Tel. 789 242) 

AFRICA (Tel 8 380 718) Brenno nemico di Roma SM 4 

■ La valle dei tagliatori di teste. CLOOIO (Tel. 355 657} 

' con J. WeissmuIIer A 4 Intrigo a Sloccotraa. con Paul 

AIRONE »Tel 727 193) Ne»vman G 4 

, La rivincita dell’uomo invisi- COLORAOO (Tel 6 274.207) 
bile, con J. Hall G 4 L'ultimo ribelle, con C Thomp- 

ALASKA son A 4 

I fuorilegge del Colorado, con CORALLO (Tel 2.577.297) 


Prima linea chiama commandos L'ammazzagigantl A 44 

con J. Palance DR 444 IRIS «Tel 66a 536) 

NUOVO li sangue e la sfida, con J. 

Guardatele ma non toccatele. Greci A 4 

con U. Tognazzi C 4 MARCONI (Tel 740.796) 

NUOVO OLIMPIA All Babà e 1 quaranta ladroni. 

Cinema Selezione: Tu che ne con M. Montcz . G 4 

dici, con U. Tognazzi (L. 250) NASCE’ 

C 4 Non andiamo a lavorare 
OLIMPICO (Tel. 303.639) NOVOCINE (Tel 586 235) 

Sedotta e abbandonala, con S II Jolly è Impazzito, con Frank 
Sandrelii SA 444 Slnatra 8 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Appuntamento in Riviera, con Divorzio alia siciliana, con M 
Mina M 4 Orfei C 4 

PALLADIUM (TeL 555 131) ORIENTE 
Fra’ Manlsco cerca guai, con Canzoni In bikini M 4 

„C. Croccolo _ C 4 OTTAVIANO iTel 358 059> 

PRINCIPE (Tel. 352.337) Arsenio Lupin contro Arsenio 

Le prigioniere dell'isola del Lupin. con J C Brialy SA 44 

diavolo, con G. Madison PERLA 

(VM 14) A 4 Riposo 

. . »»LANETARI0 (Tel. 489.758) 

Rialto: SHtlmo sU L’ultima frontiera A 4 

DR 444 platino (Tel 215.314) 

NUBINU ..... Lo scorticatore DR 4 

I senza legge, con A Mi^hy primA PORTA (T 7 6111136» 

SAVOIA (TeL 865 023) ^ PRi*M avpÌ?a^ 

L’immortale, con F. Brian "^Pr'.TsVrna a^rtur. 

SPLENOID (Tel. 620 205)^ 1 . . . « 

Non uccidere, con L Terziefl Martell giungla, con ^ 

3TADIUM (Tel. 393.280)^^^^ ^1*^? LE.OJ 
24 ore di terrore DR 4 SaC!.'!* ** campo tre, ^*"> 5 

'Tel 733 868 ) * ** 

t* / ®270352) Letto, fortuna e femmine, con 

GII intrepidi vendicatori, con a. Girardot (VM 14) SA 44 

iTr.i wnoi, ^ ^ SALA UMBERTO (T 674 753) 
TIRRENI? crei 573 091) Klflfl a Tokio, con K Boera 

Cacciatori di indiani, con K (VM 14) G 44 

rn.?rof% iToi 7 T 7 ^ TRIANON (Tel 780 302) 

TTl.dMì bugie nel mio Ietto, con M 


M. Anders A 4 Passo Oregon, con P Ericson 

ALBA Ilei 570 855) A 4 

Farla rivoluzionaria DR 4 CRISTALLO (Tel 481.336) 
ALCE (Tel 632 648) '«•n® «Jl Castlglla A 4 

La notte del delitto con R OELlE TERRAZZE 


TUSCOLO (Tel. 777.014) 
p- Notti nude DO 4 

4 ULISSE (Tel 433 744) 

Eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 


Vlady 


Chamberlein DR 44 

ALCYONE (Tel 8 360 9.30) 
n sospetto, con C Grant G 4 
alfieri (Tel 290 251) 

Intrigo a Stoccolma, con E*aul 
Newman O 4 

ARALDO 

La grande peccatrice, con J 
Moreau DR 4 

AHGU »Tel 434 050) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

ARIEL «lei a3(1 521) 

II primo ribelle A 4 

ASTuR «lei o Z2Q 409) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ASTRA iTel 848 3'26) 

Una ragazza nuda, con D Sava] 

S 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 
Horror, con G. TIehy 

(VM 14) A 4 
AUGUSTUS (Tel 653 455) 

D principe e il povero A 4 

AUREO ( lei 88 U 6061 
Boccaccio Ti, con S. Loren 


Arene 


L'ultimo bazooka tuona DR ♦ 

VENTUNO APRILE (Telefo 


L’idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

DIAMANTE (Tel. 295 2501 
I piaceri nel mondo DO 4 
DIANA (Tel 780.146) 

Alla infcdellà. con N Manfredi 


no 8.644.577) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 


OELLE PALME 

Kr«>««!im» apertura 

TARANTO 

Prossima apertura 1 migliori 
film della stagione 

Sale iiarriNtebialì 


♦ VERSANO (Tel 841 195) ■ 

Tra due faocbi, con R Mitchum ALESSANDRINO 


(VM 14) SA_ 44 VITTORIA (Tel. 578 736» 


DUE ALLORI (Tel 278 647) 
L'uccello del paradiso, di M 
Camus DR 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 
non pervenuto 
ESPERO ( lei 893 906) 

Totù contro I quattro C 4 
FOGLIANO (Tel 8 319 541) 
L'inferno di Toma, con Virgi¬ 
nia Mayo DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 


Far WesL con T. Donahue 

A 

I er/e visioni 


AClLiA «di Acilia) 

La valanga dei Tanks DR 4 
ADRiACiNE Ilei 33U 212» 
L'orribile segreto del dottor 
Hichcok, con B Steel 

(VM 18 ) G 4 
ANIENE (Tel 8»(I8I7| 
Divorzio alla siciliana, con C 
Mori C 4 

APOLLO (Tel 713 300) 

Lo Sterminatore dei barbari 


Hoiror, con G. TIehy PinoMhIo DA 44 Divorzio alla siciliana, 

(VM 14) A 4 Mori 

AUGUSTUS (Tel 653 455) Riposo APOLLO (Tel 713 300) 

D principe e il povero A 4 HOLLYWOOD (Tel 290 851) Lo sterminatore dei ba 
AUREO (lei 880 606» D fone dei disperali, (»n J _ 

Boccaccio Ti, con S. Loren Harden DB 4 AQUILA 

(VM 16) SA 444 IMPERO (Tel. 290 851) Col ferro e col fuoco, 

AUSONIA (lei 4'26 160) Riposo Crain 

n forte del massacro, con Jool iNOUNO (Tei. 582 495) ARENULA (Tei 6.53 36( 

Me Crea A 4 Intrigo a Stoccolma, con Paul Atollo K, con Stanilo 

AVANA «Tel 515.597) Newman O 4 

Due pistole del West A 4 ITALIA (Tel 846 030) ARIZONA 

SELSiro «rei 34U 887) Le cinque mogli dello scapolo. ^ ~ , 

Letti separali, con L Remioh con D Martin SA 44 AURELIO 

SA # JOLLY Riposo 

aOITO (Tel 8 310 198) L'ammazzagigantl A 44 AURORA (Tel 393 269) 


DR 44 Riposo 

16» AVI LA 

nahue Riposo 

A 4 BELLARMINO 
• Riposo 

mi BELLE ARTI 

Riposo 
COLOMBO 

DR 4 Riposo 
212» COLUMBUS 

•I dottor Riposo 

m» r- a. CRISOGONO 
18) G 4 Riposo 

* ^ „ OELLE PROVINCIE 

b con c , 1 ^ malcdlilone del serpente 
, ^ ♦ Ifisllo. di E WAllace O # 

’ ^ ^ DEGLI 8CIPIONI 


mjv BtcrsniiiitKJrw aci ussriMsrs ^ HipOSO 

OU,, . ^ ♦ DON BOSCO 

Col ferro e col fuoco, con J. i*'*'***^'* *** ^ 

Crain A 4 MACELLI 

lRPNULA (Tel 6.53 360) Riposo _ 


ARENULA (Tel 6.53 360) 

Paul Atollo K, con Stanilo e Olilo 
Q ^ C 4 HipOSO 

^ ARIZONA farnesina 

ipoio. Riposo ~ ^ 

44 AURELIO 

Riooso Rlpo«o 

44 AUf^RA (Tel 393 269) LIVORNO 

Metempsico, con A. Albert *yPO*o 

- del (VM 18 ) A 4 medaglie D’ORO 

M 4 AVORIO (Tel 755 416) __ 

' n segreto di Budda, con K. MONTE OPPIO 
>n B. Hogno SM 4 Riposo 

A 4 CAPANNELLE FOMENTANO 

Riposo Riposo 


, Tre contro tutti, con F Sina-IjONiO ilei 88U'203) Metempsico, con ^ 

A 4441 Maciste Teroe più grande del 

BRaSIL (Tel 552 350) mondo SM 4 AVORIO (Tel 755 416) 

• I senza legge, con A. Murphy lEBluN (Tel. 552.344) ' g segreto di Budda, 

A ^ L® lanffft taIIc verde# -con B* Ho^no _ ^ _ 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) Bcnnett A 4 CAPANNELLE 

Selarada, con C. Grant O 444 MASSIMO (TeL 751.277) 

BROADWAY (TeL 215.740) Sedotta • abtaadooatat. con 8 CASSIO 

Pinocchio DA 44 Sandrelii SA 444 La valanga del sionz 


Riposo 

NUOVO O. OLIMPIA 

Riposo 


Orario e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingue 
itallsne: 

1Z.I5 • 12.45 

SU metri 25,28. 25.41, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 • 9675 . 
9525 KC/S) 

18.00 . 18.30 
SU metri 31,45. 42,11 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trasmissione i>er gli emigrati 
19.00 - 19.30 

su metti 25,19, 25,43, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 • 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 • 21J0 
SU metri 25,42. 31,50 
(11800 • 9525 Ke/S) 

22.00 • 22.30 

0U metri 25J9. 25,42, S1.4^ 
31,50. 42. 11. 200 
(ligio - 11800 • 9540 • 9625 
8125 - 1502 Ke/S) 
trasmissione per gli «mlgnti 

Ogni fleme, eBe era 18 • 
alle 22 mosiea • clefclseta 


SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 1 

Riposo ì 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA 3. SATURNINO i 

Riposo 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA 8 PONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI . [ 

Riposo I 

S. BIBIANA 

Riposo ' 

8 . CUORE 

Riposo ; 

S. FELICE ; 

Riposo 

SAVERIO r 

Riposo , 

SAVIO ’i 

Riposo ' !< 

TIZIANO : 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo ' 

CINEMA CHE CONCEDONO ' 
OGGI EJV RIDUZIONB AGIS - 
ENAL.: Alba, Airone, America, i 
Archimede, Arenula, Argo, | 
Ariel, Astoria, Astra. Atlantic, f 
Angustus. Aureo. Ausonia, Ava- i 
na, Balduina, Belslto, Bologna, \ 
Brancaccio, Brasll, Broadway, 
California, Castello, Cinestar, 
Clodlo, Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo. Del Vascello, Diana Boria, 
Due Allori, Eden, Eldoracio, Eme- 
ro. Garden, Giulio Cesare, Hot- > 
lyivood, Indnno, Iris, Italia, La ' 
Fenice, Majestic, Mignon, Mon- 
dlal, Nevada, New York, Nuovo. 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia. I 
Oriente, Ottaviano, Planetario. J 
Plaza, Prima Porta, Principe, ^ 
Quirinetta, Reale, Rex, Rialto, i 
Roxy. Royal, Sala Umberto, Sa- 1 
Ione Margherita, Sladium, TrmIa- | 
no di Fiumicino, Tuscolo, Vitto- • 
ria. TEATRI: Ridotto Eliseo, Ros- ' 
sini. Satiri. ' 


Rientrata 
da Tokio 



AAilva è rientrata ieri a Roma dalla sua for¬ 
tunata tournée in Giappone. Nella .foto: la 
cantante accompagnata dal marito AAaurìzio 
Corgnati 
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Rivoluzione in classifica :;Anquetil rosicchia V05” a Balmamion e Àdorni 

; 

ugia a sei e bella vittoria di Bitossi in volata 


Z I O - IN- 

, 0-0 — u-, 

parata di 
lATTl su 
di MA- 
CIII. Da 
re la posi- 
e arretra- 
quasl da 
a i n o, di 



fi 


< -y .jiìrfia 


Bitossi ha battuto in volata De Rosso, Poggiali, Carlesi, Everaert 
e AAoser che si sono classificati nell'ordine - De Rosso sì è 
avvantaggiato di TSS" su Anquetil - Inutile attacco di Zilloli 
Oggi si corre la San Pellegrino-Parma 

Enzo Moser 
muglia rosa 


>logna e Inter gemelle nei risultati e nel comportamento 

VERSO UNO SPAREGGIO ? 

I li calendario favorisce il Bologna (due par¬ 
tite in casa, contro una trasferta e un match 

rossoblu sono da 

I tempo mentre la battuta 

f I arresto dei neroazzurri può essere un 
I episodio del tutto casuale. 


I in peritolo! 










IRIQUE FIGUEROLA (nella foto) è uno dei velocisti più regolari del mondo. 
1 World ranking del 1963, per i 100 m., Tatleta cubano figura al secondo posto, 
>Ìto dopo Robert Hayes. Lo scorso anno, alla settimana preolimpica di Tokio, 
;uerola nel 100 m. è giunto due volte primo con il tempo di 10'’3. 

m una agguerrita pattuglia di atleti 


Anche Cuba 
ai « Giochi » 


>rammatica è la situazione a Cuba, per le continue minacce alla sua indipendenza. Pro¬ 
ti gravissimi preoccupano i dirigenti della giovane Repubblica popolare per cui la parte- 
done di una delegazione dell'isola ai Giochi Olimpici di Tokio è un problema che arriva 
ibordine a molti altri. Ciò. però, non impedirà alla bandiera a strisce bianco-azzurra con 
tgolo e stella a cinque punte, appunto la bandiera della libera terra di Cuba, di sven- 
e sui pennoni dello Stadio Nazionale della capitale giapponese, a fianco dei vessilli di 
i tutti i popoli della terra il giorno della solenne apertura dei Giochi ' non saremo 
■ti a Tokio — mi dice il dottor Guillermo Barrientos. medico del DPTO (Deportes Uni- 
tad Habana) ospite in Italia dcU’UléP — anche se per orrie ragioni la nostra atten- 
t è rivolta, in questo momento, nel settore sportivo, non tanto alle competizioni inter- 
tnali quanto alla divulgazione della pratica sportiva in tutto il Paese 

Cuba, divulgazione di massa dello sjrart - 

dire avvicinare alla pratica sportiva. polare la donna ha frantumato le assurde 

lucazione fisica i lavoratori di qualsiasi barriere che l’impedivano di praticare lo 

or^: contadliu. ojwrai. •, sport. Oggi le giovanette. le fanciulle, le 

o del regime di Batista abbattuto dalla operaie come le studentesse, affollano i 

uzione popolare lo sport in questa stu- jg^reni sportivi II basket, tanto per portare 

a isola del Caraibi era tabu per chi yp esempio, ai tempi del regime di Bati 

[ all «lite. rwv v>c«liacr. •% .. LVrtwia • * . - ^ _ . . 


apparteneva all'alta borghesia. - Prima 
bstro — mi spiega il dott Barriento.s — 
■ per rendere {'idea della grettezza del- 
losse dominante di quel tempo, le spiag- 
kll’Atlantico erano proibite, nel modo 
assoluto, ai lavoratori, sia in estate che 
Icerno. La maggioranza dei cubani che 
rano sulle coste non poteva bagnarsi, 
chi in rapporto alla popolazione erano 
D che sapevano nuotare! Molte cose, da 
1 , sono mutate: oggi le spiagge sono 
e a tutti e istruttori dello Stato inse- 
o ai ragazzi, alle ragazze, e a tutti 
ti Io desiderano, a nuotare, ad apprez- 
questo particolare tipo di pratica 
iva •. 

massimo impegno (giusto diciamo) \er- 
kwicinamento alla pratica sportiva dei¬ 
ra popolazione giovanile, non ha però 
scordare ai dirigenti statali e .sportivi 
valorosa Repubblica sudamericana che 
è l’anno di Tokio, l’anno dei XVIII 
li Olimpici. Un piano minuziosamente 
Ito. e in via di attuazione con la colla- 
ione di tecnici cecoslovacchi, per in¬ 
in Giappone una scelta rappresenta- 
atletica è stato messo a punto nel ’(t3 
‘okio andrà certamente il nostro miglio- 
ntomeiristo Figuerola (uno dei più re¬ 
dei mondo e ai primi posti nelle gra- 


sta era regno assoluto delPalta borghesia; 
oggi sono centinaia le squadre dei lavora¬ 
tori, di scuole, di cliibs. équipe femminili 
e maschili. 

Cosi è per il foot-ball e per il base-ball 
che è lo sport nazionale - Abbiamo co¬ 
struito molti terreni di gioco e altri sono 
in preparazione. Tutti i piccoli villaggi sono 
dotati di quelle che noi chiamiamo "aree 
di partecipazione" — mi dice il dott, Bar¬ 
rientos — per i giovanissimi Queste 
"aree di partecipazione" hanno tecnici ol- 
lenatori medici Ora stiamo divulgando un 
movimento detto "piano di montagna" per 
portare alla pratica sportiva, che significa 
.salute, cura del corpo, divertimento, gioco, 
i lavoratori agricoli. Un solo intoppo frena 
i nostri programmi: la insufficienza di tec¬ 
nici preparati. Stretto è poi il rapporto tra 
scuola e sport, dalla scuola primaria alle 
università 

- Per gli impianti, i tecnici, i medici e 
gli allenatori è lo Stato che provvede Ed 
è il nostro Comitato Olimpico che sovrin- 
tende airorganizzazione generale affidando 
alle Federazioni sportive gli .specifici set¬ 
tori d'attività e l'attività agonisltca nazio¬ 
nale e internazionale C'è poi l'attività dei 
sindacati, rivolta agli operai, ai tecnici, ogli 


rie del '63 col suo ÌÓ’*3 - n d.r.), poi impiegati e ai contadini, con iniziative 


«Una Cabian (100 metri). Berta Diaz 
R. ostacoli}, Carlos Diaz (lungo). Minga 
^ez (AortUo), che sono noti anche 
i confini del nostro Paese, e alcuni al- 
’ard uno buona comitira accompagnata 
«mici e allenatori. Ma prima di Tokio, 
glia (25 e 26 luglio • nd.r.). i nostri 


proprie, persino a carattere intemazio¬ 
nale. Posso infine assicurare che nes^no 
sportivo professionista esiste oggi nell'isola 
di Cuba, Un tempo si, professionisti erano 
tutti i giocatori di base-ball e i boxeurs. 
Ora non ptft. E dopo un periodo di tran¬ 
sizione il livello del gioco, specie del base- 


verranno in Italia, al meeting di Sje- ball, non è affatto decaduto •. 


*Oi si fermeranno in Europa per termi- E" un discorso interessante quello che 
la preparazione « - - - ^ ' Cuba porta avanti anche nel settore dello 

ciò che si riferisce specificatamente sport Pregno di prospettive, non limitato 

ività in corso a Cuba in relazione alle alla costruzione del * campione •. ma che 

iadi di Tokio Guillermo Barrientos mira airarrìcchimento della salute dei cit- 
« dirmi di più. C’è invece U vasto tadini ai quali la pratica sportiva viene ol¬ 
io del lavoro che viene fatto In prò* ferta come un servizio pubblico cui tutti in¬ 

li ' a favore ' dello sport che merita distintamente hanno diritto. 


sa dirmi di più. C’è invece il vasto 
Dio del lavoro che viene fatto In pro- 
U ' a favore ' dello sport che merita 
■■ere fatto conoscere. Intanto a Cu- 
con la vlttorUi della rivoluzione po- 


PMro Saccunti 


I Nuovamente affiancate dalla 
sentenza semiriparatrice della 
CAF Bologna ed Inter sono ri¬ 
maste appaiate anche dopo la 

I tcrz’ultima giornata: meglio, 
ambedue si sono comportate co¬ 
me perfette gemelle, pareggian¬ 
do in trasferta a reti inviolate, 
rischiando per di più la scon¬ 
fitta. 

I li Bologna in particolare si è 
salvato grazie alle prodezze di 
Negri ed alla generosità dell’ar¬ 
bitro Jonni che ha negato due 
rigori alla Juventus: l’Inter in- 

I vece si è salvata grazie alla ge¬ 
nerosità di... Maraschi e alla 
decisione della CAF^di confer¬ 
mare la squalifica a Morrone 
(decisione che ha privato la La- 

I zio dell’unico vero goleador a 
sua disposizione). Ora la deci¬ 
sione per la lotta tricolore è 
affidata alle ultime due giorna¬ 
te che riservano difficoltà di di¬ 
verso ordine per le due antago- 

I nistc; il Bologna giocherà infat¬ 
ti ambedue gli incontri in casa 
rispettivamente contro :l Mes¬ 
sina e la Lazio, mentre l’Inter 
giocherà un incontro in tra- 

I sferta (sabato sul campo del 
Genoa se la Lega darà il suo 
placet) ed uno in casa contro 
l'Atalanta. 

Come si vede è l’Inter ad ave- 

I re il calendario più sfavorevole: 
una considerazione tanto più va¬ 
lida se si considera che i nero¬ 
azzurri dovranno giocare anche 
a Vienna nella finalissima euro- 

I pea contro il Reai Madrid (il 
giorno 27). Bisogna dunque con¬ 
siderare il Bologna come il mag¬ 
giore favorito in questo sprint 
che sarebbe stato addirittura 
entusiasmante se non ci fosse 

I stato l’afTare del - doping -? In 
teorìa sembra di si; in pratica 
conviene consetv’are ancora la 
massima prudenza perchè men¬ 
tre il periodo nero del Bologna 

I si trascina ormai da diverso 
tempo. la battuta d'arresto pc- 
ciisata dairinter aH’OIimpico 
potrebbe essere stata un episo¬ 
dio isolato, contingente, deri- 

I vantc da una situazione parti¬ 
colare. Insomma a guardar be¬ 
ne. l'ipotesi dello spareggio è 
più che mai valida. E spareggi 
potrebbero rendersi necessari 

I anche per risolvere la lotta per 
la retrocessione ove una sola 
squadra finora è condannata 
anche matematicamente: inten- 

I diamo parlare del Bari che ha 
visto definitivamente spalancar¬ 
si le porte della serie B a .segui¬ 
to delia sconfitta subita a Fer¬ 
rara. 

I la letta in cada 

La partita di converso ha riac- 

I ceso (sia pure parzialmente) le 
speranze della Spai che portan¬ 
dosi a quota 2-1 si trova ora ad 
un punto del Modena costretto 
al pareggio casalingo dal Torino. 

I e a due punti dalia Sa.mpdorìa 
(che ha pareggiato con l’Ata- 
lanta) e dal Mantova (che ha 
anch'esso pareggiato a Catania). 
Sono dunque Spai Modena 
_ Sampdoria e Mantova le squa- 
I dre che attraverseranno i mo- 


L'URSS cliHiiiNrta 
dalla « Dovk » 

DUESSCLDORF. 18 
Lai Germania occidentale ha 
eliminato l'Unione Sovietica nel¬ 
la zona europea della Coppa Da¬ 
vis classiOcandoai per i quarti 
di finale dove ai incontrerà con 
la Danimarca, n rantegglo fina¬ 
le è di 4-1 In favore dei te¬ 
deschi. poiché nell'ultimo ain- 

f olarc Budlng si é affermato su 
Ictrcven per 8-7, 11-9, 6-0. , 


menti peggiori nelle ultime 
due giornate di campionato. 
Ed è proprio da questa rosa di 
nomi che dovrebbero uscire le 
altre due designate alla retro- 
cessione negli ultimi 180’ di 
gioco o attraverso una serie di 
spareggi. 

Ma bisogna aggiungere che 
anche Messina (a quota 27) Ge¬ 
noa e Roma (a quota 28) non 
sono ancora completamente in 
salvo. Si capisce che nelle pros¬ 
sime due giornate dovrebbero 
raggiungere l’agognato porto 
della sicurezza facilmente, più 
facilmente almeno delle quat¬ 
tro prima nominate; ma per il 
momento il loro destino è an¬ 
cora in sospeso. 

La cosa ovviamente è parti¬ 
colarmente grave per la Roma 
che era partita per contendere 
lo scudetto alle grandi e che 
aveva speso miliardi nella cam¬ 
pagna acquisti, cambiando qua¬ 
si completamente formazione. 
La delusione dunque è stata 
grande, immensa, in proporzio¬ 
ne inversamente proporzionale 
aU’altra; e quel che è peggio c’è 
da aggiungere che dal disastro 
giallorosso nulla si è salvato, 
non ci sono indicazioni nemme¬ 
no per il futuro. La squadra con¬ 
tinua a perdere tanche a Vicen¬ 
za è stata sconfitta per 2 a 1), 
la squadra continua a deludere, 
pochi sono i punti fermi per il 
prossimo campionato; lo stesso 
allenatore sembra in procinto di 
fare le valigie (e con lui se ne 
andrebbero Angelìllo. Sormani. 
o via dicendo). 

Vianì alla Roma ? 

Per quanto riguarda il trainer 
le ultime indiscrezioni parlano 
di Gipo Viani e di Frossi che 
verrebbero in tandem* si tratta 
di « vecchi amori > di Marini 
Dettine il quale come si vede 
da questi orientamenti non sem¬ 
bra disposto a rinunciare ai suoi 
sogni di grandezza, pur con un 
bilancio fallimentare, pur con 
una squadra da smobilitare. A 
che serve proclamare l’intenzio¬ 
ne di battere strade nuove, di 
pen.sare innanzitutto al bilan¬ 
cio quando poi si va a cercare 
un Viani a 100 milioni l'anno? 
E a che serve un Vianì con una 
squadretta di giovani di scarse 
pretese come quasi certamente 
sarà la Roma ’6S'* Meglio, molto 
meglio indirizzare Tattenzione 
verso un allenatore giovane, mo¬ 
desto. dì non eccessive pretese, 
abituato a lavorare con mate¬ 
riale di seconda mano, valoriz¬ 
zandolo al massimo (come po¬ 
trebbero essere uno Scopìgno o 
un Di Bella per esempio). 

L’esempio della Lazio dovreb¬ 
be essere illuminante al riguar¬ 
do: battendo la strada deH’umil- 
tà. della modestia, anche della 
rinuncia e del sacrificio, la so¬ 
cietà bianco azzurra si sta len¬ 
tamente risollevando Già In 
questo campionato ha ottenuto 
grandi soddisfazioni e risultati 
molto migliori di quanto si po¬ 
tesse prevedere: e nel prossimo 
se la fortuna l’aiuterà dovrebbe 
fare molto meglio, avendo un 
punto di riferimento da cui 
partire, avendo sopratutto ri¬ 
trovato tutto il suo generoso ed 
appassionato pubblico che do¬ 
menica ha offerto alla squadra 
una manifestazione di simpa¬ 
tia c di solidarietà indimenti¬ 
cabili. dando vita ad uno spet¬ 
tacolo pari quasi a quello regi¬ 
stratosi airOIìmpico nella par¬ 
tita della promozione in serie 
A Ciò mentre i tifosi gìalloros- 
si abbandonano la squadra del 
cuore in masse sempre più 
compatte. Altalena romana.. 

r. jp. 



Il vittorioso arrivo di BITOSSI. 


(Telefoto) 




l’ordine d’arrivo 


1) BITOSSI FRANCO (Bprln- 
goil Fuebs) che percorre i ctU- 
lometri 193 della Brrscia-San 
Pellrerino In ore 5.I9’I6" (me¬ 
dia; km. 36.270). 

2) De Rosso; 3) Poggiali; 4) 
Carlesi; 5) Evcraeri Pierre; 6) 
Mnser E. (tutti con II tempo di 
Bitossi); 7) Ciiblorl a 37^*; 8) 
Fontana a ro3"; 9) Mognalnl 
a r03"; 10) Pambianco a r45"; 
li) Taccone a rsS”; 12) Pellz- 
znni; 13) Uanrelli; I4> Ceppi; 
I5> Anquetil; 16) Ferrari; 17) 
Fontona; 18) NencIni; 19) Zi- 
lioll; 28) Hoevenaers; 21) Mn- 
ser A. tutti a rsS”; 22) Molla 
a 2' 4-"; 23) Alti* a 3’03"; 24) 
Ronrhini; 25) Picchiotti; 26) 
Maurer; 27) Zancanaro; 28) 
Chiappano; 29) Suarez; 30) 
Adorni; 31) Trapé; 3Z> Bal- 
mamlon; 33) Gomez Del Mo¬ 
ra); 34) Rostollan; 35) Baldini 
tutti a 3’03’'; 36) Cornale a 4’ 
e 24''; 37) Vandenbergen; 38) 
Colombo A.; 39) Mealli; 40) So. 
Irr; 41) Panicelll tatti a 4’24”; 
42) PartrsottI a 5*55”; 43) Zan- 
Chi a 6-28"; 44) Maserati a 6'2«"; 
45) Late a 7’t3'’; 46) Boacqaet 
a ri3"; 47) Battlsilnl a r44"; 
48) Stefanoni; 49) Galbo; 54) 
Boni lutti a 7'44"; 51) Neri a 
9'3(l”: 52) Colmenarejo a lO'OS"; 


53) IgnoUn a 10'54”; SI) Nar- 
dello a 11'59’'; 55) Brugnaml; 
56) Meco; 57) Maino; 58) Oraln; 
59) Ciampi; 60) PerettI; 61) 
MoresI; 62) Bassi; 63) Gelder- 
mans; 64) Manca; 65) Marzaioli; 
66) Vyncke; 67) OttavianI tatti 
a 11*59”; 68) Pancini a 12*29”; 
69) Franchi a I2'4S”; 70) Mlnle- 
ri a 12'48”; 71) Vendemmiati a 
13’57”; 72) Casati a I5’03'’; 73) 
DI Maria a 2ri4”; 74) Honrn- 
bia; 75) Bonfloni; 76) Grassi; 
77) Zoppas; 78) Novak; 79) Ehi- 
riviera; 80) Balletti; 81) Rey- 
broecek; 82) Miele; 83) Lenti; 
84) Vigna; 85) Fabbri; 86) On- 
genae; 87) Sartore tutti a 21’ 
e 14"; SS) a pari merito a 2ri4” 
Marcoll. Bui. Vandenbergen, 
Bani. Moretti. Beraldo. Boao, 
Balli. De FIlippIs. Zandegu. Ta- 
lamona. Btidan. Llviero. Pif¬ 
feri, Mele, Macchi. Gentlna, 
Durante. Nencloll, Magni. Ta- 
lamlllo. Guemlerl. Bahinl. Ri¬ 
messi. Martin. Cblarini. Bruni. 
Assireill, Mazzacuratl, Adami. 
Fomoni. Colombo C- Vitali, 
Magnani. Ferretti. Dagila, A|o- 
mar. Barale. Ciolli; m) De 
Loof a 25’ir*; 128) longen a 
20*27”. 

RITIRATI; ZHverberg (121); 
Brands (124). 


la classifica 


1) Moser Enzo In I3.2ri7**; 
2) Pagglali a 1*01”; 3) De Rosso; 
I) Everartis’; 5) Carlesi tutti a 
roi**; 6> Crtbiort a 1*32"; 71 Dan- 
celll a 1*55"; 8) Mugnainl a 207", 
9) Fontana a 2*07"; 14) Pamblan- 
co a 2'46"; lì) PelIszonI a 2'59"; 
12) Zilloli; 13) Taccone; 14» lloe- 
venaers; 15) Nencinl; 14) Ceppi; 
17) Moser A.; 18) Anquetil; 19) 
Fontona; 20i Ferrari tutti a 
2'59"; 21) Chiappano a 3*3"; 22) 
Motta a 3*48": 23» Adorni a 4*2*; 
24) Altig a 4*4"; 25) Baldini; 28) 
Trapé; 27» Zancanaro; 28» Man- 
rer; 29) Suarez; 34» Balmamion; 
31) Gomez Del Moral; 32) Ro- 
ftollan; 33) Picchiotti; M> Ron- 
chini tutti a 4*4"; 3S) Mealli a 
5 25"; 36» Colombo A.; 37) toler; 
31) Zlmmermann; 39) Cornale; 

44) Panicelll tutti a S'SS"; 411 
Zanchi a 7*29*': 42) Maserati a 
7*29"; 43) Boucquet a 8*14"; 44» 
Galbn a 8'45*’; 45 Battistlnl; 44) 
Stefanonl tinti a 8'45"; 47» Par- 
tesottl a 9*08"; 48) Late a 8*22*; 
19) Boni a 9*53"; 54) Neri a 14*31",* 
Si) Bitossi a 14*54": 52) Colme- 
narejo a 11*44”; 53) Bmgnami a 
11*54”; 54) Mcca a 15*; M) Graln; 
54) Ciampi; 57} Peretti; 58) Mar- 


zaioli; 59) Maino; 64) Nardtilo; 
61) Manca; 62» Geldermans; 63) 
MoresI: 64) Bassi tutti a 12; 
65) Ignolin a 13'43**; 66) Pancini 
a 13*34”; 67) MInleri a 13*49”; 68) 
Vinrke a 14*48”; 49» VendemIaU 
a K'Sr*: 78) Casati a 16'M”; 71) 
OttavianI a 1216”; 72) Gentlna 
a 2*15”: 73 Aloman 74) Nencloll: 
75) Asstrclli. Vigna. Novak. DI 
Maria. Durante. Sartore, Elenti 
Adami. Vandenbergen, Mele. Zan. 
degù. Martin. Ferretti. Barale. 
Barivtera. Beraldo. Talamona. 
Daglla. Delllippis. Talaralllo, Bai- 
dan. Miele tutti a 22’ 12*: 97) VI- 
fall 22*21”; 98) Fabbri 23*18"; 99) 
Fomoni 2223". Zoppas. Chiarini, 
Balletti. Bono. Mazzaeoratl. Bon- 
glnnl. Macchi. Gcmieri. Ronm- 
bla. Orassi. Bnl. Ongenae, Co¬ 
lombo U.. Rsin tinti a 23*23"; 
114) Franchi a 23*34": 115) Ma¬ 
gni a 24*98": 116) Bahinl a 25*44; 
117) Uviero a 25*42*; Ili) Sarti 
a 2254”; 119) Magnani a 26*54”; 
124) De Loof a 27*15"; 121) Lon- 
gens a 29)*28"; 122) ClolH a 31*51”; 
123) Reybrocck a 32. PIVeri. Mar- 
col). Bruni, Rimessi, tatti a 32; 
128) Moretti a 35*81». 


Dal nostro inviato 

SAN PELLEGRINO, 18. 

Nella notte, una mano amica 
era salita alla montagna. E sul 
fresco asfalto della Presolana, 
con la calce viva, aveva scritto 
dieci, cento, mille volte il nome 
di Zilloli. 

Evviva... 

Incoraggiamenti... 

Preghiere! 

Bello. E commovente, no? 

Zilloli non ha resistito: nel¬ 
l’ultimo pezzo dell’arrampicata 
(d’astuzia e di forza), ha lancia¬ 
to un furioso assalto, che ha 
sorpreso Anquetil e gli altri 
pezzi grossi. Il capitano della 

• Carpano •, s’è avvantaggiato di 
J5”, e s'è buttato a corpo per¬ 
duto nella discesa. Era davvero 
scatenato, Ziltolt; e vederlo era 
un piacere, per gli occhi e per 
il cuore. 

Purtroppo, la sua brillante 
azione non poteva aver succes¬ 
so. Perchè troppo lontano era 
il traguardo. E perchè troppo 
poco era il terreno conquistato; 
l'30’’. La reazione di Anquetil 
risultava tanto facile, quanto 
implacabile, e, allora, i critici 
si dovevano chiedere: « Chi gui¬ 
da (coil male - n.d.r.) il nostro 
giovane campione? «. 

Peccato. Zilioli sciupava inu¬ 
tilmente molte, preziose ener¬ 
gie. Più tardi — lassù sulle ram- 
pette polverose e sassose di 01- 
da — l’atleta subiva una leggera 
crisi. In seguito ad un attacco 
di Taccone, Dancelli, Anquetil, 
Nencini e Motta, egli cedeva. 
Per fortuna, la salita non era 
lunga, e nemmeno aspra: pe- 
stando, disperatamente, egli riu¬ 
sciva a contenere il distacco; e 
recuperava nella discesa. 

L'episodio dimostra che non 
bastano le gambe, pure la testa, 
spesso, conta. Ce lo conferma 
Anquetil, il quale, senza appa¬ 
rente fatica, ha inferto un duro 
colpo ad Adorni, che nel finale 
ha mollato, e a Balmamion. a 
terra per il tradimento di una 
gomma: sull'uno e sull’altro, An¬ 
quetil ha guadagnato l’05’’. 

S'è ben comportato, invece, 
De Rosso: in fuga sulla Preso- 
lana, e in fuga sulla Forcella di 
Bura, il capitano della • Mol- 
teni j- e l’unico, che sia riuscito 
ad impolverare il capitano della 
- St. Raphael *: l’58”. E se Zi¬ 
lioli non avesse avuto premura, 
chissà: probabilmente. De Rosso 
avrebbe preso il largo. 

Visto? 

Cioè. I difensori della patria, 
ricevono smentita. Non c’è, non 
ci può essere, alleanza fra i no¬ 
stri (perchè gli interessi com¬ 
merciali delle ditte sono diffe¬ 
renti, e naturalmente egoistici): 
la guerra degli aperitivi e il 
resto, impedirà che sbalzi la ban¬ 
diera dei tre colori e suoni 
l'inno di Mameli? 

Ed è logico che si chiarisca la 
situazione. Sembra che Anque¬ 
til corra una gara ad elirmna- 
zione. E non gl’importa che scap¬ 
pino i rincalzi, i gregari. Per¬ 
ciò, la sparata d'Enzo Moser a 
San Pellegrino, vien dopo la 
sparata di Dancelli a Brescia. 
Esatto. Lui, Moser — ventitré 
anni, di Palù di Giovo nel Ve¬ 
neto — è un capo-classifica prov¬ 
visorio. Ad ogni modo merita i 
complimenti, per il suo com¬ 
portamento gagliardo, audace. 
L’applauso tocca anche a Bi- 
to5.ri. l’uomo del giorno, l’uomo 
della tappa. 

Bitossi? 

Col suo gregario coraggioso, 
la * SpringoU > ha finalmente 
rotto t incantesimo. Quest’è. in¬ 
fatti, la prima affermazione che 
la pattuglia di Nencini coglie 
da quand’è alle corse. 

Punto. £ a domani. 
a a a 

Prima Adorni, un campione. 
E poi Dancelli, un ragazzo dav¬ 
vero in gambo. Mica male, no? 
Il ^Ciro* del nostri è tinto di 
rosa. E, però, non è il caso di 
farsi prendere da quella cor¬ 
rente incantata che si chiama 
euforia: Anquetil era, e rima¬ 
ne, su tutti, n capitano della 

• Su Raphael», conferma d’es¬ 
sere un maestro nell'arte di 
condurre le gare a tappe: avan¬ 
za spavaldo. 

— Ti piace favventura, Jac¬ 
ques? 

«M’interesso, n tempo è bel¬ 
lo. e sto buono: anidra, non ho 
dato una goccia di sudore». 

— Dolc’/toliar 

« Dolc’Italia »! 

— Gli altri? 

«Mah, devo vedere». 

Oggi, si va a San Pellegrino. 
Già si pensa, tuttavia, a Bus- 
seto. là dove giudicherà il cro¬ 
nometro. E si parla di distac¬ 
chi: quelli che Anquetil inflig¬ 
gerà ai suoi rivalL Duri? l con¬ 
ti dei tecnici sono chiari. Bin¬ 
da risponde: » 45” ad Adorni. 
l’SO” a Balmamion. 1*45” a De 
Rosso». 

— 2aioU? 

»Noo so: credo che se la ca¬ 
verà ». 

Pronti? 

Via! 

Patron Moltenl, ch’è il ri¬ 
tratto della felicità, ci infor¬ 
ma che scatterà De Rosso: uno 
al giorno, è Io .slogan? 

La fase d'avvio è lenta E 
l’umorista Carlo Manzoni ci 
racconta questa: » Nella tappa 
di ieri. Gino Bartali è salito sul¬ 
la macchina di Gino Bramleri 
e 1 due Ginl hanno percorso 
insieme alcuni chilometri. 

-A un certo punto l’automo¬ 
bile si ferma ad aspettare la 
corsa, dova sembrava che di 


gente non ce nc fosse; ma non 
passa neanche mezzo minuto 
che la macchina è circondata 
da una trentina di persone, sbu¬ 
cate non si sa di dove. Le so¬ 
lite firme, fotografie, strette di 
mano. Poi un ammiratore di 
Bramieri lancia la proposta: 
”Gino — dice — raccontaci una 
bar-’.elletta”. "Eh, no!”. Salta su 
un ammiratore di Bartali: ”Se 
il suo Gino le racconta una 
barzelletta, il mio deve cor¬ 
rermi una tappa e vincerla” », 

Novità? 

N.N. 

Il • Giro * percorre, turistica¬ 
mente, il giro del lago d'Iseo, 
ch’è offuscato dal velo del ca¬ 
lore. Un unico allungo: Miele, 
Ongenae, Fomoni e Beraldo 
forzano, senza fortuna. Final¬ 
mente. aU’uscita di Dnrfo, il 
plotone s'agita Comincia la 
lunga e pe.sante arrampicata 
della Pre.solana: scattano Ma¬ 
serati e Peretti. che .sono pre¬ 
sto presi da Gomez Del Moral. 

Cede Maserati. 

Fuga a due? 

Peretti e Gomez Del Moral 
s’avvantaggiano di 45" La ca¬ 
denza degli attaccanti è vivace. 
E poiché i favoriti non scalda¬ 
no i ferri, la coppia guadagna 
terreno: l’IS". Fora Anquetil, 
e torno .subito; nessuno, infat¬ 
ti, Vinfastidisce. L’inseguimento 
è deciso da Suarez, De Rosso, 
Rostollan c Trapè, che si porta¬ 
no sotto. 

Gli a.ssi? 

Tardano: a metà della salita, 
tardano 2'25'’. Ed è fatta, per 
Gomez Del Moral che stacca 
Peretti. 

Sul primo traguardo di mon¬ 
tagna, a quota 1289. l'atleta del» 
r« Ignis • pa.ssa solo Seguonot 
Peretti a 35”; De Rosso. Sua¬ 
rez e Rostollan, a 43"; Stefano- 
nl e Trapè, a l’IO”. Intanto, «I 
sgancia Zilioli: è a rSO ", e H 
tuffa. 

La discesa è velocissima. 

Gomez Del Moral è bravo. 
E Peretti, De Rosso, Suarez, 
Rostollan. Stefanoni. Trapè ful¬ 
minano. Zilioli vien giù a rotta 
di collo, della per Gomez Del 
Moral che buca. Furiosa, spet¬ 
tacolosa è la caccia della • St, 
Raphael ». La pattuglia di pun¬ 
ta si batte disperatamente: ha, 
può aver .'successo? No 

Il distacco aumenta da l’IS’* 
a l’JO” in una dozzina di chi¬ 
lometri. Quando, però Anque¬ 
til si mette alla frusta, in quat¬ 
tro e quattr’otto, il distacco si 
riduce: VOS". 45”, 15”: e al ri¬ 
fornimento di Nembo è di nuo¬ 
vo il mucchio. 

Disco verde, quindi, per Bl- 
tossi. Fontana. Carlesi Eve¬ 
raert, De Rosso, Partesotti, Afa- 
•serafl. Poggiali, Cribiori, Mu- 
gnaini, Pambianco, Battistini, 
Mealli e l'Enzo Moser, che 
sfrecciano a Bergamo 

Nella scalata sulla Forcella 
di Bura fra i sassi, e nella 
polvere la fuga .s’affranca. Mol¬ 
ila Battistini molla Mealli e fo¬ 
ra Cribiori, che ha la mota da 
Maserati. Sul secondo traguar- 
do di montagna, a quota 894 , 
è Poggiali che s’impone. 

E i favoriti? 

S’azzuffano, fra di loro; sul¬ 
le rampe di Olda un assalto d( 
Taccone, trascina Anquetil, 
Dancelli Nencini, Motta Cede 
Adorni s’arresta Balmamion, e 
cede Zilioli, cede Zancanaro. 
E* il principio della fine? An¬ 
quetil, Taccone, Dancelli scap¬ 
pano, e Zilioli, faticosamente, 
si aggancia. E* uno dei pochi 
Sicché sul nastro di San Pel¬ 
legrino. c’è una mezza rivolu¬ 
zione: per la classifica, s’in¬ 
tende. 

La tappa è di Bitossi 

_ Il nuovo, leader — provviso¬ 
rio.^ quanto e come Dancelli —• 
è l'Enzo Moser, il più giovane 
fratello di Aldo. E il capitano 
della • St. Raphael » gratta del 
tempo ad Adorni e a Balma¬ 
mion. Manco male che davanti 
c’era De Rosso E bello è che 
Zilioli s’è un po’ ripreso L’in¬ 
terrogativo è Taccone Per ehi 
corre? Per sè. forse. 

E domani a Parma: tS9 chilo¬ 
metri di pianura, un chilome¬ 
tro in più del previsto a causa 
di una deviazione resa neces¬ 
saria da una frana caduta dopo 
Barracora. Si riposerà Anque¬ 
til. che aspetta di esplodere a 
Busseto? 

Attilio Camoriano 


Nuoto-record 
a Berlino 
tra RDT e URSS 

BERLINO. 18. 

Un primato mondiale è alato 
eguagliato e altri due europei so¬ 
no stati migliorati oggi alla riu¬ 
nione che oppone i nuotatori 
della Repubblica Democratica 
Tedesca a quelli delI’URSS Geor- 
gl Prokopenko ha eguagliato il 
record mondiale del 200 rana co¬ 
prendo la distanza in 2*29'*6 (re¬ 
cord stabilito dairamrricano Ja- 
stremskl) migliorando il tempo 
europeo da lui detenuto (2'3(r*8). 

Il primo del nuovi primati eu¬ 
ropei ai è avuto nel 400 m. stile 
libero; sulla distanza il tedesco 
Wiegand ha impiegato 4'21’*6 (re¬ 
cord precedente dell'lngleae 
Baick 4'31”S). L'altro * stato ot¬ 
tenuto dal sovietico Kusmin che 
ha coperto i 900 m farfalla In 
211”*. Il precedente tlmlte 
(2*i2'a) era del aoolvo Oenner- 
lein • , 
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Solidarietà contro i licenziamenti 


l’Unità / martedì 19 maggio 1964 

Fra CISL-UIL e industriali 






mam 


Negatim auordo 


Per il contratto 


Cavatori: 

trattative 

Prossimi scioperi nei manufatti in ce¬ 
mento e nel settore amianto-cemento 
Ferma la MobiloiI 


alla Telemeccanica 

La FlOM chiede al governo di intervenire a : 

V -, • - ^ , Il 3 giugno ricorre 11 XX anniversario della Arma del 

garanzia della occupazione -patto di sema-, attraverso H quale le maggiori correnti 

^ ■ sindacali Italiane si costituirono nella CGIL, in sindacato 

V- ■ autenoino. democratico e unitario. 

Dalli nostra redazione co"*® Redaelli; quali per all’uso della forza quello del- » Comitato esecutivo della CGIL ha approvato, nella 
• V « un’ora, come l’Alfa Romeo la persuasione insinuante. sua ultima riunione, un programma di manifestazioni ed 

. MILANO, 18. Arese, la Olivetti, la Van- La segreteria della FIOM iniziative a carattere nazionale con le quali verrà solen- 
La mattinata stessa del lu- zetti, la Cimbali; quale per ha esaminato intanto oggi la nemente ricordato lo storico avvenimento. Il 4 giugno a 
nedl, mentre ha visto i lavo- mezz’ora, per un quarto grave situazione determinata- Roma, nella ricorrenza deirassassinio di Bruno Buozzi, verrà 
ratori della Telemeccariica, d’ora, come tante altre. Ma si nella provincia di Milano, organizzato un solenne pellegrinaggio sul luogo ove il sln- 


i ,| licenziati e non licenziati, non solo i metallurgici, per particolarmente dopo l’inter- 

ibllOÌI riunirsi in assemblea presso naturale solidarietà di cate- vento della polizia nei con¬ 
ia sede rionale della FIOM. goria, hanno scioperato: an- fronti dei lavoratori che pre¬ 
ha visto contemporaneamcn- che altre fabbriche, grandi sidiavano pacificamente la 

Hanno avuto inizio ieri a _ ___ _ .. te le prime manifestazioni di e piccole, deH’alimentazione, 'relemeccanica. per protesta- 

Roma le trattative per il rin- ^ ■ protesta e di solidarietà sor- del vetro e ceramica, dell’in- re contro i licenziamenti. La 

novo del contratto degli 80 | fili MfAVPffì I 6®^® quasi spontaneamente dustria editoriale e cosi via. segreteria della FlOM ha 

mila operai e impiegati delle ^ giwwvui nelle fabbriche di Milano e Tutte hanno sentito come ri- sottolineato nuovamente l’ur- 

imnrese esercenti l’attività I • L* • I parecchie località minori volta contro di sé la prova di genza di un intervento del 

di escavazione e lavorazione I UfflCI CAlUSI ' della provincia. In qualche forza, puerile e spietata in- governo attraverso ì suoi mi- 
dei materiali lapidei I ^ bastata la lettura del sieme, ordinata dal potere nisteri economici, che garan- 

Te rivendicazioni dei tre I nli'FUPAlS * giornali, che dava conferma esecutivo per compiacere al tisca nelle situazioni azien- 

«ìndacali «;nno nressochè KiwafÌM delle vocl circolate la sera padronato milanese. dall piu significative la con- 

tdenfiehe nnche ce^iinn dif I giovedì a sabato qH 1 prima. In altri casi sono sta- A proposito di questa ma- tinnita deH’occupazione e lo 

ierenlu,inno nnfevnie qI é ' ® ambulatori del- ti i primi Volantini fatti cir- novra abbiamo appreso che sviluppo degli investimenti 

ner I Colare, i primi Contatti con tutti i deputati comunisti . ’ - 

da I Pvpllf di cnntrnttnzlone ni *'^°'^rimarranno le * organizzazioni provincia- milanesi, con alla testa il 

rra^^viinic at’ I lo «cionero d"el I ^ Suggerire ai lavoratori compagno Luigi Longo, stan- 

tutre su taS a^rendaìe SSraSnSfe e%ml I la via Iella protesta per so- no pe? presentare un’inter- 

meJtre la CISL e if UIL sJ mlnisfriivo. lJ delibera . Udarietà. CGIL e CISL d’ac- pellanza urgente al governo 

I detta - dell'allliieamento I cordo, in ogni fabbrica. Po- in cui si solleva il problema 

stengono che debba aver tuo- | economico ■ adottata dal che volte come oggi si è sen- generale dell’atteggiamento 

provinciale. Consiglio di amministra- | tito il cuore battere per la del potere esecutivo nelle 

Ciò non toglie nulla, tut- l zlone, concordata nel 1963 I stessa battaglia. ‘ ^ vertenze in difesa dell’occu- 

tavia, al valore positivo del- con l’allora ministro Del- | Prima di sera è stato un pazione dei lavoratori, si pro- 

1 impostazione sostanzialnaen- 1 1,* *,*|®** ^ I diluvio. Per l’indomani è pongono misure immediate 

te unitaria data alla verten- Colombo In I previsto dell’altro. Il padre- di intervento e si chiede 

za dai tre sindacati. Le ri- i -gptigoiape colombo pre- 1 nato milanese deve impara- un’indagine particolare sul 

vendicazioni principali dei | ghg | dipendenti re che se lui fa questioni di gruppo Pirelli, 

lavoratori sono 1 aum^to del . dell’ENPALS restituisca- I principio, le sanno fare an- Intanto alla Telemeccani- 
numero delle qualifiche ope- | no le somme percepite • che i lavoratori. - Abbiamo ca il lavoro non è ripreso, 

raie e impiegatizie e^ la ri- in base agli accordi, ol- ■ sott’occhio un lungo elenco Sono in corso le operazioni 

valutazione dei valori corri- | tre a decurtare l’aumen- | fabbriché metallurgiche di riordino e di inventario, 
spondenti, la contrattazione * conseguito. hanno scioperato. Quali Probabilmente riprenderà a 

dei premi di rendimento, la ^ —» per più di mezza giornata, scaglioni, tra oggi, domani e 

riduzione delle ore lavorati- ‘ . . dopo. Comunque, quando ri¬ 
ve da 45 a 40 settimanali, la '_— prenderà troverà i suoi pro¬ 
istituzione di scatti biennali, . tagonisti uniti, così come lo 

l’aumento delle ferie e una _ - • ^ ‘ furono nei giorni generosi e 

gratifica ferie, nonché un Una CaiGgOFÌa « ClGprOSSa » I orgogliosi della lotta. Com- 

considerevole aumento dei _ ^ _ moventi parole a conferma di 

salari e stipendi. questa unità sono state pro- 

Le condizioni per conclu- nunciate oggi durante 1 as- 

dere favorevolmente e rapì- M M' -A semblea tenuta alla Telemec- 

damente la trattativa esisto- rgS 5 carnea: ^ita tra i lavorato¬ 
ne, in quanto il settore, a unità, nel giudizio 

parte certi riflessi della cri- Wif lifHW # situazione e nella lotta tra 

ai edilizia e della stretta ere- rfAbn 

ditizia, si è venuto man ma- • 

f •# _ ^ "inLoalil il padrone, il PO. 

ranche, secondo la rlv^lstà ^0^0110 IO SwHUPPO ‘di 

padronale Industria minm- ■ ^ ^ 

no, il commercio dei marmi ■ ’ sindacati non escludono nes- 

j fi n tì t M. ^ _ suna fontia di difesa dei dì- 

dalle 100.239 tonnellate (per ritti dei lavoratori, una volta 

con**I ^ mMmSm m ®tie sarà ripresa la produ- 

del 1956 alle 195.589 tonnel- zìone 

late del ^ 1963, per un valore gl ha la coscienza che la 

di 2 miliardi e 920 milioni. • •• lotta nella Telemeccanica non 

confe“aS“pÌ?'“toiedr" 2 i S«opero giovcili dei lavoranti panettieri ^fmiu. n captuie^Pìrem è 

maggio lo sciopero dei 45 ■■■■■■■■•■MMlSwMàS l’adattare nuovi mezzi a nuo- 

mila lavoratori dei manufat- g V6n6rCII QCI QQSISll mUlllCipilllZZPfl ve situazioni, neH’alternare 

ti in cemento. La lotta coh- • > - _ _ 

trattuale dì questa categoria, • ' . ' . 1" ”**” ”” 

com’è noto, si è resa neces- 130 mila lavoratori alber- molte città la paga media è I 

saria dopo che gli industria- ghieri respingono il tentativo di 35-40 mila lire mensili, e | Cllfl HfCOII* I 

lì, respingendo sistematica- padronale di mantenere e che in un albergo di prima I . ■ 

mente tutte le richieste dei sviluppare il turismo su basi categoria d’una città meri- ■ AQ qm 1 

sindacati, hanno provocato la concorrenziali, esclusivamen- dionale, un chef percepisce \ w w 

rottura delle trattative. te sulle spalle dei dipenden- mensilmente 27 mila lire; e . J* | 

Domani e giovedì, invece, ti, contenendo i salari e bloc- dall’altro lato, si consideri | ul SCIOpCFO 

proseguiranno le trattative cando i rapporti di lavoro, che ben il 55% delle camere | 

per i 450 mila tessili, ripre- anziché migliorare le attrez- alberghiere in Italia non | ' dipendenti degli enti I 

se giovedì 14 maggio a Mi- zalure antiquate e gestite con hanno acqua calda e fredda * «rare - Questa* volta I 

lano. In quella sede si é de- metodi artigianali. Questa è ^ -Z *5 * 9 giu- * 

terminata una sostanziale di- la volontà 'della categoria, stagione sono state effettuate I gno proMimi. La dedalo- i 

versila di vedute per quan- prepara aUa lotta con- retribuite) a Rimìnì | ne è stata presa ieri, al | 

to concerne la situazione eco- trattuale, secondo quanto e milione di ore in più | termine di una riunione 

nomico-produttiva del setto- emerso <*el normale orario. ■ dalle segreterie | 

T A SILAP-CGIL, il sindacsto . -- I del sindacati aderenti al- I 


uffici 


ambulatori del- 


I l’ENPALS, l’ente che as- | colare, i primi contatti con tutti i deputati comunisti produttivi. In relazione agli 
1 “ , lavoratori dello | jg. organizzazioni provincia- milanesi, con alla testa il aspetti immediatamente so- 

■ JriTnArn dal I 8 Suggerire ai lavoratori compagno Luigi Longo, stan- ciali delle vertenze sui li- 

I oeraonale lanltarfo e am- ì via della protesta per so- no per presentare un’inter- cenziamenti. dichiarate alla 
* mlnistrativo. La delibera i Udarietà. CGIL e CISL d’ac- oellanza urgente al governo Telemeccanica, alla Gilera ed 

I detta « dell'allineamento | cordo, in ogni fabbrica. Po- in cui si solleva il problema in altre irnportanti fabbriche 

economico ■ adottata dal che volte come oggi si è sen- generale dell’atteggiamento della provìncia di Milano, la 

I Consiglio di amministra- | tito il cuore battere per la del potere esecutivo nelle FIOM ha chiesto al ministe- 

zlone, concordata nel 1963 I stessa battaglia. - ‘ ' vertenze in difesa dell’occu- ro del Lavoro un incontro 

con l’allora ministro Del- . Prima di sera è stato un pazione dei lavoratori, si prò- che consenta un esame com- 
dA? minutrn dal * diluvio. Per l’indomani è pongono misure immediate plessivo della situazione mi- 

TVàSr^on Colombo In I previsto dell’altro. Il padre- di intervento e si chiede lanese. 


Tesoro on. 'Colombo. In 
particolare, Colombo pre¬ 
tende che 1 dipendenti 
dell’ENPALS restituisca¬ 
no le somme percepite 
in base agli accordi, ol¬ 
tre a decurtare l'aumen¬ 
to conseguito. 


dacalista è stato urriso dai nazisti. Sempre a Roma il 7 
giugno a) Teatro Brancaccio, la CGIL organizzerà una 
imponente manifestazione per celebrare II XX. Analoga 
Iniziativa verrà presa a Milano. Verso la metà di giugno, 
a Cerignola, in occasione della inaugurazione della ■ Casa 
dei lavoratore >. verrà rievocata la gloriosa figura di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, uno degli artefici principali dell’unità 
sindacale; a Napoli, verrà tenuta una grande manifestazione. 

Attorno alla data dei 3 giugno, in tutta Italia, da parte 
delle Camere dei Lavoro( verranno indette numerose ma¬ 
nifestazioni rlevocatlve della costituzione della CGII., Dalla 
rassegna delle lotte e del successi dei movimento sindacale 
in questi venti anni emergerà la continuità dell’opera della 
CGIL, nella lotta per l'emancipazione del lavoratori ed 
il progresso economico, civile e democratico della società 
italiana. 


Una categoria « depressa » 

0/ alberghieri 
piarne le svAgipo 
del turisme 

Sciopero giovedì dei lavoranti panettieri 
e venerdì dei gasisti mimicipalizzati 


nato milanese deve impara- un’indagine particolare sul 
re che se lui fa questioni di gruppo Pirelli, 
principio, le sanno fare an- Intanto alla Telemeccani¬ 
che i lavoratori. - Abbiamo ca il lavoro non é ripreso, 
sott’occhio un lungo elenco Sono in corso le operazioni 
di fabbriché metallurgiche di riordino e di inventario, 
che hanno scioperato. Quali Probabilmente riprenderà a 
per più di mezza giornata, scaglioni, tra oggi, domani e 

dopo. Comunque, quando ri- 
_— prenderà troverà i suoi pro¬ 
tagonisti uniti, così come lo 
, I ‘ furono nei giorni generosi e 

ria « ClODrOSSa » orgogliosi delia lotta. Com- 

__ moventi parole a conferma di 

questa unità sono state pro¬ 
nunciate oggi durante l’as- 
m ^ ^ semblea tenuta alla Telemec- 


Quinto Bonazzola 

H/ligliaia 
di contadini 
manifestano 
a Firenze 

I lavoratori agricoli della 


Perchè... si ammalano 


240 i licenziati 
allo Montecatini 
di Crotone 


SUI premi 

' ^ \ 

dei ehimici \ 

Oggi prosegue la trattativa sugli altri ; 

punti del contratto j 

j 

Si é svolto ieri presso la della contrattazione azienda-1 
la Confindustria l’annunciato le e ì benefici che ne deri- 
incontro tra le Confederazio- vano. 

ni per la vertenza contrat- Questo giudizio è stato pie- [ 
tuale elei chimici e farmnceii- namente confermato dal Go¬ 
tici. Si è discusso esclusiva- rnitnto esecutivo della FIL- 
mente sul problema della CEP. che si è riunito subito i 
rinnovabilita degli accordi ^opo rincontro inlcrconfede- 
aziendali per i premi di prò- mie. L’Esecutivo ha rilevato 
duzione, su cui 20 giorni fa anche come lo svolgimento 
si sono rotte le trattative La dei fatti abbia convalidato 
CGIL ha confermato le pre- tutta la giustezza della linea 
cedenti posizioni assunte dal- proposta in quest’ultimo pe¬ 
la FILCEP, insistendo sulla riodo dalla FILCEP, e noni 
rinnovabilita annuale e sulla condivisa dalle altre organìz- 
connessa esigenza di una sai- zazioni, cioè dì non cedere i 
vaguardia dall’autonomia con sempre nuove « apertii-‘ 
della contrattazione azien- re > alle posizioni di intrnn- 
dale. La CISL ha avanzato sigenza, all’attacco e alle pre- ‘ 
una nuova proposta, alla giudiziali degli industriali. | 
quale si è associata la UIL; L’Esecutivo ha deciso che, 
su di essa gli indiustriali so- FILCEP partecipi alle, 
no rapidamente pervenuti ad trattative di oggi portando , 
esprimere il loro consenso, tutto il suo attivo e impor-' 
gli industriali, tante contributo per la mi¬ 
la CISL e la UIL si e con- gijore soluzione ■ dei proble- 
venuto che gli accordi sui mi aperti: ciò ferma restan- 
premi di produzione avranno do la sua valutazione sull’in- 
decorrenza dal 1. gennaio tesa tra industriali e CISL e 
’65 e € avranno validità fino UIL per la durata dei premi i 
al rinnovo > dello stipulando e riservandosi dì dare una 
contratto di lavoro. propria risposta definitiva , 

Superato in tal modo que- risultati com- , 

sto punto, le trattative con- plessivi. . 

tinueranno oggi pomeriggio 


m g presso il ministero del Lavo- 

mgggSgmgUBS ro (si supera cosi anche la 

« pregiudiziale tattica » po¬ 
sta dagli industriali), per af- 

^ • ■ I • frontare l’esame degli altri 

Oggi sciopero generale se la direzione restanti problemi e in parti- 

colare dogli aumenti salaria- 

non farà marcia indietro lì' 

Sull’intesa relativa alla rin- 

Dal noitro corrìsDondeiite Nelle condizioni del Con- novabilità dei premi, che si 
ì* fello che, secondo un certifi- triuove ulteriormente verso 

CROTONE, 18. cato rilasciato dal professor |® industriali. 

Stamane alla Montecatini Zurlo, può < adempiere una 1®. p^IL ha espresso un giu- 
j./. : ’ uuu muniei-ainii j ’ r , dizio negativo, mettendo in 

di Crotone, per il terzo gior- luce come ceni legame dei 


canica: imità tra i lavorato- i lavoratori agricoli della 
ri; unità, nel giudizio della Toscana daranno vita oggi a 

situazione e nella lotta, tra una grande inanifestazione 

i due sindacati di categoria per le vie di Firenze. E’ una 

della CGIL e della CISL; u- ".“«va iniziativa che si ag- 

nità tra i lavoratori e i loro f 

TI SO, III tUlIO li tTHVtSGp ptTA fC- i JCi, 0.0. CULO fdUOUfULO LiUC^ Lffi/fCODL^# , i ' * ' 

♦inrf'^nnitnlA^^PirAlu^’fnrà^^ damare dal Parlamento una Stamane alla Montecatini Zurlo, può < adempiere una If. p^L ha espresso uri giu- 
tente capitale Pirelli, fara di profonda revisione deUe leg- moderato offiuifò di lavoro > ‘^'^lo negativo, mettendo in 

tutto per rompere questi tre gij agrarie .tale da fame lo Crotone, per il terzo gior- mniti nitri nnnmi aH come ogni legame del 

aspetti decisivi dell’unità di strumento di una svolta nel- no consecutivo, gli ottocento Premi con il prossimo rìnno- 

a1a«a- ma dal rantn loro I ia onmnatfnA SAAiUratmo. nei Operai della Montecatinihun-anche SU questi-^alcuni dei vo contrattuale costituisca un 

no scioperato contro il Iiccn- quali hanno uno onzi^ ^ ^ . l’autonomia 

ziamento * per malattia > del- lavoro di 25-JU anni — gra- 
l'operaio Salvatore Contello e va la minaccia di licenzia- ... 


classe; ma dal canto loro i le campagne. Seguiranno, nei 
sindacati non escludono nes- prossimi giorni, altre mani- 
suna forma di difesa dei dì- festazioni in tutte le regio- 
ritti dei lavoratori, una volta assemblea nazio- 


Nnl pleeott etntH • nelln 
eampagnu nooratutte 

^abbonamento m 


l’Unità 


•Itm «h» lagnmn ptrm*» 
nent» nel Partito 4 mazan 
affleaoa di fotta oontro In 
dlalnformazlono a la ton> 
denziooltà della atamiMi 
padronala a dalla radiosa 


che sarà ripresa la produ- "u*® Per la riforma agraria per il preannunciato licenzia- mento. Infatti, la direzione AKIKII IKl^l 

..innA avrà luogo a Roma il 29 mento di altri 240 lavoratori ha inviato ben 240 lettere in 


maggio. 

Alla manifestazione floren- 


lotta nella Telemeccanica non I tina, che si concluderà con un 


l’adattare nuovi mezzi a nuo- gì Nicosia e Fon. Pietro Gri- 
ve situazioni, nell’alternare Ione, della presidenza della 
, Alleanza nazionale dei con- 

■» — «« ladini. 
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re e le sue prospettive. Le SI^P-CGIU Il SILAP. nel suo Comitato 

delegazioni dei lavoratori g nensi che da un lato in centrale, ha constatato il cre- 

hanno richiesto alla parte P scente malcontento dei lavo- 

padronale precise risposte ratori, sottoposti negli alber- 

sulle rivendicazioni a suo gj^j ad un trattamento nor- 

tempo avanzate, sottolinean- mativo superalo, con reiri¬ 
do fra l’altro l’urgenza di de- buzione a percentuale quan- 

llnire la parte economica e to mai insicura oltreché in¬ 
normativa del contratto. In g | W^WlIwIlV sufficiente, 

questa fase della trattativa ^ La FILZIAT-CGIL e il sin- 

particolare rilievo assumono dacato panettieri hanno in- 

i problemi collegati al sala- ag tanto confermato Io sciopero 

rio e cioè le richieste di au- |g ^^ggUg di 24 ore per giovedì dei 45 

mento dei minimi retributivi, mila lavoranti panettieri, ca¬ 
la riduzione dell orano seni- ■ • — # ■# tegoria con trattamento non 

manale, qualifiche e parità meno disagiato e insosteni- 

salariale, scatti di anzianità ggggg gggjKg%gg quella degli alber- 

j' ghieri. Fondamentalmente, 

Gli industriali si sono im- j lavori del decimo Con- con lo sciopero si vogliono 
pegnati a precisare concreta- gresso nazionale dell’Un costrìngere i panificatori ad 
mente la propria posizione (Unione tassisti italiani) sono j, 

nella sessione che incomincia proseguiti ieri a Roma. Nel 

domani. La FIOT-CGIL, per- corso dei lavori, ch^e prosegui- tratto, scadiito da quattro an- 
tanto ha convocato per la anche oggi, vengono ni. Inspiegabilmente, CISL e 

suo Comitato direttivo rem tSmuiSfumlliXl ^ 

frale per assumere le deci- e norme per il rilascio di nuo- vanno la loro diserzione col 
sìoni che si renderanno ne- ve licenze; repressione derìi pencolo che si provochi per 
ressarie. tenuto conto oltre- -abusivi» (sancita dall’art 91 questa Strada un rincaro al 


Proseguito 
9 congresso 
dei taxisti 


2jone luogo a noma u zv mento di altri 240 lavoratori ha inviato ben 240 lettere in 

Alu manlfeslailone florea- ammalati. cui chiaramente fapiTA..! soriET*■ |,; su l, *uf.TM»T.r'c;ri.I I. » 

lotta nella Telemeccanica non titia. che si concluderà con un In solidarietà, dopo lo scio- che le assenze dovute a - -^- - 

è finita. Il capitale Pirelli è comizio, interverranno il vi- pero dei comunali di sabato, malattia « fHmostraiio inol- fZ^**^** Piazza Vanvitelli lU ai,PA RUMCU VENTURI LA 

maestro da lunga data nel- cesegretario della CGIL Lui- si sono astenuti dal lavoro, fre la Sua inidoneità Napoli telefono 240 620 ^y- COMMISSIONARIA più aotics 

l’adattare nuovi mezzi a nuo- gi Nicosia e l’on. Pietro Grl- stamane, gli operai della Per- fìsica ad un lavoro .stabile e di ««ma ; Consegne 'nimedia- > 

ve situazioni, nell’alternare fono, della presidenza della tusola e della Rossi Tranqml Proficuo nella fabbrica > e si Auto C«n,bi 

- nazionale de, con- . aipendenti delle dit- comunica che < ci riserviamo ‘ Bls.ol.tl u. 24. . 

n , ’ te che lavorano alVinterno riesaminare la Sua posi- j j., Piazza Municipio 84 5) VABll L. 50 

• CaafS I della Montecatini. none fra qualche tempo*. Napoli, telefono 313441 prestiti mago eeiziano fama mondiale 

Per damam. re in queste l.duel.n .d immeret, Aulo».- ^“lato* meSaglf. d"r™ ^ 

I prossime ore la direzione del- simile comunicazio- yenzionl Sconti spensi sbalorditivi Metapsichi- , 

I 46 ore ì TZ O/ -li- rnil io. Montecatini non dovesse ve ne sono di Q^eUiche car Polizzlnl e mutui Ipote- ^^jonale al servizio di ogni’ 

I i/o /O Olio LI7IL recedere dalla sua decisione, proprio il 1. maggio del 64, vostro desiderio. Consiglia, o- 

I dlf mnnmrA I ' è stato preannunciato uno hanno ricevuto dalla direzio- .... rfenta amori, affari, sofferenze. 

I Ul dLIvpurU —II— sciopero generale della città ve della fabbrica il premio AVVISI SANITARI P«g»®secca 63 NapoU. 

I JatfCJlPl'anV’J' -0'“ fo °cZTZ7o ’-i_I 

p°.™re M«ta“ I Jj Tarmiin «0 che ai jfo rilevare qu, a -ppe,,.^ 15 qiorni da queatu CMnArPIIIE brSr^U 

I per 48 ore — I 8 e 9 giu- Ol I Of OHIO Crotone, è il fatto che la premiazione, la direzione si Inlul/^/^ImlIvIn lane ecc., occasione 550. Fac» 

» gno proMiml. La dedalo, i TFRAMO 18 Montecatini, col licenziamen- ravvede ed iiwta le lettere ciò cambi. SCHIAVONE - Sedn 

I r* "r®” ' Si sono svolto oggi la to di un operaio che da dieci di cut sopra Dietro la moli- . “iboiSiS onica MONTEBELLO. 88 (te- 

* I prima volta lo elezioni ner la anni lauora in fabbrica, e per «az'oue delle assenze c e fwtuali di origine oervoa-. pai- tofono 480 370) ; 

I STalndacati adareali al- I Commissione inierna alla lab; giunla per ben due uolle quiiuli da pensare che si uu- 5achn.;”ri;n,.ìl"TJS!f«ft ili I.EZIOM < ni.l.Eni U M1 
I la CGIL. CISL e UIL i brica di confezioni ■ Monti » di operato al cuore per difetto sconda ben altro, questi ii- lyiaite prematritnnnlalt Doti. g. -— ■ ■ t 

I che hanno tirato le «om- I Roseto, dove sono occupati cir- valvolare caudato appunto dui cenziamenti e questi preauui- WONACO Rwa. Via Viminale, STENOI>ATTII.O«RAFIA. Ste- i 
me dello sciopero dell’11 * fOO operai in larghissima lavoro, voglia iniziare si fanno parte del disegno pa- .l 

maggio che vide una par- | donne. Il dei voti Ucenziamenti dronale di procedere alla ri- 'or.rta s-if I»-i» e per appuote- 11!!™ ** 

I ' Ecre i risuHath CGIL 369° OH porlundosi alta lesiu della po- duz.oue dei personale, poli- 

I (OMie. . eletti): CISL 110 voti (un litica del padronato in que- tica, questa, che non può es- kabato pomerluto • nel ciomi 12) II.ATBIMONIALI 

— J oimttni. TTTT «; arre», sfo Tnomcnto. nrrpttnta in nessuna nar- aeatlvl al riceve aolo per appuri- -uc-BinAuar Amr(>v.*e>Bmi 


Enti focali: 

48 ore 
di sciopero 

I dipendenti degli enti 
locali torneranno a scio¬ 
perare — questa volta 
per 48 ore — 1*8 e 9 giu¬ 
gno prossimi. La decislo- 
ne è stata presa ieri, al 


76 % alla CGIL recedere 

I è stato 

alla «Monti» pJrr,i 

voro. 

ai Teramo 1 Crotone, 

TERAMO, 18. MontecaX 
'Si sono svolte oggi per la to di «n 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


rienta amori, affari, sofferenze. 
Pignasecca 63 NapoU. 


OCCASIONI 


L. 50! 


I dei sindacati aderenti al¬ 
la CGIL, CISL e UIL 


I che hanno tirato le som- 1 
me dello sciopero dell’ll ' 
maggio che vide una par- | 

I tecipazione praticamente | 
totale. . 

— J 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 


li) I.E7.IONI COI.LEGI L. 58 i 

STENODA'TTII.OGRAFIA. Ste- i 
uografia. Dattilografie 1000 ' 
mensili Via Sangenoaro al Ve¬ 
rnerò. 29 - Napoli. 


M.A’TRIMONIALI 


•eletto); UIL 5 voti. 


sere accettata in nessuna par- Kat AMERICANE, SVIZZERE, 

te del Paese, ma in specie in jioma iWis eoi m ottoMa noe) GRECHE, sposerebbero. Seri- 

Calabria, e in particolar mo- .. i —, ■ vere su cartolina postale a 

do a Crotone, che vede ri- Medico apecuilata dermatologo “ Eureka -, Casella 5013. Roma. 


Domani a Rimini 


dotte al lumicino le sue /ab- dottoe 




cessarle, tenuto (tonto oltre- 
tuttp che le trattative stan¬ 
no entrando nella fase deci- 


« abusivi » (sancita dall art. Ul questa strada un rincaro al 
del codice della strada); one- prezzo del pane. Ma il sala¬ 
ri fecali; rimborso benzira; ^ rorario dei lavoranti 


In un clima di lotta 
il congresso del SFI-CGIL 

495 delegoti degli 86 mila ferrovieri iscritti al sindacato un-i 
torio - Temi unitari per il dibottito - Si concluderà domenica 


briche, dopo che la regione BiUin % T g/ gi IH -r.". _ i 

ha visto emigrare decine di ^ ■ ■» DIPLOMATI scuole medie pos- ; 

migliaia di lavoratori in que- Cura aclernsanto (ambulatoriale sono conseguire importantissima f 


26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. SO 

■ ■ ...— 1 . I 

DIPLOMATI scuole medie pos- ) 


sti anni. aenia operazione) delle specializzazione seguendo anche 

La sianone è grave e re!o EMORROIDI 6 VERE VARICOSE fSKS’-’laS’u'S ^ i 

un intervento del governo at- can delle complicazioni: ra gad^ yìa §_ Basilio 69 (Piazza Bar- i 
trauerso il prefetto, cut si so- flebiti, eczemL ulcere varice# berini) - Tel 471791. » 

no rivolti il Comune e le or- DISFUNZIONI SESSUALI —— ■ 

no rivolti II l^omune e le or venebee. pelle u, MEDICINA IGIENE I- 58 ' 

gantzzaziom sindacali chic- a m mnieA SM ■ ' 

dendo la convocazione delle VIA COIA DI RIlNZO H. 152 A.A. SPECIALISTA yeacrM 

parti, può avviarla verso la to" MAGLISTA OrtSIl 

normalità. del » maccio 1959) Ilo, 49 FIRENZE - TcL ttS-fTl. 


berini) - Tel 471791. _ 
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ri fiscali; rimborso benzina; _ rnmrìn Ho, lavoranti 

no emranao neiia rase aec:- ^^iffe e tassametri; assicura- J^nettieri non eS?re domani, a Rimini, al sindacato. I compartimenti di li. Fra gli altri * Il sindaca- 'òtest 

«va. zione responsabdità civile P»"®">®" f ^ teatro « Novelli . il 7. con- Genova, Firenze, hanno su- to moderno e la sua colloca- 

Nel settore abbigliamento taxi, pensioni, modifica drìto il capro espiatone d una e „ ^ j sindacato Ferro- peralo il 100% degli iscrìtti, zìone autonoma nella socie- ^ 

è. stato nel frattempo, rag- Sòne‘IhX ^agH FraSi viSf^elfa COIU sindaelt, provinciali tà-, . L-.arlone per la prò- 

giunto l’accordo per i lavo- costruttrici. n^uttivi ^inv^chiati ai P®ranno 495 delegati eletti di Alessandria e Como. No- grammazione economica e 

ratori occupati nella produ- Dagli interventi dei rappre- ^ ,,«1 <1®) congressi dei 96 sindacati vara e Trieste, Brescia e Bo- le riforme di struttura >. « La 

zìone di feltri e cappelli di sentanti del Lazio. Emilia, 5 ,, ® ^ ^ provinciali, in rapprcsentan- legna. Reggio Emilia e Rimi- azione dei ferrovieri e il bi- 

pelo e lana. Il nuovo con- Lombardia, SicUia.’ Toscana. za degli 86515 iscritti al SFI. ni, Sulmona e Caserta. Sa- lancio statalo «Il sinda- - 

tratto prevede miglioramenti Canmauìa. *cc. è ^erso w su ai ais ri jl congresso si concluderà torno e Paola, ecc. cato e la produttività della 

economici complessivi per }enlS?dal“ go“?rio U°rico^o^ **“®5*n domenica. Al centro del dibattito vi azienda di Stato >, « Politi- 

circa il 20 % La trattativa ìclmento diservizio di pub- mf"X‘^Drooril^Lferì^ne * ferrovieri giungono o saranno, fra gli altri, i pro-ca del sindacato nelle F.S. *, 
prosegue per le materie con- wica utUità con la conseguen- propna oeiezione assise in un mo- blemi delle condizioni di la- « Prospettive nvendicative 

cernenti la contrattazione in- te regolamentazione giuridica vanno associate a quelle che gjjg vede impegnata la voro (orano, turni, organi?.- della categoria », « Per un 

.... . . «legoria m una «Ile lolle zazione del lavoro, potere maggiore potere del sinda- m 

Nel settore dell’amianto- . ^ànno ^ottolin^^la della lotta degli sta- jg importanti condot- contrattuale del sindacato), alla periferìa >, « Liber- ^ 

cemento, la lotta si intensifi- neggjjftj che l'organizzazione te dalla Liberazione ad oggi; relazione introduttiva sa- e potere del sindacato », 

ca. Uno sciopero unitario di (jejia categoria venga consul- eora. La FILZIAT, del resto, quells per il riassetto retri- rà svolta dal segretario go- ^ Unità sindacale e rispar- 
48 ore si svolgerà domani e tata, in sede di compUazione ha ribadito che con Fazione butivo e la riforma delle FS. nerale Degli Esposti. contrattuale * e infine 

giovedì negli stabilimenti dei regoIamenU comunali, per indetta si vuol giungere ad La carica di combattività e ^ delegati hanno avuto. . HaIIo 


normalità. 

Domani, come abbiamo 
detto, è preannunciato lo scio¬ 
pero generale al quale aderi¬ 
ranno tutte le categorie lavo¬ 
ratrici e commercicali della 
città. Si terrà un comizio di 
protesta al quale interverrà, 
per la CGIL, il compagno on. 
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Nel settore dell’amlant^ JlS? o«S frTto drf sinda'cato). gatralla periferia;; « Lib^^^^ 

cemento, la lotta si intensifi- neggjjftà che Forganizzazione te dalla Liberazione ad oggi; relazione introduttiva sa- e potere del sindacato », 

ca. Uno sciopero unitario di (jeii3 categoria venga consul- cora. La FILZIAT, del resto, quells per il riassetto retri- rà svolta dal segretario go- ^ Unità sindacale e rispar- 
48 ore si svolgerà domani e tata, in sede di compUazione ha ribadito che con Fazione butivo e la riforma delle FS. nerale Degli Esposti. contrattuale * e infine 

giovedì negli stabilimenti dei regoIamenU comunali, per indetta si vuol giungere ad carica di combattività e ^ delegati hanno avuto. ^ j oroblemi della dèmocra- 
Sacelit-Italcementi, Eternit, la discjpl.na dell esercizio un accordo il quale sancisca rivendicativa della categoria inoltre, a loro disposizione 

Fibronit e Sapic. - ' d^’attiyìtà. A questo prp^ « solo aggiornamento del ^ è wpr^a nella maiiccia i temi congressuali elabo- «a. «"‘tà interna e struttura 

I lavoratori della rafflne- f“J’Jogario1ie deriSoto^^^ contratto ^r la parte norma- parteci^zione allo sciopero rati unitariamente dagli or- dei Sindacato >. _ 

ria napoleana e degli im- 


in flbroffazione del reeolamen- partecipazione ano sciopero 

to comunale di MUano ed ** diritto alla «scala jgl 5 maggio che ha supera- ganismi dirigenti. 


Orano 

normale 

alla 

Olivetti 
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Al dibattito pre-congres- 


pianti della Mobil Oli, infine, hanno mmaeciato. In caso con- mobile». . ' . to, in alcuni compartimenti, «Un sindacato strumento suale si è accompagnato il 

hanno dato inizio ieri ad uno trario. uno sciopero nazionale Infine, si annuncia nel set- le stesse percentuali dello di lotta autonomo e moder- lavoro svolto nei convegni di 

.sciopero unitario di 72 ore. della categoria. ^ „ tore dei servizi Io sciopero di sciopero unitario del 5 feb- no per condizioni sociali e raggruppamento nel corso 

La lotta è stata decisa dal tre Fra I argomenn wttoti venerdì dei dipendenti delle braio. di lavoro più avanzate > e il dei quali è stata messa a 

sindacati dì categoria non 8«ende municipalizzate del La coerente azione del SFI tema di base che si articola fuoco l’iniziativa del SFI sui 

essendosi verificato alcun guj q titolare sia impedito Kas* dopo la rottura delle CGIL registra successi anche in una serie <Ji punti che so- problemi che vedono oggi 

mutamento nell'atteggiamen» « proseguire l’esercizio della trattative unitarie per il rin- in campo organizzativo: sono no stati ampiamente dibat- impegnati i. 206 mila fer- 

to Retati vo della società. at^ità. ^ novo del contratto di lavoro, circa ÙOO i nuovi iscritti al luti nei congressi provincia- rovieri. 


mpagnato il IVREA, 18. 

i convegni di E’ stato ripreso oggi, alla 
I nel corso Olivetti, in tutti i reparti. 
Ita messa a l’orario di lavoro normale. 
) del SFI sui II provvedimento annulla la 
vedono oggi riduzione di orario di 106 ore 
16 mila fer- richiesta dalla direzione il 
18 marzo scorso. 


lOor- 


■oi 1 






M SAPORI 


•» ^ 




f •jws» jiiÉt c 















FUnitA / martodì 19 moggio 1964 


PAG. 117 fatti nel monde 


82 domande a 5000 lavoratori dell’industria 




Massiccia offensiva sui mercati europei 


UTOGBllOME;»» nepensano^ip^ giapwnb 


1 


IMER VISTA CON BOUMAZA 


Prospettive 

economiche 

dell’Algerìa 

ndipendente 





\k yj: '• 


I 


1 ministro dell’Economia ci illustra i rapporti fra 
ettore socialista e settore privato — Il petrolio chiave 
elio sviluppo industriale — Interesse agli scambi 

con l’Italia 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, maggio. 

Bachir Boumaza, eroe della lot¬ 
ta di Liberazione, è oggi uno de- 
^ gli uomini cui la Rivoluzione al¬ 

gerina deve le sue realizzazioni 
economiche e la sua rapida avan¬ 
zata sulla via verso II socialismo. 
Ministro dell’Economia nazionale, 
raggruppa sotto la sua direzione 
quattro ministeri: Finanze, Com- 
I' mercio. Industria e Pianificazio¬ 

ne. Ha presieduto effettivamente 
tutti i lavori del Congresso del 
F.L.N, Ci siamo rivolti a lui per 
ottenere alcune precisazioni sulla 
via algerina al socialismo e par- 
' ticolarmente sui rapporti tra set¬ 
tore socialista e settore privato 
nell'economia. < 

^ Noi abbiamo interesse ad esprimerci 
con estrema franchezza. Vogliamo edi- 
ficare un’Algeria socialista ed agiamo 
le parliamo in conseguenza. Se dicessi- 
'mo che possiamo ammettere eterna¬ 
mente il .sussistere di un settore pri- 
:i;nfo dell’industria, sarebbe furbizia di 
[caffiua lega, o deviazione. Del resto i 
'capitalisti non ci crederebbero. Quello 
che però è vero è che dobbiamo tener 
[conto delle condizioni e delle possibilità 
oggettive; nè possiamo certo naziona¬ 
lizzare tutto, adesso. 

Vi è anzitutto una strettoia alla qua¬ 
le non possiamo sfuggire: la necessità 
di formare i quadri atti a portare avan¬ 
ti l’economia. Tali quadri erano per 
l’80 per cento europei, alla liberazione. 
D’altra parte oltre l’SO per cento della 
opolazione è analfabeta. Abbiamo ini¬ 
ziato l’opera di liquidazione dell’analfa¬ 
betismo, ma saper leggere e scrivere 
Von fa ancora un quadro. Vuol dire 
questo che dobbiamo attenderci un tem¬ 
po di arresto, come è stato detto da 
alani? No, certo; ma di ristrutturazio- 
e e consolidamento. Attueremo le na- 
ionalizzazioni nei momenti e nei set- 
ori opportuni. 

E come si comporta il settore 
privato? 

In generale ha capito la situazione, 
fa bene a orientarsi in conseguenza, 
’oi espropriamo ed esproprieremo nel 
lodo più giusto, sulla base di equi 
ndennizzi. Come contropartita ci oc- 
orre, ed otteniamo, la collaborazione 
et tecnici delle imprese. 

Abbiamo del resto creato una formu- 
a di transizione: il settore misto. Creia- 
■o cioè delle società miste, con preva- 
ente partecipazione statale, che salva- 
uardano gli interessi privati. Que- 
Vanno dovrà essere appunto l’anno 
eli’intervento dello Stato, in questa 
orma, appropriata alle nostre condi- 
toni. . 

In che modo si intende attuare 
questo intervento? 

Fsso si articolerà in varie forme: 
a) Attraverso il controllo degli operai 
tessi sulle aziende del settore privato. 
1 siamo serviti sinora della legge fran- 
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procedere? Anche qui, con le Società 
miste (.‘>1% allo Stato, 10% alle coope¬ 
rative, 39% ai privati), che saranno le 
sole autorizzate ad importare, senza in¬ 
termediari, direttamente dai paesi pro¬ 
duttori, a prezzi quindi più conve¬ 
nienti: le merci, s’intende, che non pos¬ 
sono essere prodotte nel paese. 

La marcia verso il socialismo 
dunque procede? 

Un progetto di riforma agraria è già 
depositato alla Assemblea nazionale. 
Provvederemo d’altra parte con sano 
realismo, e facendo appello a tutte le 
competenze, ed anche a consulenze tec¬ 
niche estere, all’elaborazione della no¬ 
stra pianificazione dell’economia utiliz¬ 
zando tutti gli strumenti in nostro pos¬ 
sesso, imprese autogestite, società miste, 
imprese statizzate. 

In Italia e nel mondo si segue 
attentamente lo sviluppo della vo¬ 
stra produzione di petrolio. 

Certamente, il petrolio è una delle 
chiavi, forse la più importante, del no¬ 
stro sviluppo industriale. Siamo già tra 
i grandi produttori mondiali, e abbiamo 
possibilità immense, anche per il meta¬ 
no. Siamo pronti alle più ampie colla¬ 
borazioni, Ho inaugurato io stesso una 
grande raffineria moderna prima del 
Congresso. Costruiamo un terzo oleodot¬ 
to, di proprietà algerina, col concorso 
di una società straniera. L’importante è 
che chi coUabora con noi comprenda 
che non si tratta di pagarci soltanto 
delle royaltie.s, che sono importanti, 
certo, ma non sono davvero tutto. Con 
tale sistema le leve di comando del¬ 
l’industria sfuggono dalle mani del po¬ 
polo. Noi dobbiamo partecipare alla 
direzione. Anzi, dobbiamo esser noi a 
dirigere. Non vi sono dubbi in propo¬ 
sito. La nostra legislazione sugli inve¬ 
stimenti offre tutte le garanzìe per 
una sana cooperazione. 

Le royalties? Vi sono paesi che ne ri¬ 
scuotono di imponenti da molto tempo: 
ma sono rimasti poveri. E col ritmo di 
sfruttamento oggi in atto, le risorse 
di questi paesi rischiano di esaurirsi, 
senza aver permesso la costruzione di 
una vera struttura economica, di un 
equipaggiamento industriale. 

Noi non perdiamo di vista tutto ciò. 
Ecco perchè, tra l’altro, non spendiamo 
un soldo delle indennità che ricaviarno 
dal petrolio in spese di amministrazio¬ 
ne corrente; ma devolviamo interamen¬ 
te tali somme alle spese per l’equipag¬ 
giamento industriale ed economico dcl- 
ì’Algeria. E nello stesso tempo badia¬ 
mo a formare il quadro tecnico, gli 
uomini che assicureranno presto lo 
sfruttamento delle nostre risorse diret¬ 
tamente a vantaggio del nostro popolo. 

Che cosa ne pensa delle possi¬ 
bilità di sviluppo delle relazioni 
economiche tra Italia e Algeria? 

Con l’Italia, intendiamo sviluppare 
al massimo i rapporti in ogni campo, e 


ese, che era buona, progressista, ope- primo luogo nell’economia. Ci ren- 
a del resto nell’immediato dopoguerra diamo conto che in molti settori (agri- 
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el ministro comunista Ambroise Croi- 
t. Ma oggi, per noi, anche quella leg- 
e è superata. Studiamo appunto in 
uesto momento come organizzare gli 
perni del settore privato a questi ef- 
etti; 

b) Col controllo dello Stato, attraver- 
o un Ispettorato e una Direzione del- 
’industrializzazione; ma non ci illudia- 
IO sulla piena efficienza e sufficienza 
i questa forma di controllo; 

C) La formula migliore per il con¬ 
rollo e la € transizione *, ci sembra 
nella dell’economia mista. Noi propo- 
iamo ai privati un contratto onesto. 
anno cosi modo di recuperare i pro¬ 
ri investimenti, e di ricavarne anche 
qui benefizi, E noi, formiamo il per- 
onale qualificato che ci occorre. In 
Igeria, oltretutto, il principale clten- 
e del settore privato è proprio lo Sta- 
B’ logico dunque che sia associato 
Ile imprese. 

Ma alcune imprese, che vivacchiano 
enosamente, si inseriscono difficilmen- 
e nel piano del governo. Bisognerà ai- 
ora intervenire per nazionalizzarle, 
'accordo, per quanto possibile, con le 
mprese stesse. La collaborazione con- 
ienc; su 70 mulini e fabbriche di po¬ 
ta alimentare, per esempio, 30 non han 
aiuto in nessun modo collaborare col 
overno; i lavoratori stessi sono in- 
ervenuti per trasformarle in imprese 
utogestite. Le altre hanno agito one- 
tamente: anch’esse sono ade.sso nazio- 
lizzate e autogestite: ma con un giu- 
to indennizzo. 

Le nazionalizzazioni saranno 
estese al commercio estero? . 

Non subito: ma il commercio estero va 
ontrollato. Il commercio in generale 
perduto in Algeria, con l’esodo dei 
rancesi, un milione di clienti; ma non 




coll e di industria alimentare), abbiamo 
produzioni assai simili. Non possiamo 
chiedere di esportare in Italia agrumi 
e vino, che avete, simili ai nostri, in 
Sicilia o in Puglia. Ma vi sono prodotti 
di CUI avete bisogno, e che possiamo, 
e soprattutto potremo, cedervi a prezzi 
vantaggiosissimi: come il ferro, e, in 
attesa di creare le nostre fonderie, i 
minerali di ferro. Ma, più di ogni altro. 
il petrolio. Siamo già, come tutti san¬ 
no, da tempo in relazioni con VENI; 
in collaborazione con VENI sorge una 
grande raffineria a Arzeto, presso Ora¬ 
no. Molto importanti anche le nostre 
possibilità di cedervi gas naturale. 

L’Italia può diventare una nostra ot¬ 
tima cliente; e noi, nella misura in cui 
disporremo così di lire, abbiamo tutto 
l’interesse a rifornirci di molti pro¬ 
dotti industriali in Italia, con vantaggio 
di tutta la vostra industria. Voi avete 
un’industria tecnicamente molto avan¬ 
zata. Abbiamo trovato, per esempio, 
nell’ENI, un gruppo assai dinamico. IT 
possibile anche estendere la collabora¬ 
zione al campo della ricerca e dello 
sfruttamento dei pozzi di petrolio. Noi 
siamo dispostissimi: si tratta di trovare 
le formule appropriate. 

L’intervista è finita. Ma Boumaza vuo¬ 
le ancora esprimere la sua stima parti¬ 
colare e rivolgere il suo saluto airUnità. 
l’organo del Partito — egli dice — che 
ha avuto una funzione di primo piano 
nella lotta contro il dogmatismo e il 
culto della personalità, il Partito con¬ 
seguente che ha sempre sostenuto la 
lotta del popolo algerino. « Lo so me¬ 
glio di ogni altro — aggiunge Boumaza 
— poiché ricordo sempre la vostra pub¬ 
blicazione speciale sulle torture inflit¬ 
te a me e ad alcuni miei compagni. 
Grazie alla nostra organizzazione clan- 


è adattato alla nuova situazione, e I ' destina, ne ho potuto avere una copia 


ntinua ad importare per inerzia og- 
tti per quella clientela, ormai diffi- 
mente vendibili. Come intendiamo 


quando ero ancora in carcere ». 

loris Gallico 


gli operai 

, f 

jugoslavi 

Alcuni risultoti del grande sondaggio 
illustroti dalla « Borba » - Dalle rispo¬ 
ste degli interpellati un giudizio lar¬ 
gamente positivo 

Dal nostro corrispondente Vlesiderio di risolvere proble- 

mi personali e di acquistare 
BELGRADO, 18 considerazione. Altre percen- 
Stanno per uscire, raccolti tuali. assai frazionate, si ri¬ 
in tre volumi per un totale feriscono ai motivi dei generi 
di circa 1500 pagine, i risul- più svariati, 
tati di una indagine condotta I motivi dei no: 26% an- 
dairistituto di scienze sociali zianità e prossima età del 
di Belgrado sulla base di un pensionamento; 22% altre oc- 
questionario che gli incarica- cupazioni (scuole serali) o 
ti dell’Istituto stesso hanno desiderio di tempo libero; 19 
sottoposto a oltre 5.000 lavo- per cento proposito di evita- 
ratori deH’industria minerà- re responsabilità e i doveri 
ria, dell’edilizia e dei tra- connessi con l’incarico; 14% 
sporti. Il que.stionario era ar- convinzione di non essere suf-j 
ticolato in 82 domande che ficientemente esperti e pre-' 
andavano dalle condizioni di parati; 10% ragioni persona-i 
vita e di lavoro dell’interpel- li di indole pratica (abitazio-; 
lato alla sua posizione prò- ne fuori città, particolari esi- 
fessionale e culturale, ai giu- genze della famiglia, ecc.). ' 
dizi sul quadro di rapporti La seconda domanda chie- 
costituito dal sistema del- de se l’autogestione abbia mi- 
l’autogestione doll’azienda. gliorato la posizione degli 
I tre volumi usciranno fra operai. Risposta: 6% no; 28%, 
qualche mese, ma un picco- non so; 66% sì. 
lo saggio delle risposte forni- Dei si il 24% so.stiene che 
te, nell’assoluto anonimato, l’autogestione ha migliorato 
dai lavoratori interrogati, è le condizioni dì lavoro, la cu- 
comparso nella rubrica scien- ra per la persona del lavora- 
tifica della Borba. Il giornale tore (rapporti, abitazioni, 
ha scelto un gruppo di cin- servizi sociali, igiene ecc.), 
que domande tutte riguar- e quindi l’atteggiamento di 
danti l’autogestione. que.sti verso il lavoro; inol- 

Con la prima si chiede se tre ha reso più sicura l’occu- 
l’interrogato vorrebbe o no pazione; per il 22%, sempre 
diventare (nel caso che non dei sì, l’autogestione ha mi- 
lo sia ancora) membro di gliorato la ripartizione dei 
uno degli organismi di auto- reddito nell’interno delle im- 
gestione della sua azienda prese; per il 15% ha miglio- 
( Consiglio operaio, eletto da rato l’organizzazione del la- 
tutti i dipendenti, e Gomita- voro e tutto l’andamento del- 
to di gestione, praticamente l’azienda; per il 14% ha ele- 
r«esecutivo>, eletto dal Con- vato la coscienza sociale dei 
siglio operaio), e per quali lavoratori. 
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Una nave appositamente costruita per esporre 
una vasta gamma di prodotti industriali - Il 27 
la nave attraccherà a Genova 


Il Giappone — il paese gianato, le macchine foto¬ 
dei Samurai, ma anche dei grafiche, i transistors) ma 
grandi complessi produttivi gli stand con questa merce 
— passa all’attacco della vec- copriranno un’infima parte 
chìa Europa industriale. Il della superficie della mostra 
rilancio di quella che in que- I settori merceologici più im- 
sti anni è stata una lenta pe- portanti saranno invece quel- 
netrazionc nei mercati euro- li dei prodotti industriali; 
pei, interessante solo alcuni automobili, macchine agrico- 
settori merceologici — quali le, autocarri, macchine uten- 
quello delle macchine foto- sili di ogni tipo e compieta- 
grafiche — avverrà in gran- mente automatizzate, appa- 
de stile e con un’iniziativa rocchi elettrici per le indu- 
quanto mai insolita, anzi uni- strie, pesanti e leggere, appa- 
cn nel suo genere. Nelle set- rccchi di precisione, cam- 
timane che vanno dalla fine pioni dì acciaio e di altri mo¬ 
di maggio ai primi di settem- teriali ferrosi, tessili, vestiti 
bre una nave battente la bau- di grande serie, attrezzatu- 
diera del Sol Levante attrae- re minerarie, articoli di gom- 
cherà in una serie di porti ma, ecc. 

europei, per portare sul posto ^ Sahara Marti > è sta- 

una grande « mostra galleg appositamente costruita 
piante * dei prodotti pioppo- questo scopo ed è dotata 
nesi. Insomma - hanno pen- ogni confort, dall’aria cau¬ 
sato t produttori di Tokio - dizionata alle scale mobili, 
se per t nostri potenziali ascensori, agli impianti 

clienti europei e difficile ve- sicurezza anticcndi (poten- 
nire qui da noi a vedere co- fj pompe dirigono auiomati- 
sa produciamo, mandiamo camente getti d’acqua contro 
noi dentro casa loro un 9^-/ocolai di incendio.», 
spicuo esempio di cosa le in- u-aa centrale radio-telefonica 
diistne giapponesi possono 120 linee può inserirsi 

offrire. p^^j normale delle 

La nave-fiera si chiama città ove la nave è ancorata. 
« Sahara Mani > ed è già in Ma la vera sorpresa sarà co¬ 
rotta verso l’Europa, dopo che stitmta dai prezzi: il signor 
il 2 maggio ha lasciato il Kamoh Hironaka, presidente 
Giappone carica di merci. La dell’Associazione della Fiere 
prima tappa sarà Genova ove navigante, ha detto che esu 
la *Sakuro Marut arriverà il sono veramente tali da non 
27 maggio e sarà aperta al temere concorrenza, 
pubblico dal 28 al 30. Succes¬ 
sivamente la nave-fiera toc- _ ___ - - 

citerà i porti di Barcellona, 

Le Ilavre, Londra, Roller- 

dam, Amburgo, Copenhagen SVClltatO 

c Lisbona. 

Quattrocento stand, per |j|f COmolottO 
un’area complessiva di 3000 ^ w .w 

metri quadrati, distribuiti nei • 

due ponti della nave (lunga III 11100118510 

157 metri), daranno un pa- 

norama completo della prò- Gli^ARTA, 18 

, . . _,, Le autorità di Giacarta hanno 

duzione giapponese. Il folklo- gu^ynciato oggi che alcuni fun- 

re sarà presente ma solo in zionarl governativi sono stati 
alcune stanze arredate nello arrestati sotto l’accusa di com- 
stile delle case da tè di To- 


stile delle case da tè di To- P 

^ ’^Alt^r effetti nositivi del CARACAS ~ Un’enorme nube di fumo e fiamme si serviranno ad ospitare fratta df componenti di partiti 

Le risDoste sono* 66% sì l’autoeP<;tione Per centinaia di metri verso il cielo dal gigantesco gli uomini d’affari che vor- politici vietati, alcuni dei quali 

34% no I motivi del sì: 40%; dicati®neireleva^^^^^ t ranno conversare con i loro j hanno g^à g" 

interesse per il lavoro'degli vello dì vita, nella elimina- di Caracas, causando danni per colleglli giapponesi, presenti p"°ngu,ra?rri?evessero assi- 

organismi di autogestione e zione di determinate stortu- ** mH*onÌ di dollari (circa tre miliardi di lire). E visibile, con folte rappresentanze a stenza dall’estero. Le fonti uf- 
ner i nroblemi aziendali' 17 re ecc avvolto da una cortina di fumo, parte del complesso bordo della nave. Sul piro- fidali • che hanno comunicato 


interesse per il lavoro degli vello dì vita, nella elìmina- 
organismi di autogestione e zione di determinate stortu- 
per i problemi aziendali; 17 re, ecc. 


Belgrado 

Sollecitata 
la definizione 
di pendenze 
con l'Italia 


□ 


ner cento nronosito di con- Tpr 7 a rlnmandn* co miai andato distrutto. La polizia del \ enezuela pensa possa scajo si troveranno anche t tali notìzie non hanno precisato 

tribuire ad eliminare ingiù- cuno S Svi che Iti Sano rompluto da elementi prodoili tipici e plA noli del a numero nè i nomi degli 

stizie e difetti; 7% desiderio di impedimento a prendere reparti partigiani del FALN. Giappone (prodotti dell arti- arrestati. 

di accrescere le proprie co- parte attiva al lavoro degli 

gnizioni e sviluppare la prò- organismi deirautogestione. 

pria personalità; 6% volontà Risposta: 82% no, 18% sì. 

di salvaguardare gli interes- La quasi totalità dei si è for- h m ^ m ■■■ - M B ■ 

si operai neirazienda; nita^da due ^gruppi p» ■ Il rQr|CT A Utl RI il C AlQM 

— . . . di avere lo qualità necessarie ^B B Bi B B^BiBì B ■BBBWBbbBb 

, e coloro che, per dirla all’ita- ^ _____— 

Q I I liana, non vogliono avere ---—— -- 

bOlgradO grane. Vi è poi una terza per- 

CAllAa»ifMfM * quali sono trattenuti fa seguito al V comunicato, pubblicato in data 

50ll6€lfaia dalla tema di poter subire n m I m 

j , rappresaglie nel caso che do- 74 1 X 100010 1964, oef rendere noto quonto segue: 

la OgtiniZIOnB vesserò battersi contro la di- ■ i ^ 

rezione. 

d ! HAHiIaiita quarta domanda tende- 

• pwimcllie va a stabilire se i lavoratori ^ 

con l'Italia S"” f“dei 0 ^ 0 ": Coa decreto la data 16 alaggio 1964, il Pretore di Milaao, 

glio operaio o, invece, in che ■■ 

p.riieoisri®''Jfnde'’n°e° ’L ^ no alc;? 3 c°e™ coaslderozloae dol faHo che la coatestozioae riguarda 

T'??cU‘”o’S ■ no ,^«no stati il quattro , J II . I J I 

S|"gi ‘If seSrru'rl!? SguTr^pa^l^paKt! oaicooieato l'oso di alcuae diciture della coafezioae del- 

jugoslavo agli affari interni, ti favorevoli, aH’ampliamen- ii# lil « • til a»l 

Vojin Lukie, in una intervista to dei poteri degli organismi r|||i|| fl'f|||U|| flA||n SoCIfitÒ del PlOSmOII. 

a un periodico di Belgrado. II di autogestione, che vengono " UIIU W UIIRII UUIIII aUVIUlll UUI rlUSmUllf 

rnembro del governo federalo espressi in dibattiti in corso 
SI è riferito in partico are aUa 

sere'^°esatt™me*nte ^^/finita. ^fn stata condotta prima che que- HA CONSENTITO LA UBERA VENDITA 

alcuni tratti. d.ì luogo a inci- sto ampio dibattito prendesse 

denti, per quanto lievi, assai l'avvio. Lo modifiche che que- HCI 5IOCTDA Al IA Al llf 8 

più numerosi di quanto ci sì sto quattro per cento rìchìe- UCL AUdlRw ULIU U ULIvA 

potrebbe attendere conside- de sono: l'assegnazione di una 
randa Io .stato relazioni gjjg quota del reddito 

£.hglCÌLp#Ì"ÌHnÌ aufonZiTSird^SntrT- Il "ostro olio d'olìvu vieae pertoato ora messo ia veadifu 

appartenenti a cittadini italiani guardanti gli investimenti e 

prima della ces.sione alla Ju- la pianificazione. Queste ri- itiiAVM i*AllfATiAIIA 

goslavia. Dal 1947 esi.ste una chieste sono proprio tra le “nu nUllwll LUniCAlUIIC* 

commissione mista italo-jugo- principali che dall’attuale di- 
slava ^r la soluzione di que- battito vanno emergendo. 

.«ti problemi, e I intervento del t n„,nfa pH nltima dn. 

lsfeSTn“e?o cimJ uJa^'cortS ni^anda citata dalla Barba Lq Socìetà del Plasoion coiitìnuerà qì esercìtore tutti ì 

sollecitazione alla controparte chiede se gli operai eletti, a 

italiana, perche il lavoro di giudizio degli interpellati.. I|, • *1 a I L 

tale commissione venga ora- hanno mutato il loro compor- COntrOlll DCF aSSICUfOmC/ €0018 DUr II DOSSOtO/ IO DIMHIO 

mai condotto con la necessaria lamento nei confronti degli . 

speditezza. altri e, in caso affermativo, da t 1 ■ li • • i . 

che cosa Io si deduce. Ri- quanta e la costaaza delle caratteristiche. 

- sposte: 79 per cento no; 11 ^ 

per cento non so; 10 per cen- 
H I • J a to si. Di questo dieci per 

Heiegaziwie dei Il prowedlmeato di cui sopra dimostra la modo laequivo- 

prt in YÌSÌtù s'* ® peggiorato, che 

I » Tali. cVeTndonZ“iuccaRÌ coblle cl», controrlumeate a quanto offermoto da certa 

1181 mOrPCCO dai vecchi amici e a stare 

Una delegazione del PCI jgpQ più'gH''òpc'rat ZenZo stompo, le coatestozlonl mosse alla Società del Plasmon 

compita dai cornpagni Emilio ambizioni e ai loro 

^"”1 pa'ZrNaVucoprZ 'f"J^I?nVèie''?hrquMto?om; aoo hunno per oggetto sofisticazioni dell'olio do aso posto 

lajanni, membro del Comitato portamento è migliorato, che 
centrale e segretario della Fe- gjj gjeffi sono divenuti più 

dcraaone dì Paleso, dai com- ^ravi al loro posto di lavoro; 111 €OII1lll8r%IO. 

pagni senatore Maurizio Va- 

porto con gli altri. 

dente dell Unita da Algeri, è Borba non commenta ■«.•‘-'Jlial •• •• • 

l*P*^ Casablanca, su in- dati, ma fa notare co- La So€Ì8tà dal Plasmon si nsarvo ogni ozione noi confronti 

Vito del Partito comunista ma- j risultati completi del- 9 

Tocchino allo s^^ di studiare ^indagine siano destinati a ■ r • 1. I m J» ‘ L» I • J • « 

i‘end'.“"Ó' "lirzri [“771 oropolosse notizie denigrato- 

forze politiche del ' *• del genere, non vengano rese • • ■ ■ ' 

compagno Maurizio Valenzi In p^ri maggiore immedia- riA Ifl fol SOnSO* 

precedenza, si è recato a Tu- ^g^za (la pubblicazione esce > 
nisL anche i»r prendere diretta infatti con notevole ritardo), 

: SOCIETÀ' DEL ' PLASMON S P A. 

‘“‘””‘'■1 Nrdiiwndo MauiiiM 1 n vhii w hn<ainvn «».r «A* 


Delegazione del 
PCI in vìsita 
nel Marocco 


Ferdinindo MUutìnol 


LA SOCIETÀ DEL PLASMON 

fa seguito al V comunicato, pubblicato in data 
14 maggio 1964, per rendere noto quanto segue: 

Con decreto in data 16 maggio 1964, il Pretore di Milano, 
in considerazione del fatto che la contestazione riguarda 
unicamente l'uso di alcune diciture della confezione del¬ 
l'olio d'oliva della Società del Plasmon, 

HA CONSENTITO LA UBERA VENDITA 
DEL NOSTRO OLIO D'OLIVA 

Il nostro olio d'olivo viene pertanto ora oksso in vendita 
in una nuova confezione. 

La Società del Plasmon continuerà ad esercitare tutti i 
controlli per assicurarne, come per il passato, lo buono 
qualità e In costanza delle caratteristiche. 

Il provvedimento di cui sopra dimostra in modo inequivo¬ 
cabile che, contrariamente n quanto affermato do certo 
stampo, le contestazioni mosse olla Società del Plasmon 
non hanno per oggetto sofisticazioni dell'olio do aso posto 
in commercio. 

Lo Società del Plasmon si riserva ogni azione nei confronti 
;di chi ho propalato 0 di chi propalasse notizie denigrato¬ 
rie in tal senso. 

SOCIETÀ' DEL PLASMON S.P.A. 
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rassegna 

internazionale 


Viet Nam e Laos: la tensione si aggrava 


La Spagna 
a l'Europa 


La battaglia che si sta com¬ 
battendo nelle Asturie tra i 
lavoratori e il governo fasci¬ 
ata di Franco dura ormai da 
più di un mese. Nessun sinto¬ 
mo di cedimento si registra 
nelle file di coloro che si ‘ 
battono per migliori salari, 
per la lii>ertà , sinilacale e 
contro il wgime poliziesco sui 
luoghi di lavoro. E' una bat¬ 
taglia che costituisce la testi¬ 
monianza più viva del fatto 
che Topposizioiie in Spagna 
guadagna terreno tra tutti gli 
strati della popolazione: tra 
i minatori, tra i metallurgici, 
tra i contadini, tra gli intel¬ 
lettuali. 1 segni di nervosismo 
del regimo di fronte alla am¬ 
piezza della riltellione popo¬ 
lare diventano .sempre più evi¬ 
denti, dal modo come i gior¬ 
nali franchisti parlano dello 
sciopero, alle misure di re¬ 
pressione che si fanno più 
dure ogni giorno che passa. 
Una nuova a stretta di freni d 
— secondo il linguaggio in 
uso da noi in altri tempi — 
viene anniineiuta e in parte 
attuata. E’ il caso, ad e.se:n- 
pio, del nuovo statuto impo¬ 
sto ai ginnialisti, un doeii- 
niento che ei riporta alle epo¬ 
che più oscure della -.toria 
umana. Numerosi intellettua¬ 
li — artisti, critici, insegnan¬ 
ti — sono stali arrestali. Un 
prete viene proce.ssato in que¬ 
sti giorni. L’accusa è sempre 
la stessa: dilTiisinne di idee 
© materiale sovversivi. 

Al contrario di quanto ac¬ 
cadeva fino a qualche tempo 
fa, tuttavia, intorno a queste 
misure di repressione si cerca 
di fare il silenzio da parte 
del regime. Ciò avviene per¬ 
chè Franco e i suoi ministri 
cominciano ail essere preoccu¬ 
pati delle ri|>ercnssioni che 
l’ondata di scioperi e di ar¬ 
resti possono avere aH’eslcro 
e soprattutto nei paesi della 
Comunità economica euroiica. 
influendo negativamente «nlla 
di.sciissione che sta per aprir¬ 


si a Rrtixellcs a proposito 
della domanda di associazione 
della Spagna al Mercato co¬ 
mune. > 

Tale ’ domanda sarà quasi 
certamente respinta a causa 
della opposizione dei governi 
del Belgio, dell’Olanda e del¬ 
l’Italia ma questo per Franco 
conta fino ad un certo punto. 
Ciò che conta molto, invece, 
è che pur respingendo la do¬ 
manda di associazione, i pa^si 
del Mercato connine accon¬ 
sentano a iniziare trattative 
in vista della firma di un ac¬ 
cordo commerciale. Non vi so¬ 
no opposizioni di principio a 
questa prospettiva. Ma è evi¬ 
dente che se dalla Spagna ve¬ 
nissero in questi giorni noti¬ 
zie di arresti, di repressioni, 
di processi clamorosi, l’opi¬ 
nione piihhlica di paesi come 
l’Olanda, il Belgio c l’Italia 
ne sarchile fortemente colpi¬ 
ta e i ministri ilegli Esteri 
avrebbero difficoltà ail intavo¬ 
lare trattalise per un accordo 
commerciale. 

Di qui il tentativo del go- 


Johnstth chiede nuovi 

fondi per ^ 


Mosca 

Modificato io 
rotta di Zond 1 
a 13 milioni 
di chilometri 


DALLA 

PRIMA 

:Saragat 


la guerra 

, « ^ 

Reporti delle truppe neutroliste del 
Laos rifiutano di congiungersi con le 
forze di destra 


Krusciov-Nasser 


MOSCA. 18. 


avrebbero difficoltà ad lutavo- WASHINGTON. 18. clere un intervento presso il 

lare traltaii\e per nn accordo crisi nel Laos ha rag- governo cinese, cui tmpllci- 

commerciale. giunto la fase dell’ìncande- tamente si fa risalire la re- 

Ui qui il tentativo del go- scenza. La situaztone nel sponsabilità dell’attuale cri- 
verno fascista di .Madrid di Viet Nani del Sud continua, si, appare poco attendibile, 
non fare troppo rumore attor- d’altro canto, ad aggravarsi, e sotto una luce alquanto si¬ 
no agli scioperi nelle Asturie 0 oggi gli Stati Uniti hanno nistra. ' 

e gli arresti di «q>posiiori. gettato nuovo olio sul fuoco, Viet Nam del Sud - Con r 
Molti co.si:ldetti grandi gÌor- pon una richiesta del presi- un messaggio al Congresso il ! 
naii europei facilitano il gino- jente .lohnson al Congies- presidente Johnson ha chie- 
co del « caiidillo » ignorando ulteriori stanziamenti ?to un ulteriore stanziamen- 

si.stemaiiiamente quel che av- nella misura di 150 milioni to di 12.i milioni di dollari 
viene in Spagna; evidente- dollari per « aiutare > (oltre 77 miliardi di lire) per 

niente^ i loro editori trovano d regime dittatoriale del ge- finanziare la guerra di re¬ 
che sia meglio non rompere nerale Khan. pressione nel Viet Nam del 

le nova nel paniere anrhe se Praticamente, da quando Sud. che già assorbe oltre un 
.sanno benissimo come an- il ministro americano della rnilione di dollari al giorno 
dranno le cose. Una volta ot- Difesa, Mcnamara, è tornato [j rnessaggio con cut egli ap- | 

tenuta dal Mec la risposta de- da Saigon, alla Casa Stanca poggia questa richiesta è | 

siderata, Franeo non esiterà non si è discusso d’altro, at- grave. Con un linguaggio da ! 
nn minuto a scaietitiro la re- traverso riunioni allargale nuerra fredda Johnson - af- 
predinne ,per,. e . ,n„,.rn- del Consiglio nazionale di si- S/lnfaTirr il SerriBlie i 
re cosi, ancora ima volta, il curezza e dei piu stretti col- . , . p eseguendo eli 

volto aiiienlico del regime, di laboratori, militari e politici, ordini dS Toro Dadront^ Ìo- 

qnesia vergogna dell’Europa, di Johnson Ieri sera il se- ora'"» «et loro padroni co- 

Q-ooL I ^ „ , munisti del Nord, hanno in-, 

opaak, baragal, Lnn.s sanno gretano di Stato Rusk ha ,_, , . . 

molto bene unto questo. San- compiuto quella che sembra toosificato le azioni terrort- 
no molto iM-nc, cioè, qnal è essere la prima mossa dt una stiche contro il pacifico po¬ 
ti ginoco di Franco e delle Iniziativa a largo raggio del- POlo del Viet Nam meridto- 

fnrze europee che gli leu- jg diplomazia americana, con Questo accre.sciuto ter¬ 

gono bnrilonc. Ne tengano |g convocazione degli amba- rorismo richiede una accre- 
conio al momento di redige- sciatori inglese e sovietico, e scinta reazione». E ancora, 
re la loro risposta... quelli dei Paesi della con un linguaggio che farà 

» ■ SEATO (l’organizzazione mi- niolto piacere all’estrema de- 

'* litare del Sud-Est asiatico) stra: < Sono 16 000 gli ame- 


Bertrand 
Russell ha 
92 anni 
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LONDRA, 18. 


r loro cambia- 

1 Q ■MiliANi mento è più lento di quello 

U I w millUIII delle cose >. Compito dei so- 

-—-— ciaidcmocratici è di lottare sia 

^ I - • perchè « vengano eliminate le 

Al Cairo ®l CHllOniOll'l di ombra sociali sia pei- 

* chè vengano chiarite le conse- 

- guenze dannose deirattività di 

" .V, . . dirigenti che invece di 

0 ^ ^ V V • ® stato ufìlcialmente an- darsi come compito l’elevazlo- 

/ "W Ch R "W m V nunciato che segnali Inviati ne della lotta politica, si dan- 

K m t. m. m .m È m. mm m KM a a una distanza di 13 milioni no come compito la sua degra- 

W a %/ a/ a/wa/ ^Ji chilometri dalia Terra dazione». L’offensiva antilom- 

hanno modificato la rotta e bardiana è chiara e ha uno 
la velocità della sonda spa- scopo preciso: accelerare il 
zlale sovietica Zond 1, lan più poitsibile il processo di unl- 
^ ^ -r- c*"*" 2 oprile scorso da ficazione che, avvenendo su 

1 ^ in orbita circum- socialdemocratiche e an- 

ISClOV-jy/ttSSCr 1 ìnSfs» r.vSi'ie ^ 

del^ veicolo cosmico non è stacco dei socialisti da larghe 
Stata rìv’elata, ma esperti masse lavoratrici. i 

occidentali ritengono che la j 

SOrebbBrO dsilicotì sonda sia diretta su Venere SINISTRA DEL PSDI Su 

Secondo ranmtnclo, la v'e- questo rilancio della unificazie- 

■M MI ^Ifl l/fl • locltà della sonda è aumen- ne socialista, anche la sinistra 

in pPlIICOICirc 01 vili cullili • tata di so metri al secondo, socialdemocratica è d’accordo 

in seguito a un segnale lan- con Saragat. La sinistra che 

problemi del Me- // trattato :,'n”o/pl7;r,l.rXe'àncc" 

dio Oriente ■„oec "rp„s’Tbirrì: 

I Ift/f .llIrW , . esprime il rammarico per i 

^ ^IHH'-UAJ.J solvere t prohlem, conno.ssi . proposte 

( Dal nmtfrn inviatn accurata correztone ji Saragat e si invita il PSI a 

À A della traiettoria e del movi- , ripensarci ». Uguale posizio- 

IL CAIRO, 18 V dldllwll mento di v’oicolì cosmici au- ne è stata presa dalla sinistra 

Il Primo ministro Kru- tornatici ». di ‘ Biicalossi (il sindaco di 

sciov e il Presidente Nasser TOKIO. 18. Lg velocità e la rotta del- Milano) che ha tenuto un con- 

— rientrali ai Cairo dopo le 11 primo ministro cinese Ciu |g sonda erano stati già mo- veglio di corrente in Toscana. 

• giornale di Assuan -- hanno En-lni ha 5 , Bucalossi ha detto che biso- 

ripreso 1 colloqut politici nel ce dubbio che la Lina popola- _ . Pinrd.are .alla riiinificazio 

Palazzo di Kubbeh. All’in- re combatterebbe a fianco del- giorno sttcces.sivo a quello guardare M a ^ 
à contro cominciato alle 1^ 15 I URSS nel caso d un attacco del lancio. ne « come a una prospeiiiva 

contro, cominciato atte i-.i» jj imperialisti contro l’Unio- y, vicina »; ha anche aggiunta 

e continuato nel pomeriggio, sovietic.a. Ciu En-laì ha fat- ® che bisognerà abbandonare 1 

hanno preso parte anche ti jq tale dichiaraz.ione in un’in- die la Zond 1 continua a « l’anticomunismo "teologico” 

ministro degli esteri sovietj- tervi.sta concessa al direttore ritrasmettere a terra i dati perchè un attacco frontale al! 

Sn?e’rctno”ArTL'L'“|: ?!,ST,^oSX°>acc„l.i nella aua corsa a,- Pa non farebbe che favorire 

sua alle fabbriche , Hel- Ciu En.,., ha ^„«re aieh,.- ,„vers„ il cosmo. Alle 16 di «a^eouf.''“l cou 

wan » e stata rinviata al gior- firmato nel ’e coordinate della vegno ha concluso i suoi lavo- 

24. febbraio 1050 ò tuttora effettivo sonda rispetto alla Terra era. ri approvando un documento 

L’incontro dei dirìgenti nonostante il peggioramento dei 5 28 minuti di che propone — per le prossi- 

(Iella RAU e dell’URSS è il rapporti tra ì due paesi. 11 pri- ‘ ^ 1 - "'c eiezioni amministrative — 

terzo dopo quello dei giorni nio ministro cinese, risponden- ascensione diretta e o formazione dì liste uniche 

10, 11 maggio. Secondo Af '>0 a»! ® minuti di in- psi-PSDI-indipendenti almeno 

Ahrnm nel prinao è stala di- ;“ùando"la Cina pdtrò disporre dinazione. nei coniuni (queUi con meno 

scussa la situazione mondia- nucleari, ma ha sotto- dt 5 mila abitanti) nei quali 

le e nel secondo sono stati fincato che l’obiettivo del suo . si voterà con il sistema mag- 

esaminati i problemi del Me- paese è raboliz.ione totale delle T MARIO AMICATA gioritario. 


Sarebbero dedicati 
in particolare ai 
problemi del Me¬ 
dio Oriente 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 18 
Il Primo ministro Kru¬ 
sciov e il Presidente Nasser 
— rientrali ai Cairo dopo le 


Ciu En-lai: 
il trattato 
Cina • URSS 
è effettivo 


TOKIO. 18. 


Iiese t\vouo. r^yoMii iwamuiu. . . . - i- i: „,,pi nirtltn dalle 1 

Ciu En-lai ha inoltre dichia- traverso il cosmo. Alle 16 di qftuafi difiìcoltà » Il con¬ 
rato che il trattato di allean- . , mordinato della ftt'tau dllliCOlld . li con 

za cino sovietico firmato nel coordinate della vegno ha concluso 1 suoi lavo- 


due gradi e 40 minuti di in- psi-PSDI-indipendenti almeno 
dinazione. nei comuni (quelli con meno 

di 5 mila abitanti) nei quali 
. si voterà con il sistema mag- 

I «■Acivrk AYTi-'A’PA I gioritario. 


Messaggi di auguri da ogni dio Oriente Af Akhbar seri- armi nucleari da parte di tutte 


e, oggi, con la diramazione ncani che servono il nostro parte del mondo sono giunti ^0 0 h 0 nelle ultime 48 ore si le potenze. Nel frattempo, ha 


Spagna 


/ leniauvu u. pu.iu *op'niane puDotica inaicanoi * di opinione su tutti gli argo- 

LU ^mtmUUmSmU combaiumenti» e < salvare che in realtà, la maggtoran- filosofo hi affermato che menti e che c importanti ri- PrDffiCffl 

•w ABWMarBBVB Ir la neutralità (lei Laos » za del popolo arnericano noni ora . spera in una diminu- sultalì sono attesi a breve riVMVòlU 

" La mossa è senza prece- approva affatto la guerra nel ^lone della tensione Est- scadenza > Il corrisnondente 

denti, ma ci si chiede co.sa Viet Nam, ma in un anno di Ovest». Ma ha ammonito, \. a, Tundra nt 

A M essa nasconda, dato che la elezioni l’appello al < patriot- in una dichiarazione rilascia- 1 IfGffO rOi ft6SfflQ 

crisi nel Laos è stata cau- tismo >, su uno degli argo- proprio In occasione del tribuisce al Foretgn Oifice la 
mm^mmmmmWmmM sala daU’azione delle forze menti che potrebbero essere suo compleanno, - che vi so- seria preoccupazione che la 

(W# di d^tra controllate clafill cavallo di battaglia delfop; £”41,'“''J, Anione Sovietica fornisca pgf. l'gSOrOpnO 

americani, e che nello .stesso posizione repubblicana, può ha affermato, è quello di la- quantità dt armi ed r^" ’ aw 

tempo Johnson ha preannun- far comodo a Johnson. vorare per la pace. altri aiuti allo Yemen, alla 

^ m ciato un accrescimento del- Algeria. all’Irak e ad altre Jg^Ugi fAvrO 

a r _ M_ _ m _ nntervenlo nel Viet Nam del --- Repubbliche arabe. Tl corri- UCUC tCtiU 

% JKMVVIfMJmA^ concilia scar- spondente da Wa.shington 

^UUMUnUCf 500.000 giovani delie dV s.c.ssogl„rnnlcnffermn TunisiO 

- del mondo 1 dati della situa- _ ^ _che li governo americano ac- ••• • vni-iw 

zinne sono, comunque, i se- ■ ^ • Di* cusa un grave colpo. TUNISI. 18. 

Lo lotto dei lovorotori continuo "'T’''- . a Vlentlanc, capi- oue Germonie O Berlino n^numcro^odlcrno dclj^- __ L-amb«ciaJorc tfllalia a_T.,- 

maIIa AefiiriA A iM An#l#isliies#« Laos, il principe Su- pubblica c sensazionali rive- ietnjz.!oni del governo italiano 

/nSfUriC 6 in AnnaaiUSia vanna Fuma, che è primo lazioni > sul contenuto dei — ha rinnovato oggi la forma- 

ministro ma è attualmente colloqui RAU-URSS riguar- protesta c»"»™ « 

R^Aooir^ sotto la stretta sorveglianza M^MM&MWam A UM jan,; Israele Nessun gior- '>""cnto di legge disposto da. 

MADRID, 18. tata rLspello ai giorni scorsi ». Hpì eenerali di destra badi- m israeie. iNe.ssun jj^yp^no Umilino per 1 e^pro- 

Lo sciopero in atto da 28 A Madrid un portavoce cfijarato die il centro d: • nalista straniero residente al prio delle terre 

giominelle A.stiirie.si è e.ste- del ministero deiniilerno ha phg^^ nella Piana m l" La ""nrotSrè staf” 

so oggi anche alia provincia dichiarato che a Bilbao «gli Qjar 0 ^ qiiartier genera- «rivelazioni» che pero prèsidenté del consiglio 

di Santander, dove 2.000 me- sciopero hanno in (jpHp forze neulralisle del condo noj soni) nvelatnct di Ladgham. alla pre^enz.a 

tallurgici dell’impianto Niic- n generale Kong Le. è stalo Wmm wM Rf ""o 5*"^° d’animo diffuso in ministro degli e.stcri Mon- 

va Montana Qnijano hanno quella t»'»U rna, ma il fiinzi^ occupato dalle forze del Pa- certi ambienti egiziani — gì Slim. 

incrociato le braccia Gli ope- P?" ihot Lao Suvanna Fuma ha fortunatamente non ad altis- L’ambasciatore ha poi comu- 

?u!.'no'rfgro 1 ,s"v^a?v?„'’n^o ^ f£ ÌrÌ!le POH^tCUCSMO • iper-an^r cr/’lairS^re"!'! --D. J, X 

hanno dichiarato di essere sottoscrivendo adesioni alla ^ quaie g accarezzano. Secondo Rose fp tunisina venga sospesa la ap- 

solidali con i minatori delle «opposizione sindacale di ^ ni » • J » ner trattative di Bonn con la El Ytissef «sarebbe stalo plicazione di fatto del provve- 

Dal nostro corr..po«dei.te r„„‘'4,ica. ° raggiunto un accordo in base 6 im;n'. L amba»j,.om 

Continua anche lo sctope.o zinne clandestina operaia ^frf,ressiv: del- BERLINO. 18 "" ultimatum con- siti,azione, 

di 15 mila lavoratori agrieo- Attivisti della « opposizio- . cfatO (governo thailan- Un grandioso spettacolo di renca stampa del Comtlato o j della RAU e della 

"HErrS:: rr'SSlS *>ue fabbriche 

neralidad » ha dovuto ammet- vernaliva ammettono che gli .nf-ifs neai che la caduta di notte Berlino democratica è vis- ^ palesi 

tere che sul fronte dello scio- scioneranli astunani rifiuta- ^ caduta di clima che 560 mila piangere un mtghaio di berli- jiala interruzione dei piani AAJ*llflfÌ§D 

pero «la situazione è immu- d """ prorentcni. da unta la nesi «"«dentai,. A mom „ Giordano». OCCUpOfe 

u no ancora ai aiscuiere l torti ^ g paifiei Lac. ma Germania dell Est e dell'Ovest cntadim della RFT lutlavia ncin ^ ^ • 

__—__ P'-oblemi per il tramite dei formazioni neutra- le avevano imposto. Sono stati possibile venire nella ArminiO Savioll • A 

sindacah.sti iifRciali e da par- , ^ he si sono nbellate alla tre giorni, da sabato ad oggi, in «Uf Grnpin di giovani sono ||| UfOgnilllQ 

rQITIfA anlifrancULsla si afferma di Suvanna Fuma cui fa metropoli ha cambiato smjjennau^^^ - -- ™ 

VnillV#i che I minaton sono ben de- accettare la « fusione » con d, -^oao stati sottoposti ad inter- -- _ ' BUENOS AIRES. 18. 

cisi a battersi ancora per ot- ,e forze di destra Poiché il co ninnai rogatovi o costretti a tornare MACfffl Due importanti aziende indu- 


A,- ‘••••viiLduu ciiieutr, viie riferito che il grande filosofo uca e sui compioui imporia- 

di noi diamo a ctistoro tutto e pacifista intende trascor- li.stici nell’Africa e nel Me- 


versi « governi amici » ai noi diamo a costoro tutu 
usare la loro influenza pre.s- l’appoggio possibile ». 

30 il governo cinese « nel i sondaggi più recenti del 


rere la giornata tranquilla- dio Oriente». Il giornale af- 


mente nella sua casa gai- 


tentativo di porre fine a: l’opinione pubblica indicano leaaendo e scrivendo. 


-- . - -1 - -orn» al «nlitn . . UI1I1IIUIIV SU lUiii Kti 

fa'Ileo rahfà del LaoV» fa^Ac'rn'rfnnl^ •• filosofo ha aff'ermato che menti e che «importanti ri 

la neulraltla del Laos» za del popolo arnericano non‘ ora .spera In una dlmlnu- sultalì sono attesi a breve 

La mossa è senza prece- approva affatto la guerra nell zione della tensione Est- scadenza» Il corrisnondente 
denti, ma ci si chiede co.sa Viet Nam, ma in un anno dij Ovest». Ma ha ammonito, Akhhnr da Londra al¬ 


lessa nasconda, dato che la elezioni l’appello al «patriot- in una dichiarazione rilascia- 


tempo Johnson ha preannun- far comodo a Johnson. 
_ ciato un accrescimento del- 

« m l'intervento nel Viet Nam del ——- 

sud, cosa che si concilia scar- 

. mmm mmm samente con preoccupazioni AAA ^* 

per la pace in que.stn parte 560.000 giOVf 

- del mondo I dati della situa- _,_ 

zione sono, comunque, i se- ■ ^ 

La lotta dei lavoratori continua ^ viemiang, capi German 

nelle Asturie e in Andalusia vannl'’V''uma. 'ciT"è''’primD 

ministro ma è attualmente 

IO . . • 4 . ■ • • sotto la stretta sorveglianza 

MADRID, 18. tata ri.spello ai giorni scorsi ». generali di destra, ha di- m » WMaOf 

Lo sciopero in atto da 28 A Madrid un portavoce phiarato die il centro di 
giorni nelle Asturie si è este- del ministero deinnlerno ha j^inong Phan, nella Piana m aaà 

so oggi anche alia provincia dichiarato che a Bilbao « gli ,jej|e Giare, quartier genera- — MM 

di Santander, dove 2.000 me- "] sciopero hanno in (jeUp forze neulralisle del 


crisi nel Laos è stata cau- tismo », su uno degli argo- proprio In occasione del tnbuisce al Foretgn Office la 
sala dall’azione delle forze menti che potrebbero essere suo compleanno, - che vi so- seria preoccupazione che la 
di destra controllate dagli cavallo di battaglia dell’op- comp'lto'^dl oonf uiimo oaaV Anione Sovietica fornisca 
americani, e che nello stesso posizione repubblicana, può ha affermato , è quello di la- quantità di armi ed 


vorare per la pace. 


tallurgici liell impianto .Vuc- Sran parte ripreso ■! lavoro . 3 ,^ K„„g lc. è stalo 

oa Montana Qi.ija.io hanno 1 1 o'à?" occupato dalle forze del Pa- 

incrociato le braccia. Gli ope- ,gfo scioperi in allo nel ffirTaitrcc? del 

rat di questa mdii.stria side- ^ j, recione basca e ''Bgiunto che I attacco del 

riirgica che reclamano un in” "^iia regione oa. ca e pgfhet Lao era appoggiato 
rurgica, ciie rt.ciaiii<iiiu un della situazione a San Seba- , ,_ 

nuovo contratto collettivo, gjjg„j, g,j ^pg^gj ^.g^no Ifr miale 

hanno dichiarato di e.ssere sottoscrivendo adesioni alla nlmn-icfna 

solidali con i minatori delle « onpnsiz.ione sindacale di costruita >3 « 


560.000 giovani delle 

\ _ 

due Germanie a Berlino 

Keno suensso 
tMIÌKOHtn 
pahtedesro 


altri aiuti allo Yemen, alla 
Algeria. allTrak e ad altre 
Repubbliche arabe. Tl corri¬ 
spondente da Wa.shington 
dello stesso giornale afferma 
che il governo americano ac¬ 
cusa un grave colpo. 

Tl numero odierno del set¬ 
timanale Rose ■ El Yussef 


per deviare il Giordano ». 

Arminìo Savioli 


CRITICA 

KIARXISTA 


Due fabbriche 
occupate 
in Argentina 


MARIO ALICATA 

Direttore 

LUIGI PINTOR 

Condirettore 

Taddto Conca 
Direttore responsabile 

iBciilto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA” autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 _ 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951233 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul c/C postale numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 . 6 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750, 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850, seme¬ 
strale 5 600, trimestrale 2-900 _ 
(Estero); 7 numeri annuo 
25 550, sémestralc 13.100 _ (8 
numeri): annuo 22 000. seme- 
stmlc 11.250. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2 400 - (Estero) annuo 8 500, 
semestrale 4 500 _ VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2.600 - (fetero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4.600 - 
L'UNITA' -I- VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23.000. 6 numeri an¬ 
nuo 21 000 . (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41.500. 6 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubblicità tn 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 26. e sue sutv 
688 541 -2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200: Do¬ 
menicale L. 250; Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L, 150 -f 100; Domeni¬ 
cale L. 150 -i-300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 

Stab Tipografico G A.T.E 
Roma _ Via dei Taurini. 19 


Vaiarne liete 


RIMINI - PENSIONE BUCA- 


■ - _- .. f j, contine, at mar- 

tenere la liberta di organiz- rapporto fra qiie.ste ultime e „„ mondo che ha per indietro. 


rivista bimestrale ' 
diretta da Luigi Longo 
e Alessandro Natta 

Sommario del n. 2 

(Marzo-aprile 1964) 

Crisi di governo o crisi di 
regime? (Editoriale) 
LUCIANO BARCA - I par¬ 
titi e la programmazione 
CARLO AYMONINO - Le 
origini della urbanistica 
moderna 

LOUIS ALTHUSSER . Mar- 
xismo e umanesimo 
RUGGERO SPESSO - A- 
spetti deiraccumulazìone 
capitalistica italiana 

DIBATTITO SUL PARTITO 
UNICO DELLA CLASSE 
OPERAIA IN ITALIA 
Intervento di LELIO BASSO 
NOTE E POLEMICHE 
VALENTINO GERRATANA 
- Psicologia e storia nei 
dibattiti sovietici del 1924- 
1926 

RUBRICHE 

I paesi socialisti, la questio¬ 
ne coloniale 
RECENSIONI ■ 

ENZO SANTARELLI - Le 
origini del socialismo ita¬ 
liano, di RICHARD HOS- 
TETTER 

NICOLA BADALONI • Este¬ 
tica, di G. W. FRIE¬ 
DRICH HEGEL 

Libri ricevuti 


.- rapporto ira que.^ie iniuuv c „„ ,nondo che ha per . 

zarsi sindacalmente come in quelle neutraliste è di .dieci obiettivo la distruzione dello Questa azione intimidatnce 
ogni paese democr.ntico e ci- g uno. è ovvio che la « Pasto- staro di cm e.<sa è capitale, si non ha però sminuito il succes¬ 
sile- ne» avrebbe significato un è dissolta nei Ributtiti, net canti, dell incontro. Eo si è visto 

inlanlo uno ac.oparo ^“0 rié“pncè"a..orb,u,en- 

lavoraton dei tra.sporti pii^ fo dei neutralisti da Parte La congiura 

bhci Viene segnalato dalle ^0113 destra pro-americana n centro cittadino d^a ^el .silenzio osservata sino alla 
Canarie dove a Las Palmas Contro la « fusione » si sono Brandeburper alla Frankfurten rigilia, all'ultimo momento si 
tulli 1 mezzi di trasporto .^oUevati i colonnelli Sull Tor attrarer.so la famosa Unter- é rotta e radio e televisione 
pubblico si sono fermali a o^th e Cheng insieme alle dcn-Linden. la movimentata tedesco occidentali tra ieri ed 


no riuscite ad ottenere dai -5 uniti a. reparti, anch e.ss. rrorT);e::;rme 7 pnippi ari .-a e uomini politici com/ il 
datori di lavoro s'pun au- neutralisti, d e 1 colonnello Ustici in ogni angolo. I negozi e ^lee cancelliere Mende e il mi- hritanni 
mento salariale richiesto. Dettane, che già da tempo centinaia di chioschi improvvi- mstro Lemmer, e qualche altro briti 

hanno tenuto fede agli ac- sali di bibite -souvenirs-, ge- hanno potuto esimersi nei „ 

- cordi stilati con II I>àlhet l^ti e libri .sono stati ■ .saccheg- 'oro discorsi dall accenriare a ^jg ,,^^1 

cordi stipulali con 11 Painel , cinema, teatri, circoli guanto avveniva a Berlino de- , 

■ Ma • , ■ ■ • L,ao sulla base dei principi di fj^turaU. palestre c campi spor- mocrotica. nenie i 

UsA: motliri unita nazionale e di una po- , locali insamma in •'o'» *’ mancato neppure I m- nomichi 


: che nelle ultime 48 ore si le potenze. Nel frattempo, ha piv-tor I ^OTIAI KTI 

no avute importanti con- aggiunto Cui En-lai. la Cina LUI^GI PINTOR | JULIALIàlI come reagisconc 

‘rsazioni fra Krusciov, Nas- Condirettore j socialisti? Al CC le reazioni 

r Ben Bella e Aref sulla perche le grandi po- Taddto Conca sembravano chiarissime. De 

r, oen peiid e fi-i ei suiiu hanno 11 monopolio c Direttore responsabile M^riinn rticco ,liin vnlie mnl. 

^operazione arabo - sovie- 5 ^ gp cervone come strumenti _L_- Martino disse due volte, mol- 

?a e sui complotti imperia- di minaccia. iBcriito al n. 243 del Registro to nettamente, che il FSl non 

dici nell’Africa e nel Me- Stampa del Tribunale di può accettare le proposte di 

o Oriente » Il giornale af-___ Roma - L’UNITA’ autoriz- Saragat; Lombardi fu anche 

ferma che vi è stata identità • 0 ^* 455 ?® P'” esplicito e ribadì le accu- 

<r ,4 oli aron. __ sc alla socialdcmocrazia; Per¬ 
enti e che « importanti ri- PrA#ACflI direzione redazione ed tini chi^e una presa di posi- 

emi e cne importanti tVOicSfU amministrazione: Roma, zjone ufiìciale contro i sara- 

iltali sono attesi a breve via 4950352 gattianì; Santi disse che il 

adenza ». Il corrispondente - - , ?950?s3*4W55 tSi non poteva liquidare il 

Al Akhhnr da Londra at- gig^MMgf PAflfACfltlI 4951233 4951254 4951255 . abbo- suo ruolo fondamentale che è 

ibuisce al Foreign Office la rUf c/c tòltile num"re quel)» dì diventare, in un do 

‘ria preoccupazione che la 1 / 29195 ): Sostenitore 25.000 - mani, il perno di un fronte 

ninnp ^ovietira fornisca numeri (con il lunedi) an- dej lavoratori che vada dal 

-a„T quanmà dì a™T ed RCt I CSprOpriO ,*fS“"S'”aa’™Trt PSDI al PCI. Ci fu solo Cai; 

. ^ ,, ,, annuo 13.000. semestrale 6.750, tani a sostenere che « non s; 

tri aiuti allo Yemen, aita __ trimestrale 3500 - 5 numeri rispondere con un sem 

T? del 16 tetre SSicailTnuoioaKem^ plice "no” alle proposte d; 

epubbliche arabe. Il corri- -w strale 5 eoo, trimestrale 2.900 - Saragat che sono sene». ler. [ 

londente da Wa.shington 25 5 »'°Umestrai’c”’) 3 *ioo “"”“(8 """ 6 i agenzia, jnforman 1 

?llo ste.sso giornale afferma Smm lliniCIA nu?^ri)f annuo'V^i sem^ do di Un viaggio di Vittorell 

ip il governo americano ac- ■ UHtùMU stmlc 11.250. - RINASCITA (Ufficio esteri del PSD a Lon : 

le 11 governo americano ac (It.nila) annuo 4.500, semestra. , scriveva che egli si in 5 

isa un grav'e colpo. 'TUMTct ir te 2400 _ (Estero) annuo 8 SOO. t 

-, „ TUNISI. 18. semestrale 4 500 . VIE NUOVE controra con Wilson e parleri : 

II numero odierno d(?l sei- L'ambasciatore d’Italia a Tu- (Italia) annuo sow. seme- anche del problema della riu t 

manale Rose El Yt^ssc/ gj^, Alessandro Tassoni - su ^\J^\ow?®semestrei "‘4 eoo"! nificazione socialista. La noti : 

ubblica « sensazionali rive- ietruzioni del governo italiano l»unita' -i- vie nuove -4- riferisce poi che « in ambien ( 

zioni » sul contenuto dei — ha rinnovato oggi la forma- rinascita (Italia): 7 nume- socialisti SÌ sostiene che i 

illoqui RAU-URSS riguar- 1*^ Protesta ,<L»"»ro il Provve- ^Cl problema della unificazione; 

anti Israele Nessun gior- 't"rionto di le^r.e d^spos o da. annuo 41 . 500 . 6 numeri non ha oggi una sua attualità 1 

ami Israele. iNe.ssun g'or ovcrno tunisino per 1 eapro- annuo 33 000 - pubblicità*: ^g oer Quanto riguarda h 

alista straniero residente al prio delle terre ad uso agneo- Concessionaria esclusiva s P.i. "fj" “ 

aìro ha preso .sul serio tali lo appartenenti agli stranieri (Società per la Pubblicità tn olezioni. pur seguendo la Ime. 

, . . A c... I a nrotcsta è stata formulata Italia) Roma. Piazza S Loren- tradizionale che rifiuta allean' 

rivelazioni » che pero 'p^idente del iS 8 ‘ 5 " 4 r 2 l" 3^‘’4 -5 " " abbinamenti precostituiU ’ 

indo noi son(> rivelatrici di Ladgham. alla presenza “«uumetro^ colonna): com- si sceglieranno caso per cast 

no stato d animo diffuso in jpi ministro degli e.stcri Mon- merctaic; cinema L. 200: Do- le intese più vantaggiose ir 
?rti ambienti egiziani — gì Slim. re^ 25 o”*N^‘roi^gi.T^Partecipa- locale per la classe lavo 

irtunatamenle non ad altis- L’ambasciatore ha poi comu- zione L, iso -f lòo: Domeni- ratrice ». Contemporaneamen 

mo livello ma tuttavia in- nicato che il governo Itall^ano cale L. 150-^300: Finanziaria te al viaggio di Vlttorelli 

iirnti r rlrllr innuictanlì “ desiderio di non vedere Banche L. 500. Legali L. 350. Londra, .si avrà il viaggio d 

=1 S enU '■ ".'"’l."” k".,' sub Tl,>o.r.nco GA.T.E Lombali a Belgrado per III 

aeranze che tali ambienti . 5 , agende che da par- Taurini. 19 incontro con Tito che dovri 

ccarezzano. Secondo Rose tp tunisina venga sospesa la ap- _;_ _ _ ^ ribadir! 

I yoasef .sarebbe e puntualizrare la convergen 

aggiunto un accordo in base /o„°ócato a Roma per rife- . *■■**•*■*•* — ***********--^ za fra PSI e Lega dei comu 
I quale un ultimatum con- situazione. ; , nisti jugoslavi ». 

iunto della RAU e della !i __ 

IRSS verrebbe invialo ad -- - Vatanie /«te altri commenti Delie uue 

sraele intimando 1 applica- - 1 riori reazioni al CC socialist; 

ione della risoluzione del- fL__^ > c* sono da segnalare: un di 

ONU sul rimpatrio dei prò- |/||0 lllDIJl ICII0 t J scorso del moroteo Morlini 

Ughi palestinesi e Fimme- . pvMarnMv niTr-A ha dichiarato che dopo i 

tata interruzione dei piani Mrf*linfiÌA N^E *-*Tel 24055 - manna del PSI si è finalmente ca 

er deviare il Giordano». OCCUpQf0 . I/mar°e^ - moderni P'to che «una polemica su 

A Cauiniì • a • conforts - cucina genuina - tempi e sui contenuti del prò 

Mrminio aavioii • ArtlftllfmA Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto gramma non vi sarà, mentri 
_ ' m #%g||dlllllU compreso - Interpellateci. continuerà il dialogo fertili 

' c r-iTiTTAVTo HO fra i partiti in seno alla mag 

-- . BUENOS AIRES. 18. *»*>»<?<*- S. GIULIANO - HO- ^ ,tat; 

iMACfril Due importanti aziende indù- TEL REGENT - TeL 27169 - gg^fig liquidata la tesi dell: 

. •WMWaM&vm striali argentine sono state oc- Dirett. spiaggia - tutte camere esistenza di un centrosinistr; 

a Bla • 1. cupate oggi dagli operai: il Fri- servizi - ascensore - trattam avanzato rispetto a uno mo 

ri All Aariroff lira erande comples- ecceUente - autoparco - bassa . j ,. discorso del « ba 

nell ogricoiioro . aranem che ha condì 

I J ' hVica"di armi aul^atichc Telo viso -le preoccupaaoni di 

OftfOnniCQ 3 Punta Alta, nella provincia riccIONE - PENSIONE GIÀ- quanti temono il massimali 

della capitale. VOLUCCI - a 100 m. dal mare gmo in materia di riforme » ì 

aa^ ^ In entrambi gli stabi.imenti ogm confort moderno. Giugno- arfirolo di La Malfa chi 

0 Mosco ^ sucee«ivamcnfe intepemita settembre L. 1 200 - DaU’l al rnn ferf rii R.nt ' 

jg polizìa, che ne ha imposto l. 1.500 - OalMl al 20/7 polemizza con le tesi di Sant 

MOSCA. 18. la ri.aportiira e nel primo di l, 1.700 - Dal 21/7 al 20/8 in materia sindacale e COI 

11 ministro britannico del- essi ha operato rarrcsto di un l. 2 000 - Dal 21/8 al 30/8 «l’artificiosa distinzione ir; 

Agricoltura. ChrLstopher So- dirigente sindacale. Tuttavia L. 1500 - Gestione propria. centrosinistra avanzato O mo 

mes. ha inaugurato questa non era intenzione dei lavorato- _ VILLA riprafo» 1 

»,Itine i csposiclonc agricola » 'ungo 1 mcum- mare - _..... .. 


Mostra 

dell'agricoltura 
britannica 
a Mosca 


BUENOS AIRES. 18. 


MOSCA. 18. 


USA: motori 
nucleari 
per rozzi ? 

WASHINGTON. 18 


litica di pace. Invece il ge- cui era in programma uno spet- tervento provocatorio come assistito il Primo vice presi- possono essere in qualche caso j i- • - ' 

nerale Kong Le, che a suo tacolo, un dibotrito politico, una dente del Consiglio sovietico, solo simholiche. poiché sono es- paj jg/? al 30/8 LiL 2 OOÒ tutto **^^*f,. polemizzavi 

temno combattè le triipne Q'fni.sia.si manifestazione non ^'ueric il nuaie «cn Kossighin. il ministro scnzialmente intese ad atte-t:^ compreso con 1 invito di Nenni a una tre 

deU? destra SI sarebbe ri- ^t'mpre hanno avuto sufficiente ^era alla Radio si é rivolto a la ^ei commercio estero. Patolicev. re la sofidariet.à dei lavoratori compreso. salariale. Il Tempo invec 

V n «f.Lrf.or IL -^pa-io PC Contenere gli ospiti oioventu tedesca con que.ste te- ministro deH Agricoltura Vo- occupati con i comp.-igni senw riccIOXE - PENSIONE AR- cnf.niinef, rhn n«.r ì, «ri™ 

fugialopres-so tl quartier ge- ^^cr le strade capannelli, tanti rituali parole; - Strappate le q vice ministro degli lavoro Delle due azioni effet- CANGELI - Viale Manin 1 - soUolinea che per la pnm. 

nerale del generale Vanpao, capannelli sbarre della fronUera. conpiwn- Esteri. Zorin. varie altre per- (unte oggi, quella di Punta Alta jg posiz.one tranquilla - Re- '0^*3 «n de scavalca a Sinistri 

che da olire tre anni d:rice Diano uffictaìe la monifc- /e linee delia meiroi^uta tonalità sovietiche e molti capi — che ^ una localit?» a circa 24 centemente rimodernata - Ac- NennL ; 


WASHINGTON, 18 che da oltre tre anni dirige piano ufficiale la monile- ’tete le linee delia metropolita tonalità sovietiche e molti capi — che ò una località a circa 24 centemente rimodernata - Ac- Nonni 

La Commissione americana ]0 operazioni di commandos citazione culminante la A è avu- saltare il muro Fatelo missioni diplomatiche. r-hilometri da Bahia Bianca — qua corrente m tutte le camere 


per l'Energia Atomica annun- attorno - alla Piana delle In ieri mattina con una grande coi siete abituati al la-j Dichiarando aperta l’esposi- ha a\juto apnunto ^ c.arottere . cucina casalinga - giardino - 

eia oggi che mercoledì verrà parata alla quale hanno preso coro notturno-. ■ . zinne. Soames ne ha sottoli* simbolico Al Fngonco invece g;ugno e settembre Lit 1.300 

per la prima voILi collaud. 3 to a porte .730 mila persone alla istipazioni e prororarionilgegto jj carattere di - vetrina il Lavoro è «tato sospeso per al- . LugLo Lit. 1 600 - agosto 

pieno regime un prototipo » due colonnelli, in un prò- ma.«.«ime aotorjtò ovviamente cadute nel deirindustria agricola britan- cune ore. durante le quali le Lit. 1800 tutto compreso 

avanzato di reattore nucleare, clama, hanno chiesto ai loro stato e del Partito tra le >’uoto l giovani tedeschi del- gjpg g delle industrie ad cs.sa porle dello stabilimento «ono 

che potrebbe essere impiegato soldati dì « re.stare uniti e di quali i vouipnani Walter lubrichi ^ Est e dell’Ovest hanno conti- connesse-: il ministro britan- state chiu«e. RICCIONE - HOTEL ALFA- 

per azionare un ordigno a opporsi a tutti l piani del- p Otto Groteirohl Gli applausi a stare insieme, a discu- gj^o 1,3 insistito sulla moder- Il piano di lotta prevede che TAO - Tel. 42 006 - Nuova co- 

rawo rìmpenalismo americano • e più jnten.si sono andati naturai- “ divertirsi coscienti che nizzazione e sulla meccanizza- «imili azioni siano attuate qua struz one. Al centro di Riccso- 

Li commissione ha dichiara- dei reazionari » e di difen- mente ai gruppi di maniiestanti n»csto loro incontro rappre- ^jone dell’agricoltura britannica e là senza preavviso, per tenere ne. Ogni confort moderno Ca¬ 
lo che un razzo azionato da un der® oli nnonrrii Ht Ginoirm provenienti dalla Germania di P" •• domani della per- gjj ha elogiato I prodotti esposti viva nel p.aese. il più a lungo mere con servizi privati ed 

reattore del genere potrebbe loiìo J u Bonn e da Berlino Ovest i quali mania un pìccolo ma importante che comprendono 700 tipi di possibile la coscienza del di- acqua calda e fredda. Garages 

raggiungere una velocità pari ® ", »°ver- hanno marciato inalberando ‘o comprensione e attrezzature e macchine agri- sagio creato dalla disoccupa- Cucina casalinga. Cabine al 

a -Mach 3-, cioè pari a tre voi- fi® untone nazionale. cartelli e striscioni contro il ‘ owìcinamento, cole, plastici di intere fabbri- zione a danno di larghe masse mare. Giugno e Settembre 

te là velocità del suono (oltre ’ In questa situazione la riarmo atomico, per una ri/or- BenvkAlA fAre>AWAlA concimi chimici. 67 bo- popolari, e della economia ar- Lit. 1.600 tutto compreso. At- 

3.360 chilometri orari). mossa di Washington di chic- ma della scuola nella RFT e tiwmwwa vini selezionati, IW ovini. gentina nel suo assieme. trezzato per comitive. 


noi 
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iggiungere una velocità pari ® ", 8°ver- hanno marciato inalberando ‘o comprensione e attrezzature e macchine agri- sagio creato dalla disoccupa- Cucina cas.3linga. Cabine al 

«•Mach 3-, cioè pari a tre voi- no di untone nazionale. cartelli e striscioni contro il ‘ owìcinamento, cole, plastici di intere fabbri- zione a danno di larghe masse mare. Giugno e Settembre 
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Bari 






Al pettine 

• f ‘ * 

il nodo della 
speculazione 
edilizia 



BARI — Il tabellone che Indica la costruzione a piana Gramsci su progetto del sindaco, ing. Lozupone, in violazione 
del Piano regolatore mancando al progetto di deroga il decreto del ministero dei LL.PP. 


MENA RESPONSABILITÀ’ DELLA DC! 


Il sindaco Lozupone — di cui si annunciano ie dimissioni ~ impiicato 
neiie violazioni del Piano regolatore denunciate dal gruppo comunista 
Forti contrasti nella Giunta - Stasera il Consiglio comunale 

Dal noitro corriinonaente imminenti dimissioni. accompagnata dalla denun- 

Per giungere a questa zia di una serie di gravi vio- 
BARI, 18. stretta, dalla quale la DC te- laziuni, fu accolta dalla DC 
Presso le segreterie dei nacemente ha cercato di In quella occasione il sin- 
^artitl della maggioranza di sfuggire per diverso tempo, daco de ing. Lozupone espres- 
centro sinistra si susseguono c’è voluta l’instancabile azio- se pubblicamente il suo pa- 
’da diversi giorni le riunioni ne del gruppo comunista che rere contrario, la sua volontà 
per l’esame della crisi in cui un dibattito sulla situazione di non farne nulla, ma venne 
è venuta a trovarsi la Giunta dciredilizia e sulle violazìo- sopraffatto dallo stesso capo¬ 
comunale di Bari. Al fondo ni al Piano regolatore chiese gruppo de prof. Damiani che 
di questa crisi vi è un prò- sin dal 1962. A questa ri- si pronunziò per il dibattito 
fondo motivo politico che chiesta se la DC potè sfug- per il quale la Giunta chiese 
nessuno più nasconde e la gire per un certo tempo, non un termine di 15 giorni per 
cui soluzione è stata deman- fu più possibile quando il consentire all’assessore ai 
data appunto alle segreterie Consiglio comunale iniziò ad Lavori Pubblici di preparare 
politiche, che hanno chiesto affrontare il dibattito sulla una relazione. Sono passati 
ufficialmente la settimana 167 per l’acquisizione delle invece più di due mesi 
Scorsa il rinvio della riunio- aree per lo sviluppo deU’edi- Ma al dibattito non si po¬ 
ne del consiglio comunale lizia economica e popolare. teva sfuggire e nei giorni 


Grosseto: approvato il bilancio comunale 

Due miliardi di lire 
per la prt^amawzioue 

Gli interventi riguardano: urbanistica, scuola, 
agricoltura - La DC attenua la polemica 


[ Oltre a non nascondere i sono alla base della crisi del- tuazione edilizia e sulle vio- 

I motivi politici di questa cri- la Giunta. Nel corso del di- lazioni che altro non era che . Il 

si, che non è la prima della battito sulla 167 del febbraio un commento al Piano rego- ImnAflllA flpl PCI 

I Giunta di centro sinisra, nel- scorso l’opposizione comuni- latore racchiuso in appena Mi»! ■ 

l’ambito di questi partiti non sta rinnovò la sua richiesta nove paginette. A questa mi- 

[si nasconde nemmeno che è di un dibattito in Consiglio sera conclusione non si era maIIm Ij^Mm 

: in discussione la persona del- sulla situazione edilizia a giunti senza contrasti in seno IIOIIO lOlTQ 


[si nasconde nemmeno che è di un dibattito in Consiglio sera conclusione non si era 
: in discussione la persona del- sulla situazione edilizia a giunti senza contrasti in seno 
l’attuale sindaco de, ing. Lo- Bari e sulla violazione al alla Giunta tra la DC ed il 
: cupone, di cui vengono an- Piano regolatore e ai regola- psi; per cui essendo passata 
nunciate insistentemente le menti edilizi. La richiesta, la decisione di convocare il 

Consiglio comunale, con una 

— ■■■ . - — relazione che tale non era, a 

maggioranza, il problema di- 
ventava politico e veniva de¬ 
risa mandato alle segreterie poli- 

. tiche al cui esame è tuttora 
mentre il Consiglio comunale 
M è stato convocato per mar- 

• ■ I tedi 19. 

Quali sono alcuni motivi 


contro 


le rappresaglie 
del padronato 


Dal nostro corrispondente "P" coiiegarsi ai temi 

^ piu generali, poiché il nesso 

GROSSETO, 18 fm i problemi della vita degli 
Il bilancio comunale di pre- enti locali e quelli più generali 
visione per il 1964 è stato ap- della collettlvitìi nazionale e 
provato con il v'oto favorevole dello Stato non è discutibile ». 
del PCI e del PSI; hanno in- Sottolineando come, da que- 
vece votato contro: DC, PSDI, sti criteri, abbia sempre proso 
PRI e MSI. si e astenuto il le mosse la politica municipale 
gruppo di «• Difesa repubbh- riconfermata dal bilancio di 
cana «. previsione del '64, il sindaco ha 

La discussione è stata lunga confermato - la validità della 
e vivace e, a differenza degli scelta di fondo, a suo tempo 
altri anni, abbiamo riscontrato operata, e che si riassume nel 
un tono diverso, più pacato, nei concetto di una politica di en- 
gruppi di minoranza. trate subordinata alla politica 

Le critiche fatte dagli ora- della spesa >*, per cui ♦« il risul- 
tori de., repubblicani e social- tato altamente apprezzabile 
democratici, sono apparse senza conseguito dal bilancio è il 
una visione di insieme dei prò- conseguimento del pareggio, 
blemi, sfuggendo ad un con- nonostante la notevole esp'an- 
fronto diretto con le ammini- sione della spesa comunale», 
strazioni da essi dirette e non u sindaco Bollini ha quindi 
tenendo conto del ruolo che affrontato il problema deirur- 
1 attuale governo, cui essi par- banistica, dell’abitazione e del- 
tecipano, svolge perche questi jg scelte operate con il bilancio, 
problemi siano affrontati in un . scelte che si inquadrano e con- 


T 1 j 1 *—..-ì-. , r " ovvile c'iitf itiuucturciuu e con- 

della crisi? Sono sulla bocca ^ m certo modo anziché m un altro erotizzano nella programmazio- 

di tutti. Nelle violazioni al scorso In definitiva, come ha affer- ne pluriennale a suo tempo sta- 

ai discutetc la impostazione mato nel suo intervento, a bilit.T_ ner nm Hi 9 mi 

™ ° ì campagna per la stampa nome del gruppo comunista, nardi diottre nifi p odmp 

meni edilizi e risultato imph. comunista. . . l on. Tognoni. - non è stata pre- di urbanizzazione Srimari^^^IIZ 

il ^ Conoscenza deUa situazio- sentala una alternativa globale l edilizia scolastìcaf per gli im¬ 

persona 11 sindaco de ing. Lo- ne creatasi in alcune aziende c di insieme alla politica ani-,pianti sportivi e ricreativi, per 
zupone per due costruzioni deUa provincia, dove gruppi di mlnistrativa che svolge la io sviluppo dell’azienda con^- 
recenti; una ultimata, quella lavoratori sono stati licenziati Giunta» ed airattuale maggio- dina 


i. Pini;; vini IW tenendo conto del ruolo che 

M M ^ a n ® mar- T l’attuale governo, cui essi par- 

MM • J ■ tedi 1». - pre-rniA io tecipano, svolge perchè questi 

■■■■ Quali sono alcuni motivi -, ... t'iùiuiA, ib. problemi siano affrontati in un 

■WMU^|U||V5 Ud della crisi? Sono sulla bocca certo modo anziché in un altro 

■ ■ Mpti- vinloTinni al SI e riunito il 16 maggio scorso In definitiva, come ha affer- 

Pionn T-àonlatnT-o « ai radnio R®F. ‘**scutere la impostazìonc mato nel suo intervento, a 
Ma m campagna per la stampa nome del gruppo comunista, 

I meni edilizi e risultato imph- comunista. Ton. Tognoni. •«non è stata pre- 

m0 m- I II , calo, tra gli altri, ed m prima a conoscenza della situazio- sentala una alternativa globale 

I |IIS| Il persona il sindaco de ing. Lo- ne creatasi in alcune aziende ^ insieme alla politica am- 

■ zupone per due costruzioni della provincia, dove gruppi di mlnistrativa che svolge la 

I ■ recenti; una ultimata, quella lavoratori sono stati licenziati Giunta» ed airattuale maggìo- 

di un pastificio, e l’altra allo per chiusura delle aziende stes- pur se non sono man- 

I# I# # inizio, quella cioè di un pa- se, mentre in altre si è ridot* appelli e speranze (il pri- 

I lazzo a piazza Gramsci. Que- l’orario di lavoro, situazio- ^ partire è stato il PRI, 

l■ll|■l||■ B^||IIb lll|l[■■ st’ultima costruzione sta sor- Questa di crisi dovuta alla consigliere.) 

IIIIV W V ■ Wll%lllll%iW feùdo su riii li impostazione della po- P^^^e dalle prossime ammim- 

I m deUa classe dominante esca una diversa mag- 

[ Piano regolatore stabilisce e del governo- ha rilevato in Siornnza; ma tale ipotesi e n- 

Chiesta una legge speciale come per Napoli e SSIiu proTe.?o“ 

Roma - Proposto un incontro degii enti iocaii' 

per un’iniziativa unitaria Imocristiano di Bari. jmernbro di quella comm ssio- hanno rafforzato lai 

La storia di questa costru- Ilie d^urFIM-CISu"sIttS?ne1[ capogni^ 

... . . , zione Ila naturalmente dei -i comoaffni e l-ivnrntnri tutti P° compagno Ferri, ha 

Dal nostro corrispondente sull esigenza e sull idea del precedenti. In un periodo an- come in questo caso e in mo- ammesso, pur nelle divergenze 

IR nuovo Policlinico. Con i mez- tenore all’attuale ammini-do particolare in quello della ^9* piano politico nazionale, a 

TI T> 1 - 1 - • ■■ A ^ ^ pannicelli caldi le strazione, sotto la gestione SMI sia alla base dell’azione R'®"® **9“® 

Il Policlinico di PiM SI e cose non si risolvono, anzi si commissariale Prestipino, ora padronale la pervivace volontà 

sciolto come neve al sole, fanno solo degli errori e pur- prefetto di Foggia fu chiesta «ii sopraffazione che in epoca contro 

troppo al Comune una der^grS fa?brSf f d c ° 

del Policlinico si e perso la già scontali fin troppi, dal Piano; fra i richiedenti la va- P»re numerosi lavoratori din- NeUa replica, U sindaco Boi- 
traccia nella notte dei tern- cep al Palazzetto dello Spiort, riante c’era anche la Curiap®f* e sindacali juni ha detto -essere ìndubbiol 

pi. Pisa ^doveva godere di dalla Cittadella al Largo Ci- arcivescovile di Bari che ^ attivo prov'inciale del PCI, ^be molte modificazioni sono 
uno stanziamento speciale as- ro Menotti alla Arena Ga- chiese che nelPambito di m lavoratori intervenute nelPatteggiamento 

sieme a Roma e Napoli a ri- ribaldi. quella zona venisse destinata rietà ’riaffeirof la^necessttà dì If- e segnatamen- 

StaTSateV biso‘ino'’‘‘E£ * necessario .ntep e; 2„a chiesa. Il minlslero dei S,'l%iS‘^s"lrinuà neUa louà ehieS ah 

^ P®*’Lavori Pubblìcì, mentre dette di tutte le categorie lavora-f?avefril™KpeuàfzrDarl^^ 

fV. >■" P»«.re favorevole in via trici per la^ difesa del. peste SS? IntSSSre 


lazzo a piazza Gramsci. Que- ‘O i orano di lavoro, situazio- “‘'i “ 1 ^“*“**^ Y che si passa dal piano program- 

st’ultima costruzione sta sor- Questa di crisi dovuta alla daUe fissime Immini- ® esecu^tivo, rea- 

vendn «sii iin «iinln in /*iii il ®*^rata impostazione della po- P^^cne aaiie prossime ammini lizzando interventi che contri- 
pt?nn ctabiliUi ®*®sse dominante strative esca una diversa mag- buiscono allo sviluppo della 

regolatore stabilisce g del governo; ha rilevato in gioranza* ma tale ipotMi e n- economia locale e alla soluzio- 

una destinazione diversa da modo particolare il licenzia- inficiata dalle stesse ar- pe della crisi agraria, contra- 

quella prevista dal progetto, mento per rappresaglia avve* Konientazioni di questi gruppi stando, nel quadro di un inter- 

che è appunto a firma del- nuto alla S.M.I. di Campotiz- presentando alternati- vento programmato, le attuali 

i’ing. LfOzupone. sindaco de- zoro del lavoratore Panattoni, sul ^ tendenze dello sviluppo econo- 

mocristiano di Bari. membro di quella commissio- nanno raiiorzato la mico che accentuano sempre più 

La storia di Questa -tru, lo stesso capogrup- f-^e^f a 

zione ha naturalmente dei compagni e lavoratori tutti P® del PSI, compagno Ferri, ha pagna». 
precedenti. In un periodo an- come in questo caso e in mo- ^^mmesso, pur nelle divergenze 

teriore airattuale ammini- do particolare in quello della piano poliUco nazionale, la i ’ q ^ 

_ z __ _Aj_ 1 __mena unità di intenti della w* 


Caltanissetta 


La 3“ Conferenza di 
organizzazione del PCI 

Ampio dibattito sulla situazione politica ed economica nazionale ed iso¬ 
lana • Cinque richieste -1 compiti del Partito • I nuovi organi dirigenti 


CVLT.tNISSKTT.A. 18 
Si sono svolti nei giorni scorsi a Col- 
lanissetta i lavori della terza conferenza 
provinciale di organizzazione della Fede¬ 
razione del PCI, A conclusione deU'am- 
pio dibattito è stata approvala la relazio¬ 
ne del segretario compagno Carfi. E’ stata 
posta alla attenzione di tutto il partito la 
gravità della situazione politica ed econo¬ 
mica connessa al processo di involuzione 
c di sfaldamento dei governi di centro si¬ 
nistra nazionale e regionale. La mancata 
elaborazione tli una programmazione eco¬ 
nomica rispondente alle esigenze di pro¬ 
fonde riforme strutturali, capaci di deter¬ 
minare uno sviluppo organico c demwra- 
lico della società italiana, e la conseguen¬ 
te paralisi dell'attività legislativa del Par¬ 
lamento nazionale, rivelano lo stato di cri¬ 
si in cui versa Fattuale maggioranza go¬ 
vernativa e confermano la volontà politica 
della DC di perseguire i .suoi fini tradi¬ 
zionali di appoggio agli interessi dei grup¬ 
pi monopolistici e conservatori, strumen¬ 
talizzando a tale scopo rnlleanza con il 
PSI. 

Le misure anticongiunturali ed i prov¬ 
vedimenti sinora adottati dall'attuale go¬ 
verno si muovono, infatti, in tale direzio¬ 
ne e monifestano il proposito della classe 
dirigente di far pagare alle masse popolari 
le conseguenze delVattnaìc conginnlnni 
economico. 

Ancora più grave appare la situazione 
politica del governo di centrosinistra re¬ 
gionale che, per le sue interne contraddi¬ 
zioni e la sua incapacità di elaborare un 
programma ilemoi-ratico ed antonomisla è 
ancorato al più assoluto immobilismo, 

I progetti gol erntìlii i sull’Ente di svi¬ 
luppo in iigricolinra, siilln utilizzazione dei 
fondi derivanti dall'appiienzione deU’ttrI. 
38, stilla incentivazione della piccola e 
media indttsirin rivelano cbianimenle la 
scelta di una politica economica subordi¬ 
nata agli interessi dei monopoli e degli 
agrari. i\e .sono chiara conferma le remore 
frapposte ttll'entrala in funzione deU'Ente 
minerario r gli orieninmenii, emersi in 
seno alla maggioranza del Consiglio di 
amministrazione di dello Ente, di palese 
consenso alla linea della Montecatini e del¬ 
la Edison in .special modo in Sicilia mani¬ 
festala attraverso il piano CEE: il voto 
contrario .siillti mezzadria miglioralaria e 
quello limitativo sui diritti previdenziali 
dei lavoratori della terra; la utilizzazione 
degli Enti pubblici finanziari ed industria¬ 
li in settori marginali c non incisivi per 
gli .sviluppi della economia .siciliana. Le 
debolezze di questo governo di fronte al¬ 
le arroganti pretese dei monopoli ed il 
pioccs.sn di continuo deterioramento della 
situazione politica ed economica siciliana 
impongono la urgente necessità della ro- 
sliliizione di una nuora maggioranza 
aperta, senza discriminazioni, a tutte le 
forze di sinistra, rispondente alle esigenze 
di rinnovamento democratico 

A tal fine — è stalo detto — è necessa¬ 
rio che: 1) l'Ente minerario assolva rapi¬ 
damente c in pieno i suoi compili istitu¬ 
tivi per lo sviluppo e la verticalizzazione 
dell’industria mineraria; 2) venga imme¬ 
diatamente approvala la legge sulVEnte di 
sviluppo in agricoltura rhe, eliminando la 
rendila pnra.ssilaria, assicuri un democra¬ 
tico rinnovamento delle strutture agrarie 
per garantire nn .sen.sibile miglioramento 
delie condizioni cconomico-socinli di lut¬ 
ti i Im'oratori della terra per superare 
raiutale grave crisi delle campagne e fn- 
lorire lo sviluppo equilibralo della eco¬ 
nomia siciliana; 3) gli Enti pubblici pre¬ 
posti allo sviluppo economico ed indn- 
slriale vengano adeguatamente potenziali 
perchè diventino efficaci e basilari slni- 
menli della programmazione democratica 


regionale; 4) sia combattuta la specula¬ 
zione sulle aree edificabili mediante fap- 
plicazionc integrale ilella legge 167 e di i 
piani regolatori clic assicurino un ordi¬ 
nato sviluppo urbanistico dei centri abi¬ 
tali; 5) sìa dato pieno appoggio all'azione 
di lotta in corso contro la mafia. 

La terza conferenza di organizzazione 
provinciale di Caltanissetta ritiene per¬ 
tanto necessario affrontare il processo di 
rinnovamento di mila l'attività politica e 
organizzativa della Federazione per ren¬ 
dere il partito più idoneo ni compiti di 
lotta e di elaborazione indicati dalla real¬ 
tà economico-socinlc della nostra provin¬ 
cia, più capace di sviluppare il colloquio 
e di agevolare l'incontro con le altre forze 
democratiche per realizzare una nuova più 
avanzata piattaforma unitaria che sia in 
grado ili contrastare il disegno dei Mo¬ 
nopoli e delle loro pressioni politiche. A 
tal fine c indispensabile che le Sezioni e 
tutte le organizzazioni di pallilo assolvano 
pienamente ed autonomamente il loro 
molo di centri di iniziatii a politica e di 
direzione dello lotte popolari per il con¬ 
seguimento di obiettivi sempre più avan¬ 
zali sulla via italiana al socialismo. 

E' proprio con l'asso/vimcnto di tali com¬ 
piti politici e quindi nella esaltazione del¬ 
le funzioni di classe dei parlilo che si 
sconfiggono le persistenti manifeslazioni 
deteriori di elettoralismo e di municipali¬ 
smo le quali ostacolano il conseguimento 
di una effettiva e non solo formale unità 
del parlilo ed il ilispicgarsi di intic le 
sue energie rivoluzionarie. (Jiieslo rinno¬ 
vato impegno trovi immediatamente il 
partilo alla testa ilelle lolle di tulli i la- 
vnmtnri e delle popolazioni della nostra 
Provincia per il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e per il generale progresso 
economico e sociale. Per il consegiiime.itn 
del sncce.sso di queste lotte è fattore de¬ 
cisivo il potenziamento organizzativo ed 
ideologico del parlilo mediante una vasta 
opera di pro.selitismo e di propaganda pn- 
lilica clic dei e trai are nel mese della 
Stampa rnmnnisia nn mo/nento essenziale 
di tensione e di mobilitazione del parlilo 
il tutti i livelli. 

Im conferenza ha indicalo ancora a lut¬ 
to il partilo la necessità politica di un 
largo reclutamento tra le niioi r genera¬ 
zioni per una forte FGCI rollegntn ai pro¬ 
blemi del mondo giovanile responsabil¬ 
mente impegnato in tutte le lolle in cor¬ 
so, in modo che nella FGC.l travi rispon¬ 
denza politica ed organizzativa il pesa vite, 
di fatto, le nuove generazioni esercil'rio 
.sulla moderna^ società. La conferenza ha 
rilevato altresì autocriticamente, le gravi 
carenze esistenti nella iniziativa politica 
del partito in direzione del movimento 
femminile. 

Ecco i componenti dei nuovi organismi 
della Federazione comunista di Cnltanis- 
setta, approvati nll'imanimilà: 

COMITATO FEDERALE: Mario Arnn- 
ne. Amico Salvatore, Abisso Gaspare, Al- 
bane^sc Salvatore, Carfi Emanuele, Carbo¬ 
ne Giu.seppe, Colajanni Letizia. I.nigi 
Corie.se, Emanuele Di lìennardo. Luigi Di 
Mauro, Roberto Ferrari, Giuseppe Gra¬ 
nala. Pietro Guameri, Luigi Infuso. Sal¬ 
vatore La Marca, Cesare Lenlini. Mnssi- 
mtliano IMocaluso, Cristenzio Mancii.sn, 
Francesco Mangtavillano. Luigi \icas'rn. 
Giovanni Orlando, Carmelo Polara, iVnn- 
zio Panebìnneo, Petix lAtonardo, Salvatore 
Romano, Giuseppe Scambiato, Michele 
Tomnbene. 

COM.MISSIONE FEDERALE DT CON. 
TROLLO: Saverio Bniomazznla, Calogero 
Boccadutri, Michele Falci, Arcangelo Pan¬ 
zone, Giuseppe Fiorentino, Michele Fru- 
seione, France.sco Lo Brutto, Gaspare Sca- 
I one, Leonardo Speziale. 


Pesaro 


La Spezia 




nisti a dare a queste lotte tut- Dopo aver rilevato -come 
ta il contributo possibile per ogni anno sempre più si è assi- 
porre fine aUa politica di crisi milata, da parte di tutti, la con- 
e ■ odiose rappresaglie padro- cezìone che tende a fare del 
nali, affinchè trionfino i prin- Comune un istituto di autono- 


Si prepara lo Montecatini: paga 
sciopero generale media 40 mila 


Dal nostro inrioto 

PESARO, 18. jji questo frangente piccoli 
Una pesante recessione sta 0 medi imprenditori hanno po- 


Dalla nostra redazione psicologiche, ebbe u suo effetto 
u«>u« icauiwnc ^ dipendenti lasciaro- 

LA SPEZIA, 18 no lo stabilimento. 

La gravissima situazione del- Ora la direzione sembra pun- 


zione progettata dal sindaco 


enti locali, delie lorze de- una battaglia democratica di 
nu^tiche cittadine. tutta la nostra provincia 

Ancora una volta da par- questo senso ha preso ‘"S- 

te dell’Università, a nostro posizione il nostro Partito. ® 

parere, si sceglie la strada ^fentre la Federazione è u- Lavori Pubblici il de ing. 
sbagliata per risolvere II gra- scita con un manifesto; ,1 Gerardi. E la costruzione ha 
ve problema. L Ospedale di gruppo consiliare comunista inizio. ^ ' 

Pisa attualmente non solo jia infatti presentato una mo- Non è il primo caso a Ban 
non risponde più alle moder- 2 ione chiedendo al sindaco di di costruzione in deroga al 
ne esigenze della scienza rne- porla in discussione alla pros- Piano regolatore e in viola- 
dica, di migliaia di cittadini sjma riunione del Consiglio, zione ai regolamenti edilizi, 
che sono costretti a frequen- Nella mozione, si fa pre- Questa volta però vi è di 
tarlo, ma anche, si può dire sente la necessità che il Co- mezzo il sindaco della città 


Narni 


Indignazione per la sentenza 
di condanna degli antifascisti 


investendo l’intera economia tuto toccare con mano il lace- jq Jutificio Montecatini di La i^^e ancora su una grossa ridu- 
della provincia di Pesaro. I se- rante contrasto di interessi che Spezia viene denunciata con zione di personale ed in effetti 
gni della crisi sono ormai prò- j, divide dalla politica dei gran- forza in questi giorni dai lavo- un centinaio di lavoratori sono 
fondi: forte flessione delle di industriali e dei monopoli, ratori dello stabilimento. impiegati in diversi settori al 

maggiori attività industriali jjei giorni scorsi — mentre Alcuni anni or sono circa 6i fuori della loro qualifica. La 
(legno ed edilizia), disoccupa- gjj edili pesaresi davano vita 130 lavoratori e lavoratrici ven- direzione ha posto la ^a atten¬ 
zione, mercato d assorbimento 3 d un grande sciopero contro nero invitati personalmente dal zione sui lavoratori più anziani 
bloccato sulle medie più basse, la politica della recessione e direttore a licenziarsi volontà- riguardo al servizio: questi ca¬ 
per quanto concerne Fedi; ja linea dei licenziamenti — riamente e l’azione, accompa- dipendenti vengono spesso 
lizia il numero dei disoccupati piccoli e medi industriali ester- -nata da massicce operazioni umiliati dovendo svolgere man- 
ha superato il 30 ^ dell’iniera navano la loro solidarietà e sioni che si avvicinano a quelle 


mano d’opera occupata nel set- ìg loro comprensione ai diri- 
tore. Una nostra breve inchie- genti sindacali della FILLEA: 
sta ci ha consentito di appu- essi hanno capito che dal suc- 
rare che complessivamente le cesso della lotta e della pres- 
richieste di licenze di costru- sione operaia dipende anche la 
zione, che vengono inviate ai salvezza e lo sviluppo delle 


' ._. _ a; .. —.w. • • - j VìàlK CPSSO uelld lolla 0 UCllc 

Kix» tema di essere smentì- mune svolga una precisa a- per ben due casi. (Preceden- ^ ^ , richieste di licenze di cosini- cione onerala dipende ar 

ti. fa vergogna ad una so- ^jone per chiedere al gover- temente ring. Lozupone, Dal nostro corrispondente Narni ^jone, che vengono inviate al salvezza e lo sviluppo 

cietà che voglia definirei ci- * di presentare » con ur- quando non era ancora sin- TERNL 18 na ii Comuni, hanno subito nella loro aziende, 

vile e moderna. Le cliniche gonza, come già ha fatto per daco di Bari, progettò un’al- l,., popolazione di Narni è io dei rai idSieenti comuni Provincia una drastica ridu- e’ possibile, dunque. 1 
sono cadenti, lo ^uallore r^ Roma e Napoli, una proposta tra costruzione in via Car- stata ferita nella sua coscienzaUti e sociahstL tutte la zione oscillante attorno al sarese — e si sta delii 


^ i" provincia una drastica ndu- e’ possibile dunque, nel pe- 
'^”1 zione oscillante attorno al 50‘ì’.|sarese — e si sta delincando 
o ht Nel contempo molti tecnici la-lnei fatti — la formazione di 
J?’ ®9®: mentano un «taglio» pari aljun fronte di lavoratori, piccoli 
“®‘ 60 dei progetti dì costruzioneloperatori. ceti medi, per su- 
. foir.,,* loro affidati. perare — rovesciando la poli- 


Pieno successo 
dei lavoratori 
di Longobucco 


del garzone; alcuni di essi sono 
utilizzati addirittura per la pu¬ 
lizia dei gabinetti di decenza. 
Circa 2M dipendenti, già da al¬ 
cuni mesi, percepiscono un sa¬ 
lano corrispondente a 40 ore 
settimanali, ed è di questi 
giorni la minaccia di portare 
nel settore plastica dello stabi¬ 
limento l’orario di lavoro a- 
32 ore. 

La paga media è di 40 mila 


iSSli è deMÙtto iì;;de^ e Z manS ^ sinda- ch7Z Triolare la leggTin- rondanna* di 22 cittadi;;! S!oi dei progetti dì costruzione opVraTóri. ceti m^dT'Ver'su- . ^.^ife^aS^^Tn^l^ote^te n Paaa media^è. di^40 mila 

per trovare un^sto-lelto bi- codi « promuovere un incon- comincia proprio il primo ^ spìnto una provocazione fasci- ‘®Molte1freoccupanti anche le Uca^^onom^iM® de" governo'e che a Longobucco i lavoratori i le ^ mila 

so^a liinniif» Enti locali inleres- icltadino di ^ri. questi non jurhafo un ^o- «^inente*^sc^^ne*^erà**re^*^Mmò gravissime difficoltà insorte nel battendo i piani confindustriali forestali di un caliere della lire, ma sono pochi i lavoratori 

F ormai assodalo dunque safj (Comune. Provincia, Ani- P«o piu copnre 1 alta carica, fascista il 13 aprile 1963. ìn stesso oratore settore del mobile che rappre- — la stretta che attanaglia le LeSS® Speciale hanno portato ehe ottengono questo massimo 

che è nece^no un interven- ministrazione ospedaliera). Ecco perche il sindaco I. 0 - g,orno in cui tutti i èrtiti de- ha ritirato la dwmòn»* co ^®"'® "®* pesarese uno dei attività produttive della prò- salariale. Lo sfruttamento è in 

to deciro. Eb^ne TUniversi- dei parlamentari di tutta la zupone e una parte della DC SSJ?atic" celebravano, con una ?t1tuteir%rte chùle^ m^^ c?ò rilevanti gangli della p|^ vincia. • ha^vuto "®‘ 

tà di Pisa, che ha proposto circoscrizione, del Magnifico non volevano il dibattito sul- tacita tregua elettorale, una nonostante il tribunale di Ter- Suzione nazionale. Sui 6 mila in questo senso la classe oj^- ® P ,, plastica, per esempio, nel giro 

agli enti locali ed alla am- Rettore, al fine di a.ssumere la situazione - edilizia della triste data — il rastrellamento ni è stato’Inesorabile cperai, che normalmente la- raia pesarese si sta rivelando ^anno zvuio il ricono- lavoratore 

ministrazione ospedaliera un comune, solidale impe- città e quando sono stati co- operato dai nazisti 20 anni fa Tutti gh avvocati della dife- voravano nella sene di piccole del tutto ah altezza del ruolo scimènto del dintto al lavoro e «9 giorno 

Sii:mS?o'ìrsu1eS.™re' no'ridmre"™"u«ì,“ Tnov-' SeVéfr.”“mato“"„ SiS’ S IpTllo.'’"”""’"’ ‘ “un’aT.ì.rto’’d«ul?„“SÌÌa lot '-“aSrdf"i„.,U% fà^/odu- 

rovTmo i un*a strada sba- run'to.'=?a= cL^Ign.^c'c-.a.fe'lf’tn’nrr.'. USoVaTuM: 

guata. precise garanzie sulla Legge nutato ijiiesta Jmpostazione rene che invece si erano rac- ha sostenuto la pubblica acca- Que ad orano ridotto. Una proclamato dalla FILLEA. tervenuta in loro favore nresso degli altri stabilimenti spezzini 


vinciale, al Comune, alla p^i* jg ^ua parte a que 

ministrazione ospedaliera |e opere atte a sanare le s 
vengono chiesti 600 milioni tuazioni più gravi ed urger 
(duecento a testa), altri 600 tj, q addirittura scandalosi 
milioni dovrebbe darli lo come è il caso della clinic 
Stato e tutto sarebbe risol- <otorino», 
to: cosi *i vorrebbe mettere CamIuIIì 

insoinma una pietra lombale AWSMIKirO CArauill 


• .^iiiuavu. MJi ,iiciciniu la con- •-. V ,, opcciaic per 13 L.aiat)ria. cessila ai un imm^aiaio cam- 

1 rin\ni del ConsiRho **0**0*’ Nico e con Io sguardo danna accessoria della sospen- assorbe anche i giorni feriali bile, dell edilizia e delle atti- i^ notizia della riassunzione biamento degli indirizzi della 

le, le riunioni delle ^e”>. A Narni. quando, a tar- sione del dintto di voto per del prossimo anno. Inoltre, In vltà ad essa collaterali come data tempestivamente dalla se- politica governativa in campo 

ie politiche. La oon- 2® ®9"<» ‘ 22 con- la sola durata della pena, per ogni azienda a c®"- i laterizi ed il marmo. Saranno greteria della Camera del la- economico, per contrastare il 

le Consiclio ner «“«enie ai loro compa- cui ha deciso di ricorrere in tinaia 1 - pezzi » giacenti In- ventimila lavoratori ad incro voro. è stata accolta con gran- potere monopolLstico c rovescia¬ 
le uei consiglio P«r gj,j gente ad attenderli appello chiedendo la Interdizio- venduti nel magazzini. Com-caire le braccia a dire no al- de soddisfazione sia dal niù re la linea*^dcl contcnimontn 

nell. pl.it>. L. notili, t st.U nE^.I pubblici ufUcl. plesslyomente .1 calco!, che Vaustcrilli a senso unico. dlrclUmcnlc lnVcrc5;tl ìhc da“ della sn“a e Li E? dc^ 

Italo Palafcìane SJinSm di nr*»,!. Alborto Provantinl 'r?c‘ciS.*'dSfn/T SSi"°a^^^ Waltar Montanari K" popolazione di bongo- .ata-i voluto daiu cwindu- 
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